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TUTTA LA PROTESTA DEI CECOSLOVACCHI NEL MUTO OMAGGIO AL SACRIFICIO DI PALACH 


RASSEGNAZIONE E PAURA A PRAGA 


NELL'ANNIVERSARIO DELL'INVASIONE 


Un incidente alla tomba di Jan: arrestati cinque stranieri (due italiani?) che tentavano di formare 
con lumini di cera il nome del giovane martire - Pesante atmosfera di intimidazione nella capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 21 

A Praga, rassegnazione e pau- 
ra hanno finito per prevalere 
sull'amarezza e sullo sdegno, a 
due anni dall'occupazione della 
Cecoslovacchia da parte degli 
eserciti dell’URSS e dei suoi 
alleati: nessuna manifestazione 
è avvenuta nella capitale ceca, 
dove la grossa mobilitazione 
dell'apparato poliziesco e stata- 
le ha prevenuto e bloccato sia 
la possibilità sia la volontà di 
eventuali manifestazioni. «La 
gente ha paura» ha detto più di 
un passante, di fronte all’im- 
pressionante spiegamento di 
forze dell'ordine nella capitale, 
le cui vie oggi sono state per- 
corse incessantemente da auto- 
radio della polizia. 

Soltanto di un incidente si è 
avuta notizia, accaduto in mat- 
tinata al cimitero di Orlsany, 
dove si trova la tomba di Jan 
Palach, il giovane suicidatosi 
col fuoco nel gennaio del ’69 
per protesta contro la presenza 
di truppe straniere nel paese: 
ne hanno riferito alcuni testi. 
moni oculari, i quali hanno 
raccontato che alcuni cecoslo- 
vacchi hanno tentato di forma 
re il nome di Palach sul via- 
letto antistante la tomba, ser- 
vendosi dei lumini di cera che 
la gente vi colloca in continua- 
zione. Cinque giovani stranieri 
li avrebbero aiutati, ma la po- 
lizia è intervenuta, arrestan- 
doli. 

Era. presente il corrispon- 
dente dell'agenzia americana 
«Associated Press», Gene Kra- 
mer, che è stato anch'egli trat- 
tenuto per qualche minuto e 
poi lasciato libero. Due degli 
stranieri arrestati potrebbero 
essere italiani, dato che fuori 
dell’ingresso del cimitero si 
trovava un'automobile «Alfa 
Romeo» con targa italiana; 
l’auto sarebbe di proprietà di 
uno dei due giovani. Gli stessi 
testimoni hanno anche affer- 
mato che gli altri tre giovani 
erano tedeschi orientali. In se- 
rata, il cimitero di ‘Orlsany è 
stato chiuso con qualche ora 
di anticipo, evidentemente per 
bloccare l'ininterrotto pellegri- 
naggio alla tomba di Palach, 
e le persone che si sono pre- 
sentate successivamente all’in- 
gresso sono state respinte, no- 
nostante le loro proteste. 

Secondo quanto si è appreso 
a tarda ora, l’«Alfa Romeo» la- 
sciata fuori dal cimitero di Orl- 
sany risulta targata Cremona 
84210; essa è intestata allo stu- 
dente universitario Paolo Bel- 
lini, di 26 anni, nato a Casal- 
buttano e residente a Cremo- 
na; si tratta del figlio dell’ex 
segretario del PDIUM di Cre- 
mona, ing. Manfredo Bellini. 
Non è stato però possibile ac- 
certare se Paolo Bellini si sia 
recato effettivamente a Praga. 


Il clima di intimidazione, nel- 
la capitale ceca, ha forse rag- 
giunto oggi il suo acme: anche 
nella giornata odierna la polizia 
ha fermato, per strada o nei lo- 
cali pubblici (e presumibilmen- 
te anche nele case), migliaia 
di giovani, controllandone i 
documenti. Migliaia di auto- 
mobili, poi, sono state fer- 
mate, con il pretesto di con- 
trolli vari; si sa che «d una 
signora è stata ritirata la pa- 
tente di guida, perché c'rcola- 
va con i fari accesi verso le 
9 di stamane: ieri sera, rien- 
trando a casa, si era dimen- 
ticata di spegnerli, e stamane 
è ripartita senza accorgersene. 
Mentre dalla periferia andava 
verso il centro, un agente, con 
modiì molto bruschi, l’ha fer- 
mata e le ha ritirato la pa- 
tente. Al commissariato del 
quartiere le hanno detto che 
gli agenti avevano avuto l'ordi- 
ne di ritirare la patente 2 
chiunque circolasse oggi in au- 
to con i fari acces: oppure 
suonasse il clacson (l’anno 
scorso la manifestazione nella 
«Vaclaveke Namesti» ebbe ini- 
zio, appunto, con il suono dei 
clacson delle automobili). 

Un altro particolare, che dà 
la misura del rigore delle di- 
sposizioni prese dall'apparato 
statale, è il divieto di ingresso, 
in questi giorni, in taluni uffi- 
ci pubblici perfino per perso- 
ne ivi regolarmente impiegate 
e che vi lavorano quotidiana- 
mente. Dal canto loro. — a 
parte un breve commento del 
«Rude pravo» — i giornali non 
hanno pubblicato oggi nulla 
Che ricordasse l’anniversario 
dell'intervento militare dei cin- 
@ue paesi: ciò sarebbe avvenu- 
to per precisa disposizione de- 
gli organi superiori. che hanno 
voluto evitare qualsiasi evento 
tale da provocare reazioni ne- 
gative nell'opinione pubblica. 

In serata, gli osservatori po- 
litici e i giornalisti stranieri a 
Praga hanno tentato di fare 
Un «bilancio» della giornata, 


Con dati basati essenzialmente 
Sull’ osservazione 


diretta di 


quanto accaduto nella capita- 
le: ma sono stati concordi nel 
rilevare che era onestamente 
impossibile dire con sicurezza 
se e in che misura era esistita 
nella. popolazione praghese la 
volontà di manifestare (sia pu- 
re in forma passiva) la prote- 
sta per il secondo anniversario 
dell’invasione, E’ certo comun- 
que che, se questa. volonta 


c'era, essa è stata presente 
soltanto in una parte della cit- 
tadinanza. 

Oltre all’azione dell'appara- 
to di repressione, dispiegatosi 
con tutti i suoi mezzi, due eie- 
menti hanno reso assai diffici- 
le una, valutazione esatta: la 
pioggia e il week-end, Nella 
prima parte della giornata i 


{no stati affollati forse meno | Bilak, la popolazione era stata 


| del consueto, ma pur sempre 
in proporzioni notevoli (e, del 
| resto, questa forma di boicot- 
taggio era già a priori conside- 
rata poco probabile), l’atten- 
zione degli osservatori è stata 
concentrata sull’ora dalle 19 
alle 20 quando, da volantini 
diffusi settimane fa e di cui 


trasporti pubblici ‘e i negozi so- | aveva parlato. lo. stesso Vasil 


.___ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Due coniugi cecoslovacchi accendono candele sul monumento in memoria di Jan Palach 


invitata a non uscire dalle ca- 
se e a tenere le luci spente. 
In effetti in quell’ora la ca- 
pitale è stata semideserta, ma 
ciò è normale, perché si tratta 
del momento della cena e per- 
ché, con l’inizio del week-end 
— oggi tanto più osservato in 
quanto coincide con l’anniver- 
sario del 21 molta gente 


lè andata fuori città, Il polso 


della situazione si sarebbe do- 


| vuto sentire sulla piazza: Vence- 


slao; dove la sera, soprattutto 
il venerdì, si danno convegno 
un gran numero di persone, in 
particolare giovani. Ma nel tar- 
do pomeriggio è cominciata a 
cadere a intermittenza la piog- 
gia, che ha virtualmente sfol- 
lato anche la grande piazza. 

Tuttavia, negli intervalli fra 
‘uno seroscio e l’altro, una cer- 
ta folla anche di giovani ha 
percorso la piazza, mentre i 
tram circolavano con un di- 
sereto numero di persone, sia 
al centro sia in periferia. Quin- 
di, l'impressione generale che 
se ne trae è che, anche facen- 
do l'ipotesi di una certa volon- 
tà di manifestazione passiva, 
essa ha potuto riguardare sol- 
tanto una parte della popola- 
zione, che l’ha espressa rima- 
nendo a casa 0 recandosi fuori 
città, La vera e propria mani. 
festazione attiva è consentita, 
come già altre volte, nello 
omaggio popolare alla. tomba 
di Palach, 

Paolo Basevi 


CORONE DI ALLORO 
a Roma per Palach 


Roma, 21 
L'occupazione della Cecoslo- 
vacchia è stata ricordata a Ro-. 
ma, da un gruppo di cittadini 
che si sono riuniti al Villaggio 


| olimpico, nei pressi del monu- 


mento a Jan Fukeh. Il giornali. 
sta Gino Ragno, promotore del- 
la manifestazione, ha parlato 
brevemente, ricordando i fatti 
di due anni fa; successivamen- 
te ha deposto una corona di al- 
loro ai piedi del monumento. 
Altre corone sono state depo- 
ste dal Partito liberale, dal Mo- 
vimento sociale, dal Partito so- 
cialista unitario, dal Partito mo- 
narchico, dal Movimento giova» 
nile della DC, dal Movimento 
giovanile «Europa 70» e dal Mo- 
vimento «Europa civiltà». Al- 


l'imbrunire, circa 200 persone 
hanno acceso fiaccole. 


U 


ALTRA TRAGEDIA DEL MARE NELLA FAMIGERATA BAIA DI TOLONE 


Scontro di sommergibili 
Uccisi sei marinai francesi 


Nell’urto con il «gemello» sudafricano «Van Riebeck», il «Galatée» ha avuto la peggio: 
anche quattro feriti fra i membri dell'equipaggio - Le due unità navigavano in emersione 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Tolone — Lo.scafo del sommergibile francese «Galatée» arenato nel basso fondale presso Capo Cepet, poco: lontano da Tolone 
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Tolone, 21 


Dramma del mare nella rada 
di Tolone, già trìstemente fa- 
mosa per le sciagure capitate 
nelle sue acque ad alcuni som- 
mergibili francesi: due sottoma- 
rini sono entrati in collisione, 
ieri sera alle 21.30, mentre na- 
vigavano in emersione, e nel- 
l'urto. si sono avuti quattro 
morti, due dispersi (certamen- 
te periti) e quattro feriti. Pro- 
tagonisti della sciagura îl «sub» 
francese «Galatée» (a bordo del 
quale si sono avute tutte le vit- 
time) e il sudafricano «Maria 
Van Riebeck»: si tratta di due 
unità gemelle, appartenenti en- 
irambe alla classe «Daphne» (il 
«Van Riebeck» infatti è stato 
consegnato dalla Francia alla 
marina sudafricana, il 24 luglio 
scorso, primo di una serie di 
ire sommergibili ordinati dal 
Governo di Pretoria ai cantieri 
navali Dilorient). 

Mentre il «Van Riebeck» è 
riuscito a raggiungere Tolone 
con i propri mezzi, il «Gala- 
tée», con uno squarcio di 12 
metri a poppa, è stato fatto 
arenare dall’equipaggio su un 
banco di sabbia presso Capo 
Cepet, e successivamente eva- 
cuato: è quattro feriti sono sta- 
ti trasportati all'ospedale di 
Tolone a bordo di alcuni eli- 
cotteriì. Quanto ai quattro ma- 


dai 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Effettuate a livello politico 
le scelte relative ai provvedi. 
menti finanziari con le riunioni 
interministeriali di questi gior- 
ni, il presidente del consiglio 
lascerà Roma domattina per 
trascorrere le giornate di sa- 
bato e domenica in una locali. 
tà sulla costa non lontano dal- 
la: capitale. Colombio rientrerà 
a palazzo Chigi lunedì mattina. 

La prossima tappa dell’attivi- 
tà del governo, dopo la riunio- 
ne del Consiglio dei ministri 
di giovedì 27, consisterà nello 
affrontare i problemi delle ri- 
forme dei settori sanitario, edi- 
lizio e dei trasporti. A partire 
dai primi di settembre l’on, Co- 
lombo inizierà in proposito una 
serie di incontri con i ministri 
competenti e con i rappresen- 
tati dei sindacati. L'esigenza di 
far seguire all’azione congiun- 
turale un’azione riformatrice 
era Stata sottolineata dal pre- 
sidente del consiglio già nelle 
dichiarazioni programmatiche 
del nuovo governo, quando egli 
aveva rilevato che la «seconda, 
soprattutto per alcune partico- 
lari riforme, costituisce un ri. 
svolto della prima». E aveva 
fatto un riferimento preciso ai 
settorì della sanità, dell’edili- 
zia e dei trasporti. Ecco ora 
i relativi orientamenti che do- 
vrebbero guidare l’azione del 
governo: — 

Attività edilizia — Il governo 
ritiene che una ripresa in que- 
sto settore costituisca, tra l’al- 
tro, un'azione congiunturale ne- 
cessaria ad evitare la recessio- 
ne nelle costruzioni. Essa per 
tanto intende emanare nuove 
organiche norme sugli indenniz- 
zi e le procedure per l’espro- 
prio dei terreni di pubblica uti- 
lità;. rilanciare, rifinanziare e 
ristrutturare la legge 167; pro- 
rogare le imposizioni transito- 
rie in materia di locazioni degli 
immobili urbani. Si tratta di 
provvedimenti destinati a far 
parte di un unico «pacchetto» 
e probabilmente verrà scelta 


per essi la forma del decreto 
al fine di renderli più tempe- 
stivi 


— In questo settore è 
intenzione del governo far se- 
guire al ripianamento del defi 
cit degli enti mutualistici mi- 
sure di riduzione dei costi delle 
prestazioni sanitarie è l’orga- 
nizzazione e il finanziamento 
del servizio sanitario nazionale. 

Trasporti pubblici — Dovrà 
essere adottato, come impegno 
prioritario, un programma di 
trasporti metropolitani oppor 
tunamente collegati con la re- 
te ferroviariz ‘nazionale. Tale 
programma dovrebbe venire 
realizzato con contributi dello 
Stato da società o imprese a 
prevalente capitale pubblico. 

I titolari dei dicasteri finan- 
ziari hanno proseguito anche 
oggi il lavoro di messa a punto 
dei provvedimenti per il rilan- 
cio dell'economia elaborati nel: 
le riunioni interministeriali dei 
giorni scorsi. I ministri del te 
soro e del bilancio, Ferrari Ag- 
gradi e Giolitti, hanno avuto in 
proposito un lungo incontro, in 
cui sono stati approfonditi al- 
cuni punti specifici dei provve. 
dimenti in esame. 

In sede ufficiale, comunque, 
non c’è ancora alcuna concre- 
ta indicazione circa le modalità 
di alimentazione del rastrello 
fiscale. Continuano invece a 
pervenire le smentite ufficiose 
delle voci riguardanti questo 0 
quel settore. Così oggi, negli 
ambienti di palazzo Chigi, 
stato escluso che gli inaspri 
menti fiscali colpiranno gli elet. 
trodomestici. Si continua, in: 
vece, a parlare dell’aumento del 
canone di abbonamento alla 
RAI-TV, che verrebbe portato 
De de mila lire. I repub- 

icani si oppongono, ma 
si obietta che le finanze del- 
l'ente radio televisivo. versano 
in condizioni critiche proprio 
nel momento in cui si dovreb- 
ze passare dalla fase degli stu- 
di a quella della realizzazione 
della TV ‘a colori. Delle venti 
late tremila lire di aumento, 


mille dovrebbero andare alla 
RAI e duemila allo Stato come 
aumento della tassa erariale. 
Secondo alcune voci sarebbe in 
esame anche un aumento della 
carta bollata, da 400 a 500 li- 
re, e un aumento del 20 per 
cento del bollo sulle cambiali. 
Non sarebbero però esclusi ina- 
sprimenti delle imposte diret. 
te. Ogni voce in proposito ap- 
p: e comunque prematura. 

La portata e le finalità delle 
‘misure anticongiunturali sono 
ampiamente illustrate in una 
nota che sarà pubblicata doma- 
ni da «Il Popolo», nota che, a 
quanto si è appreso, sarebbe sta- 
ta ispirata da Falazzo Chigi. «Le 
misure anticongiunturali che 
sono all'esame del governo e 
che saranno approvate nella 
prossima riunione del Consiglio 
dei ministri — precisa l'organo 
della DC — hanno, come è stato 
ricordato più volte, un duplice 
obiettivo. Il primo obiettivo è 
quello di irasferire una quota 
di reddito dall'area dei consu- 
mi a quella degli investimenti, 
attraverso una manovra fiscale 
selettiva, che incida su consumi 
non essenziali e non trascuri an- 
chs il settore delle imposte di- 
rette, del resto già. largamente 
toccato medisnte l’addizionale 
applicata in occasione dell’eleva. 
zione del minimo esente per j 
lavoratori. Iì secondo obiettivo 
è quello di scliecitare una ra: 
pida ripresa produttiva e di di 
fendere e sviluppare i livelli del- 
l'occupazione, agendo con mi 
sure di sostegno soprattutto :.el 
campo della piccola e media in- 
dustria. 

«Quanto alle risorse che si ot- 
terranno in seguito all'aumento 
delle entrate fiscali — continua 
la nota — esse saranno destina- 
te all’attuazione della prima e 
più urgente delle riforme di 
struttura, quella sanitaria. Si 
procederà quindi non ‘solo al ri- 
sanamento del deficit degli enti 
mutualistici, ma si opererà per 
avviare una concreta premessa 
alla riforma del settore. Si at- 
tuerà così un primo e diretto 
collegamento'tra azione anticon: 


giunturale e azione per le rifor- 
me, anche al di là del più gene- 
rale obiettivo di riconquista del 
l'equilibrio economico, cui ten- 
dono le misure immediate, che 
resta evidentemente essenziale 
per il perseguimento di una 
completa strategia riformatrice. 

«A riprova di questa volontà 


| di collegare i temi congiuntu- 


rali con quelli strutturali — 
conclude ”Il Popolo” — il go- 
verno conferma la sua inten- 
zione di avviare immediatamen- 
te, dopo il Consiglio dei mini. 
stri di giovedì prossimo, l’esa- 
me sia della riforma sanitaria 
sia delle altre riforme urgenti, 
che riguardano i settori della 
casa e dei trasporti, oltre che 
in sede ministeriale anche con 


VOCI È SMENTITE IN ATTESA DEL VARO DEI PROVVEDIMENTI PER RISANARE L'ECONOMIA 


Anche gli elettrodomestici esenti 
previsti inasprimenti fiscali 


Si continua invece a parlare dell’aumento del canone RAI-TV e di nuovi «ritocchi» alle imposte dirette 
. . P . vs . . . p . . 
Il settito del «siro di vite» sarà impiegato prima di tutto per la riforma dell’organizzazione sanitaria 
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gli opportuni preannunciati 
contatti con le organizzazioni 
sindacali». 

Va detto, infine, che le misu- 
re anticongiunturali hanno avu- 
to oggi le prime reazioni sul 
piano dei partiti. «La Voce Re- 
pubblicana» in un corsivo ispi- 
tato da La Malfa ha polemizza- 
to con «quei socialisti, oggi an- 
ticongiuturalisti ferventi, che 
appena qualche mese fa taccia- 
vano di allarmismo il PRI» e 
irridevano ai «vertici» per la 
economia convocati da Rumor 
(causa non ultima delle dimis- 
sioni del presidente del consi- 
glio). E” evidente il riferimen- 
to polemico a Giolitti. 


Roberto Perugini 


rinai morti, essì sarebbero sia- 
ti investiti da un’esplosione ve- 
rificatasi sul sottomarino subi- 
to dopo la collisione, quando 
l’acqua del mare è venuta 
contatto con una batteria di 
accumulatori. 

Come si è detto, il «Van Rie- 
beck» (dal nome della moglie 


La situazione 


Il rastrello del fisco entrerà in 
azione fra cinque giorni. Giovedì 
prossimo infatti il governo vare- 
tà il complesso delle misure anti- 
congiunturali, rendendo immedia- 
tamente esecutivi, con decreto, 
gli inasprimenti fiscali. Gi uffici 
ministeriali continuano il loro Ja- 
voro, per determinare le aliquote 
degli inasprimenti e i settori sui 
quali agirà la macchina fiscale. 
Anche ierì i tre ministri finanzia» 
rì sì sono tenuti in contatto per 
sviluppare il lavoro su un'unica 
direttrice di marcia, secondo le 
indicazioni emerse nelle riunioni 
collegiali svoltesi l’altro ieri a 
Palazzo Chigi. 

Continua intanto il riserbo de- 
gli uffici interessati al lavoro di 
preparazione e pertanto si svilup- 
pa ‘ancora la ridda di ipotesi e 
di voci, immancabilmente seguite 
da precisazioni, Ieri è stato smen- 
tito che vi sarà una tassa di 
acquisto sugli elettrodomestici, e 
alcune voci hanno eliminato anche 
il caffè dalla gamma dei consumi 
«non popolari» su cui graveran- 
no gli inasprimenti. Esclusi già 
i tabacchi, le tariffe ferroviarie e 
le acque minerali, il campo dei 
settori probabilmente colpiti con- 
tinua a restringersi, e pertanto 
‘ad: apparire come sempre più pro- 
babili. Benzina, bollo di circola. 
zione per le grosse cilindrate, 
prezzo. di acquisto delle nuove 
auto, liquori, profumi, cosmetici, 
probabilmente dischi, lotto, Jot- 
terie,. pronostici, carte da gioco, 
carte bollate, bollo sulle cambia- 
lì, canone di abbonamento alla‘ 
RAI-TV: questi i settori che sa- 
rebbero toccati dal rastrello. fi- 
scale. Ma si parla anche di «ri- 
tocchi». all'insù alle aliquote ‘di 
alcune imposte dirette. 

Nessuna manifestazione è. av- 
venuta a. Praga a due anni dal- 
l'invasione sovietica della Ceco- 
slovacchia: la «protesta» dei cit- 
tadini della capitale sì ‘è limi. 
tata al muto, imponente oinag- 
gio alla tomba di Jan Palach, 
mentre per il resto il grosso 
spiegumento ‘di forze dell'ordine 
e le innumerevoli iniziative vin- 
timidatrici hanno dissuaso la po- 
polazione dall’esprimere aperta- 
mente la propria amarezza. Del 
resto, la stessa, spontanea ma- 
nifestazione popolare ‘al cimite- 
ro di Orslany è stata turbata 
dall'intervento repressivo deila 
polizia, la quale ha. arrestato 


cinque stranieri (tra cui, a quan- 
to pare, due italiani) e ha dispo- 
sto la chiusura anticipata del ci- 
mitero, per troncare il. pellegri. 
maggio alla tomba del giovano 
morto col fuoco. 


SCIAGURA NELLA STAZIONE DI PRESERJE CAUSATA DALL'ECCESSIVA VELOCITA 


Lubiana, 21 

In un incidente ferroviario, 
accaduto all'alba in Slovenia, 
due viaggiatori hanno perdu- 
to la vita e altri dodici sono 
rimasti più 0 meno grave 
mente feriti. Il diretto Trie- 
ste - Postumia - Lubiana - Za- 
gabria, partito da Trieste al- 
le ore 1.10, è uscito dai binari 
nella stazione di Preserje, ed 
è deragliato: undici vetture 
.del convoglio si sono rove- 
sciate, andando praticamente 
distrutte. La sciagura, com'è 
stato accertato dagli esperti 
delle ferrovie jugoslave, è sta- 


ta provocata da eccesso di ve- 
locità: il convoglio infatti pro- 


cedeva a quasi cento chilo- 
metri orari, in un tratto sul 
quale la velocità non doveva 
superare i 40 chilometri. Il 
macchinista del treno, pur 
avendo scorto il segnale lu- 
minoso che gli ordinava di 
rallentare, non ha eseguito 
la manovra. Le due vittime — 
secondo quanto è stato succes: 
sivamente appurato — erano 
di nazionalità jugoslava. 

La linea ferroviaria che 
congiunge la capitale della 
Slovenia a Postumia e a Trie- 
ste è rimasta interrotta, per 
cui i viaggiatori diretti verso 
queste città sono costretti a 
effettuare dei trasbordì; al- 


DERAGLIA A CENTO ALL'ORA 
IL TRIESTE-ZAGABRIA: DUE MORTI 


Anche una dozzina di feriti negli 11 vagoni rovesciati - Interrotta la linea 


cuni convogli destinati a 
Trieste vengono fatti prose- 
guire verso Nuova, Gorizia. 
E’ questo il secondo inciden- 
te ferroviario avvenuto in 
Slovenia nel giro di due set- 
timane: il 7 agosto, per un 
errore del conducente del- 
l’«Adria-Express», proveniente 
da Monaco di Baviera, al 
quale erano sfuggiti due con- 
secutivi segnali che gli ordi- 
navano di fermare il convo- 
glio nella stazione di Skofja 
Loka, s’ebbe un violento scon- 
tro frontale tra il rapido e 
un treno merci. In quell’oc- 
casione, sette persone rima- 
sero uccise e 25 ferite. 


‘alla proposta degli Stati: Uniti, 


del fondatore della colonia del 
Capo, nel 1652) è stato conse- 
gnato soltanto qualche settima- 
na ja, ed è la prima unità sub- 
acquea del Sud Africa: attual- 
mente si trova nelle acque di 
Tolone per esercitazioni che 
dovrebbero durare altri due 0 
tre mesì. Entrambi î sottoma- 
rini coinvolti nell’urto hanno 
un dislocamento di 700 tonnel- 
late in immersione e di 850 în 
superifice; sono lunghi 59 me- 
tri e sono attrezzati per la lot- 
ta antisommergibile e în parti- 
colare, per la distruzione dei 
sommergibili atomici. 

Nel passato, altri sommergi- 
bilì sono scomparsi con gli in- 
terì equipaggi, al largo di To- 
lone, durante immersioni di ad- 
destramento. IL «IMinerve», con 
52 uomini a bordo, sì inabissò 
il 27 gennaio 1968, e V«Eurydi- 
ce», con un equipaggio di 74 
uomini, esplose e affondò il 4 
marzo di quest'anno nello stes- 
so specchio di mare. Rottami 
dell'’«Eurydice» vennero rinve- 
nuti successivamente da un bat- 
tello americano per ricerche 
sottomarine. Queste, però, non 
sono le sole tragedie sottoma- 
rine registrate nelle vicinanze 
di Tolone. Il 24 settembre 1952, 
ìl «Sybille», con 51 uomini a 
bordo, si immerse e non fece 


‘più ritorno; il 6 settembre 


1946, infine, un sommergibile 
che portava la sigla numerica 
di riconoscimento «2326» affon- 
dò con un equipaggio di 22 
uomini. 


L'AMMIRAGLIO DUNCAN 
al comando dell'Atlantico 


Bruxelles, 21 

Il comitato dei piani di dife- 
sa del Consiglio del Nord-Atlan- 
tico ha nominato oggi coman- 
dante supremo alleato  delio 
Atlantico il vice ammiraglio 
Charles K. Duncan della marina 
degli Stati Uniti, il quale succe- 
derà all'’ammiraglio Ephraim P. 
Holmes. Questa nomina avrà 
effetto a partire dal pîimo ot- 
tobre prossimo. 

Il comitato aveva ricevuio 
una richiesta mediante una let- 
tera del Presidente Nixon di 
sollevare. l'ammiraglio Holmes 
dalle sue attuali funzioni; il co- 
mitato aveva accettato. Il vice- 
ammiraglio Duncan è attual- 
mente capo aggiunto delle ope- 
razioni navali (effettivi e riser- 
va navale) e capo del persona- 
le navale. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
ha fatto sapere al comitato che 
egli aveva l’intenzione di nomi- 
nare il vice ammiraglio Duncan 
al grado di ammiraglio, in con- 
seguenza della nomina a coman- 
dante supremo alleato  delio 
Atlantico. 


I DIFFICILE « CESSATE 


IL FUOCO» NEL M.0. 


L'Egitto dice <no> 
ai controlli americani 


Gli Stati Uniti tuttavia continueranno a sorvegliare 


“la ‘zona del Canale: con 


i satelliti-e ‘gli «U-2» 


Tel Aviv, 21, 

L'Egitto. ha fatto sapere. di 
non accettare il controllo del’ 
cessate il fuoco a mezzo di 
satelliti. artificiali o aerei ame- 
ricani lungo il canale di Suez: 
è il semiufficiale foglio del Cai- 
ro, «Al Ahram», che. risponde 


scrivendo che l'Egitto respinge 
questo tipo di controllo, per- 
ché le regole della tregua vo- 
gliono che siano i due paesi in 
causa a controllarsi reciproca. 
mente. L'intenzione americana 
non è stata conosciuta dal Cai 
To se non dopo l’accettazione 
del cessate il fuoco, ed è in 
pratica — sempre a detta del 
Caito — un ennesimo appog- 
gio americano a Israele, che 
potrà nel caso beneficiare del- 
la «documentazione» dei satel- 
liti artificiali e degli «U-2). 
Com'è noto, le missioni di 
ricognizione vengono compiute 
sorvolando le zone del Sinai 
occupate da Israele, al fine di 
prendere fotografie del territo 
rio egiziano dalla parte occi- 
dentale del Canale di Suez. Gli 
Stati Uniti, a quanto si ap- 
prende negli ambienti ufficiali 
americani, non hanno intenzio: 
ne di rinunciare a controllare 
essi stessi il rispetto dello «sta: 
tus quo» militare nella zona 
del Canale. Comunque, gli am: 
bienti ufficiali e il Pentagono 
sì sono rifiutati di commenta- 
re pubblicamente l'articolo di 
«Al Ahram», che esprime l’op- 
posizione del Governo egiziano 
al controllo della cessazione 
del fuoco da parte di aerei 
«U-2» e di satelliti militari di 
osservazione «Samos», 
Ufficialmente, gli americani 
non hanno mai fornito preci. 
sazioni sui mezzi che impiega- 
no per controllare il manteni- 
mento della tregua; si sostie- 
ne comunque, a Washington, 
che proponendo l’arresto tem- 
poraneo dei combattimenti per 
facilitare l'avvio di colloqui di 


sunti la ‘responsabilità di ga- 
rantire a Israele che questo pe- 
riodo di tregua non\verrà sfrut- 
tato dai. suoi avversari per raf- 
forzare il. loro potenziale mi- 
litare. 

In serata poi il portavoce 
del Dipartimento di Stato ame- 
ricano ha esplicitamente dichia- 
rato, nel corso di una conferen 
za stamva, che gli Stati Uniti 
proseguiranno, i loro voli di ri. 
cognizione al di sopra del Ca- 
nale, rifiutando però di precisa- 
Te Se l’opposizione ai voli 
‘espressa oggi dall’«Al' Ahram») 
sia stata oggetto di un passo uf- 
ficiale da parte del Governo del 
Cairo. Alla domanda se gli Sta- 
ti Uniti proseguiranno questi 
voli, il portavoce ha risposto: 
«Ho già detto che lo faremo, e 
mi attengo a ciò». 

Oggi, intanto, Israele ha ac- 
cusato l'Egitto di avere compiu- 
to nuove violazioni delle clauso- 
le della cessazione del fuoco, 
proseguendo ancora ieri lavori 
per l’installazione di batterie di 
missili in un settore compreso 
entro 30 chilometri dal Canale 
di Suez. Un portavoce militare 
ha dichiarato che Israele ha 
presentato agli osservatori, del. 
l’ONU a Gerusalemme una nuo- 
va protesta contro «gravi, con- 
tinuate violazioni degli accordi 
di cessazione del fuoco e di 
congelamento militare», sulla 
base di informazioni raccolte 
lerì dalle forze di difesa israe- 
liane. È 

Sempre in Israele, è stato per 
la prima volta contermato, oggi, 
che «gli Stati Uniti hanno già 
‘preso provvedimenti concreti 
per ristabilire l'equilibrio delle 
forze, seriamente compromesso 
dall’installazione di rampe di 
lancio di missili sovietici nella 
zona del Canale di Suez»: que- 
sto è quanto ha seritto il gior- 
nale. «Jerusalem Post», senza 
scendere in particolari. Invece, 
il giornale «Yedioth Ahranoth», 
citando fonti americane, sostie- 
ne che gli Stati Uniti invieran- 
no a Israele missili aria-terra, 
per attaccare le batterie instal- 
late lungo il Canale, e invieran- 
no anche attrezzature elettroni. 


pace, gli Stati Uniti si siano as- 


che perfezionate. 


= aliene 
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LO SPAURACCHIO DEL COLERA SULL'ARRIVO A NAPOLI DELLA MOTONAVE «SICILIA» V 


Da Tripoli altri 677 profughi 


Quanti non sono stati vaccinati? 


La visita preliminare a bordo ha escluso ogni pericolo di contagio: ma il comandante dell'unità 
ha affermato che un quarto dei passeggeri non era stato immunizzato - Sciopero degli scaricatori 


p Napoli, 21 

La motonave «Sicilia», della 
società «Tirrenia», a bordo del. 
la quale hanno viaggiato 677 
profughi italiani dalla Libia, è 
giunta stamane nel porto di 
Napoli e si è ormeggiata al 
numero sei della sazione ma. 
rittima. Completate le opera- 
zioni di attracco, il dirigente 
dell'ufficio medico della sanità 
marittima, dott. Domenico De 
Pasquale, accompagnato da un 
ufficiale sanitario e da un al 
tro medico, è salito a bordo 
dell’unità. Sia la passerella che 
il portello della «Sicilia» sono 
stati. sorvegliati da agenti di 
pubblica sicurezza per impedi- 
re; l'entrata o l’uscita di per- 
sone. 

Dopo 45 minuti, il dott. De 
Pasquale è tornato sulla pas 
serella e ha invitato le auto- 
rità, che erano in attesa dei 
profughi sulla pensilina della 
stazione ‘marittima, a entrare 
_ nei saloni della motonave, dove 
è avvenuto un incontro con i 
connazionali fuggiti da Tripoli; 
a questi ultimi è stata assicura. 
ta, a nome del governo, tutta 
l'assistenza logistica e sanita 
ria necessari. Dopo circa due 
ore dall’attracco, è stata am- 
mainata la bandiera gialla, a 
conferma che le condizioni dei 
viaggiatori erano buone e che 
la nave chiedeva, pertanto, la 
«libera pratica», 

Successivamente, il dott. De 
Pasquale è sceso dalla «Sicilia» 
e ha dichiarato ai giornalisti, 
in attesa sulla banchina: «A 
‘bordo non vi è nessun pericolo 
di contagio. Abbiamo svolto le 
operazioni necessarie di con- 
trollo, senza constatare alcun 
caso sospetto di colera. La mag- 
gior’ parte dei passeggeri è sta- 
ta vaccinata prima di partire. 
All’altezza di Augusta è stato 


l’Adig 


S 


€ 


ut i 


olo 


del «colosso» nel 


È 


di connazionali’ attendono di 
rientrare in patria. I membri 
dell'equipaggio — alcuni dei qua- 
li fisicamente provati dalle «rea: 
ziìoni» della vaccinazione antico» 
lerica — hanno fatto presente 
che intendevano aspettare sei 
giorni. prima di imbarcarsi nuo- 
vamente (com’è noto, il morbo 
si manifesta generalmente. due- 
tre giorni dopo l'avvenuto con. 
tagio). Infine, dopo una lunga 
riunione nella sede della. socie- 
tà armatrice, la «Sicilia» è sal. 
pata, alle 23, con l'equipaggio al 
completo, che è stato convinto 
a compiere il viaggio. 
Da-segnalare-che,.in-serata, 
è stato annunciato ‘a Tripoli 
che l’epidemia di colera «è ora 
sotto controllo» e che la situa- 
zione nel paese è soddisfacen- 
te; è stato precisato che sono 
State distribuite un milione di 
dosi di vaccino, e che un altro 


milione di dosi vengono tenu- 
te di riserva, mentre altro vac- 
cino è in arrivo dall'estero, 


A GERUSALEMME 
un caso di colera 


Gerusalemme, 21 

Tl ministro israeliano della sa- 
nità, Victor Shemtov, ha rive- 
lato oggi l'esistenza di un caso 
di colera a Gerusalemme, men- 
tre un secondo caso, meno gra» 
ve, non è stato ancora chiara- 
mente determinato. A soffrire 
ciel male è una donna di circa 
30 anni, ricoverata in ospedale 
in. condizioni molto..serie. La 
donna viveva nel campo di pro- 
fughi arabi di Anata, presso Ge- 
rusalemme, che ospita. cinque- 
mila persone: il campo è stato 
messo in quarantena e gli abi- 
tanti vengono vaccinati. 

Secondo le autorità sanitarie 
israeliane, è possibile che il 


Nove feriti in aereo 


per una «turbolenza» 


Il «jety è precipitato per 
mentre sorvolava Milano - 


alcune centinaia di metri 
Tre passeggeri ricoverati 


Roma, 21 
Nove dei sessantanove  pas- 
seggeri che si trovavano a bor- 
do di un aviogetto di linea del- 
la compagnia «Swissair», in vo- 
lo da Zurigo a Roma, sono ri- 


ANCHE UNA GROTTA 
sotto la via Appia 


Roma, 21 
Nel corso dei sondaggi com- 


male sia stato portato da visi. 
tatori provenienti da paesi ara- 
bi, che hanno attraversato il 
Giordano sul ponte di Allenby, 
Il pericolo per da popolazione 
israeliana è assai lieve, ma i 
medici in Israele e nei territo- 
ri occupati sono stati invitati a 
fare molta attenzione. 


UN FALSO ALLARME 
nel porto di Augusta 


Augusta, 21 


Una notizia, destituita fortu- 
natamente di fondamento, ha 
gettato l’allarme fra le autorità 
sanitarie di Augusta: si era in- 
fatti sparsa la voce che un 
membro dell'equipaggio di una 
petroliera giunta da Alessandria 
d’Egitto fosse stato colto dai 
sintomi del colera. Il medico 
provinciale di Siracusa, dottor 
Minissale, ha compiuto perso- 
nalmente un accurato accerta: 
mento sanitario sulla nave, ap- 
purando che tutti i membri del. 
l'equipaggio stavano bene e che 
nessuno di essi mostrava i se- 
gni del terribile morbo. Si era 
trattato, insomma, di un falso 
allarme. 

DE Tae Di IL 


NUOVE POLEMICHE 


IL PSU E' STATO ESCLUSO 
dalla giunta a Frosinone 


Frosinone, 21 

Una giunta DC, PSI, PRI è 
stata formata nell’amministra. 
zione provinciale di Frosinone. 
Presidente è Domenico Garga- 
no (DC); gli assessori sono tre 
della DC, due del PSI ed uno 
del PRI, più due assessori sup- 
plenti democristiani. La giunta 
dispone di 17 voti su trenta (12 
DC, 4 PSI e uno PRI); nel cor- 
so delle trattative il PSU. (tre 
voti) è rimasto escluso dalla 
maggioranza. 

A Fano è stato eletto sindaco 
Marzio Filipetti del PSI. Sul 
suo nome sono confluiti i voti 


presa di un disegno soltanto 
contenuto durante le trattative 
di governo. Quando a metà set: 
tembre si avrà un quadro quasi 
completo della situazione nelle 
giunte, si potrà giudicare se i 
nostri ripetuti richiami alla 
realtà saranno stati pretestuosi 
o se il minimizzare del PSI non 
fosse inteso a favorire non solo 
un'azione discriminante nei no- 
stri confronti, ma un graduale 
allargamento del frontismo. in 
tutto il paese. 

«A governo fatto — ha ag- 
giunto Nicolazzi — il PSI mette 
in.atto con più determinazione 
di prima il disegno del potere 
dappertutto. e comunque. Sa- 
ranno le cifre a confermare la 
giustezza dei nostri avvertimen- 
tie a rivelare quanta responsa- 
‘bilità avra avuto la D. C. nello 
assecondare tale politica di po- 
tere, di cui dovrà assumersi ua 
sua parte di responsabilità di 
fronte al Paese per la gravità 
degli sviluppi che essa com- 
porta». 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Verona — Un'immagine del pauroso incidente sulla «Serenissima»; adagiato su un fianco l’autotreno olandese nell’Adige 


° IL GOVERNO A PRONTI PROVVEDIMENTI E A CONSULTAZIONI |UN 


AGRICOLTURA E NUOVE TASSE 
PREOCCUPANO I SINDACATI 


Bisogna evitare la distruzione degli ortofrutticoli eccedenti - «Contrari agli accordi» 
gli inasprimenti fiscali previsti - «Guerra» dei benzinai se aumenterà il carburante 


SOLLECITATO 


‘A COMMESSA ALLA SNAM 


RAFFINERIA ENI 
nella Zambia 


Roma, 21 

La SNAM-progetti, del grup- 
po ENI, costruirà in Zambia 
‘una raffineria della capacità di 
lavorazione di 1.100.000 tonnel- 
late annue di greggio. La rela- 
tiva commessa è stata affidata 
alla SNAM-progetti da parte 
dell'«Indeni petroleum refine- 
Ty company», una società co. 
stituita con partecipazione pa- 
Tritetica dall’ANIC, del gruppo 
ENI, e dall'ente zambiano «In- 
dustrial development corpura- 
tion (INDECO). 

La raffineria sarà consegna- 
ta dalla SNAM-progetti all’In- 
deni entro 27 mesi. L'impianto 
di raffinazione fa seguito alla 
costruzione, che la SNAM-pro- 
getti completò nel 1968 a tem- 
po di record, malgrado difficili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

T molteplici problemi del 
mondo agricolo e in particola- 
re la distruzione di ingenti 
quantitativi di prodotti orto- 


deranno oltre 450 mila studen- 
ti delle scuole medie e 250 mila 
degli istituti superiori, quasi il 
30 per cento degli iscritti a taii 
tipi di scuole e istituti. La se- 
conda sessione d’esame del cor- 


ha avuto con il presidente del 
consiglio. Gabaglio ha poi 
espresso, in una dichiarazione, 
le preoccupazioni delle ACLI in 
relazione ai provvedimenti che 
il governo si accinge ad assu. 


pegno che la delegazione gover- 
nativa aveva assunto nel maggio 
scorso coi sindacati relativo al 
blocco delle tariffe dei servizi 
‘pubblici e al contenimento e ri- 
duzione dei prezzi amministrati. 


dei consiglieri del PCI, del PSI 


condizioni ambientali 1” si 
e del PSTUP. A Filipetti sono , dell’oleo. 


dotto Dar es Salam di Ndola. 


masti lievemente feriti a causa 
di una «turbolenza» che ha fat: 


mere. 
Le ACLI, come del resto il 


vi dal CIP. 


frutticoli per lo scarso assorbi- 
E’ evidente che questo tipo 


mento del mercato sono stati 


rente anno scolastico avrà ini 
zio con la prova d'italiano e 


‘piuti nei pressi dell’edificio col 
numero civico 138 di via Ap- 


imbarcato il dott. Mancusi, in- 


viato dal ministero degli esteri, |to precipitare per alcuni secon- | pia Nuova, per accertarne la| ANdati 21 voti,, 18 contrari, 1|ampiamente discussi in un in-|movimento si i di 1 ‘edimenti irà quindi i ca-| L'oleodotto, lungo circa 1700 
\ PIE 0] ] ] P d imento sindacale, ha agi C PIOVVi enti non può non|proseguirà quindi secondo i ca- e 3 s pot n 
il quale ha sottoposto i viaggia. |di Îl velivolo di alcune centinaia | stabilità, è Stela scoperta nel | astenuto contro che il presidente del|to Gabaglio, (Fasensono Sino trovare una ferma risposta dei Dai RE per i diversi| Chilometri, costruito inizial. 


Il consiglio comunale di Fa- 
no risulta così coi to: 15 
consiglieri del PCI, 4 del PSI, 
2 del PSIUP, 3 del PSU, 14 del. 
la DC, 1 del PRI ed 1 del MSI. 
La giunta è composta da 4 as- 
sessori del PCI, 3 del PSI ed 
1 del PSTUP. 

In merito alla formazione del. 
la giunta di Frosinone, il sotto- 
segretario agli interni Nicolazzi 
(PSU) ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Quanto è avve- 
muto a Frosinone, se merita de- 
Pplorazione per una concordata 
di Scriminazione sui cui partico- 
lari motivi’non è il caso di sof- 
fermarsi, si inquadra nella ri- 


di metri, mentre stava sorvo- 
lando Milano, a 4000 metri di 
altezza. 

Fra i passeggeri erano due 
italiani, entrambi residenti a 
Roma: Roberta Bisceglie e Sal- 
vatore Mauri; la Bisceglie ha 
detto: «Eravamo partiti da 
mezz'ora circa dall'aeroporto di 
Zurigo e le hostesses stavano 
servendo il pranzo quando al- 
l'improvviso. l'aereo ha comin. 
ciato a perdere quota. Mi sono 
sentita morire, per fortuna non 
mi ero ancora slacciata la cin- 
tura di sicurezza, come aveva 
fatto la maggior parte degli al. 
tri passeggeri. Non so di preci. 


mente per il solo trasporto dei 
prodotti finiti dalla capitale 
tanzaniana al terminal zambia; 
no di Ndola, verrà adibito al 
trasporto del greggio. 

La costruzione della. raffine- 
tia zambiana costituisce al con- 
tempo un nuovo passo avanti 
verso lo sviluppo delle relazio. . 
ni economiche fra l’Italia e 
l'Africa, e un notevole amplia- 
mento della capacità di raffina- 


sindacati e dei lavoratori. «La 
segreteria della CGIL darà un 
preciso giudizio di merito non 
‘appena resi formalmente noti 
gli intendimenti governativi e 
confronterà questo giudizio con 
le altre centrali sindacali». 
Una nota lamenta infine la 
mancanza di una sollecita ri 
presa del dialogo governo sin. 
dacati per le riforme. Come si 
vede le misure anticongiuntu: 
tali, non ancora ufficialmente 
Tese note, stanno per scatena- 
Te la reazione delle organizza: 
zioni sindacali. Già stasera la 
FIGISC (federazione italiana 
gestori impianti stradali di car- 


consiglio ha avuto con il mi- 
nistro dell’agricoltura Natali. 
Allo stesso argomento è ispi- 
Tato un comunicato delle se- 
greterie della CGIL, della Fe- 
derbraccianti e della Federmez. 
zadri che hanno sollecitato un 
incontro con il governo per «aî- 
frontare in modo organico i 
complessi problemi dell’agricol- 
tura e del mercato». 

Inoltre si vanno sviluppando 
le prime reazioni delle organiz: 
zazioni dei lavoratori alle voci 
concernenti gli inasprimenti fi. 
scali. La questione è stata 
scussa in un colloquio che il 
presidente delle ACLI, Gabaglio 


sottosuolo una cavità. Ancora 
non se ne conosce l'origine, I 
tecnici della «Sacopy hanno in- 
formato l’ufficio speciale della 
‘metropolitana ed hanno prov- 
veduto a iniettare cemento ar- 
mato nella grotta. 

Secondo le autorità responsa: 
bili, la cavità non è di rilevan- 
te dimensione. Non si sa se 
esisteva nel sottosuolo prima 
dei lavori per la costruzione 
della metropolitana (è stata 
scoperta ieri) o se si sia for- 
mata nel corso dell’emungimen- 
to dell’acqua, compiuto mentre 
si eseguivano gli scavi. 


tori a un primo trattamento 
preventivo a base di cloranfeni- 
colo, una sostanza antibiotica in 
grado di bloccare qualsiasi ma- 
nifestazione del male, I profu- 
ghi, comunque, continueranno 
lla cura anche dopo lo sbarco. 
A ciascuno di essi è stata data 
una busta contenente sedici 
capsule del farmaco». 
L'ottimismo del dirigente del- 
l'ufficio medico del porto è sta- 
to, però, parzialmente «smonta- 
to». dal comandante della «Sici- 
lia», il capitano Luigi Esposito, 


da oggi, che congiuntura e ri- 
forme non sono affatto due mo- 
menti ‘distinti o addirittura con- 
trapposti. Al contrario, la ripre- 
sa dell’economia passa anche at- 
traverso la realizzazione di quel- 
le riforme sociali che sono state 
‘al centro delle lotte dei lavora- 
tori». 

Negli ambienti sindacali si 0s- 
serva che i provvedimenti go- 
vemativi, finora noti solo per le 
notizie di stampa, sembrano 
muoversi in dire: opposta a 
quella rivendicata. In particola- 
re si rileva che, ove le notizie 
siano esatte, tali provvedimen- 
ti contraddirebbero perfino l'im. 


tipi di scuole. 
Sempre dal 7 al 19 settembre 
si svolgeranno per la prima vol 
ta a Catania, Genova, Milano, 
Napoli, Roma, Torino, Trieste 
e Udine gli esami di maturità 
negli istituti professionali di 
Stato per il conseguimento dei 
diplomi di odontotecnica e di 
tecnico cinematografico e tele 
visivo. Quest'ultimo sarà asse 
gnato solamente  nell’istituto| zione cui l'ENI è interessato 
professionale di Roma. nel continente, La nuova com- 
Per. gli i -Previ- |messa -porta-a-sei--ilnumero 
Ste prove suppletive che sono; delle raffinerie costruite nella 
state fissate nei giorni 21 e 22| sola Africa dalla SNAM-proget- 
settembre. Dal 23 inizieranno i| ti, che ha ottenuto commesse 
colloqui. del genere in tutto il mondo. 


di Meta di Sorrento, il quale 
‘più tardi, con alcuni giornalisti, 
ha detto che «circa un quarto 
dei 677 profughi trasportati non 
erano stati sottoposti a vacci- 
mazione anticolera». «La certifi- 
cazione di avvenuta vaccinazio- 
ne — ha aggiunto il comandan- 
te — è stata fatta a Tripoli per 
nuclei familiari. In taluni casi 
il certificato non è stato nep- 
pure rilasciato. Debbo pertanto 
Titenere che la vaccinazione sia 
stata solo sommaria». 

«I profughi non vaccinati _ 
ha aggiunto il capitano Espo- 
sito — si sono nella maggior 
parte imbarcati per ultimi: ho 
chiesto ad alcuni connazionali 
come erano andate le cose, e 
mi è stato risposto che le scor- 
te di vaccino a Tripoli erano 
terminate». 

«A Punta Ranieri, nello stret- 
to di Messina — ha aggiunto il 
capitano Esposito — ho subito 
informato il medico inviato dal 
Ministero della Sanità a bordo 
della motonave. Il dott. Saverio 
Merlino, il quale aveva trecen- 
to dosi di vaccino, ha ascolta- 
to la mia relazione, e poi è 
sceso dalla «Sicilia», dicendomi 
che si sarebbe provveduto a 


so quanto è durata la caduta, 
mi è sembrata interminabile. 
Poi l'aereo ha ripreso quota e 
sono cominciati i lamenti men. 
tre tutti cercavano di ripulirsi 
alla meglio dei frammenti dei 
bicchieri. e dai resti. delle vi. 
vande che, durante la caduta 
si erano sparsi per tutto l’aereo». 

L'aereo della compagnia elve- 
tica è giunto alle 14.45 all’aero- 
porto romano, dove, su richie- 
sta del pilota erano in attesa 
allo scalo il medico di turno, 
dott. Monzinin ed una ambulan- 
za. Tre dei nove passeggeri fe- 
riti sono stati, dopo una prima 
medicazione, portati in ospeda- 
li cittadini, sì tratta di George 
Barnes, ferito al braccio destro 
con recisione dell’arteria, Shir- 
ley Teitelbaum, con una frattu- 
ra alla caviglia destra e Carol 
Ricci, con la frattura del brac- 
cio destro, provocata da uno 
dei carrelli su cui si trovavano 
le vivande. Il carrello si è sol- 
levato ed è poi ricaduto sul 
‘braccio della passeggera. 

Gli altri, Lynn Margolli, Le- 
ster Margows, Burton Lipsky, 
Roberta Bisceglie, Salvatore 
Mauri, e John Ghirley hanno 
riportato contusioni leggere e 
dopo la medicazione compiuta 
al pronto soccorso hanno potu- 
to lasciare l’aerostazione. Nel 
frattempo, il «Caravelle» è ri. 
partito vuoto per Zurigo. 


S’AGGANCIANO DUE «COLOSSI» SU UN PONTE A POCHI CHILOMETRI DALLA SPEZIA 


Autobotte carica di nafta 
finisce nel Magra: una vittima 


Dalla «Serenissima» precipita nell'Adige un autotreno olandese - Due vittime nell'auto contro un albero 
Giovane perisce durante una gara fra motorette - Due bambini stroncati da due vetture in Puglia 


La Spezia, 21 


Un'autobotte con 25 quintali 
di nafta s'è «agganciata», oggi 
a mezzogiorno con un camion 
proveniente dalla opposta dire- 
zione, su un ponte che attraver- 
sa il fiume Magra, a dieci chi- 
lometri dalla Spezia. Dopo es- 
sere sbandata, l’autobotte ha 
rotto la ninghiera ed è precipi- 
tata da una ventina di metri sul 
greto del fiume. L'autocarro è 
invece rimasto sul ponte, assie- 
me ad un'auto francese che non 
uveva potuto evitare di «aggan- 


partito con il padre. L'ospedale 
della Spezia, poi, aveva in un 
primo tempo accennato a tre 
morti. 
L'autobotte guidata dal Turr 
i, che abitava alla Spezia i 

eme con la moglie ed un fi- 
glio di 17 anni, (altri tre figli 
hanno già famiglia propria) è 
targata SP 50264 e proveniva di 
un vicino deposito di carburan- 
te, diretta nel Parmense, Il ca- 
mion, invece, era targato No- 
vara e, guidato da Gino Ferra- 
ri di 33 anni, assieme al padi 

Secondo Ferrari, di 65 anni, di 


con targa francese ha a sua 
volta «agganciato» èl camion fre- 
nandone la corsa. Entrambi i 
veicoli si sono fermati sul bor. 
do del ponte. 

Un autotreno che percorreva 
l'autostrada della «Serenissima» 
è precipitato nell’Adige in lo- 
calità «Palazzina» tra i casellì 
Est e Sud di Verona in terri. 
torio di San Giovanni Lupatoto 
durante l'imperversare di un 
nubifragio. Tre persone che era. 
no a bordo del veicolo sono ri- 
maste ferite. Si tratta di un au- 


la parte meridionale della penì- 
sola salentina. Nel primo, pres- 
so la marina di Torre San Gio- 
vanni di Ugento, a circa sessan- 
ta chilometri da Lecce, à muria 
Michela (Ceroli, di cinque anni. 
La bambina, che si trovava an 
vacanza mella località costie- 
Ta, camminava con la madre 
su un marciapiede, quando è 
corsa improvvisamente verso il 
centro della strada. Nello stes- 
so momento giungeva la «1150» 
guidata dal pescatore Rocco 
Zecca, di 33 anni, il quale non 


buranti) ha confermato che 
una immrovvisa astensione dal. 
le vendite sarà attuata dai 38 
mila gestori se il prezzo di ven- 
dita della benzina fosse aumen- 
tato senza contemporaneamen- 
te rendere noto l'aumento del 
margine riservato alla catego- 
ria. La conferma è stata data 
dal presidente dottor D'Andrea. 

«Sappiamo — ha detto in par- 
ticolare — che l'aumento di 10 
lire su ogni litro di benzina 
frutta all’erario 150 miliardi; ne 
consegue che l'aumento della 
benzina dobbiamo darlo. per 
scontato, tanto più che il 26 
corrente, alla vigilia del consi- 
glio dei ministri fissata per il 
27, è stata convocata la com- 
missione centrale prezzi, pres- 
zo il CIP, per l’esame dei prez- 
zi dei prodotti petroliferi. Non 
è ancora previsto invece un au- 
mento dei margini ai gestori, 
che, anche se reclamato dalla 
categoria e riconosciuto indi- 
spensabile per la vita delle ge- 
stioni dagli organi di governo 
e dalle stesse società petrolife- 
re, non è stato ancora predi. 
sposto». 

R. P. 


DAL 7 SETTEMBRE 
gli esami di riparazione 


E° STATA RESA NOTA UNA ISTRUZIONE VATICANA 


UN SOLO 
IN OGNI 


PATRONO 
NAZIONE 


«Quattro tempora» e 
più consona ai nostri 


crogazioniy in una veste 
tempi - | nuovi «oremus» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 21 


ci 


Te sanzionando 


Un nuovo cocumento riguar- 
dante la liturgia è stato reso 
noto oggi in Vaticano. Si tratta 
di una istruzione riguardante i 
«calendari particolari» e gli uffi- 
e le messe proprie delle 
singole diocesi. Il «calendarium 
romanum», pubblicato il 14 fe- 
braio 1969, che suscitò scalpo- 
in pratica il 
declassamento di alcuni santi 
anche molto venerati, aveva de- 
lineato i principi di questa ri- 


famiglia religiosa sarà uno so- 
lo e soltanto per ragionevoli 
motivi si potrà aggiungere un 
patrono secondario. 
Un'incompleta sintesi del do- 
cumento Vaticano, fornita ai 
giornalisti, aveva fatto pen- 
sare che drastiche decisioni sa- 
rebbero state prese nei riguar. 
di di alcuni santi: così ad 
esempio l’episcopato italiano 
avrebbe dovuto decidere a chi 
dare la preminenza tra San 
Francesco e Santa Caterina «pa- 
tronî d’Italia». Ma l’articolo di 


padre Bugnini, pubblicato oggi 
dall’«Osservatore romano» Do 
lustrazione della «istruzione» 
parla chiaro: le nuove norme 
Si riferiscono al futuro e non 
Tiguardano il passato, anche se, 
in eventuali casi, si potranno 
anche rivedere le decisioni più 
vecchie. 

Così San Francesco e Santa 
Caterina resteranno certamen- 
te patroni d’Italia e nessuno 
deì. due sarà «declassato» a 
«patrono di serie T?», per così 
dire. C'è da aggiungere che è 
praticamente impossibile met. 
tere le mani su una dif">ile ma- 


ciarlo». L'autista dell'autobotte, 
Tullio Turrini, di 55 anni, è 
morto; il secondo autista, del- 
l’altro camion, Secondo Ferrari, 
di 65 anni, ha subito lievi con- 
tusioni. 

Solo stasera è stato possibi- 
le conoscere l'esatta situazione : 
quando, cioè, dopo ore di lavo- 
ro, è stata estratta la cabina 
dell’autobotte che s'era confic- 
cata in una pozza d'acqua del 
fiume, In un primo momento 
la polizia credeva che nella ca- 
bina ci josse anche il figlio del 
Turrini, che secondo alcuni era 


ha potuto evitare l'investimento. DI 
Nell'altro incidente, avvenuto Roma; 
alla periferia di Otranto (a cin-| Oltre 700 mila studenti della 
quanta chilometri da Lecce, sul-| scuola media e degli istituti di 
la costa adriatica), Antonio De|istruzione secondaria e artistica 
Cicco, di un anno e mezzo, è|saranno impegnati dal 7 al 19 
stato travolto dall'autofurgone | settembre negli esami di ripara- 
del. fruttivendolo Michele Gra-|zione. L'inizio delle prove, fis- 
ziuso, di 45 anni. Secondo le|sato in un primo momento per 
indagini dei carabinieri, il baim-| il 1.0 settembre, per disposizio: 
bino si e nascosto tra le ruote|ne del ministro della pubblica 
dell'autoveicolo, mentre questo | istruzione Misasi è stato suo: 
era. fermo vicino alla sua di cessivamente posticipato di 6 
tazione; quindi il Graziuso giorni. È 
ripartito con il veicolo, senza| Gli esami di riparazione. dei. 
accorgersi. del. bambino, È l’anno scolastico 1969-'79 riguar- 


totreno della ditta olandese 
«Van Seumeren Huithoorn», a- 
dibito al servizio TIR. (trasporti 
internazionali su strada sotto 
vincolo doganale) il quale per- 
correga l'autostrada în direzio- 
ne. di Milano. 

I tre feriti sono cittadini o- 
landesi. L'autista Joseph Ubing, | 
dì 21 anni, di Noord Wain, che 
ha riportato la jrattura dì un 
braccio, di una gamba e di al- 
cune vertebre; \di Amsterdam 
sono due vautostoppistiv: Ste 
phanus Alger, ‘di 23 anni, che 
si è prodotto contusioni varie 


forma liturgica: l'odierno do- 
cumento tratta della attuazione 
pratica di quegli enunciati fino 
agli estremi settori periferici, 
ribadendo innanzi tutto la pre- 
minenza su altre solennità, del 
le domeniche, della quaresima, 
del tempo pasquale e del perio- 
do prenatalizio e natalizio. 
Per non addentrarci nella mi 
nuziosa casistica della istruzio- 
ne esporremo le novità di più 
immediato interesse. Questa ad 
esempio: d'ora in poi il patro- 
mo principale di una nazione, 
regione, diocesi, chiesa, luogo, 


Pallanza (Novara), viaggiava in 
senso opposto, sulla strada 330 
che immette nella statale 62 del- 
la Cisa, poco dopo il ponte sulla 
Magra. 

L’urto fra i due pesanti auto- 
mezzi è stato violento, l'auto- 
botte, spaccata la ringhiera del 
ponte, è precipitata nel fiume. 
La cabina s'è conficcata in una 
pozza d'acqua, ‘mentre il rimor- 
chio s'è rovesciato. Anche i 
camion, sbandando, sì è avvici- 
nato al parapetto di sinistra, 
In quel momento una «Renault» 


} 


Napoli per completare le vac- 
cinazioni secondo le modalità 
stabilite». Intanto, si è appreso 
che i 677 profughi sono siste- 
mati in parte nel centro della 
Canzanella e in parte nel cen. 
tro di emigrazione del ministe- 
to degli interni. 

In margine all'arrivo della 
«Sicilia», sono avvenuti due epi- 
sodi che danno la misura di 
quanto vada diffondendosi ‘a 
psicosi ael colera: protagoni 
sti del primo sono stati gli 


UN BOA IN LIBERTA" 


nelle vie di Milano 
Milano, 21 

Caccia insolita oggi a Milano, 
per lla cattura di un serpente 
boa, fuggito da un negozio che 
vende animali dopo aver rotto 
la gabbia di vetro nella quale 
era rinchiuso. Il serpente era 
in vendita, unitamente a un al- 
tro esemplare, nel negozio del 
quale è titolare il signor Va- 
lentino Germano. 


scaricatori del porto di Napoli, 
i quali — benché vaccinati con- 
tro il colera nei giorni scorsi 
— stamane si sono rifiutati di 
procedere alle operazioni di 
scarico della motonave giunta 
dalla Libia. Gli operai, dopo la 
visita del dott. Di 


corso della quale i rappresen: 
tanti sindacali della categoria 
hanno ricordato le ampie assi: 
curazioni date dal sanitano 
sull’asscluta assenza di casi s0- 
spetti a bordo; nonostante ciò, 
i lavoratori portuali hanno ri- 
‘badito la decisione di non pre- 
stare la loro, opera. 
Successivamente, il console Vi- 
tale ha rivolto un appello attra- 
verso gli altopanlanti interni del 
porto, appello raccolto da una 
compagnia di portuali addetti 
normalmente allo scarico di na- 
wi-traghetto delle ferrovie: le 0- 
ioni di scarico si sono. così 
concluse dopo le 14. 
Protagonista dell'altro episo- 
dio è stato lo stesso equipaggio 
della «Sicilia», formato di 92 per- 
sone, le quali si sono rifiutate 
di tornare a Tripoli, temendo di 
subire il contagio del colera; la 
motonave, infatti, doveva ripar- 
tire nel tardo pomeriggio per la 


ONASSIS BACIA LA CALLAS 


Isola di Tragonissi — Aristotele Onassis bacia Maria Callas durante il loro incontro di Ferra- 


e la frattura di ‘alcune vertebre 
e Marion Deman, di 22 anni, giu- 
dicata guaribile come gli altri 
due in un mese, per ferite alla 
faccia e alla spalla destra. 

Difficile è stato il salvataggio 
dei tre da parte dei vigili del 
fuoco. I due uomini e la donna, 
riuscità a uscire dalla cabina 
dell’autotreno, si sono aggrap- 
pati alla parete destra dell'auto- 
treno che affiorava dall'acqua 
e in questa precaria posizione 
hanno atteso l'arrivo dei vigili 
del fuoco che li hanno tratti in 
salvo usando delle funi. 

Due persone invece sono mur- 
te in un incidente accaduto in 
località Ponte Fiumarella di 
Roccanova > sulla statale «92», 
presso Potenza. Sono l'arci 


logo Nerìk Rudger, di 36 anni, 
di Amburgo, e la sua Sten 
te Francesca Repaci, di 

nî, di Locrì. 

Anche un giovane di 20 anni, 
Paolo Mazza, è morto, e un al- 
tro, Enrico Maifredi, di li, è 
rimasto gravemente ferito. in 
un incidente accaduto la scorsa 
notte sulla strada litoranea del 


Garda. che. collega Manerba a 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Moniga. I due ‘stavano facen- 
do una gara di velocità in sella 
dei rispettivi ciclomotori quan- 
do, giunti în prossimità di una 
curva, sono stati investiti da 
un autocarro che procedeva in 
senso contrario. 

Infine due bambini sono mor- 
ti in altrettanti incidenti acca- 


teria storica come quella dei 


SCONCERTANTE AVVENTURA IN PIENA NOTTE NEI GRIGIONI 


Brutalizzato da tre donne 
giovane italiano in Svizzera 


La polizia, dapprima incredula, le ha denunciate per sequestro e violenza 


Ginevra, 21 

Di un'insolita avventura è 
stato protagonista involonta- 
rio, mercoledì scorso, un gio- 
vane panettiere italiano di 22 
anni, Angelo Indiviri, della 
provincia di Benevento. Lo ri- 
vela oggi il quotidiano zuri: 
ghese «Blick», Tre dorme sviz- 
zere lo hanno rapito, violen- 
tato e abbandonato malcon 
cio. 

«Erano le 3 del mattino», ha 
raccontato Angelo Indiviri al- 
la polizia cantonale di Coira 
(Grigioni) dove egli risiede da 
alcuni mesi, «e stavo recan- 
domi al lavoro quando una 
automobile a bordo della qua 
le si trovavano tre donne, mi 
si è affiancata seguendomi per 
un pezzo di strada», Invitato 


le tre donne, Angelo Indiviri 
respingeva la proposta, facen- 
do presente che stava recan- 
dosi al lavoro, e che già era 
in ritardo. 

La vettura si arrestava al- 
lora di colpo; il giovane pa- 
nettiere veniva assalito dalle 
tre donne che afferratolo per i 
capelli lo trascinavano con la 
forza nell’automobile che par- 
tiva velocissima verso la pe 
riferia della città, senza dare 
tempo ad Angelo Indiviri di 
chiedere aiuto. Dopo pochi mi- 
nuti la vettura si fermava in 
un bosco, buio e silenzioso. In 
men che si dica l'uomo si è 
ritrovato senza vestiti in mez: 
zo a un prato con le tre don- 
ne che gli si sono avventate 
contro graffiandolo e morden- 


c'era stata via di scampo. 
Abbandonato sanguinante e 
malconcio, il giovane panettie- 
re è stato soccorso da un auto- 
mobilista di passaggio che lo 
ha accompagnato al più vicino 
posto di polizia, dove ha rac- 
contato la sua avventura. Al. 
l'inizio il brigadiere di servi- 
zio lo ha scambiato per un mi. 
tomane, ma il racconto del 
giovane è stato così circostan- 
ziato, la descrizione della vet. 
tura e delle tre donne così pre- 
cisa, che l’agente si è presto 
ricreduto. Le tre donne, de. 
nunciate per ratto e per vio. 
lenza carnale, sono ora atti 
vamente ricercate dalla polizia 
di Coira, Angelo Indiviri, ri- 
coverato nell'ospedale canto- 
nale della città, è ritornato 


santi più antichi, i cui nomi so- 
no spesso accoppiati. 

Una trattazione particolare è 
riservata nella «istruzione» alle 
|«rogazioni» (preghiere e proces. 
sioni per la fertilità dei campo) 
e alle «quattro tempora» (tempi 
di implorazione e di penitenza): 
queste celebrazioni sono ormai 
«de facto» 


Ù adeguato alle 
teali condizioni della vita dei 
fedeli, 

Particolari innovazioni, sem- 
pre secondo il documento va- 
ticano, saranno apportati agli 
«oremus» delle messe dei san- 
ti, spesso brutti stilisticamente 
‘e poveri dal punto di vista teo- 
logico: a tale proposito la con- 
gregazione per il culto Divino 
ha già riveduto tutto il corpus 
degli «oremus». Per quanto ri- 
guarda il breviario le «lezioni» 
contenenti la biografia del san- 
to, redatte spesso in tono am- 
polloso cederanno il posto a 
scritti del santo stesso, 


Libia, in quanto altre centinaia | gosto nella piccola isola dov'è in vacanza la cantante. La foto è stata diffusa ‘da «Gente» lduti în due diverse località del-| a salire a bordo dell'auto dal- oggi al suo lavoro, A. Paglialunga 


dolo. Per Angelo Indiviri non 


Sahato, 22 agosto 1970 


Marinuzzi 
a Trieste 


SI sono compiuti in questi 
giorni venticinque anni 
dalla scomparsa di Gino Ma- 
rinuzzi, spentosi a Milano il 
17 agosto 1945. Gino Mari- 
nuzzi. Bisogna avere almeno 
cinquant'anni per portarne 
oggi vivo il ricordo, e rivede- 
re nitidamente il Maestro, 
nella memoria, ritto sul po- 
dio, agile, impetuoso. 

Gino Marinuzzi. Non è az: 
zardato affermare che negli 
‘anni Venti e Trenta, come si 
usa dire oggi, fosse il diret- 
tore d'orchestra più atteso 
e più amato a Trieste. Era 
nato a Palermo il 24 marzo 
1882, ma già lo accompagna- 
va una chiara fama allorché, 
a 32 anni, si presentò per la 
prima volta ai triestini, sul 
podio del «Verdi». Si era al 
Ja fine del 1913, e il biglietto 
di presentazione del gi 
maestro fu quanto di più im- 
pegnativo si potesse osare, 
una presentazione che solo 
un valoroso poteva permet- 
tersi: «Tristano e Isotta». E 
non basta. In quella stagio- 
ne 1913-14, Marinuzzi fece a 
Trieste due splendidi doni: 
fu lui a portare per la pri- 
ma volta al Teatro Verdi «La 
fanciulla del West» e «Par- 
sifal». ù 

Trieste gli fu grata. E quan- 
do Marinuzzi vi ritornò per 
la seconda volta — era la 
stagione lirica che s'inaugu- 
rava sul finire del 1921 per 
concludersi in marzo del '22 
— si può dire che fu Trieste 
a fare al Maestro, per i suoi 
quarant'anni, il più bel do- 
no: in quella stagione, solo 
Marinuzzi salì sul podio del 
«Verdi», e ne scese di volta 
in volta da trionfatore: Wag- 
ner, Rossini, Charpentier, Ci- 
marosa, Verdi, Bellini. Nem- 
meno ora mancò il «dono», 
con le «première» del «Cava- 
liere della rosa» e del Tritti- 
co pucciniano, 

dd 


Avrò avuto forse dieci an- 
ni, in quel lontano giorno 
della mia infanzia in cui mi 
trovai fra le mani una gran- 
de pagina tolta da un'illustra- 
zione e conservata, Vi era 
rappresentato a mezzo bu- 
sto un bel signore dall'occhio 
vivo e penetrante, e dalla 
foltissima capigliatura, tutta 
bianca. Quel ritratto mi col- 
pì, mi sembrò che quel si- 
gnore doveva essere — O es- 
sere stato — un uomo mol. 
to importante, e alla nonna, 
con la quale in quel momen- 
to ero solo in casa, chiesi chi 
fosse. «E Gino Marinuzzi, un 
grande direttore d'orchestra». 
È mi spiegò cosa fosse um 
direttore d'orchestra, e mi 
raccontò che Marinuzzi diri. 
geva qualunque opera a me- 
moria, anche Wagner, senza 
bisogno dello spartito, e mi 
disse della grande ammira- 
zione che aveva avuto per 

* lui mio padre. . 

Che fosse un grande diret- 
tore e che dirigesse tutto a 
memoria (caso: rarissimo, al- 
lora), per me. a quel tempo 
significava poco o nulla: la 
‘musica per me si riduceva 
alle canzoni in voga, che can- 
ticchiavo o fischiettavo 10 pu- 
re, e — se vogliamo salire 
‘più in alto — a qualche va- 
go motivo operistico che stor- 
piavo a modo mio, e tutto 
finiva là. Ma quello che mi 
colpì fu il fatto che Mari 
nuzzi fosse un uomo che mio 
padre aveva ammirato. 

Papà era scomparso qual- 
che anno prima, ma benché 
all’epoca della sua morte io 
fossi un bambino, avevo fat- 
to in tempo a conoscerlo, ad 
amarlo, a formarmi di lui 
una forte impressione, sì che 
già allora ne portavo un 
grande ricordo, con un culto 
quasi religioso per la sua 
memoria. Nessuna meravi- 
glia dunque che a quel tem- 
po il primo valore che Mari 
nuzzi poteva avere ai miei 
occhi, cioè agli occhi di un 
ragazzo, fosse. determinato 
dall'ammirazione di mio pa- 
dre per lui. 

Passarono alcuni anni, il 
mio repertorio orecchiabile 
si era arricchito, ma di mu- 
sica sinfonica non conosce- 
vo una nota. Frequentavo il 

. liceo scientifico, quando les- 
si sul giornale che Gino Ma- 
rinuzzi sarebbe venuto a 
Trieste per dirigere un ciclo 
di concerti sinfonici. Quello 
annuncio mi elettrizzò alla 
idea di poter «vedere» il Mae- 
stro in persona. E indescri- 
Vibile fu la mia gioia quan- 
do, chiesto a mia madre di 
poter andare al concerto — 
ed era lei che, oltre a conce- 
dermi di rimanere fuori ca- 
sa di sera, doveva sovvenzio- 
narmi — mi sentii risponde- 
re affermativamente. 

Ricordo quanto ero lieto 
mentre mi avviavo a teatro: 
Una mano affondata nella ta- 
sca del cappotto stringeva il 
portamonete che conteneva 
Solo uno scudo d'argento (co- 
Sì mi piaceva chiamare la 
Piccola e lucente monetina 
da cinque lire), quanto ba- 
Stava cioè per un ingresso 
în loggione. Ricordo la mia 
impazienza mentre, in piedi, 
aspettavo non l’inizio del con- 
Certo, ma l'apparire di Mari- 
Muzzi: e il graduale smorzar- 
sì delle luci; e il lungo ap- 
Plauso che salutò il Maestro 
Mentre saliva sul podio; e il 

esto nervoso con Cui egli 

lede l'attacco all’orchestra; 
© quella testa, la cui bella e 
folta capigliatura. bianca 
broprio come la ricordavo 


dal ritratto), era la cosa più 
luminosa che ci fosse a tea- | 
tro; | 

Jo ero. fortissimamente 
emozionato: era. avvenuto, 
sia pure a distanza, l’incon- 
tro con l’uomo ammirato da 
mio padre; ma era anche av- 
venuto — sebbene in quel 
momento non me ne rendes- 
si conto l’incontro con | 
colui che mi ‘avrebbe inse- 
gnato ad amare e a conosce- 
re la musica sinfonica. Quel 
battesimo — lo ricordo bene 
— ha un nome: Quinta Sin- 
fonia di Beethoven. Da quel. 
la sera non mancai a uno so- 
lo dei concerti diretti da Ma- 
rinuzzi, ogni qualvolta egli | 
venne a Trieste, 

Un ricordo particolarmen-| 
te vivo conservo della sera | 
in cui diresse un poema sin- | 
fonico da lui composto alla 
morte del figlio che egli ado- 
rava: «Preludio e preghiera». 
Il poema (purtroppo da al 
lora mai più eseguito a Trie- 
ste) constava di due tempi: 
sinfonico il primo, ed era il 
«preludio»; canto per sopra- 
no e orchestra, la «preghie- 
ra». Era composizione di am- 
pio respiro, patetica, dolen- 
te, che andava diritta al cuo-| 
re per i suoi accenti di uno | 
strazio senza nome ma viril- | 
mente contenuto. | 

Nessun rumore disturbò il 
breve intervallo che divide- 
va i due tempi, e nel rispet- 
to per il dolore di Marinuz- 
zi, nessun applauso salutò 
Mafalda Favero che venne a 
porsi silenziosamente vicino 
al podio, per il canto. «Oh, 
Signor, deh pietà...». La splen- 
dida voce rese quella «pre- 
ghiera» in maniera sublime, 
con intensa partecipazione. 
E quando si spensero le ul- 
time note, seguirono, fra il 
pubblico, istanti di consape- 
vole, doveroso silenzio. For- 
se l'ultima nota non s'era 
ancor spenta del tutto, che 
si vide Marinuzzi gettare la 
bacchetta: d’un balzo il Mae- 
stro fu giù dal podio, prese 
convulsamente fra le mani 
la testa della Favero, e la ba-| 
ciò sui capelli. Fu allora che 
scrosciò l'applauso caloroso, 
lunghissimo. Benché riluttan- 
te, Mafalda Favero dovette 
salire sul podio, sola, costret- 
tavi da Marinuzzi che rima- 
se giù, tenendola per mano: 
egli voleva che quegli ap- 
plausi fossero tutti e solo per 
lei che, nell’interpretazione 
di quella sua musica, aveva 
dimostrato di comprendere 
con tanta sensibilità il suo 
cuore di padre. 

E venne «Palla de’ Mozzi», 
composta dal Maestro. Mari-| 
nuzzi giunse a Trieste per di- 
rigere la sua opera, in pro- 
gramma al «Verdi» per i pri- 
mi di marzo del 1939, ma 
prima la presentò egli stes- 
so all'Ateneo musicale, che 
allora aveva la sede in via 
Carducci. Entrò nella sala, 
rispose cordialmente con am- 
bedue le mani all'applauso 
che lo salutò, prese la sedia 
da dietro al tavolo e ve la 
portò davanti, sedendovisi 
così, allo scoperto, quasi vo- 
lesse stare più vicino all’udi- 
torio, gambe accavallate, ma- 
ni intrecciate sulle ginocchia. 

Parlava semplicemente, so- 
brio nei gesti, cordiale, co- 
me se si trovasse in un sa- 
lotto, fra amici. Non fu, la 
sua, una conferenza, ma una 
simpatica conversazione, nel- 
la quale non mancarono ar- 
gute battute di spirito. «Un 
direttore d'orchestra — dis- 
se — deve avere un orecchio 
così educato da sentire quan- 
do un elemento stona, per 
quanto numerosa sia l'orche- 
stra; non solo, ma deve an- 
che identificare chi ha sba- 
gliato. Ricordo a questo pro- 
posito un mio collega — di 
cui naturalmente non faccio 
il nome — il quale, non riu- 
scendo una volta a indivi 
duare chi in orchestra aveva 
steccato, pensò di cavarsela 
così: Signori, disse dopo aver 
fermato l'orchestra, io non 
voglio umiliare, additando io 
stesso nel correggerlo, chi ha 
sbagliato; ma se quel tale è 
un uomo, si alzi da solo. Nes- 
suno si alzò — concluse ri- 
dendo Marinuzzi — e lascio 
a voi immaginare la figura 
che fece quel maestro». Ri- 
sate fra il pubblico. 

‘ «Quanto a ,Palla de’ Moz- 
zi” — raccontò ancora Mari- 
nuzzi — vi narrerò ora qual. 
cosa che vi farà ridere per 
davvero, e con tutta ragione. 
E' noto che io dirigo sempre 
a memoria, qualunque opera, 
non che con questo me ne 
faccia un vanto. Ebbene, 
»Palla de’ Mozzi”, che ho 
composto io, che è creatura 
mia — ridete, signori, ride- 
tel — non sono capace di di- 
rigerla a memoria: devo ave- 
re davanti a me lo spartito, 
bene aperto!». La risata scop- 
piò fragorosa, e a questa fe- 
cero eco applausi di aperto 
consenso, di viva simpatia 
per quell'uomo che, veramen- 
te illustre nella sua attività, 
sapeva essere così semplice. 

Vollero gli eventi che si 
addensavano sull'Europa, e 1 
pochi anni di vita che resta- 
vano al Maestro, che fosse 
quella l’ultima sua stagione 
a Trieste. Il 14 marzo dires- 
se l’ultima opera al «Verdi» 
e fu il «Tristano». Il 16 salì 
su quel podio per l’ultima 
volta, e diresse un concerto 
sinfonico: al centro del pro- 
gramma, la Quinta Sinfonia 
di Beethoven. E fu l'addio. 


IL PICCOLO 


FOLCLORE ISTRIANO E VECCHI CANTI IN UNA SUGGESTIVA CORNICE COSMOPOLITA 


COME UN BALZO NEL PASSATO 
LA CALDA «NOTTE ROVIGNESE> 


Non si era mai rivissuta prima di questo Ferragosto l’atmosfera della cittadina 
di un tempo, in una rievocazione così edificante - La mostra d’arte al museo civico 


Ferragosto è stato a Rovi-| 
gno giorno di gran festa. Nel-| 
la cittadina istriana, dove vi-| 
vono più numerosi gli italia- 
nì, e il bel dialetto veneto si 
parla ancora nelle calli come 
nelle case, ìdiomi di tutta Eu- 
ropa s'incrociavano lungo le 
rive, nei locali pubblici, mella 
grande piazza su cui campeg- 
giava un palco che a sera 
avrebbe ospitato î complessi | 
annunciati dal programma del- | 
la «Notte rovignese», diffuso | 
in quattro lingue, | 

Vivacità e ablegria, gente ab- 
bronzata dal sole generoso, | 
gente che s'incontrava ricono-| 
scendosi amica: tanti conna- 
zionali, venuti da Torino e dal- 
la Lombardia, dal Veneto e 
da Trieste, da Roma e da Ba- 
ri, non s'erano forse mai visti 
all'ombra delle antiche case 
raggruppate attorno alla chie: | 
sa di Sant'Eufemia. E tutti ri- 
trovavano un sapore di vita| 
paesana, un senso di buone | 
cose antiche — moltissimi era- | 
no gli istriani oggi resideni in | 
Italia — come da anni non sue- 
cedeva. 


Mare impareggiabile 


Rovigno è infatti una città| 
che ospita turisti dì mezza Eu- 
ropa, ogni anno, e offre loro 
le bellezze di un mare inpa- 
reggiabile a Santa Caterina, e 
în tutte le isole che le fanno 
corona. Ma finora erano stati 
solo i comforis consueti e le 
attrazioni anonime di tutti i 
centrì balneari a caratterizza- | 
re le vacanze di coloro che| 
amano le spiagge îstriane. C'e-| 
ra bensì la soddisfazione di 
passeggiare fra case antiche, 
secolari, senza l’assillo dell’au- 
tomobile, di sentirsi sottratti 
all'appiattimento della civiltà 
tecnologica e del cemento che 
ti perseguita ormai anche ai 
monti e al mare. Non si era 
mai conosciuto, però, allo sco- 
perio, il tono della vecchia 
Rovigno, e non si era goduto 
il suo folclore sulla pubblica 
piazza, în una rievocazione co- 
sì edificante com'è stata ap- 
punto quella regalata agli ospi- 
ti nella notte di Ferragosto. 

Già le gare di battane e le 
altre manifestazioni sportive 
avevano creato un'atmosfera 
festosa nel pomeriggio, quan- 
do a bordo di motobarche al. 
cune bande musicalì avevano 
richiamato l'attenzione dei ba- 
gnanti che si attardavano lun- 
go le spiagge, allettati dall’ul- 
timo sole. Poîi, calate le ombre 
della sera, la piazza principale 
si affollò all'inverosimile. Il 
programma annunciava uno 
spettacolo di folclore con la 
«Marco Garbin», e lo si atten- 
deva degustando î prodotti ti 
pici del mare e della terra cu- 
cinati all’aperto. a 

Da quanti anni le jamose 
«bitinade» rovignesi non veni 
vano a ricordarci il bel canto 
istriano, la nostalgica e insie- 
me fiera vena popolaresca che 
lo rende inimitabile? Ebbene, 
le mote di queste «bitinade», 
che î giovani potevano anche 
aver dimenticato, si sono leva- 
te da un coro di cantori rovi- 
gnesi a commuovere tutti gli 
istriani presenti, viventi ‘a Ro- 
vigno o giunti dalle città ita- 
liane dove oggi risiedono. 

La «Viecia batana», cuì s’in-1 


titola anche attualmente un lo- 
cale caratteristico della citta- 
dina, ha riportato ì vecchi al 
buon tempo andato, quando 
era d'obbligo cantarla dovun- 
que sì brindasse sotto una per- 
gola e in riva al mare. E an- 
cora «Fra tanti campanili...» 
che l'orgoglio rovignese ha de- 
dicato al proprio, svettante co- 


pia fedele di quello veneziano | 


di S. Marco, era l'antica can- 
zone che î cori non mancava- 
no d'intonare con fierezza, e 
che ora ritornava a diffondersi 
in un rinnovato sentimento di 
amore per la città che conser- 
va gelosamente il proprio pas- 
sato. 

Abbiamo sentito applausi a 
non finire, scrosciare dopo tut- 
te le canzoni, e abbiamo visto 


occhi felici e commossi fra i| 
rovignesi, ma anche fra gli al! 
tri connazionali sorpresi dalla | 


bellezza di un canto sponta- 
neo che i ritmi d'oggi, pur ese- 
guiti più tardi da un comples- 
so italiano, non possono far 
sbiadire. 

La festa di Rovigno, accolta 
da tutti, cittadini di lingua 
croata e italiana, inglese e te- 
desca, svedese e francese, con 
una chiara volontà di rivalu- 
tare ciò che la civiltà delle 
macchine non può distruggere, 
ma che riesce spesso a far di- 


menticare, ha avuto anche un) 


risvolto culturale di notevole 
significato nella mostra d'ar- 
te istriana allestita nelle sale 
del Museo civico. Vì hanno 
partecipato artisti nati o re- 
sidenti in Istria e — fra i pri 
mi — sei pittori che operano 
in Italia. Una rassegna, dun- 
que, che ripropone contatti 
umani e civili fra istriani vi- 
venti al di là e al di qua del- 
la frontiera, e che per la pri- 
ma volta accomuna opere na- 
te in diverse situazioni e di- 
mensioni ma provenienti da 
artisti che hanno respirato la 
stessa aria e sì sono nutriti 
degli stessi vivificanti stimoli 
naturali. 

Sarebbe lungo un discorso 
che dovesse fare il punto sul- 
le componenti e sulle risultan- 
ze estetiche delle opere espo- 
ste. Le tendenze rappresenta- 
te in questa mostra, che sarà 
portata successivamente anche 
ad Albona e a Pirano, sono 
varie: abbracciano quasi tut- 
to l'orizzonte delle arti. figura- 
tive d’oggi, dall'adesione ai mo- 
delli dell’espressionismo e del- 
l'astrattismo prebellici, a' quel- 
li dell’informate, della pittura 
materica e del gesto, del mo- 
vimento spaziale e dell’arte 
emblematica. 


Comunità d'intenti 


Non poteva essere attraver- 
so linguaggi comuni a tutte le 
latitudini aspirazioni legate a 
sentimenti che varcano tutte 
le frontiere. Semmai è proprio 
per questo che la mostra degli 
istriani a Rovigno si è rivela- 
ta opportuna: per il tramite 
dell’arte è possibile oggi, co- 
me non lo è stato nel passa 
to, ritrovare un trait d’union, 
una comunità d’intentì che evi- 
dentemente esiste oltre le stes- 
se comuni origini e che certa 
mente da quest'ultime può es. 
sere rafforzata. 

Constatare ciò che ci unisce 
è più utile del rilevare ciò che 


ci divide, e gli artisti che han- 
no partecipato alla rassegna, 
curata dal direttore del Museo, 
di Rovigno, Antonio Pauletic 
(che è un rovignese d'umani- 
stica formazione, e ammirevo- 
le cultore di memorie patrie, 
prezioso per la conservazione 
e lo sviluppo della cultura ita- 
liana in Istria) hanno avverti: 
to la nobiltà e la legittimità 
delle. prospettive che possono 
essere aperte da una sincera 
collaborazione. 


Discorso umano 


Gli artisti istriani che han- 
no inviato opere dall’Italia so- 
no Amedeo Colella, Cesco Des- 
santi, Nino Gortan, Mario Ga- 
sperini, Fulvio Monai e Luigi 
Spacal. Natîi e viventi in Istria, 
sono Zvest Apollonio, Quintino 
Bassani, Egidio Budicin, Mar- 
cello Brainovic, Eugenio Cocot, 
Giuseppe Diminic, Milan Lego- 
vic, Bruno Mascarelli, Carlo 
Palisca, Renato Percan, Erman. 
no Pecaric, Giovanni Obrovac., 
Sono presenti inoltre nella mo- 


stra artisti che operano in 
Istria, provenienti da varie lo- 
calità slovene o croate: Dor- 
device, Colic, Hegedusic, Lah, 
Kalina, Maretic, Matic, Stra- 
mic e Lulicevie. 

La «Notte rovignese» rimar- 
rà nel ricordo di quanti l'han- 
no vissuta, perché nel canto 
delle «bitinade» e nell'arte, nel. 
la stessa atmosfera popolare- 
sca che mille luci disposte a 
grirtanda tungo le rive del por- 
to hanno protratto fino alte 
prime ore del mattino, si è ri- 
preso un discorso umano, con 
la convinzione di doverlo pro- 
seguire. E non solo nel Ferra- 
gosto del prossimo anno, ma 
fin d'ora, mentre con il lento 
estenuarsi dell'estate le lumi- 
nose spiagge di Rovigno e di 
tutta l'Istria stanno ridiventan- 
do solitari lidi di selvaggia bel- 
lezza, e le cittadine risentiran- 
no sempre più nitidi, di gior- 
no in giorno, con la partenza 
degli ultimi forestieri, î rin- 
tocchi dei bronzi daì loro cam. 
pamnili. 


Fulvio Monai 


(Bublifoto) 


Cheyenne — L'estate è la stagione dei rodei nel West degli Stati Uniti. A Cheyenne si svolge 
il «rodeo dei rodei», una manifestazione animatissima, che dura più di una settimana ed è 
accompagnata da parate, elezioni di reginette e trattenimenti vari. Ma lo spettacolo più emo- 
zionante resta sempre il rodeo, del quale questa fotografia riproduce un momento della gara 
che mette a dura prova tutta l’abilità del cow-boy, e i brividi nella schiena a chi vi assiste 


UNA LUNGA PAGINA DI STORIA E DI CIVILTA 


CHE FA ONORE AL NOSTRO 


PAESE 


Emerito solo del lavoro italiano 
‘attuale floridezza della Libia 


In nemmeno trent'anni la regione che nel lontano 1911 si presentava in genere arida e desolata 
venne da noi trasformata in un territorio moderno sotto ogni aspetto ed economicamente fiorente 


Erodoto diede il nome di Li- 
bia a tutta la terra africana co- 
nosciuta ai suoi tempi a Nord 
dell’Etiopia e del Sudan. Quan: 
do però i romani costituirono 
la loro provincia d’Africa, che 
comprendeva la "Tripolitania e 
‘parte della Tunisia, il nome Li. 
bia servì a indicare quella sola 
parte del territorio africano. 

Le origini dei primitivi abita- 
tori della Libia ci sono. ignote. 
Il nome Lebi (o Libi) risulta, 
in documenti egiziani sin dalla 
fine del terzo millennio a. C., 
attribuito a un gruppo etnico 
«avente dimora in zone ad Ovest, 
della valle del Nilo. Comunque 
Omero già parla della Libia nel- 
l'«Odissea», descrivendola come 
regione molto ricca di greggi. 
I libii erano divisi in numerose 
tribù che, commerciando con i 
fenici e con i greci, ne avevano 
‘assimilato le usanze e avevano 
raggiunto un certo grado di ci- 
viltà. 

Roma, dopo aver distrutto 
Cartagine e sconfitto i numidi, 
i greci e gli egiziani, formò la 
sua fiorente e ricca colonia, Ma, 
evvenuta la rovina dell'impero, 
succedettero nella dominazione 
i vandali, i bizantini, gli arabi 
e ‘infine i turchi, che ne furo- 
no padroni dal 1551 al 1911, 
quando ebbe luogo l’occupazio- 
ne italiana. 


Fabio Giraldi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — L'arrivo di un gruppo di concorrenti che si accingono a partecipare al concorso per 
l'elezione di Lady Italia e Lady Europa 1970, che avverrà oggi e domani a Porto Torre (Algheru) 


Ù 


Fu Carlo Felice il primo so- 
vrano italiano a pensare d’im- 
padronirsi della Libia, da dove 
partivano verso le coste sicule 
e sarde spedizioni di pirati. Nel 
1825 egli ordinò al capitano di 
vascello Francesco Sinori di 
presentarsi davanti a Tripoli 
con una squadra navale in as- 
setto di guerra, allo scopo d’in- 
timorire il bey Jussuf, che era 
l'organizzatore delle spedizioni 
barbaresche. Dalla squadra sar- 
da scesero tre compagnie di sol. 
dati, al comando di Giorgio Ma- 
meli, padre di Goffredo, i quali 
incendiarono la minuscola flot- 
ta di Jussuf e bombardarono il 
castello di Tripoli. 

L'azione non ebbe altri svi- 
luppi. I soldati italiani si rim- 
barcarono senza tentare la con- 
quista della sponda africana e 
l’unico risultato ottenuto fu 
quello d’indurre il bey Jussuf 
a desistere da ulteriori impre- 
se piratesche. 

Circa mezzo secolo dopo, si 
cominciò a parlare della que- 
stione coloniale italiana. Bi- 
smark sarebbe stato propenso 
‘ad ‘agevolare un nostro colpo 
di mano in Libia, ed anzi diver- 
se volte ce lo consigliò. Ma lo 
scopo del Cancelliere di ferro 
era quello di rendere sempre 
più accesi i contrasti fra l’Ita- 
lia e la Francia la quale, da 
parte sua, aspirava alla Tunisia. 
Seguì d’allora tutto un lavo- 
rio diplomatico, fino a quando 
il marchese Visconti Venosta 
non si accordò con i francesi 
per una reciproca libertà d’azio- 
ne su determinati territori afri- 
cani e Crispi con gli inglesi per 
un favoreggiamento della Gran 
‘Bretagna, che però fu solo pro- 
messo per epoca di là da veni. 
re. In seguito quest'accordo ven. 
ne riconfermato tra Sangiulia- 
no e Sir Edoardo Grey. 

La questione coloniale. non 
appassionava in quel tempo gli 
italiani e i fautori dell'impresa 
per. l'occupazione della Libia 
non erano molti. Questo fatto 
ritardò l’attuazione del piano 
finché, nel 1911, Giolitti, allora 
capo del governo, non si con- 
vinse che Guglielmo II aveva 
in animo di precederci nell’oc- 
cupazione, favorito com'era ‘dal 
l'amicizia del sultano turco. 


La guerra 


Avuta la sicurezza dell’esisten- 
za di questo pericolo, Giolitti 
e Sangiuliano finalmente si de- 
cisero (nel determinare tale de- 
cisione ebbero anche parte En- 
rico Corradini e Rodolfo Cor- 
selli, futuro generale d’armata, 
i quali si recarono dal presiden- 
te del consiglio, riuscendo a vin- 
cere le sue ultime titubanze) a 
non procrastinare la realizzazio- 
ne dell’impresa, e nel settem- 
bre del 1911 il governo italiano 
intimò al sultano di sgombera- 
re la Libia. Il sultano sì rifiu- 
tò e il 29 settembre fu dichiara- 
ta la guerra. 

Tripoli e Tobruk vennero 0c- 
cupate il 5 ottobre e a distan- 
za di pochi giorni furono oc- 
cupate Bengasi, Homs e Derna. 
Re Vittorio Emanuele III, il 5 
novembre, proclamava con un 
suo decreto l'annessione defini- 
tiva e irrevocabile della Libia 
al regno d'Italia. La guerra però 
continuò, perché i turchi, favo- 
riti dalle popolazioni dell’inter- 


ino, non intendevano arrender- 


si e fecero particolare resisten- 
za a Bir Tobras, Zanzu, Garga- 
rese, Ain Zara. 

Intanto gli italiani occupava- 
no il Dodecanneso e il capitano 
di vascello Enrico Millo (che 
ebbe per la sua impresa eroica 
la medaglia d’oro e la promo- 
zione a contrammiraglio) osò, 
con sole cinque torpediniere, 
inoltrarsi per oltre venti chilo- 
metri nell'interno dello Stretto 
dei Dardanelli, dove era. con- 
centrato il grosso della flottà. 
turca. 

Ufficialmente la guerra ebbe 
termine il 18 ottobre 1912, con 
la firma del trattato di Losan- 
na. Ma la guerriglia dei ribelli 
dell'interno della Libia, agevo- 
lati dal terreno cosparso di zo- 
ne montuose, non era ancora 
finita allo scoppio della prima 
guerra mondiale e anzi, duran- 
te la guerra, i ribelli, approfit- 
tando della scarsezza delle no- 
stre forze d'occupazione, riusci- 
rono a impadronirsi di quasi 
tutto il territorio riducendoci, 
si può dire, sulle rive. 


I ribelli 


Solo dopo la fine della guer- 
ra, noi potemmo trovarci in gra» 
do di riassumere l'iniziativa in 
grande stile contro i ribelli, che 
si rifecero ancora vivi nel gen- 
naio del 1922. Dopo circa dieci 
anni di guerriglia, non rimase 
ro che sporadici focolai di re- 
sistenza, i quali furono spenti 
a poco a poco finché, con l’oc- 
cupazione della. Sirte, avvenuta 
il 23 ottobre 1924, la Libia tor- 
nò ad essere nostra. 


La sottomissione totale dei ri- 
belli si ebbe nel gennaio del 
1928, con la resa senza condi. 
zioni di Saied Mohammed, ca- 
po dei Senussi, Il Fezzan poté 
dirsi del tutto conquistato so- 
lo il 10 marzo del 1930, dopo 
un ultimo breve combattimen- 
to nel quale trovò la morte il 
capo del luogo Sef el Nasser. 
Nello stesso tempo avveniva la 
sottomissione completa dei ri 
belli della Cirenaica, col defini 
tivo abbandono da parte del 
Senusso, che avvenne nel gen- 
naio del 1928 nell’oasi di Giolo. 

In seguito alla conclusione 
della seconda guerra mondiale, 
l’Italia perdette la Libia (che 
dal 1938 era stata considerata 
territorio del regno e divisa in 
quattro province). L'ex nostra 
colonia venne costituita in mo- 
narchia federale, comprendente 
Tripolitania, Cirenaica e Fezzan, 
con capitale residenziale Benga- 
si e capitale amministrativa Tri- 
poli. 
Il colpo, di stato di un anno 
fa, compiuto da giovani milita- 
ri, ha estromesso re Idriss, pro- 
tetto dall'Inghilterra, instauran. 
do la repubblica, la cui ostilità 
nei confronti dell’Italia è ora 
esplosa con l’espulsione dei no- 
stri connazionali (scesi a circa 
45.000 da 112.000 che erano nel 
1936), ai quali sono state rivol- 
te nidicole accuse di filofasci- 
sri0 e d'intenti di sfruttamen- 
to, allo scopo di giustificare la 
piratesca rapina dei loro beni, 
frutto di lunghi decenni di du- 
to lavoro. 

Quando il 5 ottobre 1911 i pri- 
mi soldati italiani posero piede 
a Tripoli e a Tobruk, la Libia 
non era che una povera terra 
arida e desolata (malgrado la 


passata floridezza), soggetta al- 


le continue vessazioni del tur- 
co. Nel 1940, al momento del- 
l'intervento italiano nella guer- 
ra, il territorio libico era fio- 
rentissimo per coltivazioni e co- 
struzioni, attivo e prosperoso,, 
con città moderne, ville elegan- 
ti, belle strade, industrie, nego- 
zi, ospedali, scuole, teatri. Tut- 
to ciò fu realizzazione meravi: 
gliosa. del lavoro degli italiani, 
i quali avevano dovuto comin- 
ciare col dissodare i terreni in- 
colti da secoli, fissare le dune 
mobili, piantare i frutteti, co- 
struire pozzi e case coloniche, 


dare inizio all'allevamento ra- 
zionale e avevano via via svilup- 
pato sempre più la loro opera 
feconda con passione di pionie- 
ri e con amore di missionari. 
| Evidentemente queste cose 
non le sa (o finge di non sa- 
perle) il focoso giovanotto El 
Gheddafi il quale, se non ci fos- 
sero mai stati gli italiani nel 
suo paese, oggi, con tutta pro- 
babilità, non sarebbe primo mi. 
nistro dello Stato libico, ma for- 
se un semplice cammelliere del 
Sahara, 
Vincenzo Caputo 


Tiziano Federighi: La risposta de- 
mocratica (Mario Bulzoni ed., pagg. 
247, lire 2500) — Nato a Pistoia 43 
anni fa, Tiziano Federighi è una in- 
teressantissima figura di ricercatore 
e di politico. Libero docente in fisi- 
ca. dei solidi, autore di numerose 
pubblicazioni a carattere scientifico, 
membro della direzione nazionale del 
partito repubblicano, egli si presen- 
ta ora a un più vasto pubblico di 
lettori con l'ampio saggio sul prag- 
matismo democratico «La. risposta 
democratica», quasi un discorso di 
fisica-politica per l'impostazione ri. 
gorosamente logica datagli dall’au- 
tore. Questo discorso, tuttavia, po- 
trebbe per qualche verso apparire 
utopistico, in quanto vi si presen- 
tano i «lineamenti per una teoria 
generale del partito pragmatista de- 
moeratico ideale, cioè di un partito 
democratico che sia il più capace 


sociali». 

In questa luce va interpretato il 
titolo dell’opera: la «risposta» demo- 
cratica che i partiti sono chiamati 
a dare sull'esempio proposto dall’au- 
tore del partito «ideale», è una ri. 
sposta «positiva ai problemi solle- 


Ebbe un attimo di esita- 
zione, poi afferrò il corpo, 
lo portò fuori dalla roulot= 
te e lo distese sulla sabbia, 

« - E’ stato torturato, Gli 
hanno fatto mettere un 
piede nel fuoco. A. parte 
quello, non ha altri segni 
sul corpo, tranne un’ecchi- 
mosi sulla faccia, Secondo 
me, deve aver avuto un 
collasso mentre lo brucia- 
vano. Forse non avevano 
intenzione di ucciderlo. 
Dovevano cercare qualche 
informazione. Dallo stato 
del piede deve essersi rifiu- 
tato di parlare. Suppongo 
che, quando si sono accor- 
ti di avere sulle braccia un 
cadavere, abbiano proget- 
‘tato di sbarazzarsene scari» 
candolo su un autostop- 
pista hippie che, natural- 
mente, sarebbe stato mal 
visto dalla polizia. | 

Randy si passò la-lingua 
sulle labbra secche. 

- Come me. 

- Esatto, come te. 


Libri ricevuti 


di risolvere la realtà dei problemi 


vati dallo sviluppo tecnico-scientifi- 
co», che rappresenta uno degli aspet- 
ti più originali e complessi del no- 
stro. tempo. 

La. risposta del pragmatismo de- 
moeratico si colloca storicamente 
nel solco della. tradizione progressi 
sta: la tradizione che ambisce a «un 
‘progresso democratico al livello del- 
le possibilità messe a disposizione 
dal progresso tecnico-scientifico». Il 
partito auspicato da Federighi do- 
vrebbe per l'appunto essere in grado 
di sviluppare talî possibilità, basan- 
dosi — come dice Ugo La Malfa nel. 
la presentazione — «su uno stretto 
legame tra conoscenza scientifica e 
volontà democratica», eliminando de- 
finitivamente dall'azione politica la 
demagogia, il pressapochismo e il 
dogmatismo, vale a ‘dire gli ostacoli 
maggiori a una efficace e definitiva 
soluzione delle contraddizioni che 
travagliano il nostro tempo. 


C. S. 
©) 


Innocenzo Cervelli: I cattolici dal- 
l’unità alla jondazione del. partito 
popolare - Ed. Cappelli - Pagine 213 
- Lire 850. 


Assassinato pericoloso 
esponente della malavita 
Gravemente indiziati due autostoppisti 


= Che... cosa facciamo? 
- Dobbiamo sbarazzarci 
di lui. Non c’è altro da fa- 


I due autostoppisti sono, 
implicati solo in questo de- 
litto? E se ci fosse.dell‘al- 
tro? Lo saprete leggendo 
îl GIALLO MONDADORI 
ora in edicola, uno ‘’spieta- 
to” capolavoro di James 
Hadley Chase intitolato 
LA MORTE FA L'AUTO. 
STOP. 
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Sabato, 22 agosto 1970 


GIORNALE DI TRIESTE + 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO SCIENTIFICO A MIRAMARE 


Il Imguaggio dei computers 
nel futuro del Centro atomico 


Presieduti dal Nobel francese Kastler i lavori del «vertice» 
Verrà proposta all'ONU la fondazione dell’Università mondiale 


Nella sede del Centro interna- 
zionale di fisica teorica, l'ente 
scientifico che dipende dalla 
Agenzia internazionale per la 
energia atomica di Vienna, si è 
insediato ieri mattina il consi. 
glio scientifico dell'istituzione, 
per fare il punto sull’attività 
‘passata e futura. Alla presiden- 
za dell'importante assise — che 
si concluderà questa mattina 
—. è stato eletto, in apertura 
dei lavori, il premio Nobel fran- 
cese Kastler (noto per le sue 
ricerche sul «laser»), il quale è 
succeduto così al messicano 
‘prof. Vallarta. Fra i membri più 
insigni del consiglio scientifico, 
l'indiano Hathari, presidente 
dell’organizzazione che eroga i 
fondi alle università indiane; il 
sovietico Soloviev; lo statuni- 
tense Marshak, il belga Van 
‘Hove per il CERN; il direttore 
del bilancio dell'AIEA, Ennor 
(USA); il direttore generale 
dell'Unesco, Mahen, con il vice- 
direttore, l’italiano Buzzati Tra- 
Verso; e il peruviano La Torre. 


Un bilancio dell'attività del 
Centro di Miramare dall’inizio 
del 1969 fino ad oggi è stato 
tracciato dal vicedirettore del- 
l'istituzione, prof. Budini, il qua- 
le ha poi delineato il program- 
ma di massima per l’attività 
scientifica dell’istituto per i 
‘prossimi anni. Secondo tale pro- 
gramma, gli studi verranno 
d’ora in poi concentrati sui cal. 
coli elettronici intesi come «lin- 
guaggio» della fisica teorica; e 
verranno altresì approfonditi 
gli studi sulla fisica nucleare. 
Anzi, è già stato fissato per il 
periodo fra gennaio e marzo 
‘un simposio internazionale, ap- 
punto sulla fisica nucleare, con 
la partecipazione di 150 studiosi 
‘provenienti da tutto il mondo. 
E’ stato anche stabilito un con- 
vegno sui «computers», della 
durata di due settimane, che si 
terrà il prossimo giugno, non- 
ché un corso internazionale di 
ricerca sullo stato solido e sulla 
fisica delle alte energie, che ve- 


Il Premio Nobel Kastler 


drà, la prossima primavera, la 
partecipazione di altri 150 scien- 
ziati. 

Nel corso della riunione si è 
anche parlato della costituzione 
di un’Università mondiale; ed 
ai rappresentanti dell'Unesco — 
la cui partecipazione è stata ri- 
tenuta particolarmente signifi- 
cativa — è stata avanzata la 
proposta di volersi adoperare 
per la formazione di un appo- 
sito consorzio fra gli Istituti 
scientifici dei paesi interessati 
all'iniziativa. Sia il prof. Mahen 
sia il dott. Buzzati ‘Traverso 
hanno assicurato che prospet- 
teranno prossimamente tale 
idea (che è dovuta. al direttore 
del Centro di Miramare, prof. 
Salam, secondo il quale dovreb- 
be essere istituita una Facoltà 
mondiale di fisica teorica, con 
la sede a Trieste di uno dei 
quattro o cinque «dipartimenti» 
in cui essa dovrebbe articolar- 


si) alle superiori autorità del- 
l'ONU. L'iniziativa non sembra 
dipendere però — a quanto ri. 
sulterebbe — dalla buona dispo- 
sizione dell'Unesco o dell'ONU, 
quanto piuttosto dalla ‘possibi 
lità che i Paesi interessati si 
accordino sul finanziamento, 
per la parte spettante a ciascu- 
no, di questo nuovo organismo 
internazionale. 

I membri dei consiglio scien- 
tifico si sono successivamente 
divisi in gruppi di lavoro, per 
formulare un pro-memoria com- 
prendente tutte le varie neces- 
sità dell’istituzione scientifica 
da raccomandare all'attenzione 
dell’AEIA di Vienna, dell’Une- 
sco e degli altri organismi che 
finanziano il Centro internazio- 
nale di Miramare. 

Nel tardo pomeriggio, gli il- 
lustri ospiti hanno partecipato 
al Castello di Duino a un rice- 
vimento offerto in loro omaggio 
dal Principe di Torre e Tasso, 
in coincidenza con il Corso in- 
ternazionale sul disarmo.e con- 
trollo delle armi, in atto in que- 
sti giorni appunto a Duino con 
la partecipazione di studenti 
‘provenienti da una ventina di 
Paesi occidentali, orientali e del 
«terzo, mondo». 


—__—__—___@ 


Chiamate d'imbarco per il giorno 
22 cm, alle ore 10, 

Turno generale contratto naziona- 
le: 1 3,0 ufficiale di macchina; 1 Io 
Ufficiale di coperta; 1 I.o ufficiale 
di macchina; 1 nostromo-tankista; 1 
‘operaio meccanico; 1 elettricista; 2 
marinai; 1 mozzo coperta, 

Contratto naviglio minore: 1 mari 
naio; 1 operaio motorista; 1 elettri- 
cista. 
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LUNGHE ATTESE ALLA NOSTRA CENTRALE 


L'incidente di Postumia: 
treni con forte ritardo 


Il sinistro ha bloccato la linea che collega 
l'Italia con la Jugoslavia, i Balcani e la Turchia 


Notevoli ritardi si sono regi- 
strati ieri alla Stazione Centrale 
dei treni provenienti dalla Ju- 
goslavia, ritardi che sono an- 
dati dalle due ore alle sei ore 
e mezzo. E’ stata questa la con- 
seguenza del grave incidente 
ferroviario accaduto all’alba in 
Slovenia sulla linea Postumia- 
Lubiana, (di cui diamo notizia 
altrove) che ha avuto il bilancio 
‘di due passeggeri morti e dodi- 
ci seriamente feriti. Non si ha 
notizia di cittadini italiani tra 
le vittime del disastro ferrovia- 
Tio. 

Il sinistro è avvenuto nella 
piccola stazione di Preserje po- 
co oltre Postumia. Causa l'inci- 
dente la linea ferroviaria su cui 
anche transitano i treni inter- 
nazionali che collegano l’Italia 
ai principali centri jugoslavi e 
all’Ungheria, Bulgaria. Grecia e 
Turchia, è rimasta interrotta. 
I passeggeri diretti a Trieste 0 
a Lubiana e oltre sono stati co- 
stretti a effettuare trasbordi, 
mentre altri convogli diretti a 
Trieste sono stati dirottati sulla 
linea che porta a Nuova Gorizia. 

Tra i convogli internazionali 
che hanno subito il ritardo 
maggiore è stato il diretto «156» 
che proviene da Istambul e 
Atene attraverso tutta la Jugo- 
slavia: il treno, che avrebbe do- 
vuto partire dalla stazione di 
Opicina alle 8.30 per Trieste, 
vi è invece giunto con ben 400 
minuti di ritardo. Infatti, da 
Lubiana il convoglio è stato in- 
stradato sulla linea per Jeseni- 
ce e da qui attraverso la. gal- 
leria di Piedicolle a Nuova Go- 


STATO CIVILE | 


21 agosto 1970 

MORTI Candussi Dante 81; Boschin 
Giordano 73; Perschel Carlo 87; Ur- 
dih Luigi 74; Barcaricchio ved, Gre- 
scini Anisia 74; Zessar Anna, 69; Graz- 
zer ved. Aite Pia 80; Gressani ved, 
Todisco A, Maria 67; Kosina ved. 
Glavina Giuseppina 7. 


rizia e da lì ancora verso Mon- 
rupino. Il treno del mattino da 
Lubiana, l'ET 404 ha, avuto inve- 
ce 125 minuti di ritardo, mentre 
il diretto internazionale della 
sera, il 152, è arrivato in ritar- 
do di oltre due ore, I treni da 
Trieste per la. Jugoslavia sono 
partiti in perfetto orario, ma 
non.si sa con quali ritardi sia- 
no giunti a destinazione, 


TEMPERATURE 
25,5 
19,2 
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massima 


minima 
mare 


Consegne alla Provincia 


IL BOOM DELLA CEE ILLUSTRATO AL CORSO SUI TRASPORTI 


Dal '68 la Comunità ha assunto nel globo una posi 
predominante quale regione importatrice ed esportatrice 


La lezione dell’ Europa 
nel commercio mondiale 


ione 


Continuano all'università le 
lezioni programmate dell’undi. 
cesima edizione del corso in. 
ternazionale di studi superiori 
sull’organizzazione dei traspor- 
ti nella integrazione economica 
europea, al quale partecipano 
circa un centinaio fra docenti, 
studiosi, tecnici e laureati pro- 
venienti dai sei paesì della CER 
nonché da alcune nazioni del 


l'Est europeo ed africane, 


PER L'EX FELSZEGI 


Assicurazioni ai lavoratori Via Dante, 


in Prefettura e in Regione 


Terî mattina una delegazione 
di lavoratori del «Navalgiulia- 
no», (ex Felszegi) è stata rice- 
vuta in Prefettura e dal vice 
‘presidente della Regione. Il pas- 
so dei sindacati è stato deter- 
minato dalla nota del locale P. 
R. I., pubblicata dal «Piccolo», 
secondo cui la Finanziaria Re- 
gionale (Friulia) avrebbe deci- 
so di ritirare «il suo pacchetto 
azionario». A questo riguardo 
CGIL, CISL, CCdL e UIL han: 
no diffuso un comunicato in cui 
fra l’altro è detto: «che la deci- 
sione della Friulia se risponden- 
te a verità, costituirebbe un al- 
tro grosso motivo di preoccupa 
zione per le maestranze del Na- 
valgiuliano che, come si sa, a 
tutt'oggi non hanno trovato an- 
cora quella tranquillità e sicu- 
rezza di lavoro che è nelle loro 
legittime aspettative stante agli 
impegni a suo tempo assunti 
dalle autorità locali (non ulti- 
ma per l'appunto la Friulia) e 
che furono, come si ricorderà, 
condizione determinante per lo 
sblocco della occupazione del 
Felszefy che era stata effettua- 
ta dai lavoratori causa il falli- 
mento di detta società. Altra 
condizione a tutt'oggi disattesa 
è quella del pieno reintegro del. 
la manodopera occupata e co- 
munoue la immissione a deter- 
minate scadenze (ormai da tem- 


po sorpassate) di un numero di | ‘ 


lavoratori tale da raggiungere 
se non addirittura superare la 
forza del Felszegi pre-fallimen- 
to». Peraltro, prosegue il comu- 
nicato «i due cantieri sono di- 
ventati uno solo, con a tutt’oggi 
metà del numero dei lavoratori 
che occupava direttamnte il so- 
lo Felszegi. Senza parlare del- 
le ditte vrivate che operavano al 
suo interno e che contavano 
tra tutte altrettanti dipendenti 
quanti quelli alle dipendenze del 
Felszegi». 

Il comunicato conclude così: 
«La delegazione non ha inoltre 
fatto mistero, in Prefettura e in 
‘Regione della volontà dei lavora- 
tori del Navalgiuliano di difen- 
dere il loro cantiere e il loro 
posto di lavoro con ogni mezzo. 
I rappresentanti degli enti inte- 
ressati hanno assicurato tutto il 
loro interessamento al fine di 
annullare ogni giusto motivo di 
apprensione da parte dei lavo» 
ratori del Navalgiuliano». 


Intervento del PSI 


per le compagnie p. 


L'esecutivo della Federazione 
triestina del PSI, nella sua riu- 
nione di giovedì scorso, ha pre- 
so in esame — precisa una 
nota — «la notizia, che circola 
negli ambienti della marineria 
locale, della probabile cessio- 
ne da parte del Lloyd Triesti- 
no alla Società Adriatica di Na- 
vigazione delle motonavi «Afri- 
can, «Europa», «Asiay e «Victo- 
tia», attualmente impiegate sul 
le linee del Sud Africa e del- 
l'Estremo Oriente. 

Il trasferimento delle quattro 
unità dovrebbe avvenire nel 
corso del 1972. 

«L’esecuitivo socialista — con- 
€lude la' nota — ha commenta- 
fo negativamente la possibilità 
ci tale trasferimento, che vie- 
ne prospettato prima ancora 
che si conoscono i piani pre- 
parati dalla Finmare e dall’IRI 

r il potenziamento quantita- 
HI e qualitativo della flotta 
commerciale del Lloyd Triesti- 
no e ha dato mandato al segre- 
tario provinciale Pesante di 
prendere gli opportuni contatti 
politici per la questione. 


(«Giornalfoto») 


Buio a mezzogiorno (più 
esattamente alle 10,45, come 
documenta la foto, ma, più 
tardi la situazione non è mi- 
gliorata) ha provocato la fitta 


coltre di nere nuvolaglie che 
per l’intera mattinata — do- 
po un’alba radiosa — si sono 
rincorse gravide di pioggia sul 
cielo cittadino, Fra un tempo- 
rale e l’altro, il centro si pre- 
sentava intristito e livido, una 


ore dieci e quarantacinque 


aria precocemente autunnale. 
Un «fenomeno» comunque piut- 
tosto raro, che ha indotto i 
negozianti ad accendere le in- 
segne e gli automobilisti a cir- 
colare coi fari. Anche l’illumi- 


nazione pubblica è stata atti. 
vata per parecchie ore. Nel 
tardo pomeriggio, infine, l'at- 
tesa schiarita e la timida ri- 
comparsa del sole tra uno 
squarcio di nubi ancora gron- 
danti pioggia nella sera. 


La lezione odierna è stata | desumere da queste cifre che 


svolta dal senatore per i porti, 
la navigazione marittima e î tra- 
sportì della città di Brema, nel- 
la Germania occidentale, dott. 
Georg Bortscheller, il quale ha 
presentato un'approfondita sta- 
tistica della posizione della Co- 
munità economica europea nel 
commercio mondiale, basando- 
si sui risultati ottenuti nel quin- 
quennio 1964-1968, «i quali mo- 
strano — ha detto — che la 
CEE ha assunto nel mondo una 
posizione predominante quale 
regione importatrice ed espor- 
tatrice». 

Nel 1968 — ha osservato il re- 
latore — l'intero . commercio 
estero mondiale, compreso il 
blocco orientale, ammontava co- 


î paesi industrializzati, cosidetti 
«ricchi», nel loro stesso interes- 
se debbono aiutare quelli pove- 
ri. Obiettivo deì paesi industria 
lizzati che forniscono il loro ap- 
poggio a quelli in via di svilup- 
po deve essere l’industrializza- 
zione, cost da poter esportare 
una quantità sempre crescente 
di prodotti industriali. I paesi 
«poveri» non sono in condizioni 
di aiutarsi fra loro e tocca per- 
ciò agli altri a dover sostenere 
le loro economie nazionali, com- 
piendo un atto politico di pri- 
maria importanza, non soltanto 
una «buona azione economica». 

Dal canto suo la CEE più si 
dimostrerà liberale verso lo 
esterno, tanto maggiormente 


me importazione ed esportazio- | contribuirà al benessere mon- 


ne a circa 490 miliardi dì dol- 
lari. La quarta parte di questo 
movimento di merci, ossia non 
meno di 126 miliardi di dollari, 
riguardava soltanto la CEE. Ma 
si deve considerare che, ancora 
nel 1953, il mercato comune se- 


quiva al secondo posto l’Ame- 
rica del Nord, mentre negli an- 
ni successivi segnò un grande 
balzo nel commercio estero, 
con un aumento che fu pari a 
quasi un terzo dell’intero. valo 
re raggiunto dal Nord America. 
In valori assoluti, nel 1968 la 
CEE contava, come abbiamo 
detto, su un ammontare pari a 
126 miliardi di dollari, seguita 
dall'America del Nord con 96, 
dall’assieme dei paesi in via di 
sviluppo con 88, dall'’EFTA con 
70 ed infine dal blocco orientale 
con 54. Il tasso medio di au- 
mento annuale è stato per il 
MEC di circa il 10 per cento». 

Un altro dato statistico è sta- 
to citato dal dott. Bortscheller 
sul movimento merci interna 
zionale: nel 1968 per quasi due| 
terzi, vale a dire 315 miliardi 
di dollari, si è svolto tra î pae- 
si occidentali industrializzati, 
mentre quello fra i paesi în 
via di sviluppo e questì ultimi 
raggiunse soltanto i 64 miliardi 
di dollari, con un aumento di 
circa 16 miliardi sul volume re- 
gistrato quattro anni prima. 

Il traffico interno tra i paesi 
in via di sviluppo è salito dal 
1964 al 1968 soltanto da 14,7 mi- 
liardi a 17,4 miliardi. E' facile 


AVEVANO CERCATO DI RUBARE UN’AUTO A OPICINA 


Bloccato dall’uomo del gas 
il <colpo» dei capelloni stranieri 


Tre giovani capelloni (una ra- 
gazza svedese di 19 anni, e due 
giovani inglesi di 20 e 22 anni) 
sono entrati ieri pomeriggio nel- 
le carceri del Coroneo con la 
denuncia di tentata rapina, 

I tre, Ingrid Elisabeth Soder- 

berg, Erwin Kurt e Jones Le- 
slie Brian, avevano tentato di 
impadronirsi di un’auto di gros- 
sa cilindrata di proprietà. del- 
l’ing. Francesco Faccanoni, ma 
erano stati sorpresi da un let- 
turista dell’Acegat, il quale in 
quel momento stava entrando 
nel giardino della villa dell’in- 
dustriale, sita al numero 763 
di Guardiella Superiore, Hanno 
tentato di fuggire, ma la ragaz: 
za è stata acciuffata per cui i 
due capelloni inglesi si sono av- 
ventati contro il letturista, Re- 
nato Paoletti, riuscendo a libe- 
rare la ragazza e a fuggire. So- 
no stati rintracciati però dagli 
‘agenti del commissariato di Opi- 
cina e arrestati, 
, Verso le 13 l'ing. Faccanoni, 
rientrato in casa, aveva visto i 
i tre capelloni che stavano ripa- 
randosi dalla pioggia sotto al 
portico d’ingresso della sua vil. 
la, ma non ci ha fatto caso. Non 
immaginava certo che i tre &ve- 
vano in progetto di rubargli la 
macchina, targata TS 56836. 

T due giovani inglesi e ia loro 
‘amica hanno invece pensato che 
sarebbe stato meglio viaggiare 
su una «2300» piuttosto che con- 
tinuare ad alzare il pollice per 
l’autostop. Così, dopo essersi 
guardati bene attorno, sono sa- 
liti sulla vettura lasciata aperta 


se in quel momento non fosse 
nel'‘garage privato, vi hanno si- 
stemato il loro bagaglio (un 
sacco appartenente alla ragazza 
svedese) e hanno avviato il mo- 
tore. Tutto sarebbe filato liscio 
‘apparso Renato Paoletti, un uo- 
mo di 58 anni, robuto e dalla 
corporatura atletica. 

Egli ha visto ja macchina del. 
l'ing. Faccanoni e i tre capello- 
ni nell'interno e ha subito in- 
tuito il furto. Senza pensarci 
su due volte si è fermato in 
mezzo alla stradina, ha allarga- 
to le braccia, costringendo il 
guidatore a bloccare la macchi- 
na. A questo punto i tre sono 
scesi precipitosamente, ma la 
ragazza, più lenta, è stata bloc- 
cata dal letturista dell’Acegat, 
il quale però ha dovuto lasciar- 
la andare quando si è visto 
‘piombare addosso come furie 
ì due inglesi. 

Richiamato dal rumore della 
lite, l'ing. Faccanoni è sceso in 
giardino e ha chiesto l’inter- 
vento della polizia, telefonan- 
do al commissariato di Opici. 
na. Le macchine del pronto in- 
tervento erano occupate in al. 
tri servizi per cui si è portato 
subito sul posto lo stesso diri. 
gente del commissariato, mag- 
giore Vivante, con la propria 
auto privata. Poco dopo sono 
intervenuti gli agenti con il ma- 
resciallo Felici. Il maggiore Vi. 
vante e il sottufficiale hanno 
perlustrato la zona e, in mez. 
zo ai cespugli, hanno trovato 
— nascosti e pieni di paura — 
i tre capelloni, che non sape- 


vano come fare per recuperare 
il bagaglio abbandonato nella 
vettura e i sandali persi da uno 
di loro nella grande fuga. Il 
maggiore Vivante li ha subito 
inerrogati e li ha quindi fatti 
accompagnare al commissaria- 
to dove il maresciallo Felici li 
ha rifocillati e quindi — al ter- 
mine dell’interrogatorio — li 
ha fatti trasferire al Coroneo 
a disposizione dell'Autorità giu- 
diziaria. La denuncia, in stato 
di arresto, è di tentata rapina 
per la violenta reazione che 
hanno avuto nei confronti de: 
letturista dell’Acegat. 


DISINFEZIO! DELL'ACQUA 
D DT 


Al ‘ABILE 
DELLE VERDURE E DELLA 
FRUTTA 


Amuchina 


REG. MIN. INTERNI 100/43 
DEI RECIPIENTI CISTERNE 
SERBATOI 


SE 
® ° 
Antisapri] 
REG. MIN. INTERNI 99-41 
in vendita nelle farmacie 


VIAGGI 
DI NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


È STATA VISTA L'ULTIMA VOLTA DOMENICA 


Ragazzatredicenne 
scomparsa da casa 


I posti di blocco della nostra 
provincia come tutti i posti di 
confine della nostra Regione, i 
commissariati e le stazioni dei 
carabinieri hanno ricevuto un 
urgente fonogramma:  rintrac- 
ciare una ragazzina di tredici 
anni, fuggita da casa il giorno 
dopo Ferragosto, La fanciulla, 
di cui pubblichiamo una recen- 
te fotografia, si sarebbe allon- 
tanata con un ragazzo, 

Lucia Valenti, nata a Muggia 
il 7 gennaio 1957, non è più 
rientrata domenica scorsa nella 
sua casa di Zindis (stradella A 
numero 16) dove la stava atten- 
dendo per la cena la madre. La 
povera signora che è completa- 
mente sola (il padre di Lucia si 


trova ricoverato all'Ospedale) 
ha aspettato qualche giorno pri: 
ma di recarsi alla polizia e de- 
nunciare la scomparsa. La si. 
gnora Valenti ha girato invano 
per tutta Muggia, è andata a 
trovare i parenti e i conoscenti 
pensando che Lucia avesse cer- 
cato rifugio presso di loro. Nul- 
la. Così, perduta ogni speranza 
di farcela da sola, la madre si 
è recata in Questura. Quando, 
negli uffici di polizia, racconta- 
va l'episodio della scomparsa di 
sua figlia, la signora Valenti è 
svenuta due volte. 

Gli agenti della polizia femmi- 
nile e quelli della Mobile assie- 
me ai colleghi del commissaria- 
to di Muggia, non hanno perso 
tempo ed hanno avviato subito 
le indagini. Un venditore di an- 
gurie di Muggia ha dichiarato 
di aver visto la ragazza domeni- 


diale, attraverso la suddivisi 
ne ‘internazionale det Tavoro; 
ma otterrà il massimo. effetto 
quando l'unione doganale diver- 
rà mon solo unione economica, 
bensì anche monetaria, e quan- 
do appoggerà e favorirà con da- 
zi esterni più bassi il commer- 
cio con tutti i paesi, soprattut- 
to con quelli in via di sviluppo 
o produttori di materie prime, 
e con le nazioni che fanno par- 
te del Comecon, che insieme of- 
jrono enormi, possibilità al com- 
mercio mondiale. 


CIT 


ORAKIG AUTUS 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document' . Visti 
Piazza Unità. telet: 24793 
Staz. Centrale tel. 24045 


VIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 

AURONZO via Ampezzo. Forni, 
Laggio ore 7 giorn. s. sciopero 

BELGRADO, Lubiana, Zagabria, 
ore 20. 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 

MILANO giornal. ore 8, 15, 21.30 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli. 
Dnee, treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ca sera in compagnia di un gio- 
vane, E’ lo stesso ragazzo — & 
quanto si sa — che è anche 
scomparso da casa ma i cui 
genitori non hanno ancora pre- 
sentato denuncia alla polizia. 

Lucia Valenti, ha informato 
la madre, è alta 1,64 ed ha una 
corporatura robusta. Al mo- 
mento della , scomparsa indos- 
sava un abitino estivo a palline 
bianche e azzurre. Ai piedi ave- 
va un paio di sandali bianchi. 

La signora Valenti cerca la 
collaborazione di tutti e prega 
chiunque avesse modo di no- 
tarla, di avvertire il commissa- 
riato di Muggia o di telefonare 
‘al «Soccorso pubblico» forman- 
do il numero «113». 


GRANDI MAGAZZINI 


Una passeggiata 
che vi fa risparmiare... 


...è quella che potete fare — nel vostro interesse — nei vasti 
saloni e reparti dei Grandi Magazzini Giovanni: infatti, pet una 
completa eliminazione ‘degli articoli estivi, le « Superoccasioni 
Estate 70» continuano fino al 30 agosto a prezzi ulteriormente 
ribassati : modelli. per uomo donna e bambini a 


prezzi veramente eccezionali. 


GIOVANNI VIA cHEGA 6 


(«Giornalfoto») 


Da ieri è cessata alla Provincia 
la gestione commissariale e le è 
ufficialmente subentrata. la nuova 
amministrazione elettiva, scaturita 
dalle elezioni del 7 giugno e dai 
successivi accordi fra i partiti di 
centro-sinistra sui quali si basa la 
nuova Giunta. 

Il primo atto sì è svolto nella 
mattinata in Prefettura, dove il 
nuovo presidente dell'Amministra- 
zione provinciale, dott. Michele Za- 
netti, ha prestato giuramento nelle 
mani del Prefetto Cappellini. Alla 
breve cerimonia hanno presenziato 
il prefetto Molinari (che quale pre- 
sidente della commissione straordi- 
naria ha retto per oltre due anni la 
Provincia, con oculato impegno), 
îl viceprefetto vicario Miceli e il 
viceprefetto Ruggiero, nonché il 
gretario generale della Prov! 
dott. Moresi, Dopo la cerimonia del 
giuramento, il dott. Cappellini si è 
intrattenuto in cordiale colloquio 
con il neo eletto presidente della 
Provincia. 

Il secondo atto ha avuto luogo nel 
pomeriggio alle 17, nella sede della 
Provincia, con Ia cerimonia dello 
scambio delle consegne fra il pre- 
sidente della commissione straordi- 
naria, Molinari, e lo stesso Presi- 
dente Zanetti; è intervenuto ad. as- 


sistervi l'assessore regionale agli En- 
ti locali, Vicario, presenti i muovi 
assessori ed alcuni consiglieri. Alla 
firma del verbale di chiusura della 
contabilità, ha presenziato pure il 


‘presidente. della Cassa di Risparmio, .{ Ala) 


Taut. 


Dopo i brevi discorsi del prefetto 
Molinari (il quale si è rammaricato 
di non aver potuto prendere, al ver- 
tice della Provincia, iniziative di più 
lungo respiro, in quanto spettanti 
all'amministrazione elettiva), e del 
Presidente Zanetti (che ha preso 
atto, ringraziandolo, della sua squi- 
sita sensibilità), ha preso la parola 
l'assessore Vicario, auspicando la 
migliore collaborazione fra. l'Ente 
che egli rappresenta e quello pro- 
vinciale, collaborazione — ha sotto- 
lineato + che è insita nello spirito 
della legge regionale, che. vanta un 
art, 3 sul controllo degli enti locali 
che è d'esempio alle altre Regioni 
per la sua democraticità. 

Si è infine riunita, per la prima 
volta, la nuova Giunta; e nell’oc- 
casione il presidente Zanetti ha 
distribuito ufficialmente le. deleghe 
agli assessori: quella per i pro- 
blemi dell'Ospedale psichiatrico al 
prof. Foschi, quella per gli Affa- 
ri generali, del personale e per il 
Turismo all'avv. Miani, quella per 
i Lavori pubblici a Volk, quella 
per l'Assistenza e l'Istruzione al 
dott. Pacor, quella per it Bilan- 
cio all’ing. Passagnoli e quella per 
l'Igiene e Sanità e per l’Agricoltu- 
ra al dott. Leghissa. 

Nella foto: la cerimonia alla 
Provincia dello scambio delle  con- 
segne fra il commissario Molinari 
e il nuovo presidente Zanetti. Da 
sinistra: il presidente della Cassa 
di Risparmio, Iaut, per la firma 
dei verbali di cassa; il dott. Za- 
netti; l'assessore Vicario; il pre 
fetto Molinari; il ‘segretario gene- 


rale della Provincia, Moresi, e il 
funzionario Rocco. 


centinaia di 


ENORME ASSORTIMENTO. DI CAMICIE UOMO ULTIMA MODA 


GRANDIOSA SGELTA DI ABITI, COMPLETI ‘E PANTALONI DONNA 


Scritta per Praga 
sulla Scala dei Giganti 


Nell’anniversario dell’invasio- 
ne cecoslovacca, uno striscione 
con la scritta «Praga grida: co- 
munismo assassino» è. stato 
esposto ieri sera, poco prima 
delle 19, al parapetto centrale 
della Scala dei Giganti, che si 
affaccia sulla via Silvio Pellico, 
Ai due lati dello striscione son9 
stati posti due vasi da fiori, con: 
tenenti una miscela che brucia- 
va; per attirare l'attenzione dei 
passanti sono stati fatti scop- 
‘piare anche dei petardi. Agenti 
dell'ufficio politico della  Que- 
stura sono intervenuti subito a 
togliere la scritta. 

A due anni di distanza dalla 
invasione sovietica della Ceco. 
slovacchia i giovani liberali trie- 
stini hanno voluto ricordare in 
una nota «il dramma di un pae. 
se a noi vicino, che ha visto 
soffocati i propri incerti anelitì 
verso un sistema più democrati- 
co da parte di una potenza im: 
perialista straniera, timorosa, 
come tutti i regimi totalitari e 
dispoti degli effetti esiziali 
che l’introduzione di una s 
pur limitata libertà di espressio- 
ne e di critica avrebbe potuto 
avere sulla propria tirannide 
oscurantista, e preoccupata per- 
ciò di reprimere ogni dissenso 
con l’ottusità e la brutalità pro- 
pri di tutti i sistemi politici che, 
anche quando la fingono nelle 
carte ‘costituzionali, non ricono. 
scono il significato emergente 
delta libertà dell'uomo. Perché 
la lezione di Praga non venga 
dimenticata, i giovani liberali 
invitano «tutti i giovani demo- 
cratici a vigilare sulle sorti del. 
la libertà nel nostro paese, og- 
getto di tanti attentati e di tan- 
te critiche, ma. unica sicura. di- 
fesa di una società civile e de- 
mocratica». 

Un messaggio di solidarietà è 
stato inviato dalla Cisnal di 
Trieste ai sindacati e ai lavora. 
tori cecoslovacchi «che si oppo 
sero come poterono alla sover- 
chiante forza militare sovietica» 
insieme con l'auspicio che 
«l'Europa ritrovi la forza e il 
prestigio per scoraggiare ogni 
attentato esterno all’indipenden- 
za e alla libertà delle nazioni, 
da qualsiasi parte esso pro. 
venga», 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S, Timoteo — Il sole sorge 
alle 6.13 e tramonta alle 20.02, La 
luna nasce alle 22.18 e tramonta do- 
mani alle 13. 

Ieri: temperatura massima 25,5; ‘ 
minima 19,2; pressione mb, 1006,0 
stazionaria; umidità 57 per cento; 
vento km 12 da Sud-Est; cielo sel 
decimi coperto; --pioggia mm 22,6; 
mare leggermente mosso con tempe- 
ratura' di 23,6 gradi. 

Maree — Oggi: bassa alle 6,50 con 
em 29 sotto il 1.m, e alle 20.10 con 
cm. sotto il 1.m.; alta alle 13.25.con 
cm 41 sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurni inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19,30): Alla 

barda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
‘Al Galeno, via San Cilinò 36 (San 
Giovanni), tel. 96252; de Leitenburg, 
piazza S, Giovanni 5, tel, 36924; Miz- 
zan, piazza Venezia 2, tel. 24905, 

Farmacie in servizio nottw | 
le 19,30 alle 8.30): A, PEA 
Garibaldi 4, tel, 190015; Di Gretta, 
via Bonomea 93, tel. 410515; Godina 
AIL'IGEA, via Ginnastica 6, tel, 95152; 
G. Papo, via Felluga 46 (San Luigi), 
telefono 93395. 

Attenzione. Sì ricorda che îl sabato 
pomeriggio circa la metà delle far- 
macie citt “ne non di turno sono 
Chiuse per il riposo settimanale, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei. giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia: 
mate notturne: telefono 37265. 


putti tai rita rit caga 


Comune di Ronchi dei Legionari 
AVVISO DI CONCORSO 

L'Amministrazione Comunale ha in: 
detto un concorso pubblico per titoli 
ed esami al posto di applicato di ra- 
gioneria di 2,a classe. 

Le domande di ammissione dovran- 
no pervenire entro il 31 agosto 1970 
al Comune di Ronchi, presso il qua- 
le potranno essere richieste informa- 
zioni e ritirato il relativo bando di 
concorso. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 + 13.30 e l&8 - 20 
VIA TUORREBIANUA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


b 


Le Mostre mobili e i cinemobili 
organizzati dall’Ispettorato genera. 
le circolazione e traffico del Mi 
nistero dei Lavori Pubblici nel 
quadro della fase estiva della 


o, 22 agosto 1970 


«Campagna per la sicurezza stra 
dale» attualmente in corso; prose: 
guono î loro venti itinerari. che 
ebbero inizio in concomitanza’ con 
Y'apertura della Campagna il’ 26 


luglio scorso e che sì conclude 
ranno tra il 17 e il 19 settembre. 

Nell'ambito del Friuli-Venezia 
Giulia le Mostre mobili hanno so- 
stato giovedì a Duino, ieri a San- 


ta Croce, Oggi saranno a Barcola 
con un invito alla prudenza. 
Nella foto: una Mostra mobile in 
sosta, nel giorno di Ferragosto, Ì 
in una località. balneare. 


«la viabilità rurale, 


IL PICCOLO 


Mostra del fiore: 
scade il termine 


«Care ’Segnalazioni”’, vi ringra- 
zio per la ‘cortese pubblicazione 
della mia lettera sul *’Piccolo” 
dell'11 corrente. 


«Approfitto ancora della vostra 
ospitalità per informarvi di aver 
ottenuto in visione da un consi- 
gliere comunale il testo del piano 
di attività del Comune di Trieste 


iniziative che tendono a valorizza» 
re i genuini prodotti locali, attra- 
verso mostre, rassegne, eccetera». 

«Per tali iniziative è stato di- 
sposto uno stanziamento in bilan- 
cio di ben 300 milioni (che sembra 
non siano stati utilizzati). 

«Pertanto, oltre ai quesiti già 
posti ai consiglieri comunali nel- 
la mia segnalazione dell’11 agosto 
vorrei aggiungere ancora tre. do- 
‘Îmande: 

«1) A che punto è l'attuazione 
del programma contemplato dal 


per il quinquennio 1967-1971 ed iano quinquennale ‘di svilu; 
fio nofeto che a. pagina 263 è con- | Mamo dato. eonceme. ll settore 
templato un capitolo dal titolo | agricolo; in altri termini cos'è 
«Servizi ed iniziative nel settore | stato fatto e cosa eventualmente 
agricolo» il quale dice testual- | rimane da fare? 

mente: «In particolare ‘emerge la «2) Se da questo stanziamento 


necessità che l’amministrazione ci- 
vica. favorisca lo sviluppo delle 
colture ad alto reddito, con ogni 
iniziativa capace di richiamare 
sempre nuovi consensi verso la 
specializzazione delle colture e di 
incentivare in particolare quei 
settori la cui ‘produzione trova, 
sul mercato locale rapido e re- 
munerativo assorbimento. Spetta 
cioè all'Amministrazione integra 
re le già numerose provvidenze 
che sostengono in sede regionale 
e nazionale l’agricoltura, soprattut- 
to eliminando stasature e strozza- 
ture che rallentano. l'espansione. 
Fra vi, problemi! cui spetta atten- 
zione prioritaria vanno segnalati 
l’approvvigio- 
namento idrico ed i relativi costi 
per l'irrigazione, il sostegno alle 


APERTURA 


DEL CORSO IERI AL CASTELLO 


‘addio alle armi 


discusso 


Nel saluto augurale del Prosindaco Lonza 
l'anelito di Trieste per la pace nel mondo 


Nella foresteria del Castello 
di Duino è ormai in pieno 
svolgimento il terzo Corso in- 
ternazionale sul disarmo e con- 
trollo delle armi, cui parteci. 
pano illustri scienziati, statisti, 
diplomatici ed esperti di una 
ventina di Paesi di tutte le 
aree: Est, Ovest e Terzo mon- 
do. I lavori di questo conve- 
gno di grande rilevanza mora- 
le e scientifica si svolgono con 
un intenso programma che 
prevede conferenze e dibattiti 
al mattino e al pomeriggio. I 
temi trattati nella giornata di 
ieri — la quarta del Corso o. 
«International summer school 
on disarmament and arms con- 
trol» — sono stati: la rivolu- 
zione scientifica e tecnica, la 
corsa agli armamenti, la forni- 
tura di armi alle forze armate 
dei Paesi in via di sviluppo. 

Questi argomenti di viva aî- 
tualità sono stati esposti con 
‘profonda conoscenza della ma- 
terja, rispettivamente dal prof. 
Vassily Emiljanov, presidente 
della Commissione per i pro- 
blemi scientifici del disarmo 
dell’Accademia delle Scienze 
dell'URSS (Mosca), dalla si- 
gnorina Mary Kaldor, assisten- 
te dell'Istituto internazionale 
di ricerca sulla pace di Stoc- 
colma, e dal prof. William F. 
Gutteridge del Dipartimento 
di studi sulle lingue moderne 
del Collegio di tecnologia di 
Conventry (Gran Bretagna). 
Alle tre «lezioni», una al mat- 
tino e due nel pomeriggio, è 
seguito come al solito un am- 
pio dibattito. 4 

In serata, su invito del Prin- 
cipe di Torre e Tasso che ha 
messo gentilmente a disposi. 
zione del Corso il Castello: di 
Duino, si è svolta la cerimo- 
nia ufficiale di apertura di que- 
_sta manifestazione che è stata 
organizzata dal Gruppo Pug- 
wash italiano. 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal principe di Torre e 
Tasso, il quale si è compiaciu- 
to per questo convegno di 
scienziati e statisti, che si pro- 
pongono di portare il loro 
contributo per la difesa della 
pace. Il tema è stato ripreso 
dal Rettore Magnifico dell’Uni- 
versità, prof. Origone, dall’as- 
sessore regionale Vicario, che 
ha parlato anche quale rap- 
presentante. italiano. nel Con: 
siglio d'Europa; dal prosinda- 
co di Duino-Aurisina, Corberi 
e dal prof. Buzzatti Traverso, 
dell'Unesco. Ha concluso la ce- 
rimonia, diretta dal professor 
Schaerf, il prof. Amaldi, presi- 
dente del CERN a Ginevra. 
Pra presente anche l’Arcive- 
scovo, mons. Santin. 

Il ‘prosindaco di Trieste, 
prof. Lonza ha rivolto ai par- 
tecipanti il cordiale saluto del 
nostro Comune. «Il nobile sco- 
po che l’associazione interna- 
zionale degli scienziati per il 


disarmo si propone ha 
detto Lonza — suscita interes- 
se in una città come Trieste 
che nella pace mondiale tro- 
va la sua linfa vitale. 


«In questa occasione — ha 
proseguito il Prosindaco — vo- 
glio anche rivolgere un saluto 
ai membri del consiglio scien. 
tifico del Centro internazionale 
di fisica che' pure sono ospiti 
di Trieste per tracciare ì pro- 
grammi di un'istituzione che il, 
Comune ha sempre appoggiato 
al massimo delle sue possibi. 
lità, consapevole dell’importan- 
za che essa ha per il ruolo 
internazionale della città. Trie- 
ste, guarda con particolare in- 
teresse al progetto della costi- 
tuzione di un’università mon- 
diale della fisica e non può che 
augurarsi che dagli incontri di 
queste giornate  scaturiscano 
decisioni positive per la pre 
senza del nome della nostra 
città in tutto il mondo scien- 
tifico». 


STRANIERO IERI DAVA 


La vocazione al furto 
di un dottore in legge 


Aveva tentato il «colpo» in un supermercato 
Condannato con la condizionale a 20 giorni 


TI AL PRETORE 


Nemmeno una laurea in 
giurisprudenza «riesce a fer- 
mare coloro che sono nati con 
la vocazione del «topo»: tale, 
appunto, è il recente caso del 
dottore in legge Mario Milan 
Marie, di 25 anni, da Banja- 
luka, processato ieri con rito 
direttissimo dal Pretore dott. 
Esti, P.M. avv. Carretti, can- 
celliere Rosita Bertotti. 

Lo straniero, che deve ri 
spondere di furto, fu arresta» 
to martedì sera alla «Standa» 
dove, come infiniti altri per- 
sonaggi del genere, rimase 
‘imbrigliato nelle reti di Ros- 
sello Tindaro. Intorno alle 
18,30, il sorvegliante avvistò il 
Maric in un reparto del se- 
condo piano dove, tranquillo 
tranquillo, stava cacciando in 
una borsa dodici forchette, 
due coltelli e un paio di forbi- 
ci. Chiusa la sporta, il fore- 
stiero si diresse al piano su- 
periore con Tindaro sempre 
alle calcagna, e vi fece un al- 


fr ae O 


tro «acquisto», un termome- 
tro. 

A compere ultimate, il Ma- 
ric si diresse verso l’uscita 
dove il sorvegliante lo bloccò, 
gli chiese di vedere il conte- 
nuto della borsa e, accortosi 
che era privo degli scontrini 
comprovanti l'avvenuto paga- 
mento, chiamò il Nucleo ra- 
diomobile dei carabinieri. I 
militari accorsero sul posto, 
confiscando, la merce e. tras- 
sero in arresto il Marie. In 
istruttoria, costui affermò che 
era stata sua intenzione di pa- 
gare ma che non aveva potuto 
farlo in quanto era stato bloc- 
cato prima. Disse inoltre che 
aveva seco 8 mila, lire e che 
intendeva acquistare ancora 
un paio di calzoni. 

. Con l’ausilio dell’interprete 
Edy Cossutta, il dott. Esti in- 
terroga l'imputato che confer- 
ma le proprie precedenti di- 
chiarazioni. Rossello Tindaro; 


«Lo fermai mentre si stava 
avvicinando all'uscita», e_ alla 
specifica contestazione Maric 
dice: «Non è vero che sono 
stato fermato accanto all’in- 
gresso». Il sorvegliante preci- 
sa ancora che, subito dopo il 
fermo, lo straniero si offrì di 
pagare e tirò fuori da una ta- 
sca 4.500 lire e poi ancora 
qualche altra ‘banconota. Il 
rappresentante della Pubblica 
accusa propone che il «topo» 
che conosce i Codici sia pure 
quelli del suo Paese venga 
condannato a due mesi di re- 
clusione e 10 mila lire di mul- 
ta mentre il difensore, avv. 
Giorgio  Gefter Wondrich, 
chiede. l'assoluzione. con for- 
mula dubitativa. Il Pretore ri- 
‘conosce il Marie colpevole e 
gli infligge venti giorni di re- 
clusione e 20 mila lire di mul 
ta con il solo beneficio della 
condizionale e me ordina, in- 
fine, l’immediata scarcera- 
zione, ; 


di 300 milioni che contempla an- 
che l’organizzazione di mostre di 
prodotti fioricoli è stato stanziato 
un contributo anche a favore del. 
la Mostra del Fiore di quest'anno; 
ed, in caso negativo perché ciò 
non è stato fatto? 

«3) L'Ente Rinascita Agricola è 
l’unico ente locale che opera in 
fase promozionale nel settore del- 
l'agricoltura triestina ed è pure. 
l'organizzatore della Mostra del 
Fiore di Trieste la quale nel 1970, 
a causa di divergenze fra i partiti 
della. maggioranza, non è stata 
allestita: qual è lo atteggiamento 
delle autorità municipali per quan- 
to concerne la futura attività del- 
l’Ente «ristrutturato», e quali le 
sorti .della Mostra del Fiore "71 
per la cui azione di impostazione 
e lancio mancano ormai soltanto 
pochi giorni. 

«L'avv. Aldo Terpin, quale pre: 
sidente dell'Ente provinciale per 
il turismo ha richiamato l’atten- 
zione delle autorità locali sulla 
scadenza del 25 agosto quale ulti. 
mo termine per l’inserimento del- 
la Mostra del Fiore nei calendari 
internazionali 1971 e se tale prov- 
vedimento non sarà adottato dagli 
enti promotori della Mostra (fra 
cui primeggiano il Comune e la 
Provincia) tutti gli enti locali do- 
vranno assumersi in pieno la re- 
sponsabilità gravissima di aver 
pregiudicato definitivamente una 
manifestazione che per ben 18 
anni ha portato lustro alla città. 

«Ringrazio per l’ospitalità a que- 
sto mio secondo intervento ma 
ritengo che contro il silenzio uf- 
ficiale valga l’opportunità di in- 
sistere per, far sì che l'opinione 
pubblica faccia sentir la sua voce 
ed il suo giudizio anche severo 
nei confronti di quanti hanno pro- 
vocato una situazione dannosa per 
la città. F. Rovis». 


Fermata della linea 7: 
appello all'Acegat 


«Care ’’Segnalazioni’”’, siamo gli 

abitanti della zona di ’’Casa. Gial- 
la” servita dalla linea 7 per sot- 
toporre all'esame il grave disagio 
che si è verificato con lo sposta- 
mento della fermata della linea 
7 all'altezza del numero 177 di 
Strada del Friuli. Infatti prece- 
dentemente la suddetta fermata 
era ‘sita presso il numero 261, e 
questo cambiamento ha provoca» 
to i seguenti inconvenienti: 
. «1) E° noto che la fermata. pre- 
cedente era posta su. una curva, 
con sufficiente visibilità, ora inve- 
ce sì trova in prossimità di una, 
doppia. curva; 


Oggi a Barcola l’invito alla prudenza; SEGNALA Z 


«2) L'utilità della linea 7 è più 
accentuata. nel quartiere sopra- 
stante la Strada del Friuli che non 
în quello sottostante, il quale può 
usufruire anche della linea 6. Fa- 
cendo una sommaria. statistica si 
può constatare che il numero del- 
le automobili nella zona sottostan- 
te è notevolmente superiore a quel- 
lo della zona soprastante; 

«3) Inoltre è noto che la ferma 
ta precedente era molto più ripa- 
tata dalle intemperie. invernali. 

«Pertanto, visti alcuni punti & 
noi sfavorevoli, preghiamo cortese- 
mente che l’ACEGAT spostì nuo- 
vamente la fermata della linea 7 
com'era, tra l’altro, già da ben 
22 anni!», Seguono 130 firme. 


Lavori pubblici : priorità 
e fempi di attuazione 


«Care ’’Segnalazioni!’, il Comune 
di Trieste, nel piano dei lavori 
pubblici ha compreso delle. opere 
di indubbia utilità, ma, nel con- 
tempo, sembra non dia quell’im- 
portanza che, invece, richiedono 
i bisogni pubblici primari, quali 
quellò dell'erogazione dell'acqua e 
quello dell’incenerimento delle im- 
mondizie. E' vero che i lavori per 
lla costruzione del nuovo acquedot- 
to sono avviati, ma l’opera si sa- 
rebbe potuta eseguire in termini 
ben più ristretti qualora i lavori 
stessi fossero stati suddivisi in 
più lotti magari affidando l’esecu- 


zione degli stessi ad altrettante 
ditte specializzate, 

«Altrettanta, se non maggior sol- 
lecitudine, richiede l'installazione 
dell’inceneritore, poiché è inaudi- 
to che il problema venga. risolto 
con il semplice scarico delle im- 
mondizie sull’altipiano, che pro- 
duce oltre agli effetti riegativi dal 
lato estetico, anche una penicolo- 
sa fonte d’infezione. 

«Di fronte a questi due servizi 
di primaria importanza, la logica 
impone che tutti gli sforzi del Co- 
mune vengano concentrati nella 
realizzazione dei relativi impianti 
con l’eventuale rinvio di altre ope- 
re pubbliche, quali il miglioramen- 
to. dell'illuminazione stradale, lo 
assestamento delle strade cittadi- 
ne, oppure. della prospettata siste- 
mazione del torrente che scorre 
sotto la via Carducci, la cui man- 
cata . tempestiva attuazione non 
comporta quel disagio che, inve- 
ce, attualmente la popolazione. de- 
ve sopportare per il difetto dei 
suaccennati servizi. D.S.» 


«Quelli di via Gozzi» 


«Cari amici delle ’’Segnalazioni”, 
vi ringraziamo, ’’noi di via Gaspa- 
re Gozzi” (è soltanto un motto 
scherzoso) per la pubblicazione del 
2 giugno, che certamente costitui. 
sce un contributo alla soluzione 
dei nostri problemi che attraverso 
"Tì Piccolo” viene portato a cono- 
scenza delle autorità e dell’opinio- 


Grazie, fo 


G 


ntanella 


amica 


(«Giornalfoton) 


Il perdurare della crisi dell’acqua costringe talvolta gli abitanti 


della via Costalunga a ricorrere alla fontanella 
non ha risentito sempre del fenomeno dei rubinei 


ica, che 
asciutti 


NON CONOSCONO 


LE FERIE ESTIVE 


Topieladri d’auto 
digiorno e dinotte 


Periodo di ferie per la gente 
‘onesta e grande lavoro invece 
per i «topi» d’auto la cui attivi. 
tà non conosce niposo. 

Anzi proprio questo è il mo- 
mento del grande lavoro: ci so- 
no i turisti che lasciano nelle au- 
tomobili molta roba anche. di 
valore e poi c'è sempre l’auto- 
mobilista triestino da spennare. 

L'altra notte i ladri hanno 
smontato dalla «850» targata 
TS 108639 l'apparecchio radio 
con il mangiadischi incorpora: 
to: un gioiello del valore di 150 
mila lire, Il derubato, il ferro. 
viere Stefano Vivoda, di 29 an- 
mi, abitante in via Gianelli 35, 
ha dichiarato alla Mobile, dove 
si è rivolto per denunciare il 
fatto, di aver lasciato la pro- 
pria utilitaria in sosta in Pas: 
‘seggio Sant'Andrea - dalle 20,30 
‘alle 2 del mattino. In questo 
lasso di tempo i ladri hanno for- 
zato la vettura e smontato l’ap- 
parecchio. Li 

Di pomeriggio, invece, sotto il 
sole cocente della Riviera di 
Barcola e sotto gli occhi di de- 
cine e decine di bagnanti, gli 
audaci «topi» hanno forzato la 
«Renault R 4» di un turista fran- 
cese. La macchina, targata 767 
GY 85, era stata lasciata alle 14 
in sosta nei pressi del bivio di 
Miramare. Mezz’ora dopo lo 


straniero, Daniel Bruneau, di 31 


anni, ha trovato la vettura aper: 
ta ed ha visto che la capace bor- 
sa che aveva lasciato sui sedili 
aveva preso il volo. Con essa 
sono spariti una macchina foto- 
grafica, vari documenti, indu- 
menti e un portafogli con ban- 
conote italiane e francesi, il tut- 
to per un valore di oltre due- 
centomila lire. Il derubato non 
ha potuto fare altro che denun- 
‘ciare il fatto agli agenti del com- 
missariato di Barcola. 

Sempre di pomeriggio, sulla 
statale «14», all'altezza del por- 
ticciolo di Santa Croce, i «topi». 
hanno aperto il portabagagli del. 
la «Citroén» tedesca targata OP 
NJ 73 lasciata in sosta dal cit- 
tadino germanico Walter Lang- 
ner, di 22 anni. Dal capace vano 
sono scomparse due valige con 
effetti di vestiario, macchine fo- 
tografiche e la somma di 400 
marchi per un complessivo va- 
lore di quattrocento mila. lire. 
Il furto è stato denunciato al 
commissariato di Duino. 

Sergio Ghersini, di 33 anni, 
abitante in via Trento 15, ci ha 
rimesso invece la macchina. Du- 
rante la notte ignoti si sono im- 
possessati della «Citroen» targa- 
ta TS 104546, che egli aveva la- 
sciato in sosta nei pressi di ca- 
sa. Del furto sono stati informa- 
ti gli agenti del commissariato 
centrale di piazza Dalmazia. 


Grave lutto 
dell’ing. Candussi 


Da un grave lutto è stato 
colpito l'ing. Guido Candussi, 
direttore della locale sede 
della Rai: nella tarda serata 
di mercoledì scorso, Suo pa- 
dre Dante è soggiaciuto ad 
una  distonia cardiaca che lo 
affliggeva da lungo tempo. 

Nato a Trieste 81 anni or- 
sono, Dante Candussi aveva 
prestato la propria intelligente 
opera ai Magazzini Generali 
ed aveva lasciato l’incarico da 
circa un ventennio per rag- 
giunti limiti di età. Era un 
uomo probo e buono, sen- 
sibilissimo alle altrui sofferen- 
ze, un vero signore di altri 
tempi, cl» seppe improntare 
la propria lunga giornata ter- 
rena alla rettitudine, alla cor- 
Tettezza e alla lealtà. 

I funerali dell’Estinto si 
sono svolti ieri. In quest'ora 
di grande mestizia rivolgiamo 
all’ing. Guido Candissi e al 
la vedova, signora Marina, 
le espressioni del nostro più 
sincero cordoglio. 


MOVIMENTO nni ] 


ARRIVI: mn. «British Grenadier» 
(ingl.); mn, «Cyclades» (ell.); mn. 
«Al Amin» (liban.); mn, «Borea» 
(naz.); mn. «Korabi» (alban.); mn, 
«Nehaj» (jug.); me. «Eland» (pan.); 
me, «Lykaion (liber.); mn, «Giovanni 
D'Amico» (naz.). 

PARTENZE: me. «Varkiza» (ell.); 
mn. Arktos» (germ.); mn. &Strale» 
(naz.); me. «Hulio Antonio Melia» 
(URSS); me. «General Colocotronis» 
(ell.); mn, «Petros», (ell.); mn. «So- 
liny (jug.); mn, «Bernhard Baestleiny 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Fra etica e tecnica i temi 
della <«degassificazione» 


Ribadita dal capitano Demarchi, comandante di una superpetroliera 
la tesi dell’innocuità della «stazione» che verrebbe installata a Muggia 


«Egregi signori, eccomi ancora 
una volta chiamato in causa per la 
faccenda della degassificazione; e- 
videntemente nella mia prima let- 
tera non sono stato sufficiente 
mente chiaro ed il signor Manlio 
Peracca ha creduto bene di ri- 
spondermi ampliando alcuni punti, 
ma lasciando anche trapelare però 
alcune lacune che sono del resto 
comprensibili in chi fa ritenere di 
non aver mai assistito ad una 
degassificazione. Intendo  rispon- 
dere alla lettera del signor Perac- 
ca apparsa sul Piccolo” del 17 
agosto sia per ragioni tecniche che 
etiche. 

«E veniamo alla parte tecnica; 
al punto primo della lettera in 
cuì il signor Peracca afferma che 
la degassificazione @ bordo di una 
petroliera viene effettuata ’una 
tantum a distanza di mesi”; mi 
spiace doverlo smentire, ma tale 
operazione è il pane quotidiano 
della gente delle petroliere e vie- 
ne genaralmente ellettuata dopo 
ogni discarica; ciò per consentire 


ì Trafitta 


(«Giornalfoto») 
Per non investire un'auto jugo 
Slava che gli aveva tagliato im- 
Provvisamente la strada, il tren 
tunenne Ettore Sassi, residente a 
‘an Remo ma attualmente domi- 
Ciliato a Umago, ha sterzato di 


colpo andando a sbattere con la 
propria Mini-Morris (TS 12215) 
contro il «guard-rail», che ha in. 
filzato . l'utilitaria, Nell’incidente 
il sanremese ua riportato lesioni 
giudicate guaribili in una decina 
di giorni, Pòto dopo il suo rico» 


nel «guard 


rail» 


«vero nella divisione neurochirurgi- 
ca dell'Ospedale maggiore, Ettore 
Sassi ha chiesto di essere di- 
messo. L'incidente è stato rilevato 
daî vigili urbanî e dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via del- 
V'Istria, 


(LE ORE DELLA CITTA 


Militari dispersi in Russia 
I familiari dei militari dispersi 
in terra di Russia, sono pregati 

di passare in sede dell'Associazione 

Nazionale Famiglie Caduti Dispersi 

in Guerra, via Genova 21, dalle ore 

10 alle 12 per comunicazioni. 


I Rovignesi a Ravenna 


Organizzato dalla «Fameia ko 

vignese», il XIV Raduno dei ro- 
vignesi si svolgerà a Ravenna il 20 
settembre p.v. In questi giorni sono 
in spedizione gli inviti per l'impor- 
tante manifestazione che si svol: 
sotto gli auspici di un comitato, cui 
fa capo Mons. Santin, Arcivescovo 
di ‘Trieste. Per i partecipanti da 
Trieste è stato organizzato un pull- 
man; i posti disponibili. sono 38. 
Per le prenotazioni del pullman, che 
comprenderà pure una gita a San 
Marino, per il pranzo del 20 settem- 
bre, per il pemottamento in albergo 
i rovignesi della regione possono 
prenotarsi presso la segreteria della 
«Fameia» in via S. Pellico 2, dalle 
ore 17 alle 20. 


«Pedoci» di Grisnano 


:  Mangiate «pedoci» tutti i giorni, 

costano pochissimo. Antipasto, a 
scottadeo, zuppa e risotto. Sono pie- 
ni e gustosissimi. Nelle rivendite con 
esposto il cartello e direttamente a 
Grignano a mare. 


Le occasioni di Ricky 


sono rappresentate questa volta 

dalla pre-vendita delle confezioni 
in lana per uomo e signora a prezzi 
veramente di realizzo. Ricky, via C. 
Battisti 2. 


| Nozze d'oro 


Celebrano oggi il cinquantesimo 

anniversario di matrimonio Con- 
cetta e Nicolò Filinich; si sono spo- 
sati infatti nella chiesa di S. Anto- 
nio il 22 agosto 1920. Nella lieta ri- 
conrenza sono circondati dall'affetto 
delle due figlie, dei generi, nipoti 
e pronipote i quali formulano ì più 
fervidi rallegramenti ed auguri. Ag- 
giungiamo anche i nostri partico- 
larmente cordiali. 


Il comm. A. Gei 


comunica alla sua clientela che 
lo studio di consulenza automo- 
bilistica è stato trasferito in via Ga: 
latti 24 (palazzo S.ATM.A ) tel 37733 


La «Camiceria Moderna» 


continua con successo i saldi di. 
merce stagionale. Via Mazzini 40 
(angolo via S. Lazzaro), 


di ispezionare le cisterne, le linee 
da carico e stripping, le valvole, le 
sirutture interne, le sonde galleg- 
gianti ‘ete., ed anche per mettere 
la nave in condizioni di essere 
pronta a ricevere differenti tipi. di 
carico, 

«Per quanto riguarda î' gas posso 
assicurare che il ‘ppm’ (parts 
per million) nelle vicinanze dei 
serbatoi di pompaggio verrebbe ad 
essere molto ' basso ed il ‘T'hres- 
hold limit value” senz'altro infe- 
riore al massimo consentito. In 
quanto all'acqua mista a carico 
che viene pompata nei serbatoi a 
terra, è sufficiente lasciarla decan- 
tare per 12-24 ore a seconda della 
gravità specifica del carico e poi 
pomparla a mare senza alcun peri- 
colo di contaminazione in quanto 
le sostanze oleose saliranno in su- 
perfice e sotto resterà l'acqua puli- 
ta; tale decantazione sarà tanto 
più rapida quanto minore sarà la 
gravità specifica del carico. 

«Il terzo punto della lettera del 
signor Peracca è interessantissimo 
e merita di venir trattato attenta 
mente. Come tutti sanno per avere 
una combustione è necessario che 
intervengano contemporaneamente 
tre fattori» combustibile (i gas 
del carico), ossigeno (aria), igni- 
zione (scintilla); quindi se ne de- 
duce che per evitare lo scoppio 
è sufficiente eliminare, uno di que 
sti tre jattori. E° evidente che 1 
gas non si possono eliminare, per- 
ciò bisogna eliminare l’aria oppure 
la possibilità di scintille. 


«Il sistema ’’gas inerte”, scarta- 
to a priori dal signor Peracca per 
ché molto oneroso taglia la testa 
al toro; dirò invece che tale siste- 
ma non è costoso né come impian» 
to né come conduzione del mede- 
simo, 

«Per quanto concerne le scari- 
che elettrostatiche poi, faccio no- 
tare che la prima operazione che 
si effettua su una petroliera non 
appena questa attracca ad un 
pontile, è quella di "metterla a 
terra” ossia collegare la nave alla 
terra mediante un conduttore per 
dar modo all'energia statica di 
scaricarsi a terra. 

«Ad un certo punto della sua 
lettera il signor Peracca scrive: 
’’scariche elettrostatiche che posso- 
no essere generate dagli stessi getti 
d’acqua e vapore usati per lo strip- 
paggio”. Devo precisare che ì getti 
di acqua calda (non di vapore), 
servono a lavare le cisterne non 
già allo strippaggio; quest’ultima 
operazione infaiti consiste nel pro: 
sciugure ‘continuamente le cisterne 
| per mezzo di pompe chiamate ap 
punto "’strippings’’. 

«Il quarto punto della lettera del 
signor Peracca chiama în causa la 
etica; infatti egli dice: ’’ritiene 
jorse il Capitano che durante tale 


operazione (decantazione), sia. ne- 
cessario che le navi abbiano i mo- 
tori fermi, siano alla cappa 0 al- 
l'ancora in mezzo al mare?”. Mi 
spiace sinceramente che il signor 
Peracca sì permetta di fare un'us 
serzione del. genere se sì vuole 
mantenere il doscorso entro certi 
limiti. (Tra parentesi una nave sì 
mette alla cappa quando il mare 
è tanto grosso da non permetterle 
di proseguire). Pertanto desidere- 
rei che i miei pareri, per lo meno 
quellî tecnici, non venissero messt 
in discussione in quanto frutto del 
mio bagaglio professionale; e que- 


il 


sto valga anche per la differenza 
Jra le ‘spese necessarie a spostare 
la nave da dicasi S. Rocco all’Ar- 
senale ed \il costo di una 100.000 
per un giorno, 


«Concludendo desidero ripetere 
quanto dissi nella mia prima lette 
ra, e cioè che le ragioni dei mer 
interventi intendevano essere pura- 
mente di spiegazione tecnica. 

«Detto. ciò ritengo che ’argo- 
mento sia stato sufficientemente 
dibattuto e sin d'ora premetto che 
non tornerò a trattarlo per evita- 
re polemiche e poi perché sono in 
procinto di partire. G. Demarchi». 


suo aspetto 
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ne pubblica: (Questa è democrazia, 
dal basso al vertice: segnalare e 
collaborare per risolvere situazioni 
di una parte della collettività che 
non può essere ignorata). Abbia» 
mo aperto un sincero colloquio. 
Continuiamo e veniamo al dunque. 

La situazione di Trieste è quella 
che tutti ‘conosciamo. Non è vero 
che sia. catastrofica, sì tratta sol- 
tanto di un problema di organiz: 
zazione e di saper snellire questa 
nostra ‘’benedetta’’ burocrazia. 

«Non saremo ’’noi di via Gozzi” 
a pretendere di risolvere i grossi 
problemi, ma una segnalazione al 
Prefetto Cappellini, ‘al Sindaco. 
SSpaccini, all'assessore regionale 
all'industria, Dulci, vorremmo far: 
la, fiduciosi che le nostre indica 
zioni possano pontare un contribu. 
to per risolvere il problema della 
esistenza ‘di almeno un centinaio 
di persone alloggiate all’Alloggio 
‘popolare di via Gozzi. E scriviamo 
questo perché noi non siamo per 
il ’’tanto peggio e tanto meglio”, 
ma siamo per il ’’meglio e ancora 
più meglio”. 

Suggeriamo quanto segue. Il San 
Marco-Arsenale, con le due navi, 
ba lavoro per due anni. L'ing. Stu- 
parich e l'ing. Scholz e la ditta 
Rocco (Ufficio del Lavoro) per- 
ché non assumono uomini validi 
e volonterosi, diciamo anche capa- 
ci, di via Gozzi? Si oppongono i 
sindacati? Non possiamo ammetter- 
lo, E qui c'entra anche l’assesso- 
re regionale prof. Dulci, o. sha- 
gliamo? 

«Molti di via Gozzi, assunti e 
immessi nella società, sognano di 
trovarsi una stanza e rientrare nel 
ciclo produttivo della città e della 
Regione, di essere, attraverso il 
lavoro, nuovamente uomini dé non 
gravare sulle spalle della comu- 
nità. 

«Vorrà qualcuno fare qualcosa 
per alleviare questa piaga cittadina. 
di via Gozzi, composta almeno al- 
1780 per cento da cittadini onesti 
e volonterosi di essere ancora uo- 
mini? Dateci una mano! Al ’’Pic- 
colo” chiediamo ospitalità e com- 
prensione. Agli amici giornalisti il 
nostro grazie». Lettera firmata da 
un gruppo di alloggiati. 


Proposta una «crociata» 
in difesa delle minigonne 


«Care ’’Segnalazioni”’, spero che 
tra le tante lettere ’importanti’’ 
pubblicate sul giornale vi possa 
essere un po’ di posto anche per 
una lettera ‘frivola che parla di 
‘un argomento leggero come la 

«Ero felice, come tante altre don- 
ne credo, della moda delle sotta- 
ne corte; non parlo naturalmen= 
te delle super minigonne che stan. 
no bene a pochissime ma di quel. 
le gonne sopra il ginocchio che 
stanno bene a tutte, ringiovanisco- 
no, sono pratiche e comode. Ho 
‘appena visto i nuovi modelli ‘au- 
tunno-inverno e sono rimasta let. 
teralmente inorriditaà; gonne al pol- 
paccio o a terra, calzoni alla zua- 
va e simili orrori! Sembra di es- 
sere tornate al tempo delle  no- 
stre mamme e nonne. Oltre a tutto 
‘una moda poco pratica per le don- 
ne che lavorano e vanno in mac- 
china o nei mezzi pubblici. 


«Ho sentito molte donne lagnar- 
si di questa nuova cosiddetta ’’mo- 
da’ ma tutte rassegnate ad adat. 
tarvisi. Ora, a queste contestatrici 
io propongo invece di fare fronte 
‘unico e compatto contro il ’’nuovo 
corso”. Spero che la mia crociata 
per le gonne corte sia accolta da 
molte donne e... uomini. M. T.». 


Immondizie a Grignano : 
aumenta il cumulo 


«Care ‘’Segnalazioni’’, la costiera | 
triestina è meravigliosa per dono 
di natura e per opera dell’uomo. 
Non potremmo presentare al turi- 
sta che arriva un più bel biglietto - 
da visita. Ma che dire di Grigna- 
no, che della città è l'anticamera? 
Lo spiazzo-belvedere situato prima, 
di imboccare le gallerie è un pan- 
tano dopo ogni pioggia, non vi so- 
no panchine, non esiste una fonta- 
nella. Ma quel che è peggio è 
che giù dalla scarpata e lungo i. 
bordi vi sono depositate immondi- 
zie e rifiuti di ogni genere. Questo. 
è quanto ho scritto un anno fa, e 
che le ’’Segnalazioni”” Lanno corte- 
semente pubblicato aggiungendovi 
un servizio fotografico, 

«Giomi or sono ho portato degli 
ospiti per ammirare dalla piazzola 
la bella Grignano, ora arricchitasi 
di due campi da tennis. Mi sono 
nuovamente vergognata perché non 
solo nessuna miglioria è stata ap- 
portata ma il cumulo delle immon- 
dizie è ancor più aumentato. La- 
scio a voi ogni commento e vi 


ringrazio per l'ospitalità. Maria di 


Bartolo». 


Completamente 
rinnovata 
pur mantenendo 


ormai tradizionale 
ha riaperto i battenti al 
pubblico la 


Trieste: più personale 
er far cadere le reti 


Retaggio di anni bui allo psichiatrico triestino che pur fu all'avanguardia in Italia 


D fficile 


dt 


5. 


Ed ‘eccoci all'ultima tappa 
del nostro breve viaggio ne- 
gli istituti psichiatrici del 
Friuli-Venezia Giulia: l’ospe- 
dale triestino noto, a _ tutti 
semplicemente come «San 
Giovanni», Ce lo avevano di- 
‘pinto piuttosto male: un car- 
cere, una casa di pena dove 
si attuano sistemi medioeva- 
li. Ancora una volta ci avvi- 
cinammo prevenuti, anzi mol. 
to prevenuti. E in effetti un 
primo sguardo lanciato fur- 
tivamente, prima ancora di 
metterci in contatto con i re- 
sponsabili dell’ospedale, raf- 
forzò le nostre prevenzioni. 
Ci bastava vedere quelle or- 
ribili reti che cingono le ter- 
razze dei vari padiglioni per 
farci gridare allo scandalo. 

Mentre a Gorizia avevamo 


fatto la parte dei «contesta- 
tori reazionari», nell’ospeda- 
le triestino decidemmo per 
una, «contestazione rivoluzio- 
naria», questo fu almeno il 
primo impulso, Avvertimmo 
‘il direttore reggente, prof. 
Danilo Dobrina, delle nostre 
intenzioni prima ancora di 
cominciare a discutere, ma la 
cosa non ottenne effetti par- 
ticolari; quale prima rispo- 
sta fu la concessione, anzi lo 
invito, a girare tranquillamen. 
te per ogni dove, senza tra- 
scurare nulla, e a soffermar- 
ci soprattutto dove c'erano 
le «cose più brutte». 

«Qui non nascondiamo nien- 
te, e capisco che certe solu- 
zioni possano disturbare, ma 
vedrà che tutto ha una sua 
spiegazione, sempre rivolta 
all'interesse dei malati», que- 
sto fu più o meno il discor- 
setto d’avvio fattoci dal prof. 
Dobrina, E fu proprio lui ad 
accompagnarci in un primo 
giro nei reparti; fu proprio 
lui a portarci in uno stanzi- 
no dove in due letti a rete 
giacevano due pazienti. Una 
sembrava addormentata, l’al- 
tra con le mani aggrappate 
alla gabbia di corda piange- 
va borbottando: «Mi avete 
preso la vita». Sembravano 
calme tutte due; perché allo- 
ra, ci chiedemmo e chiedem- 
mo al professore, le costrin- 
gete a questa forma di costri- 
zione che niente ha di uma- 
no? Entrambe stavano pas- 
sando una brutta crisi, fu la 
risposta, ed erano state «im- 
prigionate» affinché non si 
facessero male. Ma non esi- 
stono i calmanti, gli psico- 
farmaci, insistemmo. 

«Si, senz'altro, però  sap- 
piamo che il loro fisico non 
sopporterebbe dosi tanto 
massicce; le uccideremmo. E 
preferibile continuare a dosi 
Tidotte e tenerle in questo 


stato. qualche giorno. In fon- 
do il letto a rete potrebbe 
benissimo essere eliminato, 
basterebbe che ci dessero 
più personale di assistenza 
in modo da avere un’infer- 
miera vicino ad ogni caso gra- 
ve, più le altre per il resto 
dei degenti, e tutto sarebbe 
risolto». E questo discorso lo 
avremmo sentito ripetere tan- 
tissime volte nel corso della 
visita; in fondo era la Stessa 
affermazione che avevamo 
sentito fare con tanta insi- 
stenza anche all’istituto psi- 
chiatrico di Udine. 

Ce lo avrebbe ripetuto più 
tardi un giovane dottore che 
ci fece da guida nella meti- 
colosa e pietosa visita ai re- 
parti maschili, quando alle 
nostre insistenze sulla disu- 
manità delle sbarre e delle 
cellette di isolamento mise 


in risalto la disumanità della 
mancanza del personale. «Met. 
terebbe lei su una terrazza 
un gruppo di bambini senza 
sorveglianza alcuna? In fon- 
do i nostri malati sono come 
dei bambini, più o meno vi- 
vaci, mai cattivi; ma come i 
bambini incoscientemente pe- 
ricolosi. Mi diano un infer- 
miere che possa restare sul- 
la terrazza per tutte quelle 
ore con i degenti e le reti ca- 
dranno». 

Ed ancora sull'argomento 
ritornò un altro medico, che 
avevamo conosciuto mesi ad- 
dietro quale contestatore e 
rivoluzionario, La sua carica 
ideologica la ritrovammo in- 
tatta, ma l’esperienzà vissu- 
ta nell'ospedale lo aveva fat- 
to rientrare da tante sue po- 
sizioni preconcette, sì da giu- 
stificare la presenza di certi 


il compito dei medici trascurati dalle autorità e osteggiati dalle 


«sistemi restrittivi della liber- 
tà», necessari fintanto che il 
personale non sarebbe au- 
mentato notevolmente. 

Nel corso della visita ap- 
prendemmo che l'istituto trie- 
stino, aperto nel 1908, era sta. 
to costruito già con la con- 
cezione dell'ospedale aperto; 
nei suoi sessant'anni di vita 
mai era stata applicata una 
camicia di forza; fu il primo 
ospedale ad avvalersi di una 
certa terapia di gruppo e ad 
avere un bar per i degenti, 
un bar che risale appunto al. 
l'anno di fondazione dell’isti- 
tuto. Per molti anni Trieste 
in campo psichiatrico fu al- 
l'avanguardia, ed è solo in 
questo secondo dopoguerra 
che «il tempo si è fermato». 

«Tutto si è fermato a Trie- 
ste dopo il '45 — è stata la 
osservazione di uno psichia- 


tra — e come pensare che 
solo il nostro ospedale potes- 
se progredire?». Ci sono stati 
anni bui, ma attualmente la 
classe medica è decisa a ri. 
mettersi in cammino senza 
esperimenti eclatanti, senza 
bagarre pubblicitaria, ma con 
umanità e umiltà, senza chie- 
dere alla società esterna di 
cambiare tutto d'un tratto, 
ma cominciando a chiedere 
a chi lavora dentro, piccoli 
cambiamenti, piccoli progres- 
si. 

Ed è proprio per conferma- 


re che il mutamento nell’isti- 


tuto triestino va iniziato dal 
di dentro che vorremmo ri: 
cordare un brutto episodio 
capitato durante la nostra vi- 
sita a uno dei peggiori repar- 
ti, la «fossa dei serpenti», do- 
ve sono riuniti i più agitati. 
Entrammo accompagnati dal 


famiglie 


medico e fummo subito cir- 
condati da numerosi amma- 
lati che chiedevano soltanto 
di parlarci, forse volevano u- 
na sigaretta, e si spingevano 
per star vicino a quest’ospi- 
te di fuori, a questo curioso. 

Ad un tratto un paziente 
che non si sentiva ascoltato 
ci prese a braccetto per po- 
ter parlare dei suoi casi, del- 
le sue necessità. Arrivò alle 
spalle un infermiere, che 
non vedemmo in faccia e che 
dopo non volemmo vedere 
(preferimmo non sapere chi 
fosse), che prese il malato 
per l’altro braccio dicendo 
chiaramente: «Non toccare il 
signore!», E° una frase que- 
sta che non vorremmo si sen» 
tisse mai più in un ospedale 
psichiatrico, Il primo impul 
so fu di metterci a discute- 


re con questo infermiere, poi , 


ci rendemmo conto che quel- 
lo non era il posto adatto, e 
che in fondo lo stesso infer- 
miere non aveva colpa; era 
soltanto vittima di un retaggio 
di anni bui, di quegli anni 
che i medici attuali si sfor- 
zano di cancellare dalla sto- 
ria dell'istituto psichiatrico 
che pur fu tra i più avanzati 
in Europa. sd r 
(Continua) 


Gualberto Niccolini 
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Una delle due terrazze (sot- 
to il titolo) del reparto ac- 
cettazione donne dello psi- 
chiatrico triestino. E’ bella, 
spaziosa, pulita, ma c'è l’or- 
ribile rete che le dà un a 
spetto. sinistro. Ne abbiamo 
tanto parlato di queste reti 
che potrebbero cadere sol- 
tanto che si aumentasse a 
sufficienza il personale ad. 
detto all'assistenza dei malati 


(DI) 


Tre anziane ricoverate nello 
ospedale goriziano (nel cen- 
tro); vi si trovano da molto 
tempo; hanno vissuto tutto 
l'esperimento Basaglia e ora 
non si sentono più recluse, 
sanno che devono rimanere 
all'ospedale ma non per que- 
sto devono rinunciare alla 
loro libertà. Non chiedono al- 
tro che di essere lasciate in 
pace, di poter continuare la 
loro vita come tutte le altre 
persone anziane, non malate 
@ 
Il teatro dell'ospedale trie- 
stino è un po’ malandato; 
sul piazzale davanti, macerie 
e sassi. Forse sarebbe giun- 
to il momento di metterlo in 
sesto, come è stato fatto con 
il nostro «Rossetti». In fon. 
do la funzione terapeutica 
del teatro non viene più mes- 
sa in discussione da nessuno. 
Ci sarà qualcuno che prov- 
Vederà a questo restauro? 


(Servizio di «Giornalfoto») 
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LA RELAZIONE DEL PROF. GIAMPAOLO DE FERRA AL ROTARY CLUB 


nione conviviale del Rotary 
Club, che è stata presieduta dal 
prof. Angioletti. Relatore è sta- 
to il prof. Giampaolo de Ferra, 
sovrintendente del Teatro Ver- 
di, il quale ha parlato sui pro- 
blemi dei teatri locali, con par- 
ticolare riguardo al «Verdiy. 

«Un sommario panorama sul 
le stagioni teatrali a Trieste — 
ha esordito l'oratore — non può 
non considerare anche se di 
sfuggita, congiuntamente le at: 
tività dei principali enti a ge- 
stione pubblica: il Teatro Ver- 
di e il Teatro stabile di prosa, 
anche se io non posso che limi 
farmi ad un accenno in questo 
ampio settore, conoscendo in 
modo particolare l’attività del 
Verdi. Tuttavia un accenno glo- 
bale si rivela opportuno, non 
foss'altro che per sottolineare 
il sempre maggior consenso di 
pubblico agli spettacoli teatra- 
li triestini. Questo dato è molto 
confortante, poiché rivela una 
particolare disposizione verso 
il teatro che non trova eguale 
riscontro in tutte le altre cit- 
tà italiane. Acquisito il Politea- 
ma Rossetti, il Teatro di prosa 
ha degnamente saldato l’arco 
delle attività teatrali triestine, 
che sono ritornate alla norma: 
lità dopo troppi anni di vita 
precaria. 

«L'ente lirico deve contribuire 
alla diffusione della cultura mu- 
sicale, senza per questo trasfor: 
marsì in uno scostante MUseo, 


Si è tenuta la consueta riu-\e cercare il rinnovamento dei 


quadri con forze giovani, senza 
per questo venir meno all’ob- 
bligo del livello dello spettaco- 
lo. Sotto il primo profilo, il 
Verdi ha ritenuto opportuno 
programmare tenendo presente 
il criterio che se l'accesso del 
pubblico a teatro va favorito, si 
deve anche tener fede all'impe- 
gno dell'aggiornamento cultura- 
le inserendo accanto ai lavori di 
richiamo spettacoli nuovi. La 
nostra speranza è che il pubbli- 
co sì lasci incuriosire dalla no- 
vità, magari disapprovandola a 
posteriori ma non disertando il 
teatro. 

«L'ente autonomo, invece, Può 
e deve presentare un panorama 
della produzione italiana e. stra- 
niera, cercando di orientare il 
pubblico sui filoni più signifi: 
cativi della musica del ’900, 

«Naturalmente ha conti 
nuato l'oratore — un teatro con 
masse stabili è chiamato a pro- 
durre durante tutto il corso 
dell'anno e c’è un periodo — 
l'estate — che propone proble- 
mi affatto peculiari. L’altr'an- 
no sì sono fatte sei recite com- 
plessive di «Madame Butterjly» 
e «Rigoletto» al Castello di San 
Giusto. Considerevole  l’afflus- 
so del pubblico ma decisamen- 
te influenzato dalle condizioni 
del tempo: Trieste, purtroppo, 
non rischia solo la pioggia ma 
anche il vento. Quest'anno, a- 
vendo l'Azienda autonoma di tu- 
rismo e soggiorno provveduto 


Anche i cacciatori 
hanno il loro decalogo 


Stilate le norme di comportamento che possono 
contribuire a evitare incidenti durante le battute 


Non solo per l'automobilista 
ed il bagnante ma anche per il 
cacciatore esiste un «decalogo»: 
dieci norme che possono con- 
tribuire ad evitare incidenti du- 
rante la caccia. Il «decalogo» è 
stato reso noto: dalla Federa- 
zione italiana della caccia e dal 
comitato della. caccia. in_ vista 
dell’«apertura» del 30 agosto 
‘prossimo, 

Sul terreno di caccia — è det- 
to anzitutto — il cacciatore de- 
ve comportarsi in modo da non 
disturbare altre persone che 
stiano cacciando e non deve ta- 
gliar loro la strada, se non per 
‘un rapido attraversamento reso 
necessario da particolari circo- 
stanze; è tenuto inoltre a ri- 
chiamare il proprio cane se di- 
sturba quello degli altri. Il cac- 
ciatore che con il proprio cane 
ha messo in fuga un selvatico, 
anche se ha fallito il bersaglio, 
ha diritto di andarlo a ritrova- 
te senza essere disturbato da 
altro cacciatore. 

Quando un cane — è detto an- 
cora nel «decalogo» — si trova 
vicino ad un selvatico, nessuno 
lo deve avvicinare se non è 
espressamente invitato' a farlo 
dal proprietario del cane stes- 
so. Qualora un selvatico fatto 
muovere da un cane Venga uc- 
ciso da un altro cacciatore, la 
preda spetta al proprietario del 
cane che è tenuto a restituire la 
cartuccia o le cartucce utiliz 
zate da chi ha sparato al selvati- 
co uccidendolo, Viene ricordato 
poi che il cacciatore non deve 
fermarsi vicino ad un altro, che 
si trovi precedentemente sul 
luogo, se non entro i limiti del- 
le distanze stabilite dalle dispo- 
sizioni di legge (100 metri). 

Il «decalogo» ricorda che è 
una grave scorrettezza dirigersi 
verso un selvatico che sia stato 
messo in fuga da un altro cac- 
ciatore, il quale si appresti a 
dirigersi nuovamente verso lo 
animale sfuggitogli; che ad un 
uccello appartenente. alle spe- 
cie migranti che si è fermato 
sul terreno o su un albero ha 
diritto di sparare per primo il 
cacciatore che si trova più vici- 
no al luogo di sosta; che nes- 
suno deve avvicinarsi senza il 
permesso di chi ha sparato, al 
selvatico abbattuto; che spara- 
re a selvatici lontani è conside- 
rata una. grave, mancanza, così 
come non è corretto sparare 
contro quegli animali che si di. 
rigono verso un altro caccia 
tore. I 
Il «decalogo del cacciatore» 
conclude ricordando che il cac- 
ciatore deve rispettare la pro- 
prietà altrui. 


_ le ——___ 


Corso alla scuola 


| per infermieri 


L'amministrazione degli Ospedali 
Riuniti comunica che sono aperte le 
iscrizioni per l'ammissione al corso 
della scuola per infermieri e infer- 


ottobre 1970, Al corso, che avrà la 
durata di 12 mesi, potranno essere 
ammessi gli interessati d’ambo i ses- 
si che non intrattengano un rapporto 
di lavoro con gli ospedali medesimi, 
che non abbiano meno di 18 anni e 
che non abbiano oltrepassato l'età 
di 30 anni, salvo le eventuali eleva- 
gioni del limite d'età anzidetto, pre- 
viste dalla legge ‘e che siano in pos- 
sesso del diploma della V elementare. 
Le domande di ammissione al cor- 
so, stese su carta bollata da 400 lire 
Indirizzate alla presidenza degli Ospe- 
dali Riuniti, dovranno pervenire en- 
tro le.ore 19 del 23 settembre pros: 
simo, Nella domanda di ammissione, 


miere generici, che avrà inizio il 19|. 


alla quale va allegato il titolo di 
studio, gli aspiranti dovranno dichia- 
rare: la data ed il luogo di nascita; 
il possesso della cittadinanza italia- 
na; le eventuali condanne penali ri- 
portate; il possesso del requisito di 
buona condotta morale e civile. 

L'insegnamento comprende lezioni 


teoriche nonché un tirocinio pratico 
da effettuarsi per sel ore giornaliere 
presso le divisioni ospedaliere. I can- 
didati che avranno superato con esi- 
to favorevole il periodo di prova di 
due mesi, e avranno quindi ottenuto 
l'ammissione definitiva al corso, be- 
neficeranno di un assegno di studio 
mensile di ‘25.000 lire pro capite. 

AI termine del corso sarà tenuta 
una sessione di esami di idoneità per 
il conseguimento del certificato di 
abilitazione all'esercizio dell'arte au- 
siliaria delle professioni sanitarie di 
infermiere generico. 

Per ogni ulteriore informazione gli 
interessati si potranno rivolgere alla 
Direzione della Scuola, via Stuparich 
n. 1, III piano, stanza 57, tutti 1 
giorni dalle ore 10 alle 12. 

PORSI PACIS 

Borse di studio — LIstituto nazio- 
nale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL) ha 
indetto per l’anno accademico 1969- 
1970 due concorsi a borse di studio. 
in memoria del dott. Gerardo Bon. 
cristiano a favore di studenti e lau- 
reati in medicina e chirurgia, figli di 
dipendenti o orfani di ex dipendenti 
dell'istituto. Il termine per la pre- 
sentazione delle domande di parte- 
cipazione scadrà il 30 settembre. Gli 
interessati potranno rivolgersi per in. 
formazioni alla direzione generale 0 
alle sedi provinciali o locali del- 
VINAIL. 


MOSTRE 


D'ARTE 


Lor 


Alla GALLERIA BARISI, 
avrà inizio con oggi un 
GRANDE MERGATO 
DELLE PULCI 
Saranno esposti oggetti d'arte, 
quadri, stampe e cose strane 
dei tempi passati. 


all’'instalazione dell'impianto 
di aria condizionata al Politea- 
ma Rossetti, nonché a contri- 
buire allo sforzo finanziario del 
Teatro Verdi, abbiamo puntato 
sulla operetta, ottenendo un 
successo clamoroso: più di 15 
mila spettatori per 12 recite, 
tanto che pensiamo di fare del 
Festival dell’operetta un'inizia- 
tiva qualificante dell'estate trie- 
stina. 

«L'altra funzione del teatro è 
quella di formare î nuovi qua- 
dri: vi si dovrebbe provvedere, 
mediante i centri di formazio- 
ne professionale, IL Verdi ha 
trasmesso al Ministero tutta la 
documentazione necessaria per 
l'istituzione del centro sin dal 
dicembre 1969, ma il Ministero 
si è riservato l'emanazione del 
relativo decreto sino a quando 
sarà ad esso pervenuta la docu- 
mentazione di tutti gli enti liri- 
ci italiani: e sono 13! In questa 
fase di transizione il Verdi cer- 
ca tuttavia di valorizzare î gio- 
vani, e, senza fare nomi, più di 
uno ha avuto modo di affermar- 
si nelle ultimissime stagioni. 
Questa iniziativa del teatro pro- 
segue, con sempre maggior im- 
pegno, non solo nel settore dei 
cantanti lirici ma anche in rela- 
zione alle altre componenti del- 
lo. spettacolo. Considerevole in 
proposito è l'aumento di attivi- 
tà del nostro reparto scenogra- 
fico, che intensamente produce 
con la più viva soddisfazione 
di bozzettisti anche di chiara 
fama, e che rappresenta una 
fonte di lavoro suscettibile di 
sempre maggior sviluppo. 

«Questo tipo di impostazione 
del teatro, volto a lanciare yio- 
vani interpreti accanto a can- 
tanti illustri e a costituire un 
nostro patrimonio scenografico, 
è premessa indispensabile mer 
il miglior servizio che il 'eatro 
Verdi vucle rendere al Paese 
e in particolare alla regione, 
medianie tournée all’estero e 
mediante recite nel Friuli. Nel- 
l'estate di quest'anno abbiamo 
avuto ceccoglienze addirittura 
commoventi quando abbiamo e- 
seguito în varie chiese della re- 
gione la Messa solenne di Bee- 
thoven: e parlo di piccoli cen- 
tri, di Palmanova, di Ronchi, 
per non dire di Gorizia e Por- 
denone. Furtroppo attualmente 
l'attrezzutura teatrale della re- 
gione è assai modesta, e ciò 
rende difficile l'allestimento di 
spettacoli di più ampio respî- 
ro. Ma noî siamo orientati pro- 
prio in questa direzione per por- 
tare, se possibile, oltre ai con- 
certi, qualche opera. lirica. 

La politica dell’allestimento 
delle scene nel laboratorio sce- 
nografico del Verdi ha dato iîl 
suo risultato più brillante quan. 
do ci fu possibile accettare l’in- 
nito del Festival internazionale 
di Lubiana, portando il nostro 
«Barbiere di Siviglia» e la no- 
stra «Madame Butterfly» e in- 
contrando un successo eccezio- 
nale rimarcato dalla stampa e 


Si pensa al Festival dell'operetta 
per qualificare l'estate triestina 


Il clamoroso successo di quest'anno farà forse promuovere una nuova iniziativa 
Necessità di provvedere alle nuove leve del teatro - Le «tournée» del Verdi 


tistiche e maturali di cui è ricca 
Muggia ed il suo Comune. 

Ogni concorrente può partecipare 
con una 0 due ‘opere. Le tele saran- 
no preventivamente siglate dagli or- 
ganizzatori, dalle ore 8 alle 12 in 
piazza Marconi antistante il Munici- 
pio. Le opere dovranno essere con- 
segnate entro le ore 18 dello stesso 
giorno presso la sala «Lo Squero» di 
via (Battisti. 

La giuria sarà presieduta dal Sin- 
daco di Muggia o da un suo dele- 
gato e composta da un critico d’ar- 
te e da artisti che rappresenteranno 
le confederazioni sindacali. 


“Al Nord da nuvoloso a tempora- 
neamente coperto, con temporali più 
jrequenti in Val Padana e sulle pre- 
alpi, ove i fenomeni potranno essere 
di forte intensità. AL Centro e sulla 
Sardegna nuvolosità variabile con pos- 
sibilità di isolate manifestazioni tem- 
poralesche, più ‘probabili nelle zone 
interne e sulle regioni adriatiche. Al 
Sud e sulla Sicilia poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve diminuzione 
al Nord, al Centro e sulla Sardegna; 
senza notevoli variazioni altrove. 

Venti: în Val Padana deboli varia 
bili, con colpi di vento nei temporali; 
al Centro, al Sud e sulla Sicilia in- 
torno Ovest, deboli o localmente mo- 
derati; sulla Sardegna moderati 0 
forti da Nord-Ovest. 

Mari: Mar Ligure, alto Tirreno e 
Mare di Sardegna da mossi a molto 
mossi; restanti mari da poco mossi 
a mossi. ( 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 24; Verona 17, 27; 
Trieste 19,2, 25,5; Venezia 22, 28; Mi. 
lano 16, 21; Torino 15, 23; Genova 
19, 25; Bologna 19, 31; Firenze 17, 28; 
Pisa 19, 27; Ancona 21, 30; Perugia 
16, 28; Pescara 21, 34; L'Aquila 17, 
28; Roma Nord 21, 29; Roma Fiumic. 
‘123, 28; Campobasso 19, 26; Bari 22, 


31; Napoli..20,.29;, Potenza.17,,,25;,,S. 


Maria di Leuca 25, 28; Catanzaro 23, 
32; Reggio Calabria 19, 32; Messina 
23, 32; Palermo 25, 28; Catania 19, 
36; Alghero 20, 24; Cagliari 22, 28. 


agosto 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria dell'avy., conte En- 
tico Manzo: nel II anniversi 
(24/8), dalla moglie Gianna Man- 


«Rittme- 


000 pro Istituto 
00 pro CRI. 
ria di nonna Mvriam 


In m 
Altarac ved. Danon, nel tri 


(22/7), calla famiglia Rudan 
pro Pia Casa «Gentilomo». 

In memoria di Orazio Opiglia, 
nel XX arniversario, da Romana e 
Francesco Rossani 10.000 pro CRI, 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Sergio Vianello, 
hel II anniversario (23/8), dalla 


mamma e sorella 5000 pro Tnione _ È 


italiana lotta alla distrofia musc 
lare, 

«In memoria di Attilio Venchi dai 
nipoti Exida e Italo Visalli 5000 
pro chiesa S. Pio X; da Laura 
Valmarin 2000, da Andreina Koren= 
cian 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Bruno Ollivier da 
Angelica. Sceltri 2500, dalla. 1ami- 
glia. Barago 2500 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo», 

In memoria di Dante Candussi 
dal Rotary Club Trieste 10.000 pio 
Rotary Club (Fondo beneficenza); 
da Ketty Buich 10.000. pro A.N. 
F.Fa,S.- Recupero ' ragazzi 
mali. 

In memoria di Silvio Urizio da 
Erminia e Rudi Muscovi 2000. pro 

Famiglia umaghese 

In memoria di Maria Ercoiessi 
da Ines de Beden 2000 pro Liceo 
«Dante» (Fondo «Dott. R, 
den»). 

In memoria di Luigia Zor: 
ved. Pastor dalla famiglia Corrada 
2000 pro Unione italiana Intta alla 
distrofia muscolare, 

In mem n di Paola Bennari da 
Martino e Burri 5000. pro 

000 pro Villaggio 


submi 


i moria di Marino Tommasi: 
ni da Norma Vattovani e Zuballi 
5000 pro Associazione esperanto. 

In memoria di Elvira ved. Gazzio. 
la dalla famiglia Rinaldi-Sch ite 
bauer 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria del dott, ing. Rodolfo 
di Stefano da Rita e Callisto Gero- 
limich 5000 pro Fondo «Can, Ba- 
nelli». 

In memoria di Bruna Pastor da 
Maria Lipizai pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Gino Mizliorini 
da Guido e Luciano de Vida 4000 
pro Orfanotrofic S. Giuseppe, 

In memoria di Giovanni Giuris- 
sì dalle famiglie Alba e Giorgio 
Pergami 8000 pro Istituto per line 
fanzia (lettino «Romolo Pergam). 

Tn memoria del cap, Giorgio Celli 
da Elly e Mimmo d'Alessardro 
5000. pro Istituto Teresiano asa 
di Nazareta. 

In meinoria di Mariagrazia Ke- 
nier dalla famiglia Kulterer 5000 
pro Unione italiana lotta alla dai- 
Strofla muscolare, 

In memoria di Andreina ved. 
Consoli da Rosy, Giuliana e Adria- 
na 10.000 pro Ass, spastici. 

In memoria del cav. uff, Michele 
Cullino aalla dott, Laura de Vecchi 
e Severino Piazza 5000 pro Lesa 
italiana contro i tumori. 

In memoria d: Teobalda ved. fco- 
pini da Angelina Cleva 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Ranieri Ghietti 
dalla famiglia 10,000 pro Istituto 
per l'infanzia (lettino «Nino Dal- 
l'Oglio»). 

In memoria di Paola Iancovich 
da Pia Magris 5000 pro Unione iia- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 

Im memoria di Fulvia Spiegel da 
Rosetta Boschia, Walcher e Pia Pe- 
sante 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Wanda Coronini 
dalle famiglie Trani-Coronini 15. 
pro Centro tumori (per un letto). 

In memoria di mons, Giovanni 
Grego dalla famiglia Tumia 19000 
pro, chiesa S. Antonio Taumaturgo. 

In. memoria di Teresa Schwarz 
da Bianca Stradiot 5000 pro ECA 
(Fondo «Revasini»). 

In memoria di Valeria Bodin Na- 
tali dalle colleghe e colleghi del 
l'INAM 21.009 pro Centro tumori. 

Da €. N. G. A, 2000 pro Centro 


tumori Sdi c 

Tn ria ae gr. urti virorio 
Delfiol calla moglie Maria 10.000, 
dalla cognata Anna Nattek 5000, 
dal cognato Bruno Nattek 5000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 


SE N'ERA PARLATO AL PROCESSONE IN TRIBUNALE 


dalla Radiotelevisione jugosla- 
va, Naturalmente queste inizia- 
tive sono possibili nella misura 
in cui il pubblico dimostra di 
amare il suo teatro, giacché 
la considerazione nella quale 
siano tenuti in sede centrale 
dipende dall’indice di gradimen- 
to del pubblico, secondo il giu- 
sto criterio che intanto lo Sta- 
to può spendere denaro pubbli. 
co in quanto esso vada a favo» 


L'<affare 
tornerà in 


re di larghi strati della popola- 
zione e non si limiti a sovven- 
zionare attività a favore di po- 
chi appassionati. 1 quali riman- 
gono — sì — individualmente 
apprezzabili ma non giustifica- 
no uno sforzo collettivo». 

5’ seguito un dibattito, al 
quale sono intervenuti il prof. 
‘Angioletti, il dott. Clai ed il 
prof, Szombathely. 


Concorso a Muggia 
di pittura estemporanea 


Il comitato regionale del Friuli - 
Venezia Giulia, della Federazione na- 
zionale degli artisti, in collaborazio- 
ne con il comitato comunale per l'in- 
cremento turistico del Comune di 
Muggia, organizza per domani un 
concorso di pittura estemporanea. Il 
fine della manifestazione è la ricer- 
ca e l'esaltazione delle bellezze ar- 


del porto> 
discussione 


Contro i 14 imputati principali il 22 maggio scorso 
ricorse la Procura Generale - L'appello entro l'anno 


L’ «affare del porto», cioè la 
complessa e aggrovigliata vi- 
cenda di traffici illeciti, furti 
ed altre imprese perseguite dal 
Codice penale, è approdato in 
sede di appello. Il «processo- 
ne», celebrato dal Tribunale pe- 
nale, interessava 35 imputati, 
cinque dei quali in stato di de- 
tenzione; si articolò in sedici 


udienze e si concluse il 24 apri- 


le scorso con la sentenza di 
condanna per 30 imputati, 2 
21 dei quali furono inflitte pe- 
ne detentive dai sei anni a due 
mesi di reclusione, ‘agli altri 
soltanto pene pecuniarie e cin- 


i 


Misure sanitari 


Continuano da parte delle 
autorità portuali le operazio- 
ni di controllo sanitario su- 
gli equipaggi ed i passeggeri 
delle navi provenienti dal. 
l'Oriente o dal Nord Africa, 
Ieri mattina è stato visitato 
dai sanitari l'equipaggio del- 
la motonave «Mirna», che è 
stato trovato in buone condi. 


zioni di salute. Tuttavia, per J 


misura precauzionale, gli uo- 
mini sono stati vaccinati. Al- 
lo stesso trattamento è stato 
sottoposto l'equipaggio della 
motocisterna sovietica «Julio 
Antonio Melia», giunta al ter- 
minal dell’oleodotto con un 
carico di 45 mila, tonnellate 
di greggio, proveniente da 
Novorossisk. TAM té 


SS 


Varie centinaia. di vaccina- 
zioni di equipaggi e di turisti 
provenienti da paesi in cui 
sono stati segnalati casi di 
contagio, sono stati finora ef- 
fettuati dall'Ufficio di sanità 
marittima, in base alle dispo- 
sizioni emanate dal compe- 


e sulle nav 


Ì 


tente ministero, Intanto, l'En- 
te porto sta conducento trat- 
tative per sottoporre alla vac- 
cinazione i lavoratori por- 
tuali. 

Nella foto: la motocister- 
na sovietica «Julio Antonio 
Melia». 


que, infine, furono assolti con 
formula dubitativa. 

La sentenza fu impugnata dai 
difensori e dal P. M, d’udien- 
za dott. Tavella, il quale ulti- 
mo ricorse contro tutti gli ac- 
cusati. Ma il rappresentante 
della Pubblica accusa non col. 
‘tivò l'appello, 
con propria ordinanza, lo di- 
chiarò inammissibile l'8 giugno 
scorso, per intervenuta ri. 
nuncia. 

Ma prima ancora che rien 
trasse l’impugnazione del P. 
M. e, precisamente il 22 mag- 
gio, ricorse la Procura genera- 
le contro i 14 imputati princi- 
pali, e quest’appello è stato in- 
vece coltivato. Nei giorni scor- 
si il Tribunale ha rimesso tutti 
gli atti dell’«affare», incarta- 
mento processuale, motivi di 
doglianza del P. G. e della Di- 
fesa nonché della Parte civile 
(l’ Amministrazione finanziaria 
dello Stato s'era costituita P. 
C. già nel precedente dibatti- 
mento) alla Corte d’Appello per 
il giudizio di secondo grado la 
cui data, però, non è stata an- 
cora fissata. Presumibilmente, 
dell'«affare» se ne riparlerà pri- 
ma della fine dell’anno in corso, 


Arruolamento volontario 
sottufficiali nell’Esercito 


Il Ministero della Difesa comunica 
che è stato indetto un arruolamento 
volontario nell’esercito per le varie 
categorie di allievi sottufficiali desti- 
nati alla frequenza del 16.0 corso 
nella Scuola allievi sottufficiali di 
Viterbo, : 

La domanda di arruolamento, in 
carta da bollo, dovrà essere presen- 
tata, entro il 31 agosto 1970, al di- 
stretto militare di residenza se l’inte- 
Tessato non è alle armi; se invece 
è in servizio la domanda dovrà es- 
sere presentata, entro la stessa data, 
al comando da cui dipende. 

Chiarimenti sulle modalità concer- 
nenti l'arruolamento (limiti di età, 
titolo di studio, requisiti particolari, 
ferme, carriere, ecc.) potranno es- 
sere chiesti ai distretti militari. 


Sì, i Roster: tutta carne gustosa! 
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«le Boe "| 


e il Tribunale, , 


Ù 


Sabato, 22-agosto 1970 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


ALLA XXXI MOSTRA DI VENEZIA «WANDA» IL PRIMO FILM DI BARBARA LODEN KAZAN 


La moglie del regista 
smitizza Bonny e Clyde 


E‘ un lavoro serio e spesso crudo, che rifiuta qualsiasi richiamo di poesia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 21 

Alla vigilia di questa XXXI 
Mostra di Venezia avevamo 
scritto di malinconia per la re 
sa incondizionata che si anda- 
va profilando nei rapporti ci 
nema-televisione, Avevamo in 
vocato questioni sentimentali 
ma, anche realistiche, e senza 
approfondire troppo le ragioni 
materiali dell’ammaina bandie. 
ra (ma le dichiarazioni enfati- 
che di Rossellini e di Fellini le 
lasciavano leggere in traspa- 
renza). individuavamo unico 
modesto conforto nel fatto sto- 
tico e incontrovertibile che tut- 
to cambia, e così anche il cine 
ma s'era trovato nelle condizio. 
ni di dover voltar pagina, indif. 
ferente se con l’aiuto interessa- 
to della sua più temibile con- 
corrente. 

Tutto questo dal nostro iso- 
lato osservatorio di provincia, 
dove, essendo lontani dall'oc- 


Lo spettacolo di Mexico City 


Un sogno di Montezuma 


in scena al Politeama 


Una sintesi di quel Mes- 
sico fierissimo delle pro- 
prie tradizioni verso il qua. 
le Massimiliano d’Absburgo 
partì ignaro dal Castello di 
Miramare, sarà presentata 
la settimana prossima sul 
palcoscenico del Politeama 
Rossetti. Com'è stato annun- 
ciato, per comune iniziativa 
del Teatro Stabile di prosa 
e dell’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, Trieste 
ospiterà soltanto sabato 29 
e domenica 30 lo «Spettaco- 
lo ufficiale di Mexico City» 
impegnato în una tournée 


mondiale. v È 

L'attesa rassegna di canti 
e danze originali comprende 
fra l’altro un autentico «pez- 
zo raro»: il «Ballo della pen- 


na», ispirato ad un sogno 
dell’imperatore Montezuma 
che, assunto l’aspetto di 
un'aquila sacra, incita il suo 
popolo a respingere gl’inva- 
sori, spagnoli. La manifesta» 
zione, caratterizzata dalla 
più assoluta genuinità, è sot- 
to gli auspici dell'Istituto 
nazionale di Belle Arti mes- 
sicano. 

La prima rappresentazione 
è in programma per sabato 
29 con inizio alle 21; le due 
unîche replice previste per 
domenica 30 avranno inizio 
rispettivamente alle 17 e al- 
le 21. x 


chio del tifone, è anche lecito 
prendere fischi per fiaschi; ciò 
che segretamente stavolta for- 
se avremmo desiderato. Ma a- 
desso un grande settimanale di 
politica e di cultura esce con 
questo titolo: «C'era una volta 
il lcinema», premettendo nel 
l'occhiello che il Festival di Ve- 
nezia ’70 «si svolge sotto la tu- 
tela della Televisione: è lei che 
ha prestato ì divi, i registi, i 
soldi», mentre nel testo si leg- 
ge: «Questa serie di incensatu- 
re dei registi cinematografici 
in onore del mezzo televisivo 
non può non lasciar perplessi. 
Cosa si nasconde dietro questa 
precipitosa ritirata del cinema 
italiano? Come si è arrivati a 
questa improvvisa Caporetto 
del regista di cinematografo?». 

Chiuso il flash-back, a prova 
del nove se mai il nostro pes- 
simismo della vigilia fosse sem- 
brato eccessivo, vediamo il film 
di: turno, «Wanda», regia, sog: 
getto e sceneggiatura di Barba- 
ra Loden, che ne è anche l’in- 
terprete principale. 

«Wanda» é la storia amara 
di una donna ancora giovane 
ma disadattata, che non riesce 
a badare ai figli e a rendere 
meno disagevole l’esistenza del- 
la povera famiglia. Così il ma- 
tito chiede il divorzio, e lei se 
ne va a cercare invano lavoro. 
Dopo qualche disavventura in- 
contra un uomo che in un bar 
sta affannosamente arraffando 
l'incasso dopo aver stordito il 
proprietario.  Meccanicamente, 
nella condizione di passività 
che le è propria, lo segue di. 
ventandone complice in altri 
piccoli furti. Inconsapevoli si 
legano a vicenda con le proprie 
debolezze in un singolare rap- 
porto di modi ruvidi e affetto 
taciuto; due dei milioni di fu- 
scelli galleggianti sul mare-A- 
merica. Poi l’uomo decide di 
organizzare un colpo più grosso 
in una banca, ma la polizia ar- 
riva in tempo e l’uccide. Wan- 
da resta ancora una volta sola, 
pur nella confusione di un bar 
affollato di prostitute e ubria- 
chi. 

Forse non a caso Barbara Lo- 
den è moglie del regista Elia 
Kazan, ma più che ricordarla 
interprete in «Splendore nel. 
l'erba» e in «Dopo la caduta» 
di Arthur Miller, viene qui fat- 
to di pensare all'America dei 
film del marito, un paese di- 
sincantato, dove la sopravvi- 
venza ne è solitamente il tema, 
di fondo in mezzo agli estremi 


(raber& compagni - Maigret! 
pallacanestro 


Incontro di 


“QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Quanto a prevedibilità, il sa- 
bato televisivo non fa quasi 
grinza. Ad eccezione della ru 
Drica «I misteri d’Italia», che 
ha chiuso îl suo ciclo la setti- 
‘mana scorsa, ritroviamo infatti 
i numeri abituali: nel primo 
programma, il varietà musicale 
con Giorgio Gaber «.. E noi 
qui», nel secondo «Gli eroi di 
cartone» e la replica delle «In- 
chieste del commissario Mai- 
gret». Non è, come si vede, una 
festa sulla quale si possa spen- 
dere molte parole, per cui, man- 
cando la materia ad interesse 
qualche fugace appunto critico, 
non rimane che darsi in brac- 


venture — sorgono dal talento 


sters, seppur d’indole bonaccio- 
na. Il tutto — personaggi e av- 


pungente e spiritoso dei due 
bravi «cartoonists». 

Per le inchieste di Maigret 
siamo ancora al romanzo poli- 
ziesco di Georges Simenon «La 
chiusa», Ma con la puntata di 
stasera — la terza — l’intricata 
vicenda si conclude. Non così 
invece le repliche, che la setti- 


mana prossima continueranno 


con «Maigret e l'ispettore sfor- 
tunato». È 
Ber. 


di povertà e ricchezza, di igno-|re 


anche cinematografica 


ranza e di educazione. Tant'è | mente — il fenomeno di Bonny 


vero che in «Wanda», girata con 
pochissimi mezzi nella regione 
mineraria della Pennsylvania, 
si può individuare — voluto o 
no? — il contraltare a «Bonny 
e Clyde». Dove là c’era la balla. 
ta tragica fino al sospetto di 
rettorica, con lo spettacolo per 
lo spettacolo, qui c'è il disddor- 
no e l'umile della cronaca, il 
rifiuto a qualsiasi richiamo di 
poesia (non ‘a quello di com- 
passione e pietà), il muro di 
indifferenza e di incomunica- 
bilità che si alza dappertutto. 

Ecco, riesce difficile a non 
pensare che Barbara Loden non 
abbia voluto apposta smitizza- 


e Clyde. Ma non per questo 
«Wanda» risulta privo di vita 
autonoma, E’ un film asciutto, 
serio, spesso crudo, senza con- 
cessioni. Ha in Michael Hig- 
gins un eccellente interprete 
nel ruolo di borghese-bandito- 
per forza: si immagini un Ma- 
rio Soldati con appena qualche 
anno di meno; mentre alla Lo- 
den, che dirige se stessa, non 
si può chiedere niente di me- 
glio. Il resto è gente presa dal. 
la strada, attori non professio- 
nisti Dopo un quarto di secolo 
la lezione del neorealismo è an- 
cora valida e gira il mondo. 
Libero Mazzi 


Pablo Casals 
ammalato 


San Juan, 21 

Il celebre violoncellista Pablo 
Casals, che ha 93 anni, ha dovu- 
to rinunciare a una breve esibi 
zione al Festival musicale di 
Israele, perché si è ammalato. 
La moglie non ha specificato la 
natura del disturbo, ma ha det- 
to che non è stato necessario il 
ricovero in clinica, e che certo 
a Casals non mancherà occasio: 
ne di tornare in Israele. 


Il «Bolscioj» 


in Giappone 
Tokio, 21 

Il primo gruppo di artisti del 
teatro «Bolscioj», composto da 
solisti dell’opera, dal coro è 
dall'orchestra dell «Bolscioj», 
sono, giunti a Tokio per dare 
alcuni spettacoli nell’ambito 
della. «Expo-70». Il pubblico 
giapponese vedrà così per la 
prima volta. l’opera russa: ad 
Osaka andranno infatti in sce- 
na «La dama di picche» «Euge- 
ni Oneghin», «Boris Godunovy 
e il «Principe Igor». Il «Bol 
scioj», terminate le rappresen- 
tazioni ad Osaka, sarà di scena 
a Tokio: complessivamente sa- 

ranno dati 18 spettacoli. 


A_GRADO UNA <SETTIMANA INTERNAZIONALE 


DEL CINEMA MUTO» 


Breve ritorno sullo schermo 
di idoli e film del passato 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e suoni»; ore 21 e ore 22.15 
due esecuzioni di «Massimilia: e 
Carlotta» in lingua italiana. Auto- 
bus «M» da Barcola (capolinea «6») 
al parto di Miramare; e viceversa, 
prima e dopo le rappresentazioni, 


POLIPEAMA ROSSETTI. Sabato 29 
e domenica 30 (due rappresentazio- 
ni) eccezionalmente a Trieste lo 
«Spettacolo Ufficiale di Mexico Ci. 
ty» in tournée. mondiale, con il 
prodigioso Aztlan ballet, i Mariachi, 


attrazioni, orchestre, cantanti. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547), 


NARURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste - V.IC Xxrsettembre 31, La bella 
esposizione di animali e cosè vesoti.. 
che si è del tutto rinnovata. E* arri- 
vato dal Messico «Missli» il puma, 
il leone americano, ‘un cucciolone 
che è un tesoro: solo lui vale una 
visita all’Exotariuni. 


EDEN. 16.30; «Le calde notti di 
Poppi Gli amori, le passioni e 
gli sfrenati piaceri della Roma né- 
roniana. Con Olinka Berova e Brad 
Harris. Fastmancolor. Vietato ai mi- 
nori, di 18 anni. 

EXGELSIOR, 16 . 22.10: «Il mostro 
del museo delle cere» con Cameron 
Mitchell e Anne Helm. Technicolof. 
Vietato ai minori. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Cenerentola» di W, Disney. 
La favola immortale amata da ge- 
nerazioni di tutto il mondo, In- 
gresso indistintamente Lire 150. 
FENICE. 16 +» 22.10: «Quel giorno 
Dio non c’era» (Il caso. Defregger). 
Ivano  Staccioli,, Anna Miserocchi, 
Max von Turilli. Schermo panora- 
mico. Eastmancalor. 
GRATTACIELO. 16.20 (aria. condi. 
zionata): «La moglie nuova» tratto 
dal romanzo «La modificazione» di 
M, Butor. Interpreti S. Koscina, E. 
Riva, M. Ronet. Technicolor. Vietato 
ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16 - 22.10: «Prima di 
perdono... poi ti ammazzo» con Ri. 
chard Harrison, Fernando Sancho, 
Erika Blanch. Fastmancolor. 


Nella manifestazione che si svolgerà dal 15 al 20 settembre 
è compreso anche un convegno di studi - Il comitato promotore 


Grado, 21 

Dal 15 al 20 settembre pros- 
simo si svolgerà a Grado la 
«Settimana internazionale del 
cinema muto». La manifestazio. 
ne ha lo scopo di rendere omag- 
gio soprattutto, al primo cine 
ma italiano, e sarà ampiamen- 
te illustrata con î più importan- 
ti e significativi film dell'epo- 
ca. Citiamo alcuni titoli: «La 
morte di Socrate», «Amieto», 
«Il Cyd», «La caduta di Troia», 
«L’Odissea», «Nozze d'oro», «Ca- 
biria», «Nerone», «Mariute», «Fa- 
biola», «Nel mare della vita», 
«Assunta Spina», e altri, pr 0 
meno noti al pubblico. Per ave- 
re un valido termine di para 
gone la rassegna comprenderà 
anche numerose pellicole stia- 
niere dello stesso periodo, €, 
fra le curiosità, cinegiornati del- 
l'epoca, vecchie comiche e è 
primissimi film a colori, dipin- 
ti a mano. 

Il comitato promotore de!la 
«Settimana ‘internazionale del 
cinema muto», che è organizza- 
ta dal Comune dell'Isola 2 0r0 
con la collaborazione dell’Asso- 
ciazione italiana per le ricerche 
di storia del cinema e del Mu 
seo nazionale del cinema di To- 
rino, è composto dal poeta gra- 
dese Biagio Marin, dal regisca 
Pier Paolo Pasolini, dal pittore 
Giuseppe Zigaina, dai critici ci- 
nematografici Paolo Gobetti e 
Giacomo Gambetti, dallo scrit- 
tore Elio Bartolini, dal regista 
Mario Volpi, dal critico cinema- 
tografico e direttore della Mo- 
stra internazionale di Venezia, 
Ernesto Laura, da Davide Tur- 
coni, presidente dell’Associazio- 
ne italiana per le ricerche di 
storia del cinema, da Adriana 
Maria Prolo, direttrice del Mu- 
seo nazionale del cinema di To- 
rino, e dal Sindaco di Grado, 
Reverdito. 

Nel corso della «Settimana» 
si terrà un ‘convegno di studi 
imperniato su cinque relazioni 
che delineeranno il periodo ci- 
nematografico în tutti i suoi 
aspetti. Franco Montesanti, con. 
servatore della Cineteca nazio. 
nale di Roma, parlerà su «la 


evoluzione del linguaggio cine- 
matografico del primo cinema 
italiano»; Orio Caldironi mette 
rà in' evidenza «L'evoluzione del 
la critica cinematografica in 
Italia, dalie origini alla fine del 
muto»; Fietro Bianchì chiarwà 
i «Rapporti tra il primo cinema 
italiano e il mondo culturale del 
tempo»; Giulio Cesare Castelio 
presenterà la relazione «Daòl'at- 
tore al divo: panorama critico 
della recitazione nel primo ci- 
nema italiano»; un’altra relazio- 
ne tratterà le «Caratteristiche e 
strutture della produzione ciì- 
nematografica «italiana» fino al 
1920». 


E’ morta la madre 
di Alighiero Noschese 


] Roma, 21 
La madre di Alighiero Nosche. 
se, signora Camilla France 
schelli, è morta ieri sera nel 
la clinica «Mater Dei» ai Pa- 


rioli, dove era stata ricoverata 
una quindicina, di giorni fa. 
Aveva 76 anni, 

Negli ultimi giorni le condi- 
zioni della signora si erano ag- 
gravate, ma ieri sembravano 
lievemente migliorate, e il fi- 
glio, che era rimasto al suo 
capezzale, aveva deciso di par- 
tire nel tardo pomeriggio per 
Rimini, dove avrebbe dovuto 
prendere parte ad uno spettaco- 
lo. Improvvisamente però la 
malata si è nuovamente aggra- 
vata e alcuni familiari hanno 
raggiunto l’attore. all'aeroporto 
pochi minuti prima. della par- 
tenza, Alighiero‘ Noschese è tor- 
nato alla clinica’ «Mater Dei 
ed è rimasto vicino alla madre 
fino al momento della morte. 


Il basso italiano Ruggero Rai. 
mondi canterà nel «Requiem» di 
Verdi sotto la guida del mae 
stro Herbert von Karajan il 26 
agosto, al Festival di Salisbur- 
go, essendo ammalato Nicolai 
Ghiaurov, precedentemente im. 
pegnato per questa parte. 


SI È SPOSATA CON ARMANDO STULA 


Nozze a Milano 


di Vittoria Solinas 


RITZ. 16.30: «L'incredibile affare 
Kopeenko». Non è la solita vicenda 
di spionaggio, ma un film piace 
vole, intelligente e delizioso! Con 
Romy Schneider e Tom Courtenay. 
Technicolor. 


ALABARDA, 16.30: «Fanny Hilly (Vi 
ta intima di una ragazza moderna), 
in technicolor. Giovane, moderna, 
ogni giornò nella furia travolgente 
della giovinezza, senza inibizioni, al- 
la. incessante. ricerca del piacere! 
Con Diane Kjaer e Keve Hjelm. 
Vietato mi minori di 18 anni. 
AURORA. 16 - 2 (aria condizio. 
nata): Burt Lancaster nello spetta- 
colare. technicolor Columbia. «Ar- 
denne 44: Un inferno». Segue «Apollo 
11», sequenze dell’impresa spaziale 
americana sulla Luna del 21.7.1969. 
GAPITOL, 16 + 18 + 20 - 22 (aria 
condizionata): Rassegna giallo poli. 
ziesco «Gli investigatori». Ancora, og- 
gi a richiesta: «L'investigatore» con 
F. Sinatra, Vietato ai minori di 14 
anni. Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30 (aria condiziona 
ta): In prima visione assoluta un 
classico. del brivido e della suspen- 
se: «La rossa maschera del terrore» 
con V. Price, e C. Lee. Technicolor, 
Vietato minori 14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Che fan- 
no i nostri superman tra le vergini 
della Jungla?». Technicolor ricco di 
comicità tra le vergini inafferrabili! 
Con. George Martin e Brad Harris. 
Pilm per tutti. 

IMPERO, 16,30: Per tutti e in par- 
ticolare per i ragazzi il divertente, 
brillante e imprevedibile technicolor 
di Walt Disney «Il più felice dei 
miliardari» con F, McMurray. 
MIGNON. XX Settembre, 16 » 22: 
Nino Benvenuti e Giuliano Gemma, 
due simpatici artisti, vi invitano a 
vedere lo splendido film: «Vivi o 


preferibilmente morti». Technicolor. 
‘Topolino. Venite coi figlioli. Am. 


biente fresco. L. 250 Enal 220. 


MODERNO. 16.30: «Prima che venga 
l'inverno» con David 


Niven, Anna 
Karina. Spettacolare technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16.45: Techni- 
color. Rassegna del giallo. Yul Bryn- 
ner, Charles Gray, Edward Wood. 
ward in «Quel maledetto ‘ispettore 
Novak». Capolavoro United Artists. 
ABBAZIA. 16.30: «Attentato ai tre 
grandi». Un emozionante technicolor 
d'avventura: con Ken Clark, Horst 
Frank e Jeanne Valerie. 

ALCIONE (tel. 96.162). 16: «Corri, 
uomo, corri» con Tomas Milian e 
Lirida Veras. Un grande film, un 
western appassionante. Scopecolor. 
ARISTON. Vedi estivi. 
ASTRA. 16,30: «Inchiesta pericolosa» 
in technicolor, con F. Sinatra, L. 
‘Rewick. Vietato ai minori 18 anni. 
IDEALE. 16.30: Technicolor: «Mis- 
sione compiuta stop. Bacioni, Matt 
Helm». Dean Martin, Elke Sommer, 
Sharon Tate. Uno spettacolare 007. 
MARCONI. 16: «Noi siamo le colon. 
ne» con Stanlio e Ollio. — Domani: 
«L'invasione degli Astromostri», 


Milano — Vittoria Solinas mostra l'anello regalatole dal marito 


cio ai nudi annunci di cronaca. 
Nella situazione poco allegra 
degli spettacoli, leggeri, adesso 
tenta dunque di ‘galleggiare 
quello denominato , E noi 
qui». E” difficile indovinare se 
vi riuscirà per molto, posto che 
trasmissioni del genere hanno 
di solito le gambe un po” mol- 
li, e dopo tre o quattro tappe 
della loro corsa, cominciano a 
dar segni di stanchezza. Ma 
poiché siamo soltanto agli ini 
zi, non sta bene precorrere 1 
tempi. Stasera comunque Gior- 
gio Gaber e i suoi compagni fis- 
si di cordata — Gino Bramieri, 
Fttore Conti, Ombretta Colli e 
Rossana Fratello — con l’ag- 
giunta degli ospiti a rotazione, 
che manovrano il solito giochet- 
to a quiz, si ripresentano per 
spargere in platea qualche man- 
ciata di canzoni e, possibilmen- 
te, qualche sorriso ispirato ai 
moduli dell'umorismo elettro- 
domestico. 
‘Per restare un po’ an toi 
del programma nazionale, indi. 
ano poi al pubblico interes- 
sato di sport la telecronaca del- 
l’incontro Italia-Bulgaria (ore 
22.15) effettuata dalla palestra 
di Roseto degli Abruzzi nell’am- 
bito del torneo internazionale 
di pallacanestro. 
‘L'eroe di cartone che tiene 
banco stasera sul secondo è, & 
ben vedere, un’«eroina», cioè 
Biancapenelope, sorella minore 
ed emancipata di Biancaneve, 
figlia un po’ bruciata del no- 
Stro tempo, dai modi lesti e 
dalle gonne minime. La quale 
ha pure lei il suo corteggio di 
Dani, i nani che meglio si ad- 
dicono al suo temperamento 
deciso e avventuroso: nani gang» 


Milano, 21 


OGGIALRITZ 


NON E’ LA SOLITA VICENDA DI SPIONAGGIO, 
«MA UN FILM PIACEVOLE, INTELLIGENTE E 
DELIZIOSO ! 


cantautore Ar- 


sono sposati soltanto con il ri- 
to:civile, sono stati uniti in ma- 
trimonio da un assessore del 
Comune. di, Milano in una sala 
idi Palazzo Marino. La cerimo- 
nia si è svolta lunedì scorso, 
ma soltanto ora se ne è avuta 
notizia per l’assoluto segreto 
mantenuto ‘dalla Solinas e dallo 
Stula, anche con i loro familia- 
ri, sulle loro intenzioni. 


Armando Stula ha 30 anni ed 

è nato a Sogliano al Rubicone, 

presso. Forlì, Come cantautore 

ebbe una certa notorietà quan- 
do scrisse una canzone in me- 
moria del leader:negro Martin 

Luther King. Stula è amico del- 

le sorelle Solinas da molti anni, 

e. con loro si è anche esibito in 
il alcuni spettacoli ed ha inciso 

‘canzoni. Il 26 febbraio scorso, 

durante il Festival della canzo- 

ne a Sanremo, Stula tentò il 

suicidio, avvelenandosi con bar- 

biturici; alcune settimane dopo, 
proprio in. casa di Vittoria So- 

linas, della quale era ospite a 

Milano, tentò nuovamente di uc- 
cidersi, In entrambi i casi il 
giovane se la cavò con pochi 
giorni di cure, 

Vittoria Solinas è sorella del- 
l'attrice cinematografica Marisa, 
Vittoria, che è originaria della 
Sardegna ma è nata a Milano, 
si è dedicata in questo ultimo 
periodo prevalentemente all’at- 
tività di fotomodella e di inter- 
prete di fotoromanzi. Recente- 
mente ha girato un film a fian- 
co della sorella. 


nai ey Dei pers rasegi ana 


TOM COURTENAY ROMY SCHNEIDER 


LINCREDIBILE 
(AFFARE KOPLEVNO 


TECHNICOLOR 


L'attrice Vittoria Solinas si è e} 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


x 
“Subito dopo la cerimonia, 
svoltasi alla presenza di pochi 
imi i due sono partiti 
in viaggio di nozze per una lo- 
calità imprecisata. 


Thedorakis a Mosca 


Mosca, 21 

TI compositore greco Mikis 
Theodorakis sta trascorrendo un 
periodo di riposo nell'Unione 
Sovietica, dove il suo nome è 
molto popolare. Le sue canzo- 
ni vengono eseguite, infatti, dal- 
le migliori orchestre sovietiche 
di musica leggera e dai cantanti 
più famosi. Un film prodotto 
nell’URSS è stato inoltre dedi- 
cato alla vita e all'opera del 
compositore greco, 


Via; S, Francesco 2, tel. 38989. 


Attrazione Internazionale, Tutte 


RANVUSEILNAA 


RISTORANTI E RITROVI 


NIGHT CLUB - DANCING TROCADERO 


Seralmente spettacoli internazionali di: varietà, Dal 16 eccezionali 
spettacoli con le vedettes Vera, Ivette, Tildy, Tamara e Wally, — . 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «BORA BORA», Viale Miramare, tel. 411325 


GRADO Ù 
MUSIC. HALL «ASTORIA» NIGHT CLUB 


an 


RADIO. 16: «Black Jack». Technico- 
lor con Robert Woods. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.45: «La calda 
notte dell'ispettore Tibbs». Techni- 
color con Sydeny Poitier e Rod 


Steiger. 

ARENA DIANA, 21: «Le colline bru: 
ciano», Capolavoro. Technicolor. Tab 
Hunter, Natalie Wood. 
AL GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20,1: «Krakatoa Est di Giava». 
Technicolor con M. Schell. D. Baker, 
B. Keith, R. Brazzi. 
ESTIVO GINNASTICA. 21 (apertura 
cassa 20.15, si ripete il primo tem- 
po): «Angelica e il Gran sultano». 
Avventuroso technicolor con Michèle 
‘Mercier, Robert Hossein. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 26). 21: 
«Samoa, la regina della giungla». 
‘Technicolor con Edwige Fenech.‘ 
MARCONI. 20.15 e 22: «Noi siamo, 
le colonne» con Stanlio e Ollio — 
Domar «L'invasione degli Astro- 
mostri. 

SERVOLA: 20,30; Lisa Gastoni e Vit- 
torio Gassman in «La pecora nera». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


SAN MICHELE. 18,80: «I Gringos TARCENTO 
5 non perdonano» con Brad Harris 8|MARGHERITA. «Metello». 
GRATTACIEL 0; Tony Kendall. A° colori. iL PORDENONE 
SA MOGGI STARANZANO VERDI. 11; /icitciendani, 
È (0) in EDISON. 20: «Se incontrì Sartana | CRISTALLO. 17: «Ciaik Mul» (L'uo- 
end prega per la tua morte» icon John |mo della vendetta). A colori. 
M. RONET Garko è William Berger. Avventuro- | SUPERCINEMA. 17: «Un caso di 
S. KOSCINA so a colori, coscienza». Technicolor. 
RONCHI CORDENONS 
MUGGIA PRODI pio pie aggira] NINA Sr ter Zebraò. 
î È IL 
‘TEATRO. MOBILE ATTORI ASSO. |RIO. «Hombre», A ; 
GIATT. Questa seta ore 21.15: «Don CERVIGNANO NUOTO: 17: «Patton, generale d'ac- 
iuseppe osppctiano Saia! perssziie. | NUOVO; (Nquarta persto. ZANCANARO. 17: «Una storia d'a- 
Tichiesta. CORMONS MO 
ROMA (estivo). 20,30: #Sfida a Glory | COMUNALE. «Alfredo il granden, TRICESI 
City». Cinemascope a colori con Lex MODERNO. «Butch Cassidy». 
Baxter, Pierre  Brice e. Marianna PALMANOVA SAN DANIELE 
EA i Maine TPALIA. «Mezzanotte d'amore». 


T. CICONI. «Sentenza di morte). 


CASARSA 
ROMA. «Brucia ragazzo brucia». 


VOLTA, 17: «Certo, certissimo, anzi 
probabile», Cinemascope in techni. 
color con Claudia Cardinale, Kathe- 
rine Spaak e Robert Hoffman. Di- 
vertentissimo. 


GARIBALDI, «Zabriskie Point». 


GEMONA 
SOCIALE. «Il pistolero di Dion. 


OGGI AL FENICE 


UN DOCUMENTO TERRIFICANTE 
CHE VI FARA’ RIVIVERE UNO TRA I PIU? 

ATROCI EPISODI DI GUERRA! 
no dei limoni neri», Colori, Vietato > 


ai minori di 14 anni. PURO INTERRATIONAL FILMS 


DIANA. 18: «Tre superman a Tokio. Vasto Le E 
FRIULI, 18: «Ammazzali tutti e tor- N $ 
Îna solo». Colori, 
FERROVIARIO. 18: «Joannay, Colori, 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GORIZIA 
CORSO. 17: «L'uccello dalle piume 
di cristallo» con T. Musante e S. 
Kendall. Colori. Vietato minori 14 
VERDI, 17: «I ragazzi del massacro» 
con ‘P., Capponi e S. Scott. Colori. 
Vietato. minori 18 anni. Ultima 22, 
MODERNISSIMO. 17.15: «O tutto o 
niente» con M, Koch e J. Egger. 
CENTRALE. 17.30: «Ciakmull l’uo- 
Îmo della vendetta» con L. Mann e 
L. Stewart, Colori, Ult. 21,30, 
VITTORIA, 17.3 «Beatrice  Cencin 
con A. La Russa ‘e T. Millian. Co- 
lori, Vietato min. 18 anni. Ult, 21.30, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Il buco nella pare- 
te con Alexandra Stewart e Dieter 
Geissler. Scope a colori. 
EXCELSIOR. 17.30: «Il Gattopardo» 
con Burt Lancaster e Claudia Car- 
dinale. 

PRINCIPE, 18: «Candida, dove vai 
senza pillola» con Barbara Ferris 
è Herry Andrews, A colori. 


UDINE 

ARISTON. 15: «La stirpe degli det». 
Colori, Vietato minori 14 anni, 
GAPITOL, 15: «Per 50.000 maledetti 
dollari». Colori, 

ODEON, 15: «Prima ti perdono, pol 
ti ammazzo». Colori. 

PUCCINI. 15.30: «La notte del morti 
viventi», Colori, Viet. min. 18 anni. 
CRISTALLO, 16,45: «E venne il gior 


LI 
© NONC'ERA 
{IL CASO DEFREGGER) 


UNFILMDIOSVALDO CIVIRANI 


IVANO STACCIOLI* ANNA MISEROCCHI 
MAX VON TURILLI:]SARCO RAVAIOLI 


CARLO BOSO VADRIANA GIUFFRE*MARISA MANICI*GIORGIO SCIOLETTE*HELMUT GAIER 
MARCELLO DI PROLO-PIERO MONFORI* GIULIO DINTSGIMO LSAHWALTER CRAIGERROSERTO MESSINA 
——__—, BASTMANCOLOR, SCHERMO PANORAMICO 


Il solo western che 
veramente ha fatto centro!! 


Una eccezionale anticipazione della stagione 1970-71 


RICHARD HARRISON- FERNANDO SANCHO 


a 4a [90 
AM A IZ 
I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Colonna musicale; 7: Gior: 
nale radio; 7.10: Taccuino musica: 


TV NAZIONALE | 
LA TV DEI RAGAZZI ; 


le; 7.43: Musica espresso; f: Gior- 18.15: Ariaperta: Spettacolo di giochi, sport e attività 
nale radio; 8.30: Le canzoni, del varie. 
mattino; 9: Voi ed io - nell'interv. Gong. ; 
(10): Giornale radio; LE, Arsa 19.35: Tempo dello spirito, conversazione religiosa, 
di un disco per l'estate; 12: Gior- Toe 
nale. radio; 12:10: Contrappunto; RIBALTA ACCESA i 
12.43; Quadrifoglio; 13: Giornale 19.50: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
radio; 13.15: La corrida; 14; Giorna- Cronache italiane » Arcobaleno i - Che tempo 
le radio; 14.09: Vetrina di un di. fa - Arcobaleno 2. t 
sco per l'estate; 15: Giornale ra- 20,30: Telegiornale - Carosello. 
dio; 15.10: La controra; 15.40; Esta- 21.00; ..E noi qui, spettacolo musicale. 
te in città; 16.10: Musica dallo Doremì. 
schermo; 17: Giornale radio; 17.10: 22.15: Roseto degli Abruzzi: Pallacanestro. 
Gran. varietà; 18,35: Angolo musi. Break. 
cale; 18.50: Piacevole ascolto; 19.10: 23.00: Telegiornale - Che tempo ja . Sport. 
Schermo musicale; 19,30:  Luna- 
park; 20: Giornale radio; 20.15: TV SECONDO 
Ascolta si fa sera; 20,20: Jazz con- 21.00: Se 3 
i b 21.00: Segnale oratio - Telegiornale - Intermezzo. 
Ha NEI a Fi 21.15: Gli ‘eroi di cartone: Sette piccoli gangster alla 
lui; 22,10: Compositori italiani con- pacco Biancapenelope. 
temporanei; 2: Giornale Fido ,, || 2445: Le inchieste del Commissario Maigret, di Georges 
pentagramma - I pro. ro fi 
grammi di domani. Simenon: «La chiusa», terza puntata. 
22.45: Quindici minuti con Renato Greco e Maria Teresa 


Dal Medico. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell'interv. 
(6.25): Bollettino. per i naviganti, 


oggi; 14.30: «I maestri cantori di | tino; 7: Mattinata insieme - Buon 


Successo. » 
VALMAURA. 20.30: «I° cannoni di 
San Sebastiano». Grande Successo. 
Technicolor con Anthony Quinn. 
ESTIVO OPICINA. 21: «Isidora». 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, sAu- 
rora, Capitol, Cristallo, Impero, Vite 
tonio Veneto, Abbazia, Alcione, Ari- 
ston, Astra. 


le sere dalle 22 alle 4 


LL eee e e e e e E TT 


Giornale radio; ‘7.30: Giornale ra- 
dio; 7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8.09; Buon viaggio; 8.14: 
Musica espresso; 8,30: Giornale ra- 
dio; 18.40: Una voce per voi; 9: Per 
noi adulti; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Una commedia in trenta mi- 
nuti: «Così è se vi pare», di Luigi 
Pirandello; 10.05: Intervallo musi- 
cale;10.15: Cantano i Rogers; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Batto quat- 
tro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 
Corì da tutto il mondo; 12.10: Tra- 
emissioni regionali; 12.30: Giorna» 
le radio; 12.35: Alto. gradimento; 
13:30: Giornale radio; 13.45: Qua-. 
drante; 14: Come e perché; 14.05; 
Juke-bo: 14.30: ‘Trasmissioni re- 
‘gionali; 15: Relax a 45 giri; 15.15: 
«Ed è subito sabato - negli interv, 
:(15.80): Giornale radio e Bollettino 
per i naviganti, (16.30): Giornale 
radio, (17): Buon viaggio, (17.30): 
Giornale radio; 18.15: Passaporto; 
18.30: Giornale radio; 19.35: Ape- 
ritivo. in musica; 19.13: Stasera 
siamo ospiti di...; 19.30: Radiosera; 
19,55: Quadrifoglio; 20.10: «La du- 


Musica blu; 21.15: Toujours. Paris; 
21.30: Non so se mi spiego 22: 
Giornale radio; 22.10: Il. nervo-, 
freno; 23.10: Bollettino per i na- 
wiganti; 23.15: Dal. V-, canale della 
filodiffusione: Musica. leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9:30: Concerto dell'organista Vir- 
gil Fox; Musiche di J. Brahms; 
10: Concerto di apertura; 11.15: Mu- 
siche di scenaj 11.50:Misiche di L. 
van Beethoven; 12.10: Università In- 
ternazionale G. Marconi; 12.20: Ci. 
viltà musicale italiana; 13: Inter. 
mezzo; 13.45: Musiche italiane di 


e—"@————@——@—#—+————————@—=È»@@.———m——______——————— 


ta spinaò, di Renzo Rosso; 20.50: | 


Norimberga» di Richard Wagner, 
atto terzo; 16.30: Musiche di Franz 
J. Haydn; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10; Musiche di Peter I. 
‘Ciaikowski; 17.40: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del terzo; 
18.15: Musica leggera; 18.45: La 
grande platea; 
ogni sera - nell’interv.: Musica e 
poesia; 21: Il giornale del terzo; 
21.30; Concerto sinfonico diretto da 
Etnest Bour; 22.35: Orsa minore: 
«Il decano matto di San Patrizion, 
radiodramma di Jan Starink. 


LOCALI (Irieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira: 
discò; 12,16: Il Gazzettino; 14.30: 
TI Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Appuntamento con ‘la Cortesele: 
Fiumi del Friuli; 15.30: \Canzoni in 
circolo; 16.10; Concerto del piani- 
sta Lorenzo Baldini: Musiche di 
Vioezi e Brahms; 16.25: Scrittori 
della regione: «Il palchetto, volan- 
te», di O. Ramous; 16.40; Corale 
#G. Schiffs di Chiopris-Viscone; 
19.30: Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
dell'economia - Il Gazzettino, 


MAMOPITRATI 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora, della Venezia Giu. 
Ia; 15.45: «Soto la pergolada», ras: 
segna’ di canti folcloristici ‘regio. 
nali; 16: Il pensiero religioso; 
16.10: Musica richiesta. 


Radio. Capodistria 
ORA LOCALE 


6.40: Musica, del mattino; 6,45: 
‘Notiziario; 6.50: Musica del mat: 


19.15: Concerto di, 


giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
"40: Allegro musicale; 8.15: 20.000 
lire per il vostro programma; 8.45: 
L'orchestra Sid Ramin; 9: Una 
pagina di gìallo Mondadori; 9.05: 
Mini juke-box; 9.15: I successi, del. 
giorno; 9:30: Un quarto d'ora di 
dischi. per l'estate; 9.45: 15 minuti 
con la Rifi Record; 10: Buon gior- 
no con dischi Durium; 10.15: In 
cisioni numero uno; 10.30: Can- 
tanti d'oggi; 10.45: Musica e can: 
zoni; li: Musica per voi; 1130 
Giornale radio; 11.45: Musica per 
voi; 12.30: Week-end; 13: Notizia. 
rio; 131 Complessi di musica 
leggera; 13.15: Canzoni di successo; 
13,30: Programma ‘«Helpy; 13.40; 
Canzoni, canzoni...; 14: Le canzoni 
che dedico a; 14.15: Motivi di suc- 
cesso; 17: Notiziario; 17.10: Il 
cantante del giorno; 17.30: Suc- 
cessi discografici; 17.45: L'orchestra 
Bob Haggart; 18: Avete scelto: le... 
issime che piacciono a me, a te, a 
tutti! 19: 


sica, da ballo; 22.30: Notiziario; 
22.35: Musica da ballo. 


(o) 
Televisione jugoslava 


ORA LOCALE 

18.15: Corso dei fiori; 17: Coppa, 
Furopa di atletica; 119.20: Storia 
di ieri; 20: Telegiornale della sera; 
20,35: Festival dei giovani talenti»; 
21.40: «Il prete Cira e il prete 
Spiran, film jugoslavo; 23.15: Te 
legiornale della. notte. 


L'orchestra Raymond Le- È 
fevre; 19.15: Notiziario; 22.10: Mu. | 


i 
i 
i 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 agosto 1970 


UNA INTERESSANTE REALIZZAZIONE IN CANADÀ 


ZUCCHERO DAL LEGNO 


I produttori austriaci di legno sono inte- 
ressati ad un nuovo processo canadese per 
l'estrazione dello zuechero dai residui non 
‘utilizzabili del legno. Durante la seconda 
guerra mondiale sia gli USA che la Germa- 
nia crearono numerose fabbriche per la 
produzione zuccherina derivante dal legno. 
A conflitto chiuso tutti gli impianti vennero 
chiusi perché non redditizi. E° da pochi 
giorni, cioè dall’11 di agosto, che l'impresa 
canadese «Silvichem Corp.» ha depositato 
all'ufficio brevetti USA una richiesta di pa- 
tente per un processo nuovo, con il quale 
si potrà estrarre il saccarosio dal legno. 
Immediatamente un grosso Konzern chimico 
USA ha chiesto all’impresa canadese di ac- 
quistare il brevetto. Secondo il presidente 
Harald Funk, i 
vantaggi del procedimento sono due: 1) 
valorizzare gli scarti del legno, con vantag: 
gio per le segherie; 2) proteggere i fiumi 
dall’inquinamento dei residui legnosi prove- 
nienti dalle cartiere e dagli stabilimenti che 


della «Silvichem Corp.», 


Vienna, 21 


ottengono la cellulosa. Il processo canadese 


è molto semplice e permette all’impresa di 
realizzare dei buoni redditi, 

La tecnologia applicata in un stabilimento 
«test» di 500 kg di zucchero giornalieri ri. 
chiede tre reazioni. Nella prima «manche» il 
legno grezzo è trattato con il vapore e con 
acidi leggeri. La ‘saccariticazione della semi. 
cellulosa dà circa il 15-30 per cento di zuc- 
chero in peso. Successivamente i resti dello 
zucchero e della cellulosa vengono posti in 
un impianto di reazione a 400 gradi il quale 
separa il catrame e gli acidi. Indi un terzo 
reattore a carbonio attivo compie l’ultima 
fase. Assieme allo zucchero. vengono pro- 
dotti ‘pure degli acidi, del miele, dell’alcool 
metilico, indi catrame di legno e carbone 
attivo. Dai residui delle segature si può 
estrarre la vitamina C. Producendo 50 ton- 
nellate al giorno si può ottenere in un anno 
un utile di. 5.000.000 «di. marchi. Un. grosso 
Konzern germanico ha già inviato un pro- 
prio esperto a Toronto per studiare la fac- 
cenda e per ottenere eventualmente la li. 
cenza per l'Europa continentale. 


D.L. 


CONSUNTIVO DEGLI AFFARI NELLA PIÙ GRANDE BORSA ITALIANA 


2000 MILIARDI DI SCAMBI 
IN DODICI MESI A MILANO 


Sono stati trattati quasi 600 milioni di titoli - Aprile il più proficuo 
Dinamica in «notevole peggioramento» sostengono gli agenti di cambio 


Milano, 21 

Lunedì 24 agosto riprendo- 
no le contrattazioni di borsa. 
Interessante, prima di questa 
ripresa, rilevare quanto è suc 
cesso alla borsa valori di Mi- 
lano nei dodici mesi compre. 
si tra l'agosto dello scorso 
anno e la sosta feriale 1970. 

I titoli azionari trattati sono 
stati 598 milioni 622 mila, con- 
tro 469 milioni 551 mila dei 
dodici mesi intercorsi tra lo 
agosto 1968 e il luglio 1969. 
Per quanto concerne il con- 
trovalore, per l’agosto - luglio 
1969-70 si ha un importo di 
1970 miliardi di lire, contro 
1326 miliardi del corrispon- 
dente periodo precedente. 

Considerando i due periodi: 
agosto-dicembre 1969, gennaio- 
luglio 1970, si hanno, per quan- 
to riguarda titoli trattati e 
controvalore complessivo, le 
seguenti cifre: agosto-dicembre 
1969: 287,675 milioni di titoli e 
905,390 miliardi di controvalo 
te; gennaio-luglio. 1970: 310,947 
milioni di titoli e 1065 miliardi 
di controvalore. 

Il confronto con il periodo 
corrispondente precedente, può 
essere fatto tenendo in eviden- 
za i seguenti dati: agosto-di- 
cembre 1968: 135,087 milioni di 
titoli trattati e 364.807 miliardi 
di controvalore; gennaio-luglio 
1969: 334,464 milioni di titoli 
trattati e 962,182 miliardi di 
controvalore. 

Restando sempre alle stati 
stiche, il mese più proficuo del 
1970 è stato quello di aprile, 
con 61 milioni di titoli tratta- 
ti per un controvalore di 229 
miliardi 519 milioni di lire. Si 
gnificativo il confronto: anche 
‘l'aprile 1969 era stato un buon 
‘mese (anche se non il massimo 
dell’anno): i titoli trattati era- 
no stati 77 milioni (16 milioni 
in più che nell'aprile ’70) ma 
il controvalore era risultato 
pari a 225 miliardi di lire (4,5 
in meno che nello stesso mese 
del 1970). 

«Prezzi» diversi, quindi, tra 
i due anni, con una dinamica 
però, in «notevole peggiora- 
mento», secondo il direttivo de 
gli agenti di cambio di Mila. 
no, rispetto agli anni prece- 
denti, in quanto sono cresciu- 
te, percentualmente, le fluttua. 
‘zioni trasmodanti. 

Le oscillazioni giornaliere, 
qualificate come «contenute», 
in quanto comprese tra +0,50 
‘per cento ‘e! —0,50 per cento, 
sono scese dal 63,76 per cento 
(1968) al 50,84 per cento; cor. 
rispondentemente, sono altret. 
tanto accresciute le fluttuazio- 
ni «trasmodanti». A produrre 
il fenomeno, sottolinea il diret. 
tivo degli agenti di cambio, 
hanno! 
non solo l’espandersi di certe 
forme tecniche di operazioni 
mento», secondo il direttivo de- 
to, non sempre ‘operato con 
criteri di continuità, per acqui 
sizioni di titoli azionari da par- 
te di fondi comuni stranieri 
che. hanno dovuto allinearsi 
con la prescrizione, del 50 per 
cento di investimento in titoli 
italiani, nonché da parte di 
investitori italiani che hanno 
iniziato processi di acquisizio- 
ne in vista dei costituendi fon- 
di comuni nazionali. 


Anche gli svedesi 


evadono il fisco 
Stoccolma, 21 
Anche gli svedesi, noti per 
la loro lealtà di contribuenti, 
evadono il fisco, nonostante la 
modernissima anagrafe tribu 
tania di cui dispone. Le cate. 
gorie dove l’evasione è più dif- 
fusa sono quelle de! professio 
misti, dei commercianti, degli 
industriali, delle massaggiatri- 
ci e delle fotomodelle porno- 


certamente CONncorso 


grafiche. Il fenomeno dell’eva- 
sione è cominciato in Svezia 
per l’assoluta mancanza di 
controlli, che ha indotto mol- 
ti contribuenti a compilare de- 
nuncie non veritiere. I moder- 
nissimi computers dell’anagra- 
fe tributaria svedese sfornano 
milioni di dati e di statistiche, 
ma nessuno ha il tempo di 
controllare questi dati per in- 
dividuare gli autori delle fro- 
‘di. Il governo svedese, che si 
è reso conto del problema che 
affligge le sue casse, inasprirà 
probabilmente le pene e tra- 
sformerà il reato tributario in 
truffa. 


Incerta l'Australia 
sull'acquisto 


di 24 aerei militari 


Canberra, 21 

Il ministro australiano del- 
la difesa, Fraser, ha oggi ri- 
ferito alla Camera dei rap- 
‘presentanti sull'acquisto di ae- 
rei militari «F-111» deciso dal 
governo locale. Fornitrice è 
l'amenicana «General Dyna- 
mics Corp... 

Gli aerei, ha detto Fraser, 
non verranno consegnati (si 
‘iratta di 24 velivoli) fino a, 
che la società costruttrice non 
avrà eliminato del tutto alcu- 
mi difetti riscontrati in sede 
di collaudo. 

Fraser ha anche precisato 
che questa circostanza, unita 
@ vivaci pressioni esercitate 
dalll’opinione pubblica austra- 
liana, rende possibile differi- 
re ogni decisione definitiva fi- 
no alla fine del 1972; data en- 
tro la quale sarà necessario 
decidere pro o contro l’eser- 
cizio della opzione. 


L’ ascesa 


della lira 


Roma, 21 

La lira italiana ha accelera- 
to oggi il suo consolidamen- 
to: con chiusure della banco- 
nota a 626,00 e del cambio 
esportazione a 627,10 per ogni 
dollaro USA, si è avuto un 
miglioramento «li cira 1 pun- 


to nispetto ai già sostenuti 
cambi di ieri. La flessione 
avutasi nei tassi di interesse 


| internazionali come riflesso 


dello «sblocco» di circa 350 
milioni di dollari a partire 
dal 1.0 ottobre sta ponendo 
di fronte ad un difficile di- 
lemma molti operatori. 

Si tratta ;in-sostanza, di sta- 
bilire se conviene ancora man- 
tenere disponibilità in valuta 
estera beneficiando di tassi 
eguali o inferiori a quelli in- 
terni rischiando, in più, un 
cambio ancora meno favore 
vole all’atto dello smobilizzo, 
o realizzare subito i dollari 
in lire così da limitare la per- 
dita eventuale di cambio. 


Cosmeti 


UNA PRODUZIONE IN CRESCENTE AUMENTO E IN COSTANTE MIGLIORAMENTO 
Attenuato il gap chimico 
dalle industrie italiane 


Maggior <verticalizzazione» nei processi produttivi delle nostre più importanti aziende 
e farmaceutici fanno ricuperare gli utili sempre più difficoltosi <alla buse» 


Nei primi cinque mesi di 
quest’anno, la produzione del- 
l'industria chimica in Italia è 
aumentata, rispetto al corri. 
spondente periodo dello scor- 
80 anno, del 4,7 per cento: 
da 127,3 l'indice di tale pro- 
duzione (fatto eguale a 100 
l’anno 1966) è salito a 133,3. 
Ciò corrisponde a un incre- 
mento eguale a quello realiz- 
zato dall’indice generale della 
produzione industriale italia- 


na, aumentato, nel medesimo 
lasso di tempo, pure del 4,7 
per cento. E’, così, continua- 
ta la curva ascendente del 
processo di sviluppo, partico- 
larmente accentuato in taluni 
settori, dell'industria chimica 
italiana, che in questo dopo- 
guerra ha consentito a tale 
industria di attenuare, in par- 
te, il divario che la separava 
dagli altri Paesi della CEE. 

Contemporaneamente, è an- 
dato lentamente affermandosi, 
anche in Italia, l'orientamento 
di molte aziende chimiche 
verso una maggiore «vertica- 
lizzazione», nei processi pro- 
duttivi, con l’abbandono, in 
taluni casi, della tradizionale 
posizione d’industrie  produt- 
trici esclusivamente di mate- 
rie prime o di semilavorati, 
per intraprendere, tramite a- 
ziende associate, anche le pro- 
duzioni finali, attraverso le 
quali recuperare i margini 
degli utili, divenuti più diffi- 
coltosi nel campo della pro- 
duzione di base. 

Tale tendenza, particolar- 
mente diffusa in taluni Paesi, 
quali gli Stati Uniti, il Giap- 
pone e la Germania occiden- 
tale, è volta, fra l’altro, a con- 
trollare maggiormente, spes- 
so con la creazione di proprie 
aziende o con l’assorbimen- 
to di quelle già esistenti, cer- 
te attività della cosiddetta 
«chimica ricca», quali la pro- 


Notizie di Borsa 


Milano, 21 
Scambi vivaci oggi, ultima gior- 
nata di «borsino», con quotazioni 
în lieve guadagno rispetto a ieri. 
Sempre intensa anche l'attività sui 
titoli delle banche di interesse na- 
gionale, Questi i prezzi informativi 
registratì questa mattina: 

21/8 
2947/53. 
985/88 


20/8 
2950/55 
986/88 
3470/80 
68200/300 


Fiat 
Montedison. 
Viscosa 3489/90. 
Generali 68200/500 
Ras T2400/600 72200/400 
Mediobanca 84500/600 85300/500 
B. Comm, It. 26000/100 ”. 
Cred. Italiano 2780/90 -_ 
B.co di Roma 25600/800 - 
Interbanca 11550/600 ». — 
Abeille 16400 _ 
(Prezzi rilevati a cura. dell'Ufficio 
Borse della Banca Comm.le It.) 


CAMBI UFFICIALI: dollaro USA 
627,05; dollaro canadese 614,65; co- 
rona danese 83,562; corona norve- 
gese 87,83; corona svedese 121,075; 
fiorino olandese 174,265; franco bel- 
ga 12,632; franco francese 113,542; 
franco svizzero 145,727; lira ster- 
lina 1496,20; marco tedesco 172,72; 
scellino austriaco 24,30; escudo por- 
toghese 21,91; peseta spagnola 9,012. 

CAMBI PER LE BANCONOTE: 
dollaro USA 626; dollaro canadese 
595; lira sterlina 1492; franco sviz- 
zero 145,65; franco francese 113; 
franco belga: 12,43; marco tedesco 
172,40; scellino austriaco 24,27; pe: 
seta spagnola 8,97; escudo porto- 
ghese 21,95; fiorino olandese 173,75; 


corona danese 83,25; corona svede- 
se 120; corona norvegese 87; dinaro 
jugoslavo 42; dracma greca t.g. 19, 
t.p. 19,50. 
LONDRA 

I prezzi hanno chiuso con tenden- 
za varia e non hanno risentito del: 
le migliorie registrate ieri a. Wall 
Street. Nel settore degli industriali 
gli scarti sono stati minimi. 


NEW YORK. 

Grossa spinta in avanti alla chiu- 
sura delle quotazioni settimanali, 
con guadagni su un fronte molto 
ampio. I titoli in rialzo hanno su- 
perato quelli in perdita nella, pro- 
porzione di tre a uno. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


doll. 10,19: 


Fonditalia 
Capital It. 
International S. 


duzione di cosmetici e di far. 
Îmaceutici, settori nei quali i 
‘prezzi risultano più elastici, 
rispetto a quelli dei prodotti 
di base e dei semilavorati, 
impiegati, quale «materia pri 
ma», dall’industria chimica 
nelle successive fasi di tra- 
sformazione, 

In proposito, va ricordato 
come il principale utilizzatore 
delle materie prime prodotte 
dall’industria chimica di ba- 
se sia la cosiddetta «parachi- 
mica», termine con il quale 


si designa quel vasto settore 
dell'industria chimica che si 
occupa della seconda trasfor- 
mazione dei prodotti di base 


« 0 derivati, allo scopo di fab- 


bricarne altri e nuovi, aventi 
generalmente carattere di spe- 
cialità; per cui, pur non com- 
prendendo l’industria farma- 
ceutica, che ha caratteri del 
tutto peculiari, interessa gene- 
ralmente produzioni di eleva- 
to valore aggiunto specifico. 

Come osserva il vicepresi 
dente dell’Associazione nazio- 


IMPORTANTI. MISURE ALL'ESAME DEL GOVERNO 


Agevolazioni tributarie 
per un rilancio produttivo 


Maggiore disponibilità di finanziamenti alle industrie 
Tariffe elettriche ridotte per usi commerciali e agricoli 


Roma, 21 


Agevolazioni tributarie per 
l'industria e tariffe elettriche 
per usi industriali commercia- 
li e agricoli: anche questi due 
argomenti sono all’esame del 
Governo nel quadro delle mi- 
sure per il rilancio delle atti 
vità produttive, insieme al ri- 
finanziamento della legge 623 
per la media e piccola indu- 
Stria, all'aumento dei fondi 
di dotazione del Mediocredito 
centrale e dell’Artigiancassa 
e alla fiscalizzazione degli one- 
ri sociali gravanti sulle impre- 
se operanti nel Mezzogiorno. 

Le agevolazioni tributarie 
comprese nel decreto legge 
del 30 agosto 1968 n. 918 per 
favorire nuovi investimenti 
nei settori dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato 
scadono alla fine di quest’an- 
no, come la riduzione delle 
tariffe  dell’energia elettrica 
per usi industriali;  commer- 
ciali e agricoli con potenza 
fino a 30 Kw. Il Governo, nel 
quadro dell’«operazione com- 
plessa» d'intervento economi. 
co che ha allo studio, miran- 
te ad allargare l’offerta di 
mezzi finanziari, senza provo- 
care riduzioni nei saggi di 
rendimento delle attività mo- 
netarie e finanziarie, in rap- 
porto ai rendimenti sui mer- 
cati internazionali, esamina 
ogni possibile manovra in fa- 
vore degli investimenti. Per 
la 623, per le agevolazioni tri- 
butarie del decretone del ’68 
e per le tariffe elettriche sa- 
rebbe sufficiente una proroga, 

Le agevolazioni tributarie 
che scadono alla fine di que- 
stanno consistono nella de- 
trazione dal reddito imponi- 
bile dei soggetti tassabili in 
base al bilancio ai fini della 
imposta di ricchezza mobile, 
categoria B, dell’imposta sul 
le società, del 
dell’eccedenza 


esercizio nel territorio nazio- 


vestimenti effettuati nei cin- 
que esercizi anteriori al 1968. 
La detrazione è ridotta al 15 
‘per cento per i soggetti che 
finiziano, l’attività nel periodo 
di validità del decreto, mentre 
per i casi di fusione si consi. 
dera il complesso degli inve 
stimenti delle società: parteci- 


panti. 
Per quanto riguarda le ta. 


niffe dell'energia elettrica per 
usi industriali commerciali e 
agricoli con potenza fino a 30 
Kw, la riduzione in atto fino 
all’ultimo periodo di consu- 
mo di quest'anno è del 25 per 
cento. Per quanto riguarda lo 
sgravio degli oneri sociali nel 
Mezzogiorno, esso è in vigore, 
in base al decretone del 1968, 
fino al 1972. Lo sgravio, del 
10 per cento, si distribuisce 
fra datori di lavoro e lavora: 
tori nella misura dell’8,50 e 
1,59 per cento. L'insieme del- 
le misure che saranno varate 
giovedì prossimo per il rilan- 
cio della produzione dovran- 
no contribuire in misura no- 
tevole anche alla riduzione 
del ‘processo inflazionistico. 


nale dell'industria chimica ita- 
liana, Leopoldo Varasi, in una 
intervista a «Industria Chimi- 
cav — mentre l’industria chi- 
mica di base deve produrre 
a costi competitivi sempre 
nuovi prodotti, è compito del- 
la parachimica sviluppare la 
applicazione e la trasforma 
zione dei prodotti di base e 
distribuirli ad una clientela 
sempre più eterogenea, con 
esigenze estremamente diver- 
se. «Per esempio, l'industria 
chimica di base produce ani- 
dride maleica, anidride ftali- 
ca, stirolo. Con questi pro- 
dotti, si fanno i cosiddetti 
poliesteri; i quali servono sia 
per l'industria edilizia che per 
l'industria sanitaria e per 
quella delle vernici, per la co- 
struzione di mobili, e così 
via. Naturalmente, per ogni 
settore occorrono tipi di pro- 
dotti con caratteristiche, e 
quindi con formulazioni, com- 
pletamente diverse». 

Quanto all'andamento della 
produzione nei singoli settori 
chimici, secondo i dati del- 
l'ISTAT, quello che nel mag- 
gio di quest'anno ha segnato 
l’indice di produzione più ele- 
vato è stato il settore delle 
«resine sintetiche», il cui in- 
dice (fatta eguale a 100 la 
media mensile del 1966) è sa- 
lito a 165,3, con una punta di 
231,6 per le «resine polistiro- 
liche» e di 204,1 per quelle 


«polipropileniche». 
Quindi viene il settore dei 
«prodotti chimici organici», 


con l’indice a quota 160 (che 
sale a 275,6 per la produzio- 
ne di «xilolo»); . seguito da 
quello attinente ai «colori or- 
ganici sintetici», il cui indice 
è pari a 103,2; dai «prodotti 
chimici inorganici» (102) e dai 
«prodotti chimici per l’agri- 
coltura» (101,1). 

Giovanni Palladini 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


NUOVA UNIFORME 
PER LE HOSTESS SWISSAIR 


Dal 1.0 settembre le ho- 
stess di volo della Swissalr 
avranno una nuova uniforme 
di colore azzurro, «tono su 
tono». Questo nuovo modei 
lo — dovuto alla creatrice di 
mode Julia Diethelm — è 
insieme sobrio ed elegante. 
Non ha più l’aspetto di «di 
visa», e si adatta meglio al. 
la diversità di visi e di fl- 
gure delle 700 hostess dei 
la Compagnia. Scomparso il 
berretto, è permessa anche 
una certa libertà nella scel- 
ta della pettinatura. 

L'insieme, composto da a- 
bito, giacca e mantello, e 
ideale - per le hostess, soggei- 
te come sono alle più diver- 
se condizioni climatiche. Per 
non dover sottostare troppo 
ai capricci della moda, è sta- 
ta scelta una media lunghez- 
za e viene lasciata una certa 
libertà di accorciare o allun- 
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Il Premio Necchi «La Spo- 
sa d’Italia» 1970 si sta av- 
viando alla conclusione. Il 
19-20 settembre prossimo, în- 
fatti, a Bellagio si svolgerà 
la monifestazione finale. Die- 
ci spose, scelte dalla com- 
missione nazionale tra le nu- 
merose segnalate da tutta 
Italia, sì contenderanno il 
tradizionale riconoscimento. 

Quest’anno il regolamento 
del Premio Necchi, pur rì- 
volgendosi sempre alle don- 
ne che durante la loro vita 
matrimoniale hanno dovuto 
affrontare situazioni eccezio: 
nali nell’ambito familiare, ri 
chiede ad esse un singolare 
contributo di responsabilità 
anche negli impegni sociali. 
In effetti compiti sempre più 
importanti attendono la don 
na italiana negli anni ‘70. Ac- 
canto cioé alla figura trad: 
zionale della moglie e- della 
madre, che svolge la sua mis 
sione fondamentale tra le pa- 
reti domestiche, si va collo- 
cando con sempre maggiore 
incidenza quella della lavo- 


IL PREMIO NECCHI 
«LA SPOSA D’ITALIA» 


(MICCOLI LILIULI 


gare di qualche centimetro 
la gonna. 

D'estate le hostess porta: 
no quanti bianchi e scarpe 
blu scuro scollate. D'inverno, 
quanti di pelle blu e stivalet- 
ti bianchi. Il berretto è sosti- 
tuito da un fazzoletto di seta 
stampata, che serve anche da 
accessorio. A bordo, verrà 
indossato un grembiule in 
nailon bianco sopra l’unifor- 
me. 

Poiché. il berretto non si 
porterà più, si è trovato un 
nuovo distintivo, sotto forma 
di un bottone dorato fissato 
ai risvolti: il simbolo Swis 
sair luccica su un fondo co- 
lor opaco, e. questa differen. 
za di lavorazione del metal 
lo dà al distintivo l’apparen- 
za di un gioiello. Per questo « 
cambiamento radicale nello 
aspetto delle sue hostess la = 
Swissair ha. investito un mi 
lione di franchi svizzeri. 


MERCIA ULI LULLLILI 


ratrice nelle fabbriche, nelle 
scuole, negli uffici, o nei po 
sti che sono stati finora e- 
sclusivamente maschili. 

La commissione nazionale 
che dovrà eleggere a Bella: 
gio il 20 settembre la «Spo- 
sa d’Italia 1970», presieduta 
da Dino Villani, è composta 
da; Brunella Gasperini, Bian 
ca Gentili Filippetti, Paolo 
Liggeri, Antonio Miotto, Gio- 
vanni Mosca, Nedda Necchi, 
Carlo Sirtori. 

Questi i nomi delle spose 
finaliste: Bruna Zabeo, Por: 
te di Brenta, Padova; Giu- 
liana Costa Miorali, Marca: 
ria, Mantova; Lucìa Arnoldi 
Lanza, Mondovì, Cuneo; Ilda 
Santacroce, Sarno, Salerno, 
Jole Baldaro Verde, Genova; 
Arabella Bonetti Brembilla, 
Bergamo; Giovanna Bonic: 
li, Bergamo; Annamaria Pa. 
sinetti Daldossi, Bergamo; 
Maria Marina Agostinelli Ca 
stellani, Osimo, Ancona; Ma- 
ria Lazzarini Fiorina, Gandel- 
lina, Bergamo. In loro onore 
sì svolgeranno manifestazio: 
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LUNGA TRATTATIVA FRA I GRANDI ISTITUTI DI CREDITO E LE CASSE DI RISPARMIO 


Contrasti nella definizione 
delnuovo «cartello» bancario 


Il disaccordo riguarda i tassi d’interesse: unici per gli uni, differenziati per gli altri 
Fino all’avvento dei «fondi americani» nessuna divergenza - A settembre la soluzione? 


Roma, 21 

Una diversa impostazione 
tecnica oppone in questi gior- 
ni le grandi banche italiane 
alle casse di risparmio, diffe- 
rendo il raggiungimento di 
un accordo interbancario in 
materia di tassi di interesse. 
Le grandi banche chiedono 
un tasso di interesse massi. 
mo, unico per tutti i depositi, 
mentre le casse di risparmio 
sostengono la necessità dì una 
gamma di tassi per importo 0 
per durata del vincolo. 

Il problema, com’è noto, ju 
determinato dal rialzo viva 
cissimo nei tassi dì interesse 
avutosi in tutto il mondo do- 
po l'assunzione da parte di 
Nixon della presidenza. degli 
Stati Uniti: il drenaggio di 
capitali da parte delle impre- 


se americane originò una au 
tentica «caccia» al risparmia 
tore, che si fece sentire lar- 
gamente anche în I ‘talia a par- 
tire dai primi mesì del 1969. 

In conseguenza di ciò, la 
concorrenza tra le banche 
sfociò inevitabilmente in un 
aumento dei tassi sui depo- 
siti, fino @ superare larga- 
mente i tassi massimi («passi 
viy) previsti dall'allora vi 
gente accordo ‘interbancario 
(«cartello») così da renderlo 
totalmente desueto. Si giun- 
se, così, al mancato rinnovo 
dello stesso alla fine del 1969 
e la stessa Banca d’Italia, dal 
marzo 1970, cessò la pubbli- 
cazione ufficiale dei tassi del 
mercato bancario. 

E’ da rammentare che il 
«cartello» fu obbligatorio dal 


PREVISTO UN: RACCOLTO 


RADDOPPIATO RISPETTO ALL’ANNO SCORSO 


IL<B00M> DELLE ANGURIE MODENESI 


Modena, 21 

«Boom» delle angurie, que- 
st’anno, nel comprensorio pro- 
duttivo. che abbraccia icomu- 
ni di Mirandola, Finale Emi. 
lia e S. Felice sul Panaro: nel- 
la sola zona di Mirandola, è 
previsto un raccolto di oltre 
300 mila quintali, raddoppia- 
to: rispetto al 1969. Da San 
Martino Spino, il più impor- 
tante centro di produzione 
del Mirandolese, dove doma- 
ni si aprirà anche una «Fiera 
del cocomero», partono ogni 
giorno per i mercati interni 
quattromila quintali di angu- 
rie, mentre varie decine di 
migliaia di quintali sono stati 
esportati a partire dalla se- 
conda quindicina di giugno, 
specie in Germania, Danimar- 
ca e Svezia, dove il consumo 
è in crescente aumento. Le 
‘primizie sono state quotate 
fino a 200 lire al chilogrammo; 
ora i prezzi alla produzione 
si aggirano sulle 50 lire: 

La coltivazione dei cocomeri 
è cominciata da pochi anni 
nel Modenese, in seguito alla 
disponibilità di terreni vallivi, 
particolarmente adatti a que 
sto scopo, in. precedenza im- 
pegnati nella produzione di ca- 
napa, di bietola e di frutta. 
Finora essa si è dimostrata 
remunerativa, tanto che i col- 
tivatorì si sono orientati ver- 
so qualità, di angurie che per- 
mettono due raccolti annuali. 
Così, terminato il raccolto 
delle primizie (tra cui le giap- 
ponesi «Miyako»), sono state 
seminate le «Charleston», una 


varietà americana meno pre- 
coce e che giunge 4'matura- 
zione in poco più di due me- 
si; in tal modo è assicurata 
la produzione anche per l’in- 
tero arco del mese di sel- 
tembre. 


Esportazioni 
in luglio: 


Roma, 21 

Le esportazioni italiane, nel 
corso del mese di luglio, han- 
no registrato con 742 miliar- 
di di lire un record assoluto, 
Alla luce dei dati provvisori 
resi noti dall'ISTAT, le im- 
portazioni sono, in luglio, 
ammontate ad 825 miliardi di 
lire: la dilatazione è stata pa- 
ri al 20,3% contro il 2,1% 
delle esportazioni rispetto al. 
lo stesso mese del 1969. Il 
saldo del mese è stato pertan- 


to deficitario per 83 miliardi 


di lire, rispetto al saldo atti- 
vo. di 41 di un anno fa. 
Sull’arco dei sette mesi, le 
importazioni hanno toccato i 
5371 miliardi di lire (4+-20,8% 
su un anno prima) e le espor- 
tazioni i 4727 miliardi (46,5 
per cento). Trattasi di valori 
eccezionali traducibili in un 


volume di merci per 47 mi- 
liardi di lire che ogni giorno 
attraversa nei due sensi le 
frontiere italiane. 

E’ anche da rilevare che la 
espansione accelerata delle 
importazioni conferma le dia- 
gnosi autorevolmente redat- 
te da più fonti e secondo le 
quali il sistema economico 
italiano soffre attualmente di 
una carenza di offerta (più 
che di una eccessiva vivaci 
tà della domanda), così da 
obbligare il mercato a. cre- 
scenti ricorsi e fornitori 
esteri. 


IL «COMPTOIR 


SUISSE» 
A LOSANNA 


Losana, 21 


Per la cinquantunesima vol- 
ta, la Fiera nazionale d’autun-' 


no, il popolarissimo «Comp- 
toir Suisse», aprirà i suoi bat- 
tenti nel Palais de Beaulieu, 
a Losanna, dal 12 al 27 set- 
tembre 1970. In questa vasta 
fiera campionaria generale, i 
cui 38 settori compongono un 
quadro comparativo dell’eco- 
nomia agricola, industriale, 
commerciale e artigiana del 
paese. 


"TRIESTE — Merci per oltre 15 
milioni di tonnellate, secondo dati 
fficiosi, sono ‘state manipolate nel 
porto di Trieste, da gennaio a lu- 
glio di quest'anno. L'aumento, ri 
spetto allo stesso periodo del ’69 
è stato di 800.000 tonnellate, fra 
sbarchi e imbarchi. In luglio il 
movimento ha registrato cinca. 2 
milioni 200 mila tonnellate, un in- 
dice lievemente superiore a quello 
dello stesso mese dello scorso 
anno. 

Se nel tonmellaggio totale ha la 
sua incidenza il greggio che giun- 
ge al terminal dell'oleodotto Trie- 
ste - Ingolstadt, ora con dirama- 
zione anche per Vienna, va rile- 
vato che nel settore delle «merci 
varie», il più pregiato dell'attività 
emporiale, sono stati registrati au- 
menti di un certo valore, Nei pri- 
mi sei mesi di quest'anno, con un 
traffico complessivo di 937,000 ton- 
nellate, l'aumento è Stato del 16 
per cento rispetto gi corrisponden- 
ti mesi del 1969. 

Altro elemento interessante è da. 
to dal settore legnami, di cui 
Trieste aveva un ruolo di prima- 
ria importanza fino ad una decina 

| d'anni fa, Da gennaio a giugnò 
sono state manipolate 9000 tonnel- 
late di legname in più dei primi 
Sei mesi dello scorso anno, men- 
tre in luglio ben 20.000 tonnellate 
di legname sono passate per il 
porto di Trieste, in gran parte de- 
stinate ad industrie locali e del 
Veneto, , 


LONDRA — Secondo quanto si 
legge in «The. Financial Times» 
sembra che debbano cominciare 
presto prospezioni per la ricerca di 


| idrocarburi al largo della costa 


jugoslava. Dopo aver osservato che 
«secondo il parere di esperti lo 
Adriatico potrebbe esser ricco di 
petrolio come il golfo del Messi 
co», il giornale precisa che IMINA 
ha completato le operazioni preli- 
minari alle ricerche nell’off-shore 
del Paese. Altrettanto sembra ab- 
bia fatto la «Naftaplin». 


ROMA — L'ultima rilevazione 
delle forze di lavoro fissa in 14 
milioni 891.000 gli italiani, maschi 
e femmine, con una precisa occu- 
pazione, Le femmine rappresenta» 
no solo un terzo del totale, I 
maschi occupati sono infatti 13 
milioni 829.000, e le femmine 5 
milioni 62.000, I dati fomiti dal- 
D’ISTAT si riferiscono al primo 
quadrimestre di quest'anno; ma si 
possono accettare per validi in 
via di massima anche per i mesi 
successivi, 

L'industria è sempre in testa 
come fonte di occupazione, Dà 
lavoro. a 8.220.000 persone (6 mi- 
lioni 527.000 maschi ‘e 1,693,000 
(femmine). Il secondo massiccio 
gruppo di occupati è assorbito 
dal commercio e dai vari servizi: 
in tutto 6.916.000 persone (4 mi 
lioni 684,000 maschi e 2.232.000, 
femmine). L'agricoltura non solo 
Testa in coda ma vede costante» 


24 fiera nazionale - pordenone 


VE -INBREVE -INBREVE 


mente, contratte le sue forze: ‘in 
base all'ultima rilevazione dà, la- 
voro a 3.755.000 persone. 


ALGERI — Il governo algerino 
imporrà oggi una serie di restri. 
zioni sulla valuta e sulle impor 
tazioni; esse metteranno  pratica- 
mente fine ai viaggi turistici allo 
estero da parte degli algerini e ri 
durranno al minimo l'importazione 
di prodotti di lusso e di semi 
lusso. 

Il ministro delle finanze Mah- 
roug ha detto che i viaggi per 
diporto degli algerini all'estero co- 
stano al Paese una cifra pari a 
16 miliardi di lire all'anno, mentre 
i turisti stranieri portano in Al- 
geria soltanto una cifra che è pari 
a poco più di 6 miliardi e mezzo 
di lire, Coloro che dovranno re- 
cansi all’estero per affari  potran- 
no portarsi solo 100 dinari (11,280 
lire) per viaggio. 


PRAGA — Truppe sovietiche la- 
vorano nelle fabbriche automobi- 
listiche cecoslovacche (in pantico- 
lare presso la Tatra), per collabo. 
rare a risolvere il problema gene- 
rato ‘in Cecoslovacchia dalla penu- 
ria di mano d’opera, L'agenzia uf- 
ficiale «STK» definisce oggi «eriti- 
ca» questa situazione e precisa che 
l’uso di soldati russi nelle fabbri- 
che automobilistiche ceche risale 
ormai alla fine del 1968: il paga. 
mento viene effettuato con la for- 
nitura di auto all’URSS. 


1936 al 1945, data nella quale 
divenne un atto consensuale 
delle banche italiane che stan- 
no, appunto, discutendo sul 
rinnovo del cartello: sì discu- 
te, in particolare, solo dei 
«tassi passivi», essendo quelli 
«attivi (pagati dalla cliente- 
la per prestiti ricevuti) pre- 
visti dal vecchio «cartello» so 
lo nei minimi, tuttora vali 
dissimi. i 

La discussione iînter-banca- 
. ria, proceduta dapprima ce- 
lermente, si è poi insabbia 
ta dì fronte a opposte esigen- 
ze manifestatesi. Da un lato, 
infatti, le casse di risparmio 
(circa diecimila miliardi di de- 
positi) sollecitano tassi mas- 
simi differenziati in funzio- 
ne dell'importo del deposito 
o della durata del vincolo im- 
posto allo stesso deposito. 

Dall'altra, parte, le grandi 
banche italiane (ventimila mi- 
liardi di depositi) propendono 
per la fissazione di un unico 
limite massimo: un tasso di 
interesse al di sopra del qua- 
le non si possa in nessun ca; 
so sconfinare, lasciando alla 
singola banca . dì. decidere 
quando e a chi concederlo. 

Le grandi banche aggiungo: 
no che îl tasso massimo unì 
co faciliterebbe il controllo 
per beneficiare degli incenti- 
vì che la Banca d’Italia cor- 
risponderà agli «osservanti», 
mentre ridurrebbe le «tenta- 
gioni» di scartellamento legate 
alla molteplicità dei tassi 
massimi. 

Nonostante il divario di o- 
pinioni, i protagonisti di que 
sti colloquì si manifestano 
ottimisti: un punto d’incom 
tro, si dice negli ambienti 
bancarì romani, verrà senza 
altro trovato e îl mese dî set- 
tembre sanzionerà la nascita 
del nuovo accordo. i 

Degna di nota la circostanza 
che la Banca d’Italia, in que 
sta fase, non ‘è intervenuta 
nelle trattative, quasi a sotto 
linearne la totale indipenden- 
za e volontarietà, attenta, tut- 
tavia, all’epilogo che consen 
tirà da un lato ad attuare 
quegli incentivi che premie. 
ranno le banche osservanti 
dell'accordo e dall'altro di 
lanciare quei «certificati mo. 
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netari», di cui si è parlato va. 
rie volte, ma il cuì successo 
è legato a un mercato stabile 
per ciò che si riferisce alme- 
no al tasso di interesse. 


DESERTO 
CONTAMINATO 
DAL PLUTONIO 
NEL NEVADA 


Washington, 21 

Una zona di 250 miglia qua- 
drate nel Nevada è rimasta 
contaminata dal plutonio: ne 
fornisce notizia la United Sta- 
tes Atomic Energy Commis- 
sion, ricordando come la vi- 
ta media del plutonio è di 24 
mila anni. In aggiunta a que- 
sto accertamento, la USAEC 
ha appurato che altre 49 aree 
sono caratterizzate da livelli 
di radiazione troppo elevati 
per consentire l’accesso alle 
persone per un totale di 12 
miglia quadrate. Le zone di 
cui trattasi si trovano nello 
ambito del deserto a Nord- 
Ovest di Las Vegas, area di 
regola utilizzata per tests ato- ‘ 
mici. 


Aumenta negli SU 
il patrimonio degli 


Investment Trusts 


Washington, 21 

Il patrimonio (asset) degli 
Investment Trusts statunitensi 
è aumentato del 5,9 per cen- 
to nel corso del mese di lu- 
glio a un totale di 40,7 mi- 
liar?* di dollari, contro i 38;5 
della fine di giugno. 

In media la liquidità di cas- 
sa di queste istituzioni è con- 
tinuata a rimanere elevata, 
come indicatore di una persi- 
stente esitazione sugli investi 
menti azionari. Il totale dei 
fondi liquidi assommava a fi- 
ne luglio a 4,8 miliardi di dol- 
lari, contro i 4,4 di un mese 
prima, 


Le quote di partecipazione 
vendute in luglio sono state 
pari a 306,2 milioni di dolla- 
Ti, mentre si sono avuti ri- 
scatti per 192,8. In giugno le 
cifre erano state rispettiva- 
mente di 364,5 e 197. 

I fondi censiti attualmente 
negli Stati Uniti sono 323, 
corrispondenti a un patrimo- 
nio pari al 90 per cento di 
tutti gli Investment Trusts ef- 


‘ fettivamente operanti in quel 


paese. 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA | 


Dai 


{: 


vo) 
Ni 


s 


Re 


DI 


Sabato, 


22 agosto 1970 


. IL PICCOLO 


Pag..9 


NUMEROSI 
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SI 


ABBATTONO. SULL'ITALIA CENTRALE E SETTENTRIONALE 


TRAGICA "BATTUTA DI CACCIA DI UN ANTIQUARIO ROMANO NELLA ZONA DEL LAGO. VITTORIA 


E' durato circa mezz'ora, accompagnato da grandine, tuoni, fulmini e pioggia scrosciante 
Una donna uccisa dalla folgore nel Ferrarese - Maltempo anche sul Friuli-Venezia Giulia 


Milano, 21 

In questi giorni l’Italia è in: 
teressata al passaggio di alcune 
perturbazioni legate ad una zo- 
na di bassa pressione sull’Eu- 
ropa centrale, che provoca una 
discesa di aria fredda in quota 
sulle regioni settentrionali e, 
marginalmente, su quelle centra- 
li. Come conseguenze si sono 
avuti numerosi temporali, spe- 
cie nell'Italia centro-settentrio- 
nale. Nelle previsioni del tem- 
po emesse all’inizio del mese 
dal Servizio meteorologico del- 
l'aeronautica, era stato detto 
che «nel corso della terza deca- 
de del mese è prevista una ri- 
presa delle condizioni di varia: 
bilità. con fenomeni temporale: 
schi più frequenti sulle regioni 
settentrionali». 

Per la seconda volta in appe- 
na due giorni, si è ripetuto a, 
Milano il fenomeno del buio in 
pieno giorno. Come già era ayv- 
venuto l’altro ieri alle 11, oggi 
poco dopo le 13 il cielo si è im: 
provvisamente oscurato sempre 
di più. Nelle case e nei pochi 
‘uffici aperti in questo scorcio di 
vacanze di Ferragosto, si sono 
accese le luci e nellelstrade gli 
automezzi hanno dovuto accen- 
dere i fari. Come già l’altro gior- 
no, il buio ha preceduto di po- 
co un violento temporale, il se- 
condo della giornata. 

Da un paio di giorni a Mila- 
no il tempo non si mette al 
‘bello e i temporali si alternano 
a pioggerelle e a brevi tratti sen- 
za pioggia, ma col cielo sempre 
nuvoloso. Un primo temporale 
c'è stato stamane, con abbon- 
dante caduta di pioggia. Poi, 
dopo il fenomeno della semi- 
oscurità, dal fitto strato di nu- 
bi basse scurissime, si è scate- 
nato un temporale più violen- 
to, con una pioggia scrosciante, 
grandine, tuoni e anche qualche 
fulmine, e forti folate di vento. 

In breve, molte strade si sono 
allagate, anche per l’incapacità 
dei chiusini di assorbire la gran- 
de quantità di acqua caduta in 
breve tempo. Nelle strade il 
iraffico — già ridotto, data l’ora 
e la stagione — si è quasi pa- 
ralizzato del tutto, in attesa che 
finisse il temporale. Aî vigili del 
fuoco sono giunte le solite nu- 
merose chiamate per scantina- 
ti, negozi o abitazioni allagate, 
soprattutto in periferia. A se- 
guito del temporale la tempera- 
tura è scesa a circa 17 gradi. 
Dopo che si è scaricata la vio- 
lenza del temporale, durato mez- 
z’ora circa, è continuato a pio- 
vere, 

Detto di Milano, un altro vio- 
lento nubifragio si è abbattuto 
sul Biellese ed colpito in 
particolare e agricolo 
di Villanova. Pioggia torrenziale 
e grandine hanno pressoché in- 
teramente distrutto le colture 
di riso, che costituiscono la so- 
la. risorsa agricola della zona. 
Si è anche formata una tromba 
d’aria, che ha colpito però una 
zona molto ristretta, abbatten- 
dosi con particolare furia sul. 
la cascina Catella, di proprietà 
dell’agricoltore. Mario Pastor- 
merlo, di 66 anni. Il vortice ha 
provocato il crollo di una tet- 
toia, sotto la quale erano custo- 
dite. numerose macchine agri 
cole, alcune delle quali sono sta- 
te danneggiate in modo irrepa- 
abile. Non si sono avuti danni 
alle persone; i danni materiali 
ammontano a circa 30 milioni 
di tire. 

‘Temporali anche Ja scorsa 
notte, su Treviglio e la campa- 
gna. circostante, nel corso del 
quale alcuni fulmini hanno pro- 
vocato danni. Una saetta ha uc- 
ciso quattro mucche in un ca- 
scinale di Prati di Romano. Un 
altro fulmine ha invece incen- 
diato un cascinale di Caravag- 
gio, che è andato completamen- 
te distrutto. Danni alle colture 
sono stati anche arrecati dalla 
pioggia torrentizia. 


al 


I temporali abbattutisi sul|POT 


Cremasco la scorsa notte e nel. 
le prime ore di questa mattina 
hanno provocato l’allagamento 
di alcune strade, Il paese di 
Dovera e le vicine frazioni di 
‘Roncaldello e Balbusera sono 
invasi dalle acque straripate da 
alcuni canali ingrossati dalle 
violente piogge. Sul posto sono 
giunti i carabinieri e i vigili del 
fuoco di Crema con mezzi an- 
fibi e barche. La situazione, tut- 
tavia, è sotto controllo. 

Nel corso della notte, a cau- 
sa della violenza del vento e 
della. pioggia, numerosi alberi 
sono stati sradicati è si sono 


‘ abbattuti sulla statale Crema- 


Codogno e sulla strada comuna. 
le che porta a Bognolo Crema- 
sco, Entrambe le strade erano 
rimaste interrotte e sono state 
sgomberate questa mattina dai 
vigili del fuoco. I vigili sono 
stati costretti ad intervenire an- 
che in una raffineria di via Mu- 
lini a Crema, dove le acque ave- 
vano invaso la sala pompe. 

Il traffico ferroviario è rima- 
sto interrotto dalle 13.30. alle 
16.30 sulla linea Milano-Genova. 
Durante un temporale un fulmi- 
ne ha infatti colpito i cavi elet- 
trici fra le stazioni di Bressana 
e Cava Manara, interrompendo 
l'erogazione di corrente alle mo- 
trici dei treni in transito. 

Un fulmine si è abbattuto sta. 
mani durante un violento tem. 
porale su un laboratorio di ore- 
ficeria a Camisano Vicentino, I 
vigili del fuoco di Vicenza sono 
intervenuti per spegnere uni 
principio d’incendio sviluppato- 
Sì nel laboratorio, nel quale so- 
no stati perforati il tetto, i sof- 
fitti e anche il pavimento a pia- 
ho terra. 

Ulteriori danni alle colture 
sono stati arrecati nel Verone- 
se dalla grandine, "durante il 
temporale che ieri sera ha im- 
pedito lo svolgimento dello 
Spettacolo dell’«American Bal. 
let ‘Theatre» nell’Arena, Parti- 
colarmente colpita, con danni 
calcolati ad ‘oltre il' novante 
Mer cento, una vasta zona a 
Castagnaro, nel basso Verone- 
Se, dove sono caduti venti cen- 
timetri di grandine. In alcuni 
Punti è stato. compromesso an- 
che il raccolto dell’anno ven- 


ro, 
Due incendi sono stati pro- 


vocati dai fulmini, nel basso 
‘Veronese e sui monti Lessini, 


i: i vigili del fuoco 
di Verona sono riusciti a sal. 
vare il bestiame; i danni sono 
Tilevanti. A Velo Veronese un 
fulmine ha incendiato un depo- 
sito di foraggio all’aperto di 
Iginio Ferrari. 

Un'altra violenta grandinata 
si è abbattuta, in più riprese, 
su una superficie di circa 40 
chilometri quadrati coltivati a 


frutteti e granoturco. La zona 
danneggiata è tra i comuni di 
Castelbano e Masi, nella bassa 
Padovana, Oltre duecento sono. 
le aziende agricole che hanno 
Subito danni, Notevoli danni 
hanno subito gli impianti di 
illuminazione pubblica, 

Una tromba Gala i n Ci 
battuta, poco dopo le 17, 
località Zampine di Stienta, 
grossa borgata rivierasca del 


Po, in provincia di Rovigo. La 
furia del vento ha provocato 
il crollo di alcune vecchie abi- 
tazioni e scoperchiato i tetti di 
varie fattorie, La tromba d'aria 
ha anche causato il ferimento 
di una quindicina di persone, 
alcune delle quali sono state 
medicate sul posto, mentre die- 
ci sono state ricoverate allo 
ospedale di S. Maria Maddale 
na per ferite e fratture più o 
meno gravi. 

Un’operaia agricola di San- 
t’Agostino, Ida Poluzzi Tartari, 
di 56 anni, è morta folgorata 
durante un temporale. La don- 
na, insieme ad altre tre colle. 
ghe, era intenta al lavoro in 
un orto allorché si è scatenato 
‘un imp: temporale. Per 
ripararsi dalla pioggia, le quat- 
tro operaie sono corse sotto 
‘un pioppo isolato, ma di lì a 
qualche istante un fulmine si è 
abbattuto  sull’albero raggiun 
gendo in pieno la Poluzzo e 
sfiorando un’altra sua collega 


che è rimasta soltanto lieve 
mente ‘ustionata. Colpita alla 
testa, la donna è stata traspor- 
tata all'ospedale di Cento; do- 
ve però non hanno potuto far 
@ltro che constatarne la morte 
per arresto cardiaco da fol. 
gorazione. 

Un violento temporale si è 
abbattuto la scorsa notte su 
Firenze e provincia. La piog- 
gia, preceduta da numerose sca- 
riche elettriche e da raffiche di 
vento, ha fatto diminuire sensi- 
bilmente la temperatura che ie- 
ri era stata molto afosa per 
tutta la. giornata provocando 
‘anche, per autocombustione, in- 
cendi nei boschi intorno alla 
città. 

La pioggia, il vento e le sca- 
riche elettriche hanno provo: 
cato vari danni agli impianti 
telefonici ed elettrici; nessun 
danno ha riportato la rete ae- 
rea delle ferrovie del compar- 
timento di Firenze, Alcuni tre- 
ni provenienti dal Nord e dal 


IL GIOVANE RICERCATO HA TELEFONATO AL SUO AVVOCATO 


Prima di costituirsi Vangioni 


vuole 


parlare con il difensore 


Non ha volato dire dove si trova, aggiungendo: «Ii faccio vivo 10» 
Una inchiesta a Pisa per la fuga di notizie sul mandato di cattura 


Viareggio, 21 


Pietrino Vangioni ha telefona-|guito 


to all'avv, Antongiovanni verso 
le 11,30 e gli ha detto testual 
mente: «Sto bene e sono in 
forma, Però prima di prendere 
una decisione desidero avere del 
tempo e desidero parlare prima 
con lei al fine di vagliare atten- 
tamente e minuziosamente la 
mia. posizione». 

Il difensore ha insistito per 
sapere dove Pietrino si trovava 
ma questi, a quanto risulta, non 
ha voluto dirlo. «Mi rifaccio 
vivo io» ha risposto e sembra 
che abbia anche soggiunto «for- 
se fra qualche giorno». Subito 
dopo la conversazione telefoni. 
ca, l’avv. Antongiovanni si è re- 
cato al comando dei carabinieri 
di Viareggio per parlare appun- 
to del colloquio telefonico. avu- 
to con il suo patrocinato. 


T’avv. Antongiovanni ha co- 
municato i termini della sua 
conversazione telefonica. con 
Pietrino Vangioni al comandan- 
te della compagnia carabinieri 
di Viareggio, capitano Bifulco 
e questi gli ha risposto, come 
già riferito, che ‘i carabinieri 
proseguiranno le loro ricerche 
‘per eseguire il mandato di. cat- 
tura spiccato dal giudice istrut- 
tore di Pisa. 

Dove e quando l’incontro e il 
colloquio fra il legale e il suo 
patrocinato potrà avvenire non 
è possibile SEpore, anche, perché 
Pietrino ha dato al suo legale 
un nuovo appuntamento telefo- 
nico, per i prossimi giorni. Al- 
l’avv. Antongiovanni, che face 
va presente al giovane la sua 
particolare posizione soprattut- 
to agli effetti del Codice penale, 
anche nell'eventualità che alcu- 
me persone potessero averlo 
aiutato in questi giorni di lati- 
tanza, Pietrino ha risposto: 
«Tranquillizzi i miei familiari, 


sto bene. Nessuno mi ha aiu-| 


fato: ho fatto tutto da solo, In 
un primo momento ero d'accor- 
do nell’andare a Livorno a co- 
stituirmi, poi ci ho ripensato 
ed intendo ancora ripensarci: 
questo desidero parlare a 
quattr’occhi con lei, Tutto qui». 

A Pisa, frattanto, alcuni ma- 
gistrati della Procura generale 
della Repubblica di Firenze e 
della Procura di Pisa hanno 
partecipato ad una riunione nel 
corso della quale sembra. sia 
stata aperta un’inchiesta, che, 
come riferito ieri, tenderebbe 
ad accertare da chi siano parti 
te le indiscrezioni sulla notizia 
relativa al nuovo mandato di 
cattura spiccato contro Pietro 
Vangioni prima ancora che il 


mandato potesse essere ese 


Inoltre il sostituto Procurato- 
re della Repubblica di Pisa dott. 
Di Stefano ha confermato che 
il nuovo mandato di cattura 
‘emesso — nella stessa forma — 
contro Pietro Vangioni ed i due 
giovani già detenuti, Marco Bal- 
disseri e Rodolfo Della Latta», 
«configura i fatti alla stregua 
degli ultimi elementi acquisiti 
dall’istruttoria». Il dott. Di Ste- 
fano ha ripetuto anche che la 
istruttoria del «caso Lavorini» 
è stata giocoforza lunga e diffi- 
cile per la complessità degli ele- 
menti da esaminare, Ermanno 
potrebbe anche essere stato 
consenziente. Almeno nella pri- 
ma parte della vicenda, nell’ac- 
compagnarsi con î giovani im- 
plicati nel «caso». 

A proposito del processo. che 


si dovrà celebrare, il magistrato | 


ha detto che «per buona parte 
dovrà risultare anche indizia- 
rio, specificatamente per quanto 
attiene al movente». 


Acquistavano psicofarmaci 


con ricette falsificate 


Bologna, 21 
Agenti della squadra narcoti» 
ci di Bologna, diretta dal dott. 
Schettino, hanno scoperto un 
traffico di ricette false per l’ac- 
quisto di psicofarmaci, in gene- 
te metedrina, 
Sotto l'accusa di falso m 
scrittura privata e sostituzione 
di persona, sono stati denuncia» 
ti a piede libero Salvatore Bei 
trame, di 18 anni, abitante a Bo- 
logna, e. l'infermiera Luciana 
Minelli, di 46, di Bologna ed è 
{stato arrestato Mario Basciu, 
19 anni, residente a Genova. 


Sud sono giunti in ritardo a 
Firenze indipendentemente dal 
temporale, per ritardi che era 
no già in atto alle stazioni di 
artenza. 

Nel Friuli-Venezia Giulia si è 
abbattuta un’ondata di maltem- 
po con. violenti temporali e 
scariche elettriche un po’ do- 
vunque. Le temperature, che 
ieri superavano i trenta’ gradi, 
oggi hanno avuto un brusco 
abbassamento, specialmente su 
rilievi dell'arco alpino, dove*a 
colonnina di mercurios@ scesa 
a cinque gradi. 

Violenti temporali sì sono 
scatenati, particolarmente, in 
Camia e nel Tarvisiano. A_Tol 
mezzo © sulla 3 
alpina la pioggia è continuata. 
a cadere per tutta la mattina 
ta. Sul monte Lussari un ful- 
mine ‘ha abbattuto un abete 
nel pressi di un rifugio. A Tar 
visio il cielo è scuro ed è ca- 
lata una fitta foschia. Sulla 
Pontebbana, dalla Stazione di 
Carnia al valico italo-austriaco 


"| di Coccau, gli automobilisti pro- 


cedono con i fari di posizione 
accesi. Non si sono avuti in- 
tralci od incidenti. 

Forti piovaschi sono caduti a 
Trieste, Udine, Gorizia e nel 
Cividalese. La pioggia è caduta 


di |puel momento sì trovavano, nel. 
1 


infine anche a Lignano Sabbia- 
doro ed a Grado, i cui arenili 
sono rimasti deserti mentre si 
sono affollate le strade delle 
due cittadine. 


A MALCESINE 


UN MORTO IN UN'AUTO 


investita da una frana 


Malcesine, 21 

Una frana staccatasi dopo un 
temporale da una montagna, si 
è abbattuta sulla Gardesana 
orientale. poco. oltre. l’abita- 
to di Malcesine, in direzione 
di' Riva del Garda, investendo 
un'automobile tedesca sulla qua- 
le sì trovavano due coniugi di 
Monaco di Baviera, Rolf Sattler 
di 31 anni, restauratore di opere 
d’arte, e Ines Tauscher, di 29 
anni, ferendoli gravemente. 

Automobilisti di passaggio 
hanno subito soccorso i due. 
Per il Sattler non c’è stato nul- 
la da fare: è morto dopo pochi 
minuti, la donna, invece, è sta- 
ta ricoverata nell'ospedale, del- 
la Croce Rossa di Malcesine, 
dove è stata giudicata guaribile 
in quaranta ‘giorni. 

La frana prima di precipitare 
nel lago, ha investito anche 
un'auto francese con roulotte 
ferma a lato della strada. Sia 
il conducente; di 46 anni, di 
Grenoble, sia i famiilari, che in 


a roulotte si sono così salvati. 


| VIOLENTO NUBIFRACIO SU MILANO Muore in Tanzania ucciso 


o <safari> 


RIMASTA AL BUIO IN PIENO GIORNO in un misterioso < 


L'auto su cui si trovava con il principe Ruspoli e l'attrice Mayniel sarebbe stata caricata da un rinoceronte 
Nell'urto sî è rovesciata e alcuni colpi, partiti da un fucile, avrebbero raggiunto mortalmente Dante Baldari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Un safari è costato la vita ad 
un antiquario romano di 37 an- 
ni. Sì tratta di Dante Baldari, 
rimasto ucciso in Tanzania 
mentre partecipava ad una bat- 
tuta di caccia al rinoceronte. 
La notizia della morte scarna 
e priva di qualsiasi particolare 
è giunta in Italia mediante un 
laconico telegramma inviato da 
Roberto Vicentini, un organiz- 
zatore di battute di caccia in 
Afficara-zuigi Rioli, uno scul- 
E amico della famigita—Bal. 
lari, 


Roma — La signora Paola Baldari (a sinistra), moglie del- 
l’antiquario morto in Tanzania, con una delle figlie e due pa- 
renti, osserva alcune foto del marito nella sua casa romana 


Il tragico incidente, sul qua. 
le, per quanti sforzi siano stati 
fatti, non è stato possibile ave- 
re ancora alcuna precisazione, 
sarebbe avvenuto jra il 1) ed il 
15 agosto, nel parco nazionale 
del Serengeti sulla sponda me- 
ridionale del lago Vittoria. 
Neanche le autorità consolari 
italiane dì Dar es Salaam, ca- 
pitale della repubblica ajrica- 
na, si dicono in condizione di 
‘poter dare alla vedova dell’antì- 
quario anticipazioni su quanto, 
auguriamoci al più presto, po- 
tranno raccontare gli altri 


i membri della spedizione. Oltre 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


a Dante Baldari ea Roberto 
Vicentini, jacevano parte del 
grupno di cacciatori anche la 
attrice Juliette Mayniel ed il 
principe Eugenio Ruspoli. 

La comitiva si trova ora @ 
lIwanza, un piccolo centro sul- 
le rive del lago Vittoria, dove 
Roberto Vicentini aveva orga 
nizzato il campo. Qui la poliz: 
sta conducendo un'inchiesta 
per. chiarire alcuni aspetti oscu- 
ri della vicenda. A quali aspet- 
ti e per di più «oscuri» sì fac- 
cia allusione, non è possibile 
ancora saperlo, Il nostro rap: 
presentante diplomatico a Dar 
es Salaam, Vittorio Zadotti, è 
venuto a conoscenza del grave 
incidente soltanto due giorni 
dopo ed ha inviato a Mwanza 
un suo fiduciario, Fra Dar es 
Salaam e il piccolo centro, di- 
stano però mille chilometri per 
cui è probabile che soltanto 
domani sì possa avere qualche 
particolare. Altre voci raccolte 
con comprensibile difficoltà a 
Nairobi, sostengono che anche 
il principe Ruspoli e Juliette 
Mayniel, sarebbero rimasti fe- 
riti nell'incidente. Di che natu 
ra siano le ferite però, nessuno 
fa parola. 

Secondo una versione dei fat- 
ti, i componenti della comiti- 
va, erano a bordo di un'auto 
che sarebbe stata caricata da 
un rinoceronte inferocito. La 
vettura, urtata violentemente 
dalla belva, sì sarebbe rovescia- 
ta e alcuni colpi sarebbero par- 
titi da un fucile. Un proîeti 
le avrebbe raggiunto Dante Bal: 
dari uccidendolo sul colpo. Men- 
tre gli altri avrebbero colpito 
anche il principe e l’attrice. Se 
tutto questo dovesse essere 
esatto, sì potrebbe avanzare la 
ipotesi che ì colpi siano partiti 
da una muova arma che il 
Vicentini aveva portato con sé 
in Tanzania per provarla. Si 
tratterebbe di un fucile automa- 
tico di recentissima fabbricazio- 
ne. Poici i parla di più di un 
colpo, è di una vera e pro- 
pria raffica, è certo che deve 
essersì trattato comunque di 
una arma automatica. 

Ma sempre a Nairobi qualcuno 
ha parlato, per quanto riguar- 
da Eugenio Ruspoli e Juliette 
Mayniel, di, ferite causate dal 
ribaltamento del pesante auto- 
mezzo, per cui potrebbe anche 
cadere l’ipotesi che il colpo che 
doveva uccidere Dante Baldari, 
sia partito da un'arma automa: 
tica. Si tratta comunque di un 


particolare di scarso rilievo nel 


quadro di una tragedia che è 
venuta a turbare quella che do- 
veva essere una sensazionale 


e meravigliosa vacanza. 


Un'altra versione dell’inciden- 
le è che l'antiquario avrebbe 


puntato il fucile contro una ze- 


In cinque rapinano una filiale 
a Cesenatico: bottino 5 milioni 


Tre uomini mascherati, di cui uno armato, sono entrati negli uffici prelevando il denaro 
Fuori attendevano due complici su un’auto - Altre due rapine sull’autostrada di Salerno 


Cesenatico, 21 


Tre rapine sono state compiu- 
te ieri, una a Cesenatico e ha 
fruttato ai malviventi cinque 
milioni, due sull'autostrada Sa- 
lerno - Reggio Calabria e han- 
no fruttato rispettivamente "0 
e 55 mila lire. 

La rapina di Cesenatico è 
stata compiuta alle 12 da tre 
uomini nella filiale del mercato 
del pesce della Banca popolare. 

I tre malfattori, tutti masche- 
rati con fazzoletti rossi sul vol- 
to, sono entrati negli uffici nei 
quali erano, in quel momento, 
cinque impiegati e un cliente. 
Secondo le dichiarazioni di que- 
sti, soltanto uno dei tre rapi: 
natori teneva in mano una pi- 
stola, con la quale minacciava 
tutti i presenti. Gli altri han- 
lno dato ordine ‘agli impiegati 


TAMARA POTRA" STARSENE TRANQUILLA IN GRECIA 


Nuova conferma in appello 
della libertà per la Baroni 


La sezione istruttoria di secondo grado di Bologna 


ha respinto il ricorso del 


| Bologna, 21 

‘Tamara Baroni potrà tran 
quillamente trascorrere il re- 
sto delle vacanze in un villag- 
gio del Peloponneso senza l’in- 
cubo del carcere. La sezione 
istruttoria della corte. di ap- 
pello di Bologna ha dichiarato 
inammissibile l’appello del 
procuratore della Repubblica di 
Parma, che chiedeva la. nuova 
incarcerazione dell'ex miss Ita- 
lia. Ù 

Oggi il presidente della se- 
zione istruttoria, dott, Corrado 
De Robertis, ha emesso la re- 
lativa ordinanza con la quale 
l’appello del pubblico ministe- 
To è giudicato inaccettabile per 
«omessa indicazione dei mezzo 
di gravame. proposto». 

Come è noto, la Baroni e i 
suoi presunti complici erano 
stati scarcerati con provvedi 
mento del giudice istruttore di 
Parma. Contro questa decisio- 


né, il procuratore della Repub. |P 


blica di quella città aveva 
inoltrato Appello alla sezione 
istruttoria di Bologna. 


P.M. perché inammissibile 


IL PROCESSO A «SATANA» 


MANSON PROTESTA 


per il «trattamento» 
Los Angeles, 21 


za odierna del processo Tate, 
il giudice istruttore ha voluto 


cere della contea per rendersi 
conto delle condizioni in cui 
sì trova Charles Manson. Que- 
sti ha inoltrato una istanza in- 
‘tesa a ottenere che cessi il trat- 
tamento asseritamente «barba 
rico» che gli viene usato in car- 
cere e che tra l'altro gli: impe 
direbbe. di preparare adeguata- 
mente la propria difesa. 
Manson, che aveva: già illu- 
strato le sue ragioni ieri, è tor- 
nato stamane sul banco dei te- 
stimoni per ribadirle. Ha det- 
to fra l’altro che gli venne rim. 
roverato di aver dato. sigaret- 
te a detenuti negri e di aver 
parlato con loro. Il giudice si 
‘pronuncerà sulla istanzé lunedì, 


Prima che si aprisse l’udien-|. 


personalmente visitare il car-|gn: 


e al cliente di gettarsi a terra 
e si sono avvicinati alla cassa. 


forte prelevando tutto il dena-| 


ro contante: circa cinque milic- 
ni di lire. 

Il cliente ha subìto una con- 
tusione el piede destro prodot- 
tagli da due dei rapinatori, En. 
nio. Fideghelli, di 38 anni, di 
Cesenatico, si è gettato a rerra 
al loro ordine, come hanno fat- 
to i cinque impiegati. Senza 
dirgli nulla, i rapinatori lo han- 
no sollevsto di peso e scara: 
ventato  dall’altra parte della 
stanza, facendolo addirittura vo- 
lare sul bancone e cadere ma- 
lamente, Anche con un impiega- 
to, i due sono stati decisi: lo 
hanno allontanato dalla cassa- 
forte trascinandolo rudemente. 

Gli impiegati hanno ricorda» 
to che, qualche, minuto prima 
della rapina, si era’ presentato 
allo sportello un giovane ben 
vestito che aveva chiesto di 
cambiare un biglietto da dieci- 
;, pretendendo tagli ben 


precisi. 
chiesto così un po’ di tempo; 
forse quello: necessario al gio- 
vane per rendersi conto che al. 
l'interno della banca non vi fos- 
sero agenti o carabinieri. 
Fatto il cclpo, i tre sono usci- 
ti sulla strada dove li attende 
va una «Giulia» rossa, sulla qua- 
le sono stati visti altri due uo- 
mini in attesa, e sono fuggiti. 
Subito fuori di Cesenatico, pe- 
rò, i malviventi hanno avban- 
donato la vettura, che è poi ti 
sultata essere stata rubata & 
Rimini; secondo le dichiavazio- 
ni di un passante, che avrebbe 
incrociato la vettura in fuga, 
i rapinatori, scesi dalla «Giu. 
lia» rossa, sarebbero saliti su 
di un’altra «Giulia», questa di 
colore verde chiaro e targata 


| Firenze, che avevano. parcheg- 


giato in luogo appartato. 
T'carabinier: e la polizia han- 

no predisposto posti di olocco 

su tutte le strade della Roma- 


a. 

Delle rapine avvenute sull’au- 
tostrada Salerno-Reggio Cala 
bria, una è stata compiuta ia 
notte scorsa nel tratto compre- 
so tra Angitola e Pizzo. Due 
sconosciuti, uno dei quali ‘ar- 
mato di pistola, si sono avvi- 
cinati agli occupanti di una 
«Fiat 500» targata Milano, in 
sosta su una piazzola di emer- 
genza, e hanno intimato loro 
di consegnare tutto il denaro: 
settantamila lire. 

I rapinatori si sono poi dì 
lontanati a forte velocità a Dor- 
do di una «Giulia» azzurra tar- 
gata Napoli. A bordo della 4500» 
si trovavano Salvatore Fiorbel- 
lo, di 19 anni, e Maria Mura, di 


L'operazione aveva ri-| 


22, entrambi di Milano, I due 
hanno denunciato poco dopo il 
fatto al prime posto di polizia, 
Indagini per identificare i rapi- 
natori sono in corso, 

L'altra repina è stata. com- 
piuta nel tratto Mesima - Rosar- 
no - Sant'Onofrio, sempre la not- 
te scorsa e pure da due scono- 
sciuti, i quali erano a bordo di 
una «Giulia» che sembra fosse 
targata Reggio Calabria, 

I due uomini — armati uno 
di fucile e l’altro di pistola — 
hanno intimato al rappresen. 
tante di commercio siciliano 
Giuseppe Di Maria, il quale era 
a bordo della sua «850» in so- 
sta su una piazzola, di conse- 
gnare tutto il denaro che aveva 
in tasca: cinquantacinquemila 
lire. Polizia, e carabinieri stan- 
no. indagando. 


Fenomeni di recrudescenza 


MISURE A NAPOLI 


contro la criminalità 


Roma, 21 


Il ministro del turismo e del- 
lo spettacolo, on, Matteo Mat. 
teotti — informa un comunica- 
to — «si è interessato della si- 
tuazione determinatasi a Napoli 
nel settore turistico in seguito 
ad alcuni fenomeni di recrude- 
scenza della criminalità ed è 
intervenuto presso il ministro 
dell'interno per l'adozione delle 
misure più opportune per resti- 
tuire piena tranquillità ai turi. 
sti, agli enti ed agli operatori 
del settore e tutelare la presti- 
giosa tradizione di ospitalità 
della città», 


CONDANNATO UN INGEGNOSO TRUFFATORE 


RUSSO 


Vendeva per-vincenti 


biglietti della lotteria 


L'acquirente si convinceva vedendo suì giornali 


i numeri estratti, ma la 


stampa era contraffatta 


Mosca, 21 

Le falsificazioni di biglietti 
della lotteria non sono una co- 
sa tanto rara, ma il caso di truf- 
‘a, di cuì riferisce oggi il 
«Trudy, rappresenta senz'altro 
una novità per l'ingegnosità di 
cui lo sfortunato protagonista 
ha dato prova. 

Una sera a Mosca — racconta 
l'organo dei sindacati sovietici 
— un cliente, poco dopo esser 
salito sul taxi di un certo Ki- 
reiev, cominciò a lamentarsi: 
«Che sfortuna, ho vinto un fri- 
gorifero alla lotteria...» «Non 
la capisco — fece l'autista — 
lei dovrebbe essere contento e 
non lamentarsi». «Ma sì, ero 
contento — ribattè il pas: ero. 
— e avevo deciso di farmi dare 
non un frigorifero, ma i due- 
centocinquanta rubli del. suo 
controvalore, come previsto dal 


PER SOTTRARRE I COSTOSI INDUMENTI A LADRI E TARME 


Le pellicce delle signore romane 
vanno in ferie al monte di pietà 


Ben venticinquemila capi conservati in vasti e attrezzati locali 
assieme a 17 miliardi di preziosi e a francobolli per 200 milioni 


Roma, 21 
Sono 25 mila le pellicce, per 
un valore superiore ai due mi- 
liardi, che stanno passando 
l'estate al Monte pegni della 
Cassa di Risparmio di Roma: 
si tratta di una migrazione mas: 


siccia di decine di migliaia di |P 


pelli di animali — che al pre- 
gio dei mantelli debbono la lo- 
To sfortuna — che si ripete pe- 
riodicamente in concomitanza 
con le ferie estive, 

Ogni anno un’interminabile 
teoria di signore romane, prima 
di iniziare le vacanze, compie 
un pellegrinaggio che sta dive- 
nendo tradizionale, al Monte di 
pietà: non certo per ricevere 
un prestito che sollevi le pove- 
rette da improbabili angustie 
‘economiche — ché, anzi, la con- 
‘trattazione con gli esperti del 
Monte che compiono le valuta- 
zioni è al ribasso, al fine di cor- 
rispondere il minor interesse 
possibile. all'atto della restitu- 
zione delle somme ricevute — 
ma per sottrarre al tempo stes- 


so i preziosi indumenti all’avi- 
dità dei ladri e delle tarme, 

La conservazione delle pellic- 
ce negli enormiì depositi nella 
Cassa di Risparmio è tecnica- 
mente quanto di più perfezio- 
mato si possa immaginare: im- 
ianti per il condizionamento 
dell’aria, per un’equilibrata umi- 
dificazione e per la ventilazio- 
ne, per la distribuzione nell'aria 
di tarmicidi e di antiparassita- 
ri, sono stati istallati nei vastis- 
simi locali nei quali vengono 
conservate le pellicce. 

Da ottobre in poi, la migra- 
zione delle pellicce tanto  gelo- 
samenté conservate registra 
un'inversione di tendenza: la 
dispersione dei velli d’oro ac- 
cumulatisi durante. l'estate. nel 
rione Regola, ove ha sede il 
Monte, verso i quartieri. «alti» 
della città. 

Con la stessa, motivazione di 
difesa. delle scorrerie ladresche 
negli appartamenti abbandona- 
ti durante il periodo delle va» 
canze sono stati affidati questo 


MERITATA 


anno al Monte dei pegni 17 mi- 
liardi di preziosi e di argente-| 
tia e più di 200 milioni di va- 
lori filatelici. 

Considerando anche queste 
fluttuazioni stagionali in conti. 
nua espansione, il Monte dei 
pegni di Roma ha registrato 
‘un incremento di circa il 10 per 
cento delle anticipazioni e dei 
rinnovi concessi nel corso del 
1969 rispetto all'anno preceden. 
te: si è passati così dai 40 ai 
45 miliardi di valore dei pegni 
attualmente custoditi dalla Cas- 
sa di Risparmio. 

La tendenza registrata ormai 
da diversi anni a questa parte 
è quella di una continua dimi- 
nuzione del numero dei pegni 
e di un concomitante e progres- 
sivo aumento del loro valore: è 
definitivamente tramontato in 
sostanza, il tempo in cui al 
Monte di pietà gli strati popo- 
lari, che maggiormente risenti- 
vano di angustie economiche, 
‘portavano in pegno i materassi 
o la biancheria, SR 


regolamento della lotteria. Solo 
che ora — prosegue il cliente — 
le banche sono chiuse e io sono 
di Irkutsk e devo partire stase- 
Ta stessa», , 

‘Dopo un attimo di esitazione, 
la proposta: «Scusi, non me lo 
potrebbe comprare lei il bigliet- 
to? Glielo cedo per duecento- 
venti rubli». 

Il taxista acconsentì, ma disse 
di non avere con sé la somma 
e di dover perciò RResTS da 
certi suoi amici per farsela pre- 
stare. Gli amici tacconta 
sempre il «Trud» — per prima 
cosa dubitarono dell’autenticità 
del biglietto, ma il passeggero 
del taxi si mostrò indignato: 
mostrò sia il biglietto, sia una 
copia di un quotidiano che pub: 
blicava la tabella dei numeri 
vincenti. Dal giornale risultava 
in effetti che il biglietto era vin- 
cente e che al suo possessore 
spettava un frigorifero, oppure 
la somma equivalente di 250 
rubli. 

«Sembra tutto in ordine — 
disse un amico al taxista — ma 
è meglio passare dalla polizia 
per un controllo perché non si 
sa mai. 4 

Al commissariato, non fu diffi- 
cile appurare che colui che si 
spacciava per abitante di Ir- 
kutsk era in realtà un moscovi- 
ta di nome Sciamil Issianov, 
dipendente delle poste centra- 
li, pregiudicato per truffa. Il 
biglietto della lotteria, comun- 
que, era autentico. Falsa era in- 
vece la tabella del quotidiano 
con i risultati dell’estrazione 
che il truffatore aveva presen= 
tato al taxista e ai suoi amici. 

«Trud» tuttavia non precisa 
in quale modo Issianov abbia 
falsificato la tabella. E” proba- 
bile che egli si sia servito, e 
con particolare abilità, di un 
inchiostro speciale simile a quel» 
lo tipografico usato dal gior- 
nale. Il tribunale rionale di Mo- 
sca — conclude il «Trudy — ha 
condannato Issianov a due anni 
e mezzo di reclusione da scon- 
tarsi in una colonia correziona» 
le a regime di rigore. 


UCCISE UN POLIZIOTTO 


GIOVANE CONDANNATO 


È 9 
alla sedia elettrica 
Savannah (Georgia), 21 
Leroy Bailey, un giovane di 
22 anni, che nel 1969 uccise un 
agente di polizia, è stato con- 
dannato alla. sedia elettrica. La 
pena capitale, a meno che non 
intervengano rinvii, sarà ese- 


i guita il 2 ottobre prossimo. 


bra (non. si sa però di chi era îl 
fucile e s: fosse quello auto» 
‘matico che doveva essere col- 
laudato dal Vicentini) e, appena 
premuto il grilletto, l'arma gli 


sarebbe scoppiata in mano. Le. 


schegge, inoltre, avrebbero fe- 
rito il principe Ruspoli e la 
attrice Mayniel. 

Quanto alla prima versione, 
senza voler ovviamente antici- 
pare considerazi.,ni del tutto 
fuori posio în un caso del ge- 
nere, în cui sì ignorano anche 
i minimi particolari, e sen- 
za voler formulare accuse e di- 
fese, alla vista di «n rinoce- 
ronte che carica con iutta la 
furia propria di questi fortissi- 
mi animali, è facile che il dito 
corra istintivamente al sensi- 
bilissimo grilletto dell'arma che 
si ha in mano, arma che l'urto 
violentissimo può far volgere in 
una direzione non desiderata ‘al 
momento dello sparo. 

Gli altri due personaggi della 
tragica vicenda, il principe Eu- 
genio Ruspoli e l'attrice Juliet- 
te Mayniei, sono sfruttabilì fa- 
cilmente per rendere il caso 
più sensazionale. Il primo è un 
rampollo di una delle più anti. 
che e famose famiglie romane, 
noto personaggio della «jet-sv- 
ciety», da tempo ormai legato 
all'attrice francese. della quale 
è il più assiduo accompagnato- 
re. Juliette Mayniel fu per mol. 
to temno amica di Vittorio Gas- 
man dal. quale ha avuto anche 
un. figlio, Alessandro, che. ora 
ha 5 anni. L'antiquario Baldari 
non era un personaggio delta 
«jet-society»,’ ‘na questo «saja- 
ri» doveva essere la realizzazio- 
ne di un sogno da sempre culia- 
to e mai esaudito. Finalmente 
c’era.riuscito, ma lui non cvreb- 
be cacciato e si sarebbe limi:a- 
to a realizzare un «safari» toto- 
grafico, e avrebbe riportato a 
casa invece di trofei tante, ian- 
te foto. Voleva vedere l'Africa, 
conoscere quell'affascinante pae- 
se dal vero, nella sua parte più 
selvaggia e tradizionale. «Era 
eccitato come un bambino» ha 
detto la moglie agli amici che 
sono riusciti ad avvicinarla in 
questo momento di grandissimo 
dolore, era la sua prima vera. 
VACANZA». 

La vita di quest'uomo non era 
stata certamente facile. Dopo 
aver perduto l’indice della ma- 
no destra durante il servizio 
militare, era poi stato protugo- 
nista di una tremenda avventu- 
ra, Una sera, avendo perduto 
le chiavi di casa, tentò di entra- 
re da unz finestra poiché ave- 
va paura che accadesse qualco- 
sa alla sua primogenita, Maria 
Sole, allora di pochi mesi, che 
era rimasta chiusa nell’appurta- 
mento. Cadde malamente dal 
secondo piano e riportò gravis- 
sime ferite che lo costrinsero 
a un.lungo periodo di inattività. 
Negli ultimi tempi aveva tro- 
vato un Velasquez e la sua at- 
tività, più di ricercatore che di 
antiquario, cominciava a dargli 
numerose soddisfazioni, 

Anche un altro ‘messaggio 
giunto oggi al ministero degli 
esteri, non contiene altri parti- 
colari sull'accaduto. Sì parla 
genericamente di un incidente 


‘mortale e si specifica che il 


corpo dell’antiquario è già sta- 
to sepolto per rigorose misure 
sanitarie. Paola. Baldari, la ve- 
dova dell'antigquario, non avrà 
dunque nemmeno la consolazio- 
ne di poter rendere l’estremo 
omaggio al marito che l'ha la- 
sciata soltanto venti giorni fa, 
convinto di tornare con tante 
cose da raccontare, con tante 
emozioni vissute e delle quali 
avrebbe fatto partecipî, in: lun- 
ghi e piacevoli colloqui, la mo- 
glie e le sue due bambine Ma- 
ria Sole di 9 anni e Maura di 7. 

Paola Baldari, da noi intervi- 
stata oggi, ci ha detto con voce 
rotta’ dall'emozione, quasi in- 
credula ancora su quanto era 
successo: «Dante era molto în 
forse prima di partire. Quando 
t'ho accompagnato a Fiumicino 
la notte del 31 luglio, mi ha 
detto ad un tratto: *’Non voglio 
‘partire più. @vasi quasi, resto 
con voi, non ho più voglia dî 
andare laggiù”. Mi meravigliai 
nel sentirlo parlare in questo 
modo — ha proseguito la signo- 
ra Baldari — poiché sì era sem- 
pre mostrato entusiasta di 
ter partecipare a quel ”’safa: 
Poi, quando ha visto gli amici, 
è tornato sereno ed è partito». 

Molte cose comunque dovran- 
no essere chiarite ed a questo 
poirà provvedere Roberto Vi- 
centini, il «cacciatore bianco» il 
cuì ritorno è previsto domani 
sera all'aeroporto di Fiumicino 
con il volo Nairobi - Roma «Ali- 
talia 811». Lo stesso volo che 
doveva riportare a casa Dante 
Baldari e che invece tornerà 
soltanto il ricordo dei suoi ul- 
timi giorni felici. Paola Balda» 
ri ha ricevuto due cartoline dal 
marito. «L'ultima — ci dice — 


è arrivata quando sapevo già. 


che era morto, è l’ultima cos 
che mì resta di lui». i 


© A BELLINZONA. 


SCIOPERO DELLA FAME 


di soldati svizzeri 


Ginevra, 21 

‘Per protestare contro una pu- 
nizione inflitta’ a un loro ca- 
merata, una ventina di reclute 
idella sanità, di stanza a Bel. 
linzona (Ticino), hanno procla- 
mato uno sciopero della fame 
che si concluderà domenica. 

Il dipartimento militare ha 
precisato che una recluta, ri- 
‘chiamata nel corso di un eser- 
cizio per mancanza di buona 
volontà dal comandante del re- 
parto, ha ingiuriato quest’ulti- 
mo con parole grossolane. Po- 
sta agli arresti, la recluta è 
stata quindi ricoverata nell’in- 
fermeria del reparto per esse- 
re sottoposta ad un trattamen- 
to psichiatrico. 

Secondo il comandante della 
scuola, tale misura si è rivela» 
‘ta necessaria poiché il giovane, 
‘prima di entrare in servizio mi- 
itare, sarebbe stato sottoposto 
a cure per alterazione delle fa- 
coltà mentali. Una pena disci. 
plinare non poteva pertanto 
essere applicata in questo caso. 


E ——"""—’—’"n———_—_ _____—_m 


Vivo stupore ha suscitato tra 
i passanti un originale «spetta» 
colo stradale», cui ha dato vita 
un gruppo di giovani attori nel- 
vie principali di Trieste. 

Molti non saranno riusciti 2 
comprendere il significato di 
questa messa in scena; una ba. 
ra portata a braccia da giovani 
coronati d’alloro e con drappi 
più, 0 meno sdruciti sulle spal- 
le. Con questa «morte» è nato 
in realtà un nuovo gruppo tea- 
trale giovanile, che si propone 
di rinovare le vecchie formule 
del teatro tradizionale, che era 
‘appunto «il cadavere» portato 
a braccia. 

Abbiamo parlato con due di 
essi: il regista Antonio Rodri- 
guez e il primo attore (anche 
se non sì dovrebbe chiamarlo 
così in ua équipe in cui’ tutti 
sono alla pari) Franco Cam- 
pana, che assieme a Lucia Sta- 
lio sono i promotori di questa 
iniziativa. 

Capelli abbastanza lunghi e 
barba folta, Franco Campana è 
tra i due il più irruento, il più 
convinto, forse, essendo già 
passato attraverso altre espe 
rienze teatrali. 

La prima frase che dice è: 
Vogliamo un teatro senza pa- 
raocchi, un teatro vero, che 
per la prima volta sia estraneo 
alla politica dei partiti. Voglia» 
mo dare un’esposizione chiara 
dei fatti, tratteremo tutti gli 
argomenti e non daremo com- 
clusioni, augurandoci che que- 
ste vengano dagli spettatori 
stessi». 

Potrebbero sembrare dei gio- 
vani attori d’avanguardia, ma 
rifuggono da questa etichetta: 
«Vogliamo portare avanti un di- 
scorso chiaro e incisivo, e non 
contorto come fanno certi 
snob del teatro appunto d’avan- 
guardia». 

A Trieste, sempre secondo 
questi giovani attori, il pubbli» 
co è impreparato per degli 
spettacoli veramente di rottu- 
ra, e cercheranno loro di por- 
tarlo a delle nuove esperienze. 
«Non siamo degli arrabbiati — 
precisano — vogliamo arrivare 
ad un certo fine, forse presun- 
tuoso: quello di comunicare». 


I loro spettacoli teatrali sa- 
ranno in realtà dei dibattiti, 
dove saranno coinvolti tutti gli 
spettatori, Il primo spettacolo 
verrà dato in settembre, e si 
tratterà di un testo classico 
che verrà «distrutto». Non pos- 
siamo indicare come, bisognerà 
andare ad assistervi. 

F. P. 


Geometria descrittiva 


«Spettabile redazione, leggo sul 
Piccolo”? dell’8 corr. pag. 10 sotto 
’Cronachegiovanicronache” il rac- 
conto ”Il Poligono” di Flora Pa- 
lazzini. Bello! Ma mio Dio, quanti 
errori... matematici, Il cubo, se 
condo chi scrive è un poligono! 
L'angolo ottuso per ben 5 volte è 
chiamato ottusangolo. Si vede che 
l’autore del racconto non sa che 
ottusangolo può essere soltanto un 
triangolo. Scusate, ma non/ho po- 
tuto resistere alla tentazione di ri- 
levare tali errori. G.Z». 


Rispondo. Chi scrive sa che il 
cubo non è un poligono, e questa 
interpretazione è dovuta solamen- 
te ad un errore di punteggiatura. 
Quanto all'angolo ottusangolo vor- 
rà ben convenire che ha un suo- 
no molto più simpatico dell'angolo 
ottuso, Infaiti chi scrive non ha 
voluto avere la. pretesa di svolge- 
re un trattato di geometria piana, 
bensì un esperimento letterario. La 
ringrazio comunque per il compli- 
mento e per l'attenzione dimo- 
strata. Fiora (e non Flora) Palaz- 
zini, 


\ 


QUEI QUATTRO QUELLI 


Dopo anni di onesto «me- 
nage» discografico, i quattro 
Quelli non sono ancora riu- 
sciti a piazzare un loro mo- 
tivo nella hit parade (e sì 
che hanno al loro attivo cose 
discrete come «Una bamboli- 
na che fa no no no», il brano 
che segnò il loro debutto, e 
— soprattutto — «Questa cit- 
tà senza te»). La volta buona, 
per il simpatico complessino, 
potrebbe essere questa: su 
un 45 Ricordi, accoppiata a 
«Quattro pazzi», è appena 
uscita la suggestiva «Dietro 
al sole» (cioè «Back in the 
sum», «voltata» in italiano da 
Albertelli). I Quelli, per l’uso 
insistente dell'organo e. per 
‘una certa impostazione voca- 
lé «sinfonica», confermano 
con questo pezzo di essere un 
po’ i fratelli minori dei Dik 
Dik (senza avere, dei Dik Dik, 
l’estrema accuratezza dell’im- 
‘paginazione strumentale): e 
tuttavia riescono a dire qual- 
cosa di «loro» (e qualcosa di 


abbastanza interessante e pre- 
gevole), calamitando l’atten- 
zione dell’ascoltatore soprat 
tutto in virtù di un ritornello 
che non si scorda tanto facil- 
‘mente... 


IL PICCOLO 


Stella fissa (ma in Francia) 


Da tempo la fortuna di Ri- 
chard Anthony, stella fissa del 
firmamento canoro francese, 
è in declino in Italia, dove a 
malapena i giovani rammen- 
tano ancora canzoni come 
«J’entend siffler le train», «La 
mia festa», «Cin cin»: in effet- 
ti, dall'epoca del boom di Ri- 
chard sono passati suppergiù 
otto-nove anni, ma ciò non 
giustifica il silenzio che è an- 
dato calando sul bravo e pre. 
parato cantante. Pochi mesi 
fa, non è riuscito a segnare 
la riscossa italiana di Antho- 
ny un 45 con la versione di 
«in the year 2525» (oscurata 
da quelle di Zager & Evans 


e di Dalida); non vorremmo 
che, adesso, ugual sorte toc- 
casse a un’altra rielaborazio- 
ne, quella di «Na na hey hey 
goodbye» (titolo che in italia 
no ha scambiato il «good: 
bye» con un «ciao ciao»). Pur- 
troppo, però, i presupposti 
negativi sono quelli dell’altra 
volta: cioè il «ripescaggio» di 
un motivo fin troppo noto e 
collaudato, che «chiude» a 
priori la maggior parte delle 
chances di successo per la 
pur brillante versione di An- 
thony. Insomma, saranno gli 
Steam e Patrick Samson a di- 
vidersi la torta del fortunato 
motivetto, e ben piccolo — 


MILVA: NOVITÀ E NO 


Parlare di Milva diventa 
sempre più difficile: la vita 
artistica (e quella privata) 
dell'ex pantera di Goro non 
hanno misteri, e chiunque po- 
trebbe ampiamente disquisire 
su un «iter» che, sotto il pro- 
filo canoro e genericamente 
espressivo, è in continuo pro- 
gresso, grazie alla puntigliosa 
ricerca che Milva fa delle pro- 
prie qualità più «autentiche». 
‘Auspice la Ricordi, la cantan- 


è te si ripresenta ora al giudi- 


zio dei suoi innumerevoli 
fans con un valzer di schietto 
gusto francese, che suona sine 
golarmente «Iptissam», La vo- 
ce di Milva è più calda e pa- 
stosa che mai, e non le man- 
ca quel ben noto piglio popo- 


laresco (di cu, peraltro, la 
cantante farebbe bene a non 
abusare troppo...); buono an- 
che «Io lo farei», il motivo in- 


ciso sul retro del 45, schietta- 
mente sentimentale, senza le 
complicazioni e i cerebrali- 
smi cari alla Milva «brechtia- 
na». Da segnalare, ancora, ac- 
canto all’uscita di questo «sin- 
golo», quella di uno splendi- 
do 33, «Ritratto di Milva», in 
cui vengono riproposti, l’uno 
di fila all’altro, dodici motivi 
cui è affidata la fama mag- 
giore della cantante, da «Se 
piangere dovrò» a «L’immen- 
sità», da «Cuando sali de Cu- 
ba» a «Little man» a «Dipingi 
un mondo per me», a quella 
‘personalissima versione ‘che 
Milva ha saputo dare di una 
delle cose più preziose di Lui- 
gi Tenco, «Ho capito che ti 
amo». 


(SS E CLES 


crediamo — Sarà il boccone 
che toccherà al cantante fran: 
cese. Tanto varrebbe per lui 
insistere su motivi garbati e 
legati alla sua «vecchia manie- 
ra», come quello pubblicato 
sul retro del 45 EMI, che si 
intitola «Va dove vuoi»... 


UNA TRA OTTO 


Un complesso più «misto» 
di quello degli Euson and 
Stax è difficile trovarlo; nove 
ragazzi, tra cui un paio di co- 
lore e una rappresentante del 
gentil sesso: questo l’organi- 
co della nuova formazione 
d’oltre oceano, che si affac- 
cia sul nostro mercato con 
due pezzi fortemente ritmati 
e ricchi di aggressività: si 
tratta di «A fool for you» e 
«Better time’s coming», accop- 
piati su un 45 diffuso dalla 
Ricordi. Genericamente «pro- 
gressive», senza però cadere 
in alcuno dei cerebralismi 
propri di tante formazioni di 
oggi, anzi basati su un sound 
estremamente fiuido ed estro- 
verso, i due titoli non presen- 
tano sostanziali differenze: ma 
nel secondo ci è parso di 
scorgere un maggior amalga- 
ma interno, conla voce del- 
l’unica ragazza del complesso 
che fa capolino e ingentilisce 
il tutto (a proposito, sempre 
più diffusa la voga di infilare 
‘una voce femminile nel conte- 
sto di un complesso «ma- 
schiov: ma l’idea è ben vec- 
chia, risale ai Platters!...). 


Concorso 
cinematografico 
«under 21» 


Proseguendo nella sua opera 
di divulgazione del cinema 2 
passo ridotto, il Club Cinema- 
tografico Triestino indice e Or- 
ganizza un concorso cinema: 
tografico riservato ai giovani 
sotto i ventun anni. 

Con questa iniziativa «un- 
der 21», basata su una «for- 
mula nuova», il Club Cinema- 
tografico si propone di richia- 
mare l’attenzione sempre vi- 
va dei giovani verso il cinema 
a passo ridotto, che con le 
sue molteplici possibilità do- 
vrebbe essere uno strumento 
validissimo di espressione mo- 
derna. 

Al concorso «under 21» sono 
ammessi tutti i giovani nati 


| una o più opere; il tema è li- 
bero; i film possono essere di 
formato 8 0 super-8, muti o 
sonori, a pista magnetica 0 a 
nastro, e della durata da 4 a 
20 minuti. Data la. formula 
nuova del concorso non ci sa» 
rà una graduatoria finale, ma 
i premi verranno assegnati, te- 
nendo presente: il linguaggio 
cinematografico, la realizzazio- 
i ne, la tecnica fotografica, il 
montaggio, il contenuto e al 
fre eventuali caratteristiche 
che potranno venire segnalate 
dalla giuria. 

L'adesione al concorso, uni- 
ta alla quota d'iscrizione di 
500 lire, déve pervenire alla 
segreteria del Club, presso il 
Circolo «Aquila» in via Rossi- 
ni 4, Trieste, dalle ore 19 alle 
20 dei giorni 9, 10 11 e 12 no- 
vembre 1970. La premiazione 
e la proiezione dei film pre- 
miati si terrà presso la sede 
del Club il 26 novembre alle 
91. Tutti i film partecipanti al 
concorso verranno comunque 
proiettati durante le serate so- 
ciali 


PASCAL 
CARIOCA 


E’ andato evidentemente în 
Brasile a trarre ispirazione 
per la sua nuova canzone ita- 
lo«rancese Pascal. (quello. di 
«Amore siciliano» e di «Lei 
dorme»): il motivo si chiama 
«Con le ragazze», ed è intriso 
di una festante atmosfera ca- 
rioca, da sfilata di «carnavali. 
Oltre che nel ritmo elettriz- 
zante del samba, «Con le ra- 
gazze» — incisa su un 45 Ri- 
cordi assieme a «I giorni di 
allegria» — trova pero una 
ragion d’essere anche nell’ac- 
curato arrangiamento e nella 
valida interpretazione di Pa- 
scal (che qui si presenta nel- 
le vesti di un giovanotto piut- 
tosto indeciso sul modo di 
«affrontare» l’altro sesso). 
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IN LISTA DI ATTESA 


L’ansiosa attesa di un inna- 
morato, alla fine  ripagata: 
questo era il leit-motiv di «Lu- 
glio», la canzoncina che due 
anni fa siglò al Disco per la 
estate il successo di Riccardo 
Del Turco, e questo è anche 
il canovaccio su cui sì snoda 
— flebile fin che si vuole, ma 
piacevole, antiproblematico e 
soprattutto ottimistico — il 
motivetto che il cantante to- 
scano propone adesso, dopo 
un silenzio fin troppo lungo, 
ai suoi fans, e che si intitola 
«Due biglietti perché» (disco 
CGD). Un brano che, fosse 
stato presentato anch'esso al 


dopo il 1.0 gennaio 1950 con | 


indovinare se 


Riccardo Del Turco, rientrato da 
una lunga tournée negli USA, ha 
inciso «Due biglietti perché», si- 


gla del programma televisivo per 
ragazzi «All’aria aperta», che va 
in onda ogni sabato alle ore 18 


Disco per l’estate, avrebbe 
certamente riportato Del Tur- 
co agli alti vertici di gradi. 
mento del 1968: così, invece, 
lanciato piuttosto in sordina 
e senza il battage della fina- 
lissima di Saint Vincent, il 
motivo rischia di naufragare 
nell’oceano della produzione 
discografica estiva. E sarebbe 
un vero peccato, perché è co- 
struito con non comune gra- 
zia e interpretato da Del Tur- 
co con il consueto stile, ne- 
mico degli «effetti». Sul re- 
tro del 45, «Se non hai pensa- 
to», anch'essa gradevole. 
Cur. 


Appena arrivata a Parigi per la pr 
ultimo film, «Candy», la bionda attrice svedese Ewa Aulin, si 
è recata nell’atelier del famoso sarto Pierre Balmain per ve- 
dere le possibilità di completare i 
dell'ormai prossimo autunno. Come è noto in Svezia la fine 
dell'estate è già arrivata e la simpatica Ewa sta perciò «Sag- 
giando» con la medesima serietà un mantello di Balmain per 
è sufficientemente caldo. L'attrice è pure in- 
tenta ad accostare al mantello una serie di foulard e cinture 


= Moda senza nostalgia 


esentazione ufficiale del suo 


il suo guardaroba in vista 


Roma è piena di sarti inde- 
cisî, che non sanno scegliere 
fra il lungo e il corto. Molti 
fanno l'uno e l’altro, ma alme- 
no la metà dei nuovi modelli 
italiani arrivano a metà pol- 
paccio o ancora più giù. Si par- 
la e sì riparla di certe tenden- 
ze rievocatrici che, a parte le 
gonne lunghe, sono già durate 
perfino troppo jra i confezio- 
nisti della Settima Avenue. Ro- 
ma è sommersa dagli orlì che 
si allungano, dagli stampati 
«Bauhaus», dai pieghettati. Ma 
i modelli migliori rimangono 
quelli che, pur adattandosi 
le nuove lunghezze, conserda- 
no un taglio moderno e ben 
definito, senza troppì rimpian- 
ti del passato. Rudi Gernreich 
ha detto recentemente che la 
nostalgia è una malattia: una 
malattia endemica degli am- 
bienti della moda. 

Intanto, all'inizio degli anni 
settanta; î sartì italiani posso- 
no giudicare quale sia vera- 
‘mente l'attuale posizione della 
«alta moda» nel panorama ge- 
nerale. I più giovani fra i di- 
Segnatori italiani, che sono sta- 
ti espressi o almeno condizio. 
natì dal recente periodo della 
contestazione, si fanno sugge- 
stionare assai meno dal magi- 
co nome di «alta moda». Nel 
gergo scîentifico odierno, essi 
considerano l’alta moda alla 
stregua di un «laboratorio di 
ricerche», dove nascono e si 
sviluppano le idee-guida della 
produzione di massa, senza ri- 
guardo per la superstite clien- 

Malgrado qualsiasi convin- 
tela privata. 
zione teorica, sono î fattori 
economici che hanno il mag- 
gior peso. In Italia, come al 
trove, ì costi di produzione 
crescono di continuo, e în par- 
ticolare il nuovo contratto di 
lavoro influirà in maniera no- 
tevole sui bilanci dei prossimi 
tre anni. Anche per questo è 
grossì spettacoli di moda sono 
divenuti antieconomici, 

I disegnatorì italiani hanno 
smesso di illudersi, e di gio- 
care con l'idea di battersi con 
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«Per l’atletica triestina 
occorrono nuove iniziative» 
Le tesi di Davide Marion, scattista di punta del CUS 


UN ANNO D'ESPERIENZE SPORTIVE NEGLI STATI UNITI 


I SEGRETI DEL SUCCESSO 
DEL NUOTO AMERICANO 


Estate, tempo d’atletica, Davide Marion, 
ventenne studente di scienze ‘politiche presso 
il locale Ateneo, è l'elemento di ‘maggior spic- 
co in campo maschile, unico triestino ad aver 
partecipato ui campionati nazionali di Roma. 
Davide gareggia da quest'anno per i colori 
giallo blu del centro universitario. sportivo, 


avendo seguito assieme ad altri compagni il © 


trasferimento al CUS dell'allenatore Otto Cas- 


sano. no 

II dott. Isler è il caposezione del CUS- 
Atletica: «Abbiamo cercato di dare nuova lin- 
fa alla nostra sezione. in un campo dove î 
CUS hanno una tradizione di grande rilievo. 
Îl CUS Roma ad esempio fa ormai scuola. 
Marion è ora il nostro elemento di punta». 

‘Davide ha un record personale di 108 sui 
cento metrì. «E un atleta in continuo pro- 
gresso — ci dice di lui il suo allenatore — 
è sono certo che prima o poi riuscirà ad ab- 
battere quel vecchio record regionale di un 
decimo inferiore che dura da quasi trenta 


anni». Davide è un ragazzo innamorato della 
sua disciplina sportivi (...oltreché della sua 
fidanzata): lo sì può trovare in pista, quasi 
tutti i giorni, L’alletica è per lui un impegno, 
per migliorare se stesso: come nella vita, Si 
parla tanto d'atletica di questi tempi... 

«E vero. Le grandi prestazioni di Dionisi, 
Arese e Gentile hanno dato vita al concetto 
dell'atletica spettacolo, che è il miglior vei- 
colo per far propaganda alla nostra discipli- 
na. L’atletica può davvero essere un grosso 
spettacolo, ma bisogna propinarlo alla massa 
con i mezzi adeguati. In campo nazionale c'é 
finalmente qualcosa di nuovo e di dinamico». 

— Come vedi la situazione dell'atletica 
triestina? 

«Purtroppo non è affatto rosea, mentre as- 
sistiamo al boom dell'atletica friulana. Io so- 
no stato l'unico a partecipare in campo ma- 
schile ai campionati italiani. Mi sembra che 
si dovrebbe dedicare più attenzione ai giova- 
nissimi, In genere, nella nostra città l'amore 
per l'atletica è poco sentito. Ci si avvicina 
spesso a questo sport come adi uno svago e 
non come ad un impegno, Nella nostra città 
mi sembra che manchino generalmente, e non 
voglio offendere nessuno, la convinzione e la 
serietà dell'individuo sportivo: in tutti i cam- 
pi e non solo nell’atietica. Nascono magari 1 
grandi talenti, ma manca una massa di ricam: 
bio che faccia da base: o la va, e allora si 
diventa campioni, o la spacca, e allora sì ri 
nuncia troppo presto, Mancano anche le ini 
ziative nel campo dello sport. Bisognerebbe 
avere del coraggio anche in campo organizza 


tivo: non sì può o senza seminare: 


nulla. Per restare all'atletica si potrebbe ten- 
tare di allestire qualcosa di nuovo, qualche 
mini-riunione in occasione delle partite di 
calcio, qualche notturna», 

Ezio Lipott 


Da annì ormai non sì fa 
altro che parlare dei me- 
todi americani nel campo 
dello sport (e soprattutto 
in quello del nuoto) e dei 
risultati che, grazie a tali 
metodi, gli allenatori rie 
scono ad ottenere, Così 
ogni tanto, e particolar: 
mente quando «le cose del 
* nuoto italiano» vanno ma- 
le, sì invia qualche alle 
natore o qualche atleta ne- 
gli U.S.A. perché impari i 
segreti e acquisisca, mag- 
giori esperienze dai miglio. 
ri campioni e dai più famo: 
si tecnici d’oltre oceano. 

‘Renzo Isler, diciottenne 
nuotatore dell’ Edera, ha 
avuto la fortuna, non per: 
ché inviato dalla F.I.N., 
ma perché vincitore di una 
borsa di studio, di trascor- 
rere un periodo di circa un 
anno presso una famiglia 
americana nella città di 
Tracy, a un centinaio di 
chilometri da San Franci. 
sco in California. Ora, da 
quanto si è appreso diret: 
tamente da lui, si può 
giungere alla : conclusione 
che in America non vi sono 
differenze fondamentali neì 
metodi usati negli allena. 
menti. 

Perché allora gli ameri- 
cani ottengono migliori ri- 
sultati, se le ore che un 


nuotatore medio  statuni- 
tense passa in piscina, sono 
le stesse di quelle che un 
italiano dedica a questo 
sport (circa due 0 tre) e 
lo stesso discorso vale an: 
che per la quantità dei chi- 
lometri percorsi giornal: 
mente? 

«Forse dipende dallo spi- 
rito diverso con cui un 
nuotatore d'oltre oceano si 
allena», alferma. Isler. «In 
California, finita la scuola, 
per me andare in piscina 
(che si trovava nello stes. 
so edificio scolastico) non 
era un sacrificio, ma era 
uno sfogo immediato dopo 
aver trascorso circa sei ore 
seduto seguendo le lezioni 
ed era soprattutto un di. 
vertimento, Nuotavo assie: 
me ad altri venti o venti. 
cinque miei compagni ed 
avevamo una vasca di sei 
corsie a nostra completa di- 
sposizione. L'allenatore non 
ci faceva nuotare solamen: 
te nel nostro stile di gara 
(da noi in genere si fa co. 
sì), ma ci consigliava la 
pratica di tutte e quattro 
le. nuotate (dorso, rana, 
delfino, crawl): l’allena 
mento diventava di conse 
guenza più vario, più di. 
vertente e non annolava. 
Per di più i miei compa: 
gni mettevano molto entu- 


siasmo (e di conseguenza 
l'entusiasmo intaccava an- 
che me) in quanto si im- 
pegnavano & fondo forse 
perché pensavano ai futuri 
incontri fra colleges: ci te- 
nevano molto a vincere, sia 
per personale ‘soddisfazio. 
ne, sia perché sapevano di 


. ricevere qualche premio al. 


la fine di ogni gara (natu 
ralmente non in denaro 
perché erano dilettanti pu 
ri)». «In Italia invece — 
prosegue Isler — e soprat: 
tutto a Trieste, le cose so: 
no diverse; siamo sempre 
in tanti quando ci allenia: 
mo e nelle distanze crono: 
metrate; ed oltre ad es 
sere svantaggiati dalle ’’on 
die'’ che si creano in vasca 
quando si è così numero. 
si, dobbiamo stare attenti 
a non urtarci». 

«Si deve anche conside: 
rare — rileva il giovane 
Isler — che in America sj 
fanno molte più gare che 
in Italia, quindi un atleta, 
dovendo affrontare un mi. 
nimo di due incontri alla 
settimana, sa che deve 
sempre essere in buona 
forma ed è conscio che sol- 
tanto nuotando con impe: 
gno in allenamento può 
mantenersi in piena effi- 
cienza. E lé gare, essendo 
così numerose, vengono af- 


frontate con maggiore se- 
renità e senza periodi spe- 
cifici di riposo: cioè nei 
giorni precedenti non si vi. 
ve in funzione di esse, co- 
me spesso accade da noi». 

«In definitiva si può con- 
statare che gli americani 
nuotano quanto i nostri 
atleti, solamente (ed è 
questo il fattore più im- 
portante) con uno spirito 
diverso, dovuto probabil- 
mente alla vita diversa che 
conducono (ogni ’’college’’ 
è dotato di tutte le attrez- 
zature sportive e quindi si 
passa direttamente , dalla 
sala di studi alle palestre 
con minimo spreco di tem- 
po) e alla differente men- 
talità: indubbiamente più 
facilmente entusiasmabile e 
più fanciullesca di quella 
italiana». Renzo Isler parla 
infine della diversa alimen- 
tazione, più leggera e sana, 
vitaminica.. 

Tutte queste differenze di 
vita, se pur lievi, riescono 
evidentemente a facilitare 
enormemente lo sportivo 
nei suoì allenamenti e a 
predisporlo a quell’entu- 
siasmo e a quella volontà 
che talvolta riescono a tra- 
sformare un atleta medio: 
cre in campione. 


Annamaria Cecchi 


Nevio presenta il taglio moda anni '30 per l'autunno-inverno ‘70 
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INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


una delle gamme più ricche e per. 
fette di prodotti per il maquillage 
e la cura della pelle «LOUISE DE- 
SEN’S» che permettono a tutte le 
donne di preservare, prolungare e 
personalizzare la loro bellezza. 
GUERIN, Tarabochia 1. 
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I coiffeurs 


Collaborano con noì cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea 
zioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 

NEVIO, Via Ginnastica n, 1 
LUCIANO, Corso Italia n. 21 
FELICE, Via Muratti n. 1 
NEREO, Viale XX Settembre 19 
LAURA CHERIE, Via dell’Agro 6/3 


ALLE PORTE 


i sarti di Parigi per il titolo 
,mondiale dell'alta moda: un ti- 
tolo che si va facendo sempre 
più vago e inconsistente. Anzì, 
parecchi sarti italiani ammira- 
no quello che alcuni francesi, 
come St. Laurent, Cardin o 
Courrèges stanno facendo per 
dare una nuova dimensione e 
una nuova struttura all'“affare 
della moda». It problema di 
fondo non consiste più nella 
quantità di alta moda che una 
sarioria produce, ma di come 
riesce a sjruttarla commerci 
mente sotto forma di attività 
‘accessorie come il pret-à-por- 
‘fer, la boutique, î profumi e il 


resto, 
A. F. 


«Maremoda Capri» 
Napoli, agosto 

La quarta edizione di «Ma- 
remoda Capri» si svolgerà 
dal 16 al 19 settembre. La 
sera del 18, nel chiostro del- 
la vecchia Certosa, numerose 
case di alta moda italiane 
presenteranno le loro colle 
zioni di capi espressamente 
creati per la manifestazione 
caprese. Nei giorni della ras- 
segna, nell'albergo Le Palme, 
le case mostreranno ai com- 
pratori (150 stranieri — per 
la maggior parte tedeschi — 
e 250 italiani) i capi più in- 
teressanti nel corso di sfilate 
tecniche. 

Quest'anno si svolgerà inol- 
tre, per la prima volta, il 
primo «Concorso internazio: 
nale per la modella dell’an- 
no», sotto il patrocinio di 
Eileen Ford di New York, 


Rosa d'oro a Nuvolette 


Verona, agosto 

Sono state consegnate a 
Larise sul Garda le «Rose 
d'oro» per la letteratura, il 
giornalismo, le arti e lo spet- 
tacolo. La Rosa d’oro per 
la moda è stata attribuita 
al conte Giovanni Nuvoletti 
‘Perdomini, con questa moti. 
vazione: «Nella sua multifor- 
me ed appassionata attivila 
artistico-culturale ha esalta- 
to, interpretandolo, il ruolo 
del «gentlemeny nella sua e- 
spressione più classica. Cam- 
pione di stile e di eleganza, 
personaggio singolare, ama- 
tissimo e odiatissimo, ha 
portato una nota inconfon 
dibile di fascino e di spit 
‘meggiante ironia nel campo 
della moda, del cinema, del- 
la radio e della televisione, 
della letteratura e del gior: 
nalismon. 


Piatto 
del giorno 


UO VA STRAPAZZATE 
ALLA CASTELLANA 
Ingredienti (per. 4 persone): 
4 uova; 
grammi 30. di Î si 
; d'Oro: di. margarina Foglia 
scatola di i 
St di Pelati Preparati 
4 filetti d’acciuga; 
1 cucchiaio di prezzemolo tri- 
tato; 
1 spicchio d’aglio tritato finis- 
simo . sale . pepe. 


Tempo di preparazione 
e di cottura: 15 minuti 


Dorare in un tegame la Foglia 
d’Oro, unire l'aglio e il prezze- 
molo tritati e i filetti d’acciuga, 
cuocere a fuoco basso rimesco- 
lando di tanto in tanto finché i 
filetti saranno sciolti; versare i 
pelati preparati e cuocerii qual. 
che minuto. Rompere in una ter- 
rina le uova, salarle, sbatterle 
con una forchetta il tempo neces- 
sario per mescolare i tuorli con 
gli albumi. Versarle nella padella 
dove c’è il sugo, cuocerle a fuoco 
basso, lavorandole sempre con la 
forchetta, sino a quando saranno 
addensate, ma ancoa morbide. 
Servire subito 


Sabato, 22 agosto 1 
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GROvcNAGEIIE SPORTIVA 


JOHN KINSELLA, DEBBIE MEYER, ALICE JONES E MIKE STAMM: CHE TEMPI! | VOCE SICURAMENTE ATTIVA NEL BILANCIO FINALE 


CADONO QUATTRO RECORD MONDIALI TORINO CON LE UNIVERSIADI 
AI CAMPIONATI AMERICANI DI NUOTO  AUMENTERÀ GLI IMPIANTI SPORTIVI 


Lo ha affermato con soddisfazione il presidente della FISU 


Hanno segnato i nuovi limiti dei 400 stile libero (m. e f.), 100 farfalla (f.) e 200 dorso (m.) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 21 

Pioggia di record ai campio- 
nati nazionali dell’associazione 
di nuoto americana (AAU) in 
corso nelle vasche olimpiche di 
Los Angeles: quattro i primati 
ottenuti nelle prime otto gare. 

Debbie Meyer, la diciottenne 
californiana che ha sul suo la- 
baro tre medaglie d'oro olimpi- 
che e sul suo carnet tre record. 
mondiali, ha accelerato la bat- 
tuta nelle ultime due vasche, 
ottenendo il magnifico tempo di 
4°24”.3 nei 400 metri stile libero 
femminili, migliorando il suo 
stesso record mondiale dì 4245, 
stabilito nello stesso stadio du- 
rante gli allenamenti per le 
Olimpiadi del 1968. 

Quello della Meyer è stato il 
primo record mondiale miglio- 
rato in questi campionati della 
RAU. Subito dopo è entrata în 
vasca Alice Jones, una «fagiola» 
diciottenne dell'università di 
Cincinnati, mai riuscita finora 
a fare suo un titolo nazionale: 
ha registrato il tempo record 
nei 100 metri farfalla femminili, 
migliorando il primato dell’olan- 
dese Ada Kok, di 1'4”5 che re- 
sisteva da ormai cinque anni. IL 


LARnO, della Jones è stato di 
V4”1, 

Dopo la gara dei 400 stile li- 
bero, una Meyer esultante ha 
detto di sentirsi «estremamente 
jelice e stanca» e ha aggiunto 
di sperare di poter partecipare 
ai Giochi olimpici del 1972 in 
programma a Monaco di. Ba- 
viera, La Meyer detiene ‘anche 
ì record mondiali dei 200 metri 
e dei 1500 stile libero. 

Gioia immensa anche per? la 
Jones, la quale non sapeva se 
piangere o ridere. Eppure, du- 
rante le prove non ufficiali es- 
sa aveva nuotato la distanza 
nel tempo già eccezionale di 
1049, h 

La Jones ha percorso la pri- 
ma vasca in 30 secondi netti e 
ha accelerato megli ultimi 25 
metri battendo la californiana 
Sara Wylie, giunta seconda con 
il tempo di 1’04"8. Altro tempo 
di rilievo internazionale è stato 
registrato anche dalla’ terza 
classificata, Lynn Colella, termi- 
nata în 15”. 


Il terzo record mondiale è 
giunio neì 400 stile libero ma- 
schili con l'americano John 
Kinsella, il quale ha coperto la 
distanza in 4'02’8, migliorando 


il primato stabilito l’anno scor- 
so dal tedesco della Germania 
occidentale Hans Fassnacht con 
404”. Kinsella ha resistito fin 
dall'inizio al poderoso attacco 
di Mick Burton, campione olim- 
pionico deì 1500 metri, il quale 
è terminato secondo con îl tem- 
po di 4'03”3, tempo sempre mi 
gliore del record di Fassnacht, 
il quale è giunto settimo mn 
CCA 

Il quarto e ultimo record del- 
la sessione è stato stabilito dal 
californiano diciassettenne Mi 
ke Stamm che con 2°6”3 ha vin- 
to la gara dei 200 metri dorso 
maschili, migliorando il record 
stabilito l’anno scorso dal tede- 
sco Roland Matthes con 2’06%5, 
Stamm, di San Diego, diventa 
matricola dell’ università della 
California questo autunno. Mark 
Spitz, detentore di tre record 
mondiali, jra cui i 100 metri 
farjalla maschili, ha vinto que- 
sta gara în 56”12, un decimo di 


secondo sopra îl record della 
competizione e mezzo secondo 
più lento del suo primato mon- 
diale. 

L’ex recordman mondiale dei 
100 metri rana maschili, il bra- 


siliano Jose Fiolo, ha vinto ta 
gara stabilendo il miglior tem- 
po nazionale americano e della 
riunione con 1’06”6. 


Debbie Meyer 


Torino, 21 

Torino si accinge ad entrare 
nel clima delle Universiadi. Pri- 
mo Nebiolo, presidente della 
FISU e della FIDAL, ha tenuto 
oggi al riguardo una conferen- 
za stampa per illustrare lo svol: 
gimento della manifestazione 
nelle sue linee generali! Nebio- 
lo ha detto che i Giochi ver- 
ranno aperti da un incontro cal- 
cistico tra lo Sporting Club 
Lisbona e il Cagliari, che ‘vuole 
suggellare l'amicizia sportiva 
che lega i duè paesi. Alla vigi- 
lia ci sarà un ricevimento utfi- 
ciale del Sindaco, di Torino, 
mentre una staffetta guidata da 
Livio Berruti porterà la fiiac- 
cola allo stadio comunale. Du- 
rante il periodo delle Universia- 
di tutte le sere a piazza San 
Cario si svolgerà alla. presenza 
delle varie delegazioni che rag- 
giungi il capoluogo pi 
moniese, la significativa cerimo- 
nia dell'alzabandiera. Nebiolo 
ha sottolineato che quella del 
*T0 sarà una Universiade-record 
per quanto riguarda il numero 
dei partecipanti anche se non si 
è nascosto che fare la concor- 
renza a Tokio, sede degli ultimi 


Giochi universitari, non sarà fa- 
cile, 
i 


ULTIMO ATTO DELL'OPERAZIONE 


REINGAGGI ALL'INTER RIENTRATA AD APPIANO GENTIL 


Il brasiliano Jair non si sente 
ve contendere a Pellizzaro il Po 


tranquillo nell'Inter, poiché de- 
sto di ala destra 


Ora è proprio Fraizzoli 
a trattare con i nerazzurri 


Tasse a carico della società: respinta la richiesta dei giocatori 


Milano, 21 

I giocatori dell’Inter, che era- 
no stati lasciati liberi dopo la 
partita disputata a Udine mer- 
‘coledì, a conclusione degli alle- 
namenti collegiali di Polsa, si 
sono ritrovati oggi ad Appiano 
Gentile per cominciare la secon- 
da fase della preparazione pre- 
campionato. 

Questa seconda fase non sarà 
fatta in ritiro collegiale: i gio- 
datori si recheranno quotidiana- 
mente ad Appiano Gentile, dove 
la società ha il proprio centro 
di allenamento e quindi la sera 
saranno liberi di rientrare a ca- 
sa. Così è stato oggi: i nerazzur- 
ti si sono allenati stamane sot- 
to la guida di Heriberto Herre- 
ra e quindi sono stati lasciati li- 
beri. Per alcuni di essi, tuttavia, 
vi è stato nel pomerigigo un se- 
condo appuntamento, questa vol- 
ta in sede a Milano, dove il pre- 
sidente Fraizzoli li attendeva 
per sistemare gli ultimi contrat- 
ti non ancora firmati. 


UNA SERATA DI FORTE RICHIAMO PER GLI APPASSIONATI DI HOCKEY 


L'IRIS MODENA... SUPERDOTATO 
OSPITE DEI TRANQUILLI ALABARDATI 


Serata dal forte richiamo quel- 
la che i tifosi dell'hockey si ap- 
prestano a vedere. Sul cemento 
di viale Miramare, scenderanno 
in pista due squadre blasonate, 
l'Iris Modena, attualmente per 
lo scudetto, e gli alabardati del. 
l’UST, ora in quarta posizione, 
ma ormai tagliati fuori dalla 
corsa per il primato. Ed è forse 
questo elemento che renderà la 
odierna partita più attraente del 
previsto: da una parte, quella 
rossoalabardata, si giocherà sen- 
za patemi d’animo, mentre sul 
fronte opposto, quello canarino, 
sarà richiesta la massima con- 
centrazione, Nessuno, infatti, si 
nasconde che l’Iris Modena ri- 
schia moltissimo in questa tra- 
Sferta giuliana. 

I requisiti dei modenesi sono 
di facile intuizione. Benché in 
ritardo di una partita, quella 
ormai famosa di Valdagno, i 
modenesi dispongono della mi- 
glior difesa del campionato con 
29 gol al passivo. In fatto di 
realizzazioni, solo il Novara con 


di È 
di ù ù A 
Così Krimilde (al largo con il 
numero 2) ha battuto Miade gio» 
vedì a Montebello nel centrale 
Premio del Cielo, Proprio una 
questione di narici, e si può ben 
dire che la vincitrice ha avuto 
Proprio ...buon fiuto del traguardo, 


Ja sue 107 segnature ha fatto me- 
glio degli emiliani, che sono fer- 
mi a quota 96. In sei trasferte i 
modenesi hanno realizzato quat- 
tro vittorie (Bari, Skating Follo- 
nica, Breganze e Lodi) ed una 
sconfitta, quella di Novara, men- 
tre rimane sospesa la gara col 
Marzotto. Fuori casa la squadra 
ha realizzato 39 gol (anche qui 
i canarini sono preceduti solo 


done appena 20. 

Ma l’Iris Modena non è tut- 
to qui. La squadra che conten- 
de al Novara lo scudetto, 1970, 
in undici giornate, ha perso una 
sola volta, appunto con i diretti 
rivali novaresi. Inoltre nelle fi- 
le modenesi milita il vicegolea- 
dor del torneo, l'ala Monaalie- 
ri, che con 44 gol è preceduto in 
‘classifica, soltanto da Olthoff 
(45 segnature). Altro richiamo 
il portoghese Solipa, autore di 
92 reti; al pubblico triestino sa- 
tà offerto così questa sera di 
vedere all’opera l’ultimo dei tre 
stranieri militanti nel campio- 
nato italiano, avendo già in pre- 
‘cedenza ‘ammirato Livramento e 
Olthofî. 

Contro lo squadrone modene- 
se, nelle cui file abbondano i 
nazionali (oltre Moncalieri tro- 
viamo i vari Fontana, Luppi, Ba- 
raldi), la Triestina al momento 
attuale non può opporre altro 
che la... tradizione, che è stata 
quasi sempre favorevole alle ala- 
barde. Inoltre Prinz e soci in 
questo momento non girano a 
vuoto, come nelle prime giorna- 
te della ‘stagione; l’ultimo sag- 
gio delle migliorate condizioni 
di forma risale alla partita. col 
‘Breganze, magistralmente por- 
tata in porto con una brillante 
prestazione. Insomma la Trie- 
Stina di questa sera è intenzio- 
nata a dar fastidio al pretenden- 
te mumero uno nella scalata del- 
lo scudetto; ci sono poi i moti 
vi di classifica (difesa del quar- 
to posto), nonché l’aspirazione 
alla rivincita per la sconfitta su- 
bita nell’andata. 

La gara avrà inizio alle ore 
21.30. In precedenza, per la pe- 
nultima giornata della Serie ©, 
saranno di fronte, con inizio al- 
le ore 20.15, gli Hockeisti Trie- 
Stini e l’Edera di Grado. 


B.I 


dal Novara con 58 gol) suben- x 


PROVE GOLD CUP 
mM Nelle prove per la Gold Cup In- 
ternational, aperta alla Formula 1 
e alla Formula 5000, che si.corre 0g- 
gi, l'inglese Jchn Surtees ha ottenu- 
to il miglior tempo. Sul giro di 4,380 
chilometri, il pilota inglese ha prece- 
duto di tre secondi l'inglese Jackie 
Oliver su BRM di Formula 1. 


UCCISO. DAL FULMINE 
Un. giocatore dell'MTK, squadra 
di prima divisione ungherese, è 
stato ucciso da un fulmine mentre 
si sini coi compagni di gioco a 
Dunavarsany, 50 km da Budapest, 
Secondo testimoni oculari, a uccidere 
il giocatore, Andras Szucsanyi, che 
‘aveva 29 anni, è stato un fulmine a 
ciel sereno, 


CALCIO :  UWE SEELER 
mm Il trentatreenne Uwe Seeler, ca- 

pitano della nazionale della Ger- 
mania Occidentale, è stato eletto dal- 
ia stampa sportiva tedesca, per la 
terza volta dopo il 1960 e il 1964, cal- 
ciatore dell'anno, 


Amichevoli odierne 


Ecco il programma delle odier- 
ne partite amichevoli che vedono 
impegnate squadre di Serie «A» 
e «B» (fra parentesi gli arbitri): 
ore 21.15: Pro Sesto . Como (Canova) 
Atalanta - Brescia (Beretta) 
Sampdoria - Pisa (Clerico) 
Livorno . Genoa (Ciacci) 
Arezzo - Catania (Stagnoli) 
Empoli-Palermo (Lenardon) 
Modena-Cremonese (Prati) 
P. Patria-Varese (Lazzaroni) 
Cesena - Cagliari (Monti) 
Udinese . Mantova (Lerta) 
srosseto - Lazio (Bianchi) 
Rimini . Milan (Porcelli) 


Fraizzoli, che ha il ginocchio 
sinistro ingessato in seguito a 


‘una distorsione subita prima 
della partenza per le vacanze e 
che gli si era riacutizzata du- 
rante il soggiorno al mare, in 
Calabria, ha ricevuto per primi 
nel suo ufficio Mazzola e Bur- 
gnich. Questi due giocatori, pur 
avendo già firmato il contratto, 
avevano ancora delle rivendica. 
zioni da avanzare, sembra an- 
che a nome dei «compagni, al 
presidente: si trattava soprat. 
tutto della richiesta che le tas. 
se, o almeno parte di esse, fos- 
sero a carico della società. 
Fraizzoli non ‘ha accettato tale 
richiesta, s 

E’ stato poi ricevuto Cella, 
che ancora non aveva sotto- 
scritto il contratto; il giocatore 
ha discusso col presidente mez- 
z'ora e poi si è accordato per 
un reingaggio aggirantesi sui 24 
milioni. Fra domani e domeni- 
ca Fraizzoli ha in programma 
di ricevere anche gli altri gio- 
catori che hanno ancora il con- 
tratto in sospeso e di concelude- 
Te l'accordo con loro. Si tratta 
di Vieri, Bertini, Frustalupi, Pel- 
lizzaro, Giubertoni, Jair, Bedin, 


Achilli, Bellugi, Landini e Reif. 
Quest'ultimo si trova in una po- 
sizione di particolare intransi- 
‘genza, 


La statua di Rivera 
a Città del Messico 


Città del Messico, 21 
Statue a grandezza naturale 
del miglior giocatore di ciascu- 
na delle sedici Nazionali che 
hanno preso parte ai recenti 


campionati del mondo di cal 
cio in Messico, verranno erette 
nel viale Campionati del mondo 
a Città del Messico, I nomi dei 
giocatori sono stati scelti in se- 
guito ad un referendum nazio- 
nale promosso dalle stazioni te- 
levisive messicane. 

Il computo dei voti non è an- 
cora completo, ma, i giocatori 
con le maggiori preferenze 50- 
no per ora: Pelè (Brasile, vinci 
tore della Coppa Rimet), Mon- 
tero (Uruguay), Lambert (Bel. 
gio), Beckenbauer: (Germania 
Ovest), Rivera (Italia), Bysho- 
vets (Unione Sovietica), Valdi- 
via (Messico), Moore (Inghilter- 
ra), Cubillas (Perù), Svensson 
(Svezia), Martinez. (El Salva- 
dor), Kuna (Cecoslovacchia), 
Dembrovsky (Romania), Spie- 
gler (Israele), Kasson (Maroc- 
co), Bonev (Bulgaria). 


RIVINCITA U.S.A. 
Bi La nazionale olimpica americana 

di pallacanestro ha clamorosa- 
mente battuto la nazionale jugoslava, 
campione del mondo, per 102-76 (50 » 
82) in un incontro non ufficiale. 


«La scelta di Torino quale se- 
de delle Universiadi dovrebbe 
comunque servire — ha prose- 
guito Nebiolo — sia per attira- 
re l’attenzione del pubblico sul- 
lo sport universitario, sia per 
consentite al capoluogo piemon- 
tese di incrementare-i- propri 
impianti sportivi. A tale propo- 
sito desidero ricordare che il 
ministero della pubblica istru- 
zione ci ha messo & disposizio- 
ne la somma di 420 milioni, im- 
piegati per la costruzione della 
città sportiva universitaria non- 
ché per apportare alcune modi- 
fiche alla piscina e per insedia- 
re la pista in tartan». 

Nebiolo ha poi detto che al 
cune gare si preannunciano par- 
ticolarmente interessanti, spe- 
cie quelle natatorie. «Se a To- 
rino gli statunitensi ripeteran- 
no le prestazioni di Los Ange- 
les, credo che le nostre speran- 
ze si ridurranno di molto», ha 
commentato alludendo agli ulti- 
mi risultati di oltre oceano. 


In chiusura Nebiolo ha ringra- 


ziato le autorità militari che col. 
laboreranno alla perfetta riusci 
ta della manifestazione, metten- 
do a disposizione uomini e mez- 
zi. E' possibile che le. Univer- 
siadi ricevano anche la. visita 


=| del presidente del consiglio, Co- 


lombo. 


Ribadita la sentenza 
contro Cassius Clay 


Cassius Clay 


Nuova Orleans, 21 

La Corte d'Appello di Nuova 
Orleans ha confermato nuova- 
mente la sentenza del 1967 con- 
tro l’ex campione mondiale di 
pugilato Cassius Clay, condan- 
nato a cinque anni di reclusio- 
ne e a 10 mila dollari di multa 
dal Tribunale di Houston (Te: 
xas) per essersi rifiutato di 
prestare servizio militare. 

E' questa la terza volta che 


la Corte d'Appello conferma ta- 
le sentenza. Cassius Clay ha già 
sottoposto il suo caso alla Cor- 
te suprema degli Stati Uniti, 
che si è però rifiutata di pro- 
nunciarsi a riguardo. 


Rindt è sicuro 
di vincere il titolo 
mondiale F 1 


Vienna, 21 


Il pilota austriaco Jochen 
Rindt, che guida la classifica 
mondiale conduttori, ritiene di 
poter conquistare il titolo della 
Formula uno 1970 anche senza 
vincere nessuno dei quattro 
Gran Premi che rimangono. da 
disputare quest'anno. 

N pilota della Lotus ha 45 
punti, per cui se arrivasse se- 
condo in altre due gare, totaliz- 
zerebbe 57 punti. Il suo più im- 
mediato rivale, il pilota numero 
uno della Ferrari, il belga Jac- 


kie Ickx, che ha vinto il Gran|. 


Premio di domenica scorsa to- 
talizzando 19 punti, dovrebbe 
vincere le restanti quattro cor- 
se per totalizzare 55 punti. 


Manea solo il ceppo: poi si potrebbe pensare a un Colovatti 


ALTA 7 


in ginocchio dinanzi a Martinelli, pronto a... farsi decapitare. 
Ma i due sono amici e sì stimano: non si faranno scherzi del 


genere 


(Foto de Rota), 


‘DICIOTTO CONVOCATI PER LA P. 


\RTITA DI DOMANI AD AURISINA 


Triestina tipo in purtenza 
nella amichevole con il Vesna 


Ridolfi viene operato stamane di appendicite: un mese indisponibile 


Alabardati in umido. Per la 
prima volta dall'inizio della sta- 
gione la pioggia ha ostacolato 
l’allenamento della Triestina. 
Pison, semiallagato il campo di 
via Flavia, ha riportato i suoi 
giocatori sul terreno del «Gre- 
zar» per un leggero lavoro, a 
base di esercizi ginnico-atletici, 
che si è concluso con una par- 
titella sullo spiazzo antistante 
le tribune. L’infortunato Truant 
ha svolto solo la prima parte 
dell'allenamento, Il tecnico ala- 
bardato spera di poter avere a 


disposizione il giovane interno 
per l’amichevole di mercoledì 
‘sera contro il Venezia. 

Per Ridolfi. il campionato 
1970-71 avrà inizio con un mese 
di ritardo, Lo sfortunato-gioca- 
tore è stato ricoverato ieri sera 
in clinica e stamane verrà sot- 
toposto ad intervento chirurgi- 
co per l'asportazione dell’appen- 
dice. Cominciano quindi a sor- 
gere i primi problemi per Pi 


ALLA PISCINA «BIANCHI» PRIMA 


IORNATA DEI 


REGIONALI ESORDIENTI 


Luciano e Paola Martinuzzi 


hanno fatto razzia di affermazioni 


Gli esordienti che hanno dato 
vita ieri pomeriggio alla «Bian- 
chi» alla prima giornata dei 
campionati regionali hanno di- 
mostrato nel complesso di es- 
sere in buona forma, Diversi 
sono infatti i risultati di un 
certo valore, primo fra tutti il 
tempo che la piccola Marti 
nuzzi ha segnato nei 100 stile 
libero (1’16”8). La brava nuo- 
tatrice della Triestina ha an- 
che vinto i 100 delfino, prova 
che ha concluso in 1’46”8, Ol 
tre alla Martinuzzi si è parti. 
colarmente distinta Carolina 
Franza, autrice di. un'ottima 
prestazione nei 266 misti 
(4068). 7, Franza ha ‘anche 
gareggiato nei 100 stile libero, 
‘aggiudicandosi la prova, men: 
tre nei 200 dorso (era ormai al- 
la terza gara della giornata) si 
è fatta superare dalla brava 
nuotatrice del CAN Daniela Giu- 
gova.. La Giugovaz e la Co- 
loni, prima arrivata: nei 100 ra- 
na, hanno riportato le uniche 
due vittorie per il Centro Nuoto 


Pallanuoto: lu «B 


> chiude i conti 


con il recupero fra Mumeli e Triestina 


Triestina e Mameli, incontran- 
dosi questa sera nella piscina 
dell’Ausonia, metteranno la pa- 
Tola fine alle vicende del cam- 
pionato di pallanuoto di Se- 
Tie «B». E' una conclusione tar- 
diva, dato che l’incontro, in 
programma il 5 agosto si sa- 
Tebbe potuto svolgere già nel 


la passata settimana. Se fosse 
stato giocato all’epoca stabilita 
l’incontro avrebbe avuto una 
grande risonanza; una vittoria 
della Mameli avrebbe impensie- 
rito il Bogliasco, allora prote- 
so verso la promozione mentre 
un successo dei triestini avreb- 
be loro permesso di riportare 
il quinto successo consecutivo. 
Ora, a campic -to concluso, — 
il Bogliasco è in Serie «A» e 
il Pegli in Serie «C» — l’in- 
contro non riveste alcuna im- 
portanza per le du? conten- 
denti. Si tratta unicamente di 
una questione di prestigio, spe- 


cie per la Triestina che vor- 

rebbe congedarsi dal suo pub- 

blico in maniera brillante. 
Contro la Mameli un succes: 


so alabardato non sarà certa-|% 


mente facile, sia per la. soli- 
dità della formazione ligure sia 
per ‘’incompletezza della for- 
mazione triestina. Nell: file lo- 
calì mancheranno infatti Bru- 
no Cerni, Ferruccio Alessandri. 
ni, Paolo Ravasin e forse an- 
che il portiere Stulle. Einberger 
e Orzan in questi giorni devono 
risolvere grossi problemi. E' 
certo che metteranno in acqua 
Giacomelli, Brazzach, Pischiut- 
ta, Mattei e Leghissa; la for- 
mazione dovrebbe essere com- 
pletata poi da Orelli, Caproni, 
Poli e Semprini. Un manipo- 
lo quindi di esperti e di gio- 
vani, che di fronte ai navigati 
Stroscia, Noris, Massa, Calca- 
gno, l’acrobatico. portiere, e 
Grosso dovrà essere in grado 


di combattere e di soffrire se 
vorrà avere ragione della se- 
conda della classifica. 


L'incontro ..'inizierà alle ore 
0.30, 


Ne Ei 


Assemblea Tennistavolo 


Domani avrà luogo presso 
l’ARAC, alle ore 9.30 in prima 
e alle ore 10 in seconda convo- 
cazione, l’assemblea regionale 
delle società affiliate alla Fe- 
derazione Italiana Tennistavo- 
lo, per discutere le relazioni 
tecnico - morale del presidente 
uscente Luigi Russo e quella 
finanziaria. Inoltre l’assembdea 
eleggerà il nuovo Comitato re- 


gionale. Presenzierà, ai iavori 
il presidente della Federazione 
cav. Guglielmo Sineri. 


per quanto riguarda il settore 
femminile. In quello maschile i 
ragazzini del Centro si sono fat- 
ti più onore, aggiudicandosi di- 
verse prove, Zuppelli a rana e 
Parisi nei 400 stile libero sì so- 
no dimostrati particolarmente 
in buona condizione. Le altre 
gare sono state vinte da Lu- 
ciano Martinuzzi (266 misti, 200 
stile libero e 100 dorso cat. B) 
e da Fontana (100 dorso cat. A). 
Stasera seconda giornata. 


A. 0. 


MASCHILI 


266 misti cat. B: 1) Luciano Marti. 
muzzi (UST) 4'18"; 2) Capitanio 
(CAN) 437’'8; 3) Turk (CAN) 44318; 
4) Urdih (CAN) 5°6’'6; 5) Morgutti 
(CAN) 5'23"4, 

400 s.l, cat. A: 1) Fabio Parisi 
(CAN) 5/36’7; 2) Gabellieri (ASE) 
6'51''1; 3) Mirarchi (UST) 6'18”. 

200 s.1, cat. B: 1) Luciano Marti 
nuzzi (UST) 2°43'5; 2) Cei. (CAN) 
3°2°7; 3) Turk (CAN) 3°7”'5; 4) Capi- 
tanîo (CAN) 3’8"7; 5) Zanotto (UST) 
3'10'2; 6) Urdih (CAN). 3'2319; 7) 
Morgutti (CAN) 3°32*9. 

66 s.lL cat, G: 1) Ranieri Olivari 
(CAN) 2) Minin (CAN) 1°2"7. 

200 rana cat, A: 1) Giovanni Zup- 
pelli (CAN) 3'11’8; 2) Zecchi (CAN) 
3°17°"M; 3) Ferro (CAN) 3°18”%8; 4) Ni 
der (ASE) 3°20”7; 5) Mirarchi (UST) 
32, 

100 rana cat. B: 1) Claudio Grimani 
(CAN) 1°42'4; 2) Turk (CAN) 1°47'6; 
3) Urdit (CAN) 1'50”; 4) Zanotto 
(UST) 1’54"9, 

100 dorso cat. A: 1) Flavio Fontana 
CASE) 1'17"3. 

100 dorso cat. B:-1) Luciano Mar- 
tinuzzi (UST) 1°25%; 2) Zanotto 
(UST) 1349, 

100 farfalla cat, A: 1) Bruno Zec- 
chi (CAN) 1’22’’1; 2) Parisi, (CAN) 
128’9; 3) Mirarchi (CAN) 1’29"2; 4) 
Benci (UST) 1°39”8, ‘ 

66 farfalla cat. G: 1) Ranieri Oliva- 
ri (CAN) 1'16"1, 


FEMMINILI 
266 mistì cat. A: 1) Carolina Fran. 
za (ASE) 4’6°'8; 2) Giugovaz (CAN) 
4'15!2; 3) Delise (CAN) 423’; 4) 
Pozar (CAN) 4'26”4; 5) Nicolazzi 
4'40”8; 6) Antonicelli (UST) 4°59”6. 
100 s.1. cat. A; 1) Carolina Franza 
CASE) 1’16°'6; 2) Nicolazzi (UST) in 
1'187°3; 3) Coloni (CAN) 1’19”°9; 4) 
Ruzzier (CAN) 1'20’; 5) Moliterni 
(CAN) 1’20”6; 6) Macchi (ASE) in 
1°30”1; 7) Antonicelli (UST) 1’35%”4, 
100 s.1, cat. B: 1) Paola Martinuz= 


zi (UST) 1°16”8; 2) Lucchetti (UST) 
1°36'"4; 3) Franza (ASE) 1'37", 

100 rana cat. A: 1) Marina Coloni 
(CAN) 1’23''5; 2) Macina (CAN) in 
1’34””7; 3) ‘Posar (CAN) 1'40”?; 4) 
Danese (CAN) 1'41’5; 5) Devescovi 
(CAN) 1'41’9; 6) Sgorbizza (UST) 
1'42”; 7) Delise (CAN) 1°46”. 

200 dorso cat. A: 1) Daniela Giugo- 
vaz (CAN) 3°0”’5; 2) Franza (ASE) 
3'3/"5; 3) Jazbec (CAN) 3°10%”; 4) Ni. 
colazzi (UST) (311; 5) Matelik 
(CAN) 3°21'’5; 6) Moliterni (CAN) 
3°21”9; 7) Macchi (ASE) 3'43"4, 

66 dorso cat, C: 1) Marina Mari 
(CAN) 1'10”°2, 

100 farfalla cat. B: 1) Paola Mar- 
tinuzzi (UST) 1'46”8. 


ATLETICA: BRUCH 
M 1! primatista europeo del disco, 

lo svedese Rickard Bruch ha bat- 
tuto il. primatista mondiale della spe- 
cialita, l'americano Jay Silvester in 
un incontro svoltosi a Malmoe. Bruch, 
il cui primato è di m 67.14, ha lan. 
ciato l'attrezzo a metri 62.42 contro i 
62.02 dell'americano. 


son. Ridolfi, nei piani del tec- 
nico, costituiva l'alternativa mi- 
gliore per il ruolo di ala de- 
stra al «fuori quota» Tumiati 
quando, soprattutto nelle gare 
esterne, avrebbe presentato una 
Triestina più guardinga (Pe 
strin mediano, Ridolfi ala de- 
stra e Moretti o Roda interno 
în coppia con Scala). L’incon- 
veniente costringerà l'allenatore 
alabardato a trovare una nuova 
soluzione, che potrebbe essere 
quella di Naldi centravanti con 
Fregonese all’ala. 

Nell’amichevole di domani ad 
Aurisina contro il Vesna Pison 
schiererà nel primo tempo quel- 
la che dovrebbe essere la for- 
mazione-base, e nella ripresa 
inserirà alcuni rincalzi. Diciotto 
sono i convocati:  Colovatti, 
Chendi, D’Eri, Martinelli, Brai- 
co, Marcolini, Del Piccolo, De 
Gasperi, Moretti, Pestrin, Tu 
miati, Roda, Fregonese, Naldi, 
Scala, Ravalico, Rakar e Tu- 
gliach. Stamane gli alabardati 
sì ritroveranno allo stadio per 
un leggero allenamento, al qua- 
le prenderanno parte anche i 
militari, rientrati ieri sera in 
sede. 

Teri è stato effettuato un nuo- 
vo tentativo con Tumiati per 
definire il problema economico, 
ma senza fortuna. Il giocatore 
non intende scendere di una s0- 
la lira dalla richiesta iniziale è 
ha rifiutato un nuovo ritocco 
delle offerte effettuato dalla so- 
cietà per concludere anche que» 
sto «caso». Tumiati non ha vo- 
luto saperne ed ha chiesto al- 
cuni giorni di tempo, in altesa 
del rientro a Trieste dell'avv. 
Colummi. Il giocatore, pur non 
sottoscrivendo il contratto, ha 
comunque assicurato la sua 
partecipazione agli allenamenti 
e alle prossime amichevoli. 


L'Uljanik di Pola 


stasera a Monfalcone 


Monfalcone, 21 

Gli azzurri del Monfalcone 
saranno nuovamente impegnati, 
domani sera, in una partita 
amichevole di precampionato. 
La gara avrà inizio alle ore 21 
è sara giocata allo stadio azien- 
dale. di via Cosulich. Dopo lo 
esordio felice di ieri sera, con 
la Gradese, i calciatori azzurri 
ospiteranno la compagine dello 
Ulianik di Pola. 


LAMAGNA: CONFERMA 
Mm 5 napoletano Mario Lamagna ha 

conservato il titolo di campione 
italiano de: pesi medi battendo ai 


punti lo sfidante Sarti (Padova). 


MACCHIA-RINALDI 
MM Gianfranco Macchia meterà in 

palio stasera ad Anzio il suo ti- 
tolo italiano dei pesi mediomassimi, 
a cui darà l'assalto il «vecchio» Giu- 
lio Rinaldi, 


LIBERTAS. BARCOLANA 
MI La Libertas Barcolana partecipe. 


rà al torneo quadrangolare di 
calcio «Coppa San Bartolomeo» as- 


sieme a Libertas Opicina, Giarizzole | RR 


e Libertas Prosecco. Le gare si di- 
sputeranno sabato 29 e domenica, 30 
agosto sul campo del. Centro. Giova- 
nile di Opicina, Il Consiglio direttivo 
della Libertas Barcolena ha designa- 
to Ugo Lupattelli quale allenatore 
della prima squadra di calcio che 
parteciperà al campionato dilettanti 
IMI categoria. 1 


IN POCHE RIGHE 


‘A Cima dei Bureloni i 
con la XXX Ottobre 


La stagione alpinistica della 
XXX Ottobre prosegue oggi 
con al gita al Rifugio Volpi al 
Mulaz e con la salita alla Cima 
dei Bureloni (metri 3123) in 
programma domani. Un itine- 
tario interessante, con una ar- 
Tampicata breve e divertente 
per facili gradoni rocciosi che 
portano alla vetta. Partenza al- 
le 15 da piazza Oberdan. 


BASKET A ROSETO 
L'Italia ha battuto con il pun- 
teggio di 87-64 la nazionale israe- 
liana nell'incontro valevole per il 
torneo internazionale di Roseto. In 
un altro incontro, la Bulgaria ha su- 
perato la Francia per 76-53, 

Nei due incontri della serata l'Ita- 
lia ha battuto la Francia per 78-39 e 
il Brasile ha superato la Bulgaria 
per 67-65, 


Per questa gara Zelesnich 
convoca 18 atleti, poiché inten» 
de provare più pedine nella ri- 
cerca di, una soluzione soddi- 
sfacente per l'impostazione che 
desidera dare alla squadra. 


Panorama 
velico 


Lo Yacht Club Adriaco ha fis 
sato per il 29 agosto l'effettuazione 
della regata generale estiva» non 
svolta in luglio a causa del 
maltempo e rinviata, per la stes- 
sa ragione, anche all’inizio di que- 
sto mese. Così, dopo una stasi 
agonistica protrattasi, sulle acque 
del golfo di Trieste, per oltre un 
mese, le vele dei monotipi da re- 
gata torneranno a radunarsi sulla 
linea di partenza: 

Nebbene a "rieste non si siano 
disputate regate, l’attività dei gio- 
vani velisti non è certo mancata, 
per quanto riguarda il Jato ad- 
estrativo, sia per quello agonisti 
co. Basta dare un'occhiata alla 
Sacchettà oppure alla baia di Sì. 
stiana, una mattina qualsiasi, per 
rendersi conto di quale sia la mole 
di lavoro svolta dagli istruttori del- 
le scuole dell'Adriaco, della Trie- 
stina Vela, della Pietas Julia, so- 
prattutto con i più giovani. I più 
esperti hanno preso parte ai corsi 
di perfezionamento indetti dalla 
Federazione ed i migliori equi 
paggi triestini non hanno manca 
to di ottenere lusinghieri successi 
in varie manitestazioni in Italia 
ed all'estero, Ultima ‘in ordine di 
tempo, l’affermazione dei cam 
pioni d'Italia dei beccaccini Bre- 
zich e Ferin nelle regate interna- 


zionali di Portorose, mentre nella | * 


stessa manifestazione i’ singolisti 
Toffoloni e Ambrosi ottenevano il 
secondo e terzo posto. 

In precedenza si erano registrati 
successi di Vencato e Mejorini a 
Ledro (regate internazionali, classe 


4,70), ‘ancora Vencato ad Iseo, 
nonché le trasferte molto istrut- 
tive di Vencato-Lavalle ai campio- 
nati europei dei 4,70 disputati & 
Lacanau, în Francia, e di Barcia- 
Sponza ai campionati di Francia 
«aperti» della stessa classe, dove i 
giovani triestini hanno avuto mo- 
do di ben figurare di fronte al- 
l'élite degli equipaggi che prati. 
cano questa imbarcazione, 

Per le barche d'altura, dopo il 
gravoso impegno della «Transadria- 
tica» è venuto il tempo delle cro- 
ciere da diporto, mentre le segre- 
terie dei vari circoli interessati ela» 
boravano le tanto attese classifiche 
delle prime regate della stagione, 
Comunque anche per questa cate- 
goria di appassionati il program: 
ma delle prossime settimane pre: 
vede. interessanti. impegni: regate 
internazionali per la Coppa Barba} 
nera, campionati italiani dei 40, 
tegata allievi di Sistiana, «S. Gio! 
vanni in Pelago», ultimo atto dei 
campionati dell'Adriatico classì IL 
O.R., Lignano - Portorose» Tri | 
ste, Coppa d'Autunno della $ 
B.G., Nastro Azzurro della S,T.V.} 
e infine, riunione generale di chiu; 
sura. Ce n'è per tutti i gusti, fino 
a ottobre inoltrato. Ì 

A.V. 


î) 


TRICOLORE F. J. 
Sesto a. Bellano 
l'equipaggio di Muggia 


Piero Galessi, giovane triesti-. 
no, socio dell’Adriaco ma at- 
tualmente residente a Como, ha 
vinto in coppia con. il comasco. 
‘Pandolfo il campionato italiano 
juniores di F.J., disputatosi sul- 
le acque di Bellano, in quattro 
prove. Un buon piazzamento è 
stato ottenuto inoltre da Roher- 
to Polli e Roberto Bertocchi, 
del Circolo Vela Muggia, che 
hanno conquistato il sesto po- 
sto. Si tratta di un equipaggio 
affiatato, che si era già distinto 
nella nostra zona vincendo tut- 
te le regate F.J. 


| 
| 


ARBITRI: NON RIESCONO A FAR FRONTE AI LORO CRESCENTI IMPEGNI 


CON LA BANDIERA DEL DILETTANTISMO 
SFIDANO LE INCOMPRENSIONI DEI TIFOSI 


Pochi i «salti» dei giocatori verso la nuova attività 


Una vera leva per il basket 


Attorno allo sport ruotano 
molte persone: atleti, dirigenti, 
tecnici e direttori di gara. Tutti 
hanno lo stesso stesso compito; 
quello di dare allo sport il più 
valido contributo, sì da elevare 
la disciplina alla quale appar- 
tengono, al punto da renderia 
sempre più interessante, sem- 
pre più nuova. E in verità quai- 
cosa del genere accade, poiché 
effettivamente si può riscontra. 
re ogni anno qualcosa di di- 
verso, che dà nuovo interesse. 
Atleti, tecnici e dirigenti vengo- 
no allora lodati per aver sapu- 
to dare una nuova impronta, il 
cui vantaggio si può notare du- 
rante le manifestazioni che at- 
tirano in sempre maggior nu- 
mero il pubblico. 

Ma non si deve dimenticare 
una categoria che, quasi sempre 
tra le quinte, ha lo stesso pregio 
delle altre che operano nello 
sport, nonostante poco le sia 
riconosciuto e molto negato. Ci 
riferiamo agli arbitri, uomini 
che dello sport hanno fatto una 
missione e che allo sport dona- 
no tutto, ricevendone in cambio 
molto poco. Infatti per un arbi- 
tro sono molto più frequenti le 
delusioni che non le soddisfa 
zioni, generalmente legate a mo- 
menti particolari, quasi mai 
pubblicizzati. 

Parlando di un arbitro si ri- 
leva quasi sempre la sua «gior- 
nata nera», la sua incompeten- 
za e qualche volta lo si taccia 
pure di disonestà. Mai, o quasi, 
si sente parlare bene di un «fi- 
schietto», poiché per bene cne 
vada avrà sempre commesso 
qualche errore che sarà rilevaio 
da una o dall'altra parte. 

Nello sport a tutti è concesso 
di sbagliare, all’arbitro no. Sba- 
gliano gli attaccanti di far gol, 
i difensori nel controllare i di- 
retti avversari, i portieri nel 
l’ultimo tentativo di salvare ia 
porta, i cestisti di centrare la 
reticella, ma di ciò tutti si ac- 
corgono per un momento e pui 
basta. L’errore dell'arbitro, in- 
vece, rimane e se ne parla a 
lungo. 

L'arbitro, insomma, non puo 
sbagliare, altrimenti giù tutte ie 
critiche di questo mondo, sino 
quasi a distruggerlo. Perché tut- 
to ciò? Perché evidentemente 
non siamo educati allo sport. E° 
comprensibile la tifoseria, ma 
în limiti corretti che non supe- 
tino il lecito -dettato da buon 
senso e civiltà. Un arbitro può 
sbagliare, può danneggiare una 
squadra in una partita ma in 

un’altra può favorirla, per cui 
in un campionato quasi sempre 
il conto si pareggia. 

Di arbitri assediati, insultati 
addirittura malmenati, ce ne so- 
no tanti e le cronache del lune- 
dì sono molte volte piuttosto 
abbondanti di queste non certo 
belle notizie. L'hobby a questo 
‘punto diventa veramente pesan- 
te, ma l’arbitro continua la sua 
attività, da puro dilettante (la 


unica categoria che ruota attor- 
no allo sport che non ha rag- 
giunto il livello professionisti 
co) rosicchiando giorni di ferie 
per poter svolgere questa sua 
attività legata a pura e sempli- 
ce passione. 

Si sa che la crisi di arbitri è 
sentita in ogni disciplina. Man- 
cano «fischietti» e poco o nien- 
te si fa per dare continuità ai 
quadri che molto si sfoltiscono 
e poco si rinnovano. Il calcio 
e la pallacanestro, due degii 
sport più seguiti in Italia, ne ri. 
sentono in particolar modo. 
Prendiamo il basket come esem- 
pio. Trieste ha sempre legato 
il suo nome a direttori di gara 
validi e famosi. Uomini chiama- 
ti a dirigere incontri di alto lì- 
vello, sia dei massimi campio- 
nati sia internazionali. Ora, da 
qualche anno a questa parte, si 
riscontra una certa crisi, nono- 
stante gli ultimi corsi abbiano 
portato qualche nome nuovo, 
che risulta essere numericamen- 
te insufficiente visto il continuo 
incremento della pallacanestro, 
che si affaccia nei vari campio- 
nati con un numero sempre 
maggiore di squadre. 

Gli arbitri triestini dirigono 
in media oltre 1600 partite al 
l’anno, un numero veramente 
elevato, e molte volte sono co- 


per poter soddisfare tutte ie 
esigenze dei singoli campiona- 
ti. I giovani si danno effettiva» 
mente molto da fare ma, du- 
rante il cammino molti scom- 
paiono dalla scena, per ragioni 
di lavoro e per altri motivi. 
"Trieste, attualmente, dispone 
di tre arbitri di serie A: Bru- 
nelli, Jurman e Rosada e di una 
decina di «nazionali», C'è anche 
un'internazionale: Mazzaroli che 
però quest’anno abbandonerà 1a 
attività. Dietro a questi uomini 
ci sono alcuni di categoria «re- 
gionale» e alcuni allievi; poi il 
vuoto. E a questo punto si rin- 
nova il consueto appello: cer- 
cansi arbitri. Ci si rivolge alie 
società, in particolare, affinché 
indirizzino gli ex giocatori (soli- 
tamente attratti dalla carriera 
di allenatore) verso il fischiet- 
to. Ma ex giocatori pochi giun- 
gono all’arbitraggio. Pochi sono 
come Gilberto Jurman, che co- 
nobbe i momenti più belli con 
i colori biancocelesti, e che 
smessa la divisa di giocatore ha 
indossato quella di arbitro, rac- 
cogliendo subito i maggiori con- 
sensi e affacciandosi di prepo- 
tenza al massimo campionato. 
Tra qualche mese riprendera 
l’attività agonistica sempre più 
intensa e verrà pparto un corso 


stretti a veri «tour de Da 


per arbitri. Sarebbe veramente 
auspicabile che gli atleti che in- 
tendono abbandonare l’attività 
agonistica vadano a rinforzare 
i ranghi della categoria; la loro 
esperienza acquisita sui campi 
di gioco sarà loro di valido aiu- 
to e potrà condurli verso una 
carriera che forse lo sport atti- 
vo ha negato loro. 


Gianfranco Bernes 
PIET 
BASKET AMICHEVOLE 


Bor - Sesana 54-48 


BOR: Tavcar, Zavadlal 6, Sancin 
12, Fabjan 6, Rudes 4, Lakovie 7, 
Stare 2, Sirk 7, Ambrozie 10, Kralj. 
SESANA: Skrinjar 17, Ursic 5, Kor- 
ljan 18, Daneu V. 2, Daneu D. 4, 
Grmek, Korosec 2, Jerina, Cebule, 
Trobee, Valie, Grdina. ARBITRI: 
Kralj e Skrinjar. 


L'incontro fra la Bor e il Se- 
sana, già previsto nel quadro 
del «Memorial Rajkovic»y e poi 
non disputato per il mancato 
‘arrivo della squadra jugoslava, 
si è svolto in «amichevole» sul 
campo di Opicina. Si sono im- 
posti con facilità i triestini, nel. 
le cui file, oltre al rientro di 
Rudes, è da segnalare l'ottima 
prova di Sancin, 


DA ALLIEVO A MAESTRO DOPO 17 ANNI DI CARRIERA 


Giorgio Ive allenatore 
fra i dilettanti del Sant'Anna 


«Forse giocherò anch'io: ho riposato negli ultimi tempi...» 


Giorgio Ivi 
esperienza di calciatore. 


porterà tra i dilettanti, quale allenatore, la sua 


(Foto de Rota) 


LO SCI HA TRACCIATO IL SUO INTENSO PROGRAMMA 


E AFFOLLATO DI GARE 
IL CALENDARIO NAZIONALE 


I problemi dello sci sonò mol. 
ti e quasi tutti in attesa di so- 
luzione, poiché per quanto se 
ne discuta, al tirar delle somme 
poco di concreto si rileva. Fat- 
tori negativi se ne riscontrano. 
un po’ dovunque e di ciò non 
ci si può che rammaricare, in 
quanto non è certamente questa 
la migliore politica per pub- 
blicizzare ulteriorente lo sport 
della neve. Soluzioni di vario 
genere sono attese per la pros- 
sima stagione inverrale, anche 
perché da più parti sono sta- 
te avanzate richieste, miranti a 
certe modifiche che abbracciano 
un po’ tutti i settori degli sport 
invernali. 

In Italia la situazione non è 
certamente favorevole. Il di 
rettivo della FISI non gode di 
troppi favori, per cui ci si chie- 
de in quale armonia potran- 
no lavorare gli uomini eletti 
pochi mesi fa per dirigere il 
massimo organo federale. Se le 


Scheda Totip 
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2.0 arrivato 
NAPOLI) 
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2,0 arrivato 
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(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


cose non dovessero cambiare, 
si andrà incontro a una lotta 
serrata tra la base e il verti- 
ce e ciò a tutto discapito dello 
sport, alimentando altresì ulte- 
tiori polemiche che continua- 
mente circondano l’ambiente 
sciatorio. In campo internazio- 
nale la cosa non è certamente 
migliore, poiché vediamo  ri- 
flesso tutto ciò che di negativo 
possiamo riscontrare nei nostri 
‘ambienti. 

La stesura cel prossimo ca- 
lendario internazionale dello sci 
ha lasciato molte bocche ama- 
re (cosa che probabilmente suc- 
cederà anche per i calendari 
nazionale e zonali) specialmen- 
te per il fatto che non è stato 
‘possibile raggiungere un accor- 
do di massima tra i vari rap- 
presentanti delle Nazioni inte: 
Tessate. In pratica per la pros- 


sima stagione non esiste alcu- 
na regolamentazion? per le gare, 
per cui avremo ancora vigen- 
te l'attuale criterio in base al 
quale le gare internazionali si 
accavalleranno in modo non 
coordinato, costringendo gli 
atleti a faticosi e continui tra: 
sferimenti da una parte all’al- 
tra. dell'Euror . 

La prima prova internaziona- 
le alpina si svolgerà il 12 e 13 
dicembre in Italia, a Sestriere, 
con uno slalom speciale e una 
discesa libera maschili. Subito 
dopo in Val d'Isere si svolgerà 
il Criterium prima neve: dal 
16 al 29 dicembre. 

Durante l’arco della stagione 
l’Italia ospiterà molte gare a 
livello internazionale. Dal 7 al- 
V’11 gennaio 1971 a Madonna di 
Campiglio ci sarà la classica 
«3-Tre» con in programma tutte 
le prove alpine. Una settimana 
dopo a Caspoggio si svolgerà 
una manifestazione di discesa 
e di slalom. Il 23 e 24 gennaio 
a Sestriere incontro tra i Pae- 
si bassi, mentre il 27 e 28 a 
Tarvisio ci sarà la Coppa Duca 
d’Aosta, organizzata dallo Sci 
Cai Trieste, che avrà in pro. 
gramma uno slalom e un «g 
gante»; la manifestazione, pui- 
troppo, sarà concomitante con 
Mégève e con i campionati eu- 
ropei iuniores in programma in 
Jugoslavia. 

Anche febbraio sarà molto in- 
tenso. Il 10 e 11 a Folgarida si 
svolgeranno due slalom fem- 
minili, che saranno ripetuti la 
settimana successiva a Moena 
per i maschi. Il 19 e 20 a Bor- 
mio gara di discesa e slalom 
speciale maschili; stesse prove 
il 27 e 28 a Cervinia. 

In marzo, dal 5 al 7, si svol 
geranno i campionati nazionali, 
quindi il 13 e 14 sul Monte 
Bondone avrà luogo il criterio 
della gioventù. A fine mese sul. 
l'Etna slalom speciale e gigan- 
te maschile e femminile. Il 
3 e 4 aprile a Sella Nevea_ ri. 
tornerà la gara del Canin con 
uno slalom e un «gigante». In 
fine due altre prove maschili 
e femminili sono in rrogram: 
ma per fine mese al Passo To- 
nale e a Santa Caterina Val 
furva. 

Intensa anche l’attività dello 
sci nordico. La stagione sarà 
aperta da una serie di gare di 
salto in programma in dicem- 
bre in Svizzer» e în Gerniania 
occidentale. Il gran fondo e un 
torneo di salti apriranno le ga- 
re internazionali in Italia. Dal 
7 all'1l1 a Castelrotto, Ronzone 
e Folgarida saranno di scena 
i fondisti mentre da'’8 all’l11 a 
Maribor. Feldkirchen, Villaco e 
Tarvisio saranno impegnati i 
saltatori. Altro impegno per i 
saltatori il 17 a Cortina, mentre 


a fine gennaio in Val d'Aosta 
ci sarà la Coppa Consiglio del- 
la Valle. In febbraio, al 7, gara 
di gran fondo a Bormio, mentre 
dal 16 al 21 si svolgeranno i 
campionati delle Nazioni alpine. 


Di grosse manifestazioni, 
quindi, la nostra regione ne 
ospiterà tre: cue alpine e una 
nordica. Saranno di scena ia 
ormai tradizionale Coppa Duca 
d'Aosta sulle piste del monte 
Priesnig, la gara del Canin tor- 
nata d'attualità questo anno e 
una interessante manifestazio- 
ne di salti, che avrà come tea- 
tro di gara il collaudato tram: 
polino di Tarvisio. A queste si 
aggiungeranno altre r:anifesta- 
zioni di interesse nazionale, ol- 
tre ai campionati della gioven- 
tù in programma per marzo a 
Tarvisio e i campionati giovani 
di fondo che avranno luogo a 
Forni di Sopra. 


G. B. 


Giorgio Ive da «discepolo» a 
«maestro», Dopo 17 anni di pra- 
tica del calcio (gli ultimi 8 
nella regione, prima al Monfal- 
cone e poî alla Triestina), lex 
alabardato na deciso all'età di 
33 anni di abbracciare la car- 
riera di allenatore, Quest'anno 
esordirà sulla panchina del 
Sant'Anna, che parteciperà al- 
la seconda categoria dilettanti. 

«Uno 0 due anni dì rodaggio 
jra ì minori — dice Ive — el 
poi vedremo. Aspirazioni?! 
Quelle di qualsiasi altro allena- 
tore agli inizi della carriera. 
Logico che sì punti sempre a 
migliorare, a progredire, altri- 
menti ogni sacrificio sarebbe 
inutile. Se è difficile riuscire) 
per un calciatore, figuriamoci | 
per un tecnico. Il mondo del 
calcio comunque mi ha sempre 
affascinato e una volta deciso di 
smetterla non potevo ritirarmi | 
del tutto, dovevo rimanere nel- 
l'ambiente». 

Incarico nuovo, problemì 
nuovi, «Ce ne sono moltissimi 
— prosegue l'ex alabardato — 
nel piccolo mondo dei dilettan- 
ti. Qui è tutto diverso, non si 
può programmare, in quanto 
il domani è legato alle possi 
bilità della società, alla dispo- 
nibilità dei campi e deìi gioca- 
tori che studiano o lavorano. 
La volontà non basta più, se 
ad esempio non si può disporre 
în ore decenti di un terreno sul 
quale poter lavorare. Si parla 
molto che dai vivai non escono 
più i campioncini: ma come si 
può pretendere che ciò avven- 
qa nella condizioni in cui le 
società sono costrette a vive- 
re?», 

— L’'Ive allenatore — chie- 
diamo — includerà in squadra 


l’Ive giocatore? 

«Dipenderà molto dagli ele- 
menti che avrò a disposizione. 
Se si renderà necessaria la mia 
presenza, non vedo perché non 
potrei giocare. Modestia @ par- 
te, mi sento ancora valido e in 
forze, forse perché negli ultimi 
anni mi hanno fatto riposare 
parecchio! Se invece la squadra 
girerà e mon ci saranno proble- 
mi, l’Ive giocatore rimarrà în 
panchina come allenatore e si 
limiterà a dare quattro calci 
nella partitella di metà setti- 


mana», 
CANE 


Classica ciclistica 
da Udine a Forni di Sopra 


Organizzata dall’«Edera Spor- 
tiva Udinese» in collaborazione 
con l’Azienda di soggiorno di 
Forni, si disputerà domani la 
tradizionale corsa ciclistica Udi- 
ne - Forni di Sopra, riservata 
ai dilettanti di I e II serie; la 
gara prenderà il via alle 9,20 
da Udine all'altezza dell’alber- 
go Ramandolo in via Forni di 
Sotto. 

Alla società organizzatrice 
sono ‘già ‘pervenute numerose 
iscrizioni che comprendono il 
meglio del ciclismo dilettantisti- 
co della nostra regione e del 
Veneto. Particolarmente attese 
le prove dei triestini Giorgetti 
e Omari che, alla luce dei risul. 
tati ottenuti nelle recenti corse, 
non dovrebbero sfigurare. 


Fa tappa a Trieste 
Ja corsa Alpe- Adria 


Giovedì 3 settembre partirà da 
Zagabria il IV Giro «Alpe-Adria», 
competizione ciclistioa intermaziona» 
le per dilettanti di 1 e YI serie e 
IMI autorizzati, che sì coneluderà a 
Lubiana il giorno 8 dello stesso 
mese. La corsa si svilupperà su sette 
tappe e cioè: 3 settenàbre, Zagabria- 
Maribor di km 140; 4 settembre: 
Maribor - Klagenfurt di km 128 e 
Klagenfurt + Bled (pomeriggio) di 


km 65; 5 settembre: Bled - Paularo 
di km 155; 6 settembre: Paularo » 
"Trieste di km 153; 7 settembre: Trie- 
ste - Abbazia di km 70; 8 settembre: 
Abbazia - Lubiana di km lî1. 

Alla competizione sono iscritti 0l- 
tre un'ottantina di concorrenti ap: 
partenenti alle federazioni cecoslo- 
vacca, ungherese, tedesca occidentale, 
ra, jugoslava e ita 

L'organizzazione delle tappe 
ritorio italiano sarà curata dal- 

Udinese e dall'Inter 1904 di 
Trieste. I concorrenti giungeranno 
nella nostra città passando da Mon- 
falcone, Prosecco, racc. Tarvisiana, 
quadrivio Opicina, cave Faccanoni, 
vie F. Severo, Rismondo, Rossetti 
con arrivo di fronte al Sanatorio 
‘Triestino, previsto verso le 17. La 
partenza per Abbazia avverrà alle 
ore 16 del giorno seguente da via 
Fabio Severo, all'altezza dello stabi. 
le Hausbrandt, 


liana. 
in 
VA 


FUOCO IN PISTA 
UM Un incidente che poteva avere 

gravi conseguenze è occorso al 
piiota inglese di automobilismo De- 
tek Bell, ex campione di F.2, sul 
circuito di Le Mans mentre si stava 
gifando una scena del film «Le 24 
ore di Le Mans» che ha per prota- 
gonista l'attore Steve McQueen, La 
Ferrari di ell si è incendiata; il pi- 
lota ha riportato leggere ustioni al 
viso e alle mani, 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI|:5; cercasi apprendista e 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli inserzionistì devono pre» 
sentare all’atto della commis» 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e let- 
tera. Tutte le lettere indiriz- 
zate alle Cassette. dovranno 
pervenire attraverso la Posta; 
le lettere raccomandate saran- 
no respinte. Non si assumo- 
no responsabilità per quanto 
allegato alla corrispondenza. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15,15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
la pubblicità). Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il n. 767676 dalle ore 9 al- 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzì econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo*10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici’ verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo, dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI domestica stabile gio- 

vane telefonare 761131. 
28324 B 

CONIUGI soli cercano stabile 
sappia cucinare referenziata 
possibilità vitto alloggio ca- 
setta per marito o parente 
oppure due sorelle o ami. 
che capaci serie con buone 
referenze. cassetta 49752 B 
SPI. 

FAMIGLIA quattro persone cer- 
ca bambinaia disposta trasfe. 
rirsi, per bambine 6-8 anni e 
leggero aiuto domestico; buon 
stipendio. Scrivere: Izard, via 
San Rocco 30, 10133 Torino. 

6326 B 

PRESTASERVIZI medietà bra- 
va, 500 ora, assumesi pome- 
riggi; telef. 726415, mattino, 

28316 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GIOVANE autista 25 anni pa 
tente C offresi. Telef. 211775 
dalle ore 11 alle 13 0028108 € 

IMPIEGATA perfetta conoscen- 
za lingua slovena croata pra- 
tica esportazioni Occupereb- 
besi presso seria ditta; tele. 
fonare 24712. 75204 C 

OFFRESI contabile mezza gior- 
nata, cassetta 28641 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.AA. PITTORE decoratore 
stanze bar. appartamenti. 
Prezzi modici, telefonare 
1732054. 28088 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A, SONO aperte presso 
agenzia generale INA Trieste 
iscrizioni corso teorico pra 
tico istruzione et avviamento 
professione assicuratore al 
corso durata 40 giorni posso- 
no partecipare abosessi pre» 
senza cultura moralità termi 
ne corso idonei immediata- 
mente inquadrati in base vi. 
gente contratto collettivo la- 
voro informazioni rivolgersi 
Agenzia generale INA via 
Carducci, 2 Trieste. 75188 D 


A FIUME 


IL PICCOLO è wm vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu. 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 


KKA: chiosco giorn al porto 


ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 


ECRQUENIZZA: agenzia 
RIornali piazza Stetano Ra: 
ie 


A,A.A. CASSIERA giovane. bel 
la presenza pratica referen- 
ziata certasi per bar. Scrive. 
re età posti occupati Casset- 
ta 28188 D SPI. 


bar Eugen, via Carducci 32, 


28188 D 
AD ELEMENTO altamente qua. 
lificato campo assicurativo 


capace trattare tutti rami et 
particolarmente ramo vita de- 
sideroso migliorare. proprie 
condizioni massimo ente a: 
curativo offre vantaggiosa 
stemazione livello agente cit- 
tà garanzia massima discre- 
zione dipendenti avvisati cas- 
setta 75192 D SPI. 


AD ESTETISTA, massaggiatri- 
ce o simile offresi interessan- 
te combinazione. Scrivere in- 
dicando recapito telefonico a 
Casella 28230 D SPI. 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Ridric 
ISOLA: libreria Edizioni Vi. 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE:; libreria Edi. 
zioni Tiglio Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio. piazza Tartini 8 
BUIK: chiosco del Vijesrik 
(piazza) a 
UMAGO: rivendita giornali 
v, dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANOVA: rivendita gior 
nali e tabacchi piazza della 
Libertà 3 
PARENZO: rivendita giorna: 
li piazza della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 
POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


AD INSEGNANTI ruolo et fuo- 
ri ruolo a pensionati statali 
et parastatali dinamici ente 
stato offre possibilità integra- 
re stipendio pensione mezzo 
facile interessante dignitoso 
lavoro esterno organizzato. 
Cassetta 75190 D SPI. 

AIUTO commessa panificio cer- 
casi. Tel. 410466. 75162 D 

AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco. Seri. 


vere Orac, 20099 Sesto (Mi 
lano). 5971 D 
APPRENDISTA carrozziere e 


lamierista finito cercansi. Car- 
rozzeria Lampo S. di Zugna- 
no 4/1. 48218 D 
APPRENDISTA commessa cer 
casi. Panificio Lozei via Mat- 


teotti 17 tel. 741180. 28374 D 
APPRENDISTA bar ambosessi 
festività libere, buono tratta- 
mento, cercasi subito; telefo- 
nare 90007. 75224 D 
APPRENDISTA o pratica par- 
rucchiera' cerca prontamente 
Nerso, XX Settembre 19. 
28114 D 
APPRENDISTA e aiuto com- 
messa cerca panificio, via del- 
l’Istria 16. 28182 D 
AUTISTA 30-40enne referenzia- 
to cercasi. Cassetta n. 28527 
D SPI. 
AUTOSCUOLA cerca istruttore 
guida San Lazzaro 17. 
28326 D 
AZIENDA commerciale in e- 
spansione offre stipendio net- 
to annuo 1.200.000 e polizza 
assicurazione ad integrazione 
normali ‘contributi previden- 
ziali a personale da adibire a 
consegna e montaggio arre- 
damenti. Non necessarie pre- 
cedenti esperienze analoghe. 
Sarà titolo preferenziale l’e- 
ventuale esperienza nel setto- 
re elettrico o di installazioni 


idrauliche. Assunzione imme- 
diata. Scrivere indicando età, 
posti occupati a cassetta 28519 
D SPI. 

CALZATURIFICIO di Varese v. 


Dante 3, cerca commesso. 
Presentarsi solo mattina. 
28629 D 


CARPENTIERE ferro, saldato- 
re assume impresa costruzio- 
ni telefonare 820021 ore. la- 
VOro. 28240 D 

CASSIERA banconiere camerie- 
re per bar ristorante cercan- 
si; telefonare al 29589, ore 
11-13 75202 D 

CERCANSI apprendista e aiuto 
commessa; pasticceria Gaspe- 
Ti via Carducci 39. 28330 D 

CERCANSI apprendiste feste li 
bere pasticceria Patti, Batti 
sti 3. 28633 D 

CERCASI elemento pratico, di- 
‘namico conoscenza ramo fo- 
todocumentazioni Fototecnica 
via Carducci, 25. 28246 D 


CERCASI urgentemente par- 
rucchiera capace. Iniziali L. 
18.000. Presentarsi Ghega 3, 
Acconciature Vanité. 28122 D 


CERCASI commessa conoscen- 
za sloveno negozio, via Valdi. 
tivo n. 3 (Lunardi), tel. 38333. 

28296 D 

CERCASI apprendista panettie- 

re via Matteotti 52 tel. 93563. 
28378 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa, negozio porcellane Vitrum 
piazza S. Antonio 4. 28396 D 


CERCASI apprendista mezzola- 
vorante meccanico; via Maio- 
lica 18. 27248 D 

CERCASI commesso conoscen- 
za sloveno. Autoforniture Ko- 
zulic via Machiavelli 7, 38702. 

75220 D 

CERCASI commesse e commes- 
si, volonterosi, dinamici, co- 
noscenza lingua slovena-croa- 
ta presentarsi alla Fototec- 
nica, Carducci, 25, 28246 D 

CERCASI giovane elemento co- 
gnizioni elettrotecniche da av- 
viare ramo apparecchiature 


fotodocumentazione, Fototec- 
nica, via Carducci, 25 


5, 
28246 D 


29 agosto 1970 


ato, 


CERCASI stiratrice ottimo sti- 

pendio. Telefonare 38701. 
75150 D 

CERCASI apprendista commes- 
so per alimentari. Via Colo- 
gna 76. 75156 D 

CERCO aiuto banconiera e in- 
ternista viale Romolo Gessi 
18 Gelateria Viti. 28312 D 

CERCO ragazzo distributore 
benzina Total, viale Mirama- 
re 233. 75206 D 

CERCO apprendista commesso 
pratico magazzino abbiglia- 
mento presentarsi magazzini 
via S. Maurizio 9. 28134 D 

COMMESSA bella presenza e- 
sperta vendita pellicceria re- 
ferenze cercasi cassetta 28178 
D SPI. 

COMMESSO per Self Service 
alimentari assumesi tratta- 
mento ottimo. Telef. 815292. 

28106 D 

DONNA di pulizia lavori legge- 
ri svelta ordinata cerca Ho- 
tel de la Ville; presentarsi 
ore 9-12. 75208 D 

IMPORTANTE ditta pavimenta- 
zione ramo edile navale as- 
sume giovani apprendisti de- 
sìderosi iniziare carriera po- 
satori piastrelle viniliche li- 
noleum moquette. Offerte con 


dettagliato curriculum vitae 
indirizzate a Cassetta 28270 
D SPI. 

LAVAGGISTA o aiuto lavaggi 


sta cercasi distributore Agip 
Borgo S. Sergio, via Forti n. 
4 tel. 810245. 28158 D 
LAVORANTE pasticciere cerca- 
sì; presentarsi dalle 19-20 pa- 
sticceria La Coccinella, D’An- 
nunzio 27. 28344 D 
MECCANICO cerca importante 
industria per affidare in ap- 
palto installazioni e manu- 


CERCASI maschera cinema 
massimo 40enne. Presentarsi 
Cinema Cristallo pomeriggio 
ore 17. 74198 D 

CERCASI giovane ragazza cono- 
scenza’ croato per negozio 
Textil rivolgersi via Cellini 3. 

28511 D 


tenzioni attrezzature. Si chie- 
de conoscenza nozioni elet- 
triche ed idrauliche e capaci. 
tà mantenere rapporti com- 
merciali con la clientela. Scri. 
vere Cassetta 75126 D SPI. 
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VENDI 


FINE 


Siamo in piena estate, ancora in tempo di vacanze 
e ai grandi magazzini Coin c'è una occasione ec- 
cezionale per acquistare tante cose a prezzi con- 


venientissimi. Abiti e accessori d'attualità per la 
donna, l’uomo ed i bambini. 
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IL PICCOLO 


E' SEMPRE PIU' PRESSANTE L'OFFENSIVA COMUNISTA 


Grava su Phnom Penh 
l'incubo dei vietcong 


Cambogiani 


in serie difficoltà - Si teme l'occupazione 


della città - Tragica fine di due giornalisti francesi 


Phnom Penh, 21 


Le forze nordvietnamite e vi 
cong minacciano ormai da vici. 
no la capitale. cambogiana di 
Phnom Penh. Sulla città grava 
l’incubo di una improvvisa oc- 
cupazione comunista che avreb: 
be un risultato psicologico for: 
Se decisivo sui destini della 
guerra in Cambogia. 

I nordviet ed i vietcong, giun- 

ti in vista della capitale, hanno 
cominciato un martellante bom: 
bardamento contro le linee di 
difesa dei cambogiani, dal pa- 
lazzo reale cambogiano, sull’al- 
tra riva del fiume Mekong. l 
combattimenti terrestri, segna. 
lati ieri, violentissimi, ‘a soli die. 
ci chilometri dalla città, sareb. 
bero diminuiti notevolmente di 
intensità nelle. prime ore di 
Oggi. 

Ambo le parti hanno subito 
gravi perdite. Un portavoce ha 
affermato che i cambogiani ri. 


Il vertice rosso 
ha ratificato 
il trattato con Bonn 


4 Mosca, 21 


Il «vertice comunista», riu- 
Nitosi ieri, ha approvato, la 
conclusione del patto. Mosca. 
Bonn, firmato nella capitale 
Sovietica, il 12 agosto, senza 
Sottoscrivere peraltro, la ri- 
Chiesta di Walter Ulbricht ‘af- 
finché l'accordo sia seguito da 
«riconoscimenti a catena» del- 
la «RDT» non solo da parte 
della «RFT» ma anche degli 
Stati Uniti, della Gran Breta- 
&na e della Francia.'I° segre- 
lari e primi ministri dei sette 
Paesi del patto di Varsavia, 
Come si apprende dal comuni- 
Cato finale diffuso questa mat- 
tina dalla «Tass», hanno anche 
Tibadito la proposta di con- 
Vocazione della conferenza per 
‘a sicurezza europea, con lin- 
Buaggio nel quale tuttavia 
Non trapela senso di urgenza, 
.In apertura della parte poli- 
tica del comunicato, diramato 
Stamani a circa diciotto ore 
dalla conclusione dei lavori, 
Sì legge: «I partecipanti han- 
No constatato che la conclu- 


Sione e la firma del trattato 

RSSRET del 12 agosto 1970 
Sono un passo importante sul- 
la strada della distensione e 
della normalizzazione della si- 
Uazione in Europa, e sono 
©onformi agli interessi di tut- 
ti i popoli. Essi serviranno a 
Sviluppare rapporti attivi fra 
tutti gli stati europei», 

Come si vede, quest’ultima 
frase è abbastanza generica 
da non creare pregiudiziali di- 
blomatiche quali quella cara 
@ Ulbricht: non allacciamento 
cli rapporti formali a breve 
Scadenza con la Germania 

rientale, ma sviluppo di «rap- 
Porti attivi». La formula «rea- 

Istica» in seno all’alleanza, 
Mossa dal desiderio di colla- 

orazione soprattutto \econo- 
Mica con la Germania Fede- 
tale, ha prevalso su quella 
di Pankow, che punta soprat- 
tutto sull'aumento del presti 
Rio dello stato comunista te- 
desco. Questo risultato era 
‘lel resto scontato perché 
Coincide sia con la posizione 
dell'URSS, sia con la linea 
Uegli altri stati dell'alleanza, 
Ad eccezione della Germania 
Orientale. 


La «nuova politica tedesca» 
dell'URSS, che comporta rap- 
Porti paralleli con la Germa- 
Dia «interna» del blocco co- 
Munista, quella orientale, e 
con la Repubblica Federale 

esca al di là dei confini 
delle alleanze, ha ricevuto dal- 
la breve riunione al vertice 
a sanzione «collettiva» dello 
intero blocco. Potranno ave: 
Te ora il via le iniziative per 

A distensione e la collabora: 
Zione «ufficiale» tra Bonn e 
Sli altri stati dell'Europa O- 
Tientale: accordo con la Polo- 
Nia per la rinuncia a rivendi. 
Cazioni circa la frontiera te. . 
desca ‘dell'Est’ (linea Oder 
Veisse), ‘processo di Togni 
lizzazione diplomatica, accor- . 
Ui economici. x 
__ Il comunicato menziona, co- 
Me si è detto, la progettata 
Conferenza per la sicurezza 
Suropea, non. presentandoli 
Però come punto centrale del 
‘vertice», ché tale non era. Si 
©gse nel documento: «Nel ri. 
Spetto dei princìpi della coe- 

| Sistenza pacifica, i partecipan- 
hanno ‘espresso la loro fer- 

Ma intenzione ‘di adottare 
Nuove misure da essi dipen- 

‘enti per rafforzare la sicu: 
Tezza europea, e specificamen- 

€ misure attive in comune 
Con gli altri paesi interessati 
Der tradurre in pratica in un 
Avvenire prossimo la propo-. 
Sta di convocare una confs- 
Tenza ‘paneuropea, proposta 
Che va ricevendo un appoggio 
Sempre più grande». 


OGGI A TRAFALGAR SQUARE 


ELEZIONE A LONDRA. 
del poliziotto «più odiato» 


Londra, 21 


ale autorità londinesi hanno 
to la definitiva approvazione 
T una manifestazione pubbli. 
© che si terrà oggi a Trafal- 
| ÎET Square nel corso della qua- 
‘© verrà eletto «il poliziotto più 
gdiato di Londra». La manife- 
trazione è organizzata dal Fron: 
per ja liberazione della co- 
i unità, un'associazione di cui 
e) parte immigrati di colo- 
» Ziovani senza fissa dimora’ 
° hippies di Piccadilly Circus. 


imasti sul terreno sono 19, men: 
tre i feriti ammontano a 124. 
Nordviet e vietcong avrebbero 
perso 500 uomini. 

Questi | dati sono visti con 
molto scetticismo fra gli os- 
servatori stranieri qui a Phnom 
Penh. Le truppe comuniste han- 
no lanciato una offensiva po- 
tente e ben organizzata di fron- 
te alla quale le truppe cam. 
bogiane, male equipaggiate e 
male addestrate, potranno. op- 
pore una ben povera re.istenza. 

Le artiglierie comuniste han- 
no lanciato alcuni colpi di mor- 
taio contro gli edifici gover- 
nativi. Il loro quartier genera- 
le è situato nel palazzo reale, 
a poco più di dieci chilometri 
a Nord Est della città. Nella 
nottata di ieri i cambogiani so- 
no stati costretti a ritirarsi di 
tre chilometri a Sud di Prek 
Kraboah dopo che le forze co- 
muniste hanno letteralmente 
‘polverizzato le difese governati- 
ve di Prek Tameak, occupando 
l'importante località strategica. 

Il comando militare. cambo- 
giano ha riferito che la ritira- 
ta è stata «una mossa strate- 
gica» per permettere ai bombar- 
dierì alleati di compiere mis- 
iIsioni contro le postazioni oc- 
cupate dalle forze Nord vietna- 
mite e vietcong. 

René Puissesseau e Raymond 
Meyer, due giornalisti della te- 
levisione francese che erano 
stati fatti prigionieri in Cam- 
bogia ai primi di luglio, sono 
morti: lo ha annunciato questa. 
sera Pierre Desgraupes, diret- 
tore dei servizi d'informazione 
del primo canale della televi- 
sione francese. 

E’ stato con voce rotta dall’e- 
mozione che Desgraupes ha let- 
to all'apertura del telegiornale 
‘della sera il seguente annuncio: 
«La. redazione di ‘’Information 
Première” e tutti i giornalisti 
del mondo civile sono questa 
sera in lutto e in collera. Da 
fonte certa nella tarda serata 
di ieri ci è giunta la terribile 
notizia della morte in prigionia, 
in un luogo non identificato 
dell'Indocina dei nostri due col- 
leghi René Puissesseau e Ray- 
mond Meyer)». 

Dopo aver ricordato che i 
due erano stati catturati nei 
pressi dei templi di Angkor 
mentre realizzavano una serie 
di servizi sulla Cambogia, De- 
sgraupes ha detto che all’epo- 
ca si era saputo che i due gior? 
nalisti erano rimastivferiti. Ora 
sono morti in conseguenza delle 
medesime. J 

Il direttore del servizio in- 
formazioni di «Information 
Premiere» ha aggiunto che men- 
tre le notizie della cattura. e 


del ferimento erano state for- 
nite in vermini vaghi dalle au. 
torità dei vari governi e for- 
mazioni implicati nella guerra 
di Indocina quella della mor- 
te è disgraziatamente una no- 
tizia certa. 


L'URSS HA LANCIATO 


un altro «Cosmos» 


Mosca, 21 


L'Unione Sovietica ha lancia. 
to oggi un altro satellite della 
serie «Cosmos». Il satellite, il 
358.mo della serie, è il quarto 
«Cosmos», lanciato questo me- 
Se, dall'Unione Sovietica, Il 
«Cosmo» 358 percorre l’orbita 
terrestre in 95,2 minuti, ha un 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FANFANI A COLLOQUIO CON KOSSIGHIN 


_y 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Mosca — Un momento del cordiale colloquio tra Fanfani e Kossighin svoltosi al Cremlino 


Mosca, 21 
Il presidente del Senato Amin. 
tore Fanfani ha avuto stamani 
incontri col primo ministro del. 
l’URSS Aleksei Kossighin e col 


Vladimir Kirillin. Egli era ac 
compagnato dall’ambasciatore 
d’Italia a Mosca Federico Sensi 
Il sen. Fanfani ha avuto il col. 
loquio con Kossighin nella mat. 


L’on, Fanfani si è successiva» 
mente recato alla sede del co- 
mitato scienza e tecnica in via 
Gorki, per il colloquio con Ki- 
rillin. L’organismo presieduto 


apogeo di 549 chilometri, un,presidente del comitato per la|tinata, nell'ufficio del primo mi | da Kirillin, che è anche vice 
scienza e la tecnica presso il|nistro in uno dei palazzi del|primo ministro, sovrintende a 


perigeo di 517 chilometri S| 
un’angolatura di 74 gradi. 


consiglio dei ministri dell'URSS 


Cremlino. 


buona parte dei rapporti tecni» 


CLAMOROSA SVOLTA NEL 


MISTERIOSO CASO DELLA MORTE DI EUGENIA LIVANOS 


IL P.G. ACCUSA NIARCOS 
DI AVERE UCCISO LA MOGLIE 


Ne è stato chiesto il rinvio a giudizio - Il consiglio penale dovrà riunirsi al più presto 
per decidere - L’armatore aveva ottenuto soltanto di recente il permesso di lasciare la Grecia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Atene, 21 

Svolta sensazionale del miste. 
rioso caso della morte di Eu- 
genia Niarchos, dopo tre mesi 
e mezzo di indagini: l'armatore 
miliardario è stato denunciato 
dal Procuratore del Pireo, che 
ne ha proposto il rinvio a giu- 
dizio sotto l’accusa di aver je- 
rito a morte la moglie. La noti- 
zia: è scoppiata come una bom- 
ba ad Atene, dove ormai il caso 
sembrava dimenticato e soltan. 
to qualche chiacchiera. contri- 
buiva a tenerlo in vita, 

Il Procuratore del Pireo Co- 
stantino Fafoutis, raccolti tutti 
gli elementi dell'indagine  pre- 
liminare condotta dal magistra: 
to inquirente ha deciso per la 
proposta di rinvio a giudizio 
di Niarchos sotto l’accusa di 
aver ferito a morte la moglie 
eugenia. Ora la proposta del 
procuratore viene inoltrata al 


«comsiglio penale», l'organismo 
della magistratura che dovrà 
esprimere parere favorevole o 
contrario al rinvio a giudizio 
dell'armatore, una delle perso: 
ne più potenti di Grecia. 
Eugenia Ntarchos, che aveva 
43 anni, era stata trovata morta 
mella sua villa nell'isola di Spet- 
sopula, che appartiene al ma- 
rito, nel mese di maggio. La 
tragica fine della terza moglie 
di Niarchos era stata subito 
circondata dal più fitto mistero. 
Nel giro di poche ore dall’am 
nuncio..si era parlato prima di 
ai to da barbiturici, 
poi di attacco cardiaco, poi di 
cause imprecisate_ e misteriose 
al punto di far aprite un'indagi- 
ne in piena regola da parte del- 
la polizia. Aveva stupito soprat: 
tutto il silenzio dei parenti e 
amici mell’entourage di Niar- 
chos, un silenzio forzoso che 
aveva avuto forse la maggior 


RIMORCHIATA x MARSIGLIA LA PICCOLA NAVE ITALIANA DA RICERCHE 


LA «CYCNUS- NON HA CORSO 
ALCUN PERICOLO DI NAUFRAGIO 


Sorpresa dalla tempesta nel Golfo del Leone, aveva subito una avaria 
alle pompe elettriche - Si dovettero allora azionare quelle a mano 


Marsiglia, 21 

«La ”Cyenus” non ha mai cor- 
so il rischio di affondare: sor- 
presi dalla tempesta, abbiamo 
lanciato 1’ SOS” soprattutto 
per motivi di sicurezza e pro- 
teggere le attrezzature scienti- 
fiche che avevamo ‘a bordo, nel 
caso in cui ce ne fosse stato 
bisogno. Questo ha dichiarato 
all'«Ansa» il professor Lambo- 
glia, direttore dell’Istituto na- 
zionale di studi liguri, che di- 
rige la missione scientifica im- 
barcata sulla nave oceanogra- 
fica «Cyenus). 

L'unità, come è noto, sorpre- 
sa ieri mattina dalla tempesta 
nel Golfo del Leone, si trova 
attualmente all’attracco nel mo- 
lo sottostante il forte Saint 
Jean, a Marsiglia. La «Cyenusy 
galleggia normalmerite e, se 
non fosse per i tubi delle pom- 
pe lasciate in azione stamane 


(|— dopo che hanno funzionato 


tutta al notte — a titolo pre- 
cauzionale, non si direbbe che 
ieri fosse sul punto di affon- 
dare. 

«La verità — ha spiegato il 
professor Lamboglia — è che le 
notizie diffuse da alcune agen- 
zie di stampa erano esagerate. 
La tempesta che ci ha sorpreso 
è stata violenta, di forza 6, 
ma non ha aperto nella ”Cyc- 
nus” alcuna falla. Se abbiamo 
imbarcato acqua si è trattato 
solo di infiltrazioni. Purtroppo, 
l'acqua ha messo fuori uso le 
pompe elettriche, ed abbiamo 
dovuto ricorrere a quelle a 
mano, ma il pericolo di affon- 
damento non è mai esistito». 
La prova di quanto afferma il 
‘professor Lamboglia la indica 
nel. fatto che i danni sono 
lievi. «Lo scafo è un po’ scos- 
so, ma niente di grave: in una 
decina di ‘giorni tutto sarà ri- 
‘messo. in ordine», |, i 

La tempesta — ha -raccon- 
tato il professor Lamboglia — 
ha. colto. di sorpresa la «Cyc 
mus» verso le 3 del mattino. 
L'acqua. ha cominciato ad in- 
filtrarsi nello scafo, ma senza 
provocare gravi  preoccupazio- 
ni: Ie pompe elettriche, intat- 
ti, funzionavano. Ad un certo 
punto, però, l’acqua ha pro- 
vocato un corto circuito ed al. 
lora si sono bloccate. «L’equi- 
paggio ed i componenti della 
missione scientifica — ha. pro- 
seguito lo. studioso — hanno 
allora azionato le pompe a ma- 


no. Si è trattato di un lavoro 
durissimo, ma che ha dato i 
suoi risultati: nonostante le in: 
filtrazioni nella sala macchine, 
queste ultime hanno potuto 
fuzzionare regolarmente». 

Alle cinque del mattino, per 
maggiore tranquillità, è stato 
lanciato l’«SOS», che è stato 
captato dal mercantile «Enrico 
Dandolo». Nel frattempo, la 
«Cycnus» si è messa in contatto 
con il porto di Marsiglia chie- 
dendo l'invio di un ‘rimorchia- 
tore. «Un aereo della marina 
militare francese ci ha sorvo- 
lato per dare la nostra posizio- 
ne esatta all’,,Enrico Dandolo” 
ed al rimorchiatore, il ’Pho- 
ceen” — ha proseguito il profes- 
sor Lamboglia. — Noi intanto 
continuavamo, a. pompare l’ac- 
qua ma i motori funzionavano». 


GRUPPO. DI MAOISTI 


denunciato in Francia 


Parigi, 21 

Il Tribunale per la sicurezza 
dello stato ha denunciato oggi 
stati cinque giorni fa mentre 
diciassette giovani maoisti, di 
cui sedici a piede libero, arre- 
nicollavano a, Parigi manifesti 
con scritte come «L'estate sarà 
calda, niente vacanze per i ric- 
chi» e «Leggete ’’La cause du 
peuple”». 

Le imputazioni sono di »rico- 
stituzione di movimento disciol. 
to» (la «gauche proletarienne») 
per il giovane in stato di. fer- 
mo; e di «violazione delle leg- 
gi sulle armi» per tutti gli al. 

i x 


responsabilità nella ridda di 
voci e illazioni che ne erano 
seguite. 

Eugenia Niarchos era figlia 
di Stavros Liìvanos, un altro 
grande armatore greco, e sc- 
rella di Tina Livanos, già mo- 
glie dì Aristotele Onassis. Tut- 
to un impero finanziario nelle 
mani delle. tre grandi jamiglie. 
Eugenia aveva sposato Stavros 
Niarchos nel 1947. Per l’arma- 
tore era il terzo matrimonio e 
dall'unione nacquero due figli. 
Niarchos divorziò da Eugenia, 
civilmente, nel Messico, e quin- 
di contrasse il quarto matrimo- 
nio, che fece sensazione nel «get- 
set» internazionale, ‘con ‘Char- 
lotte Ford. Ma nell'aprile del- 
l'anno scorso l’armatore diffu- 
se una sorprendente dichiura- 
zione în cuì affermava: «Secon- 
do le regole della Chiesa greco- 
ortodossa: Niarchos continua a 
essere il marito dì Eugenia Li- 
vanosy, Il matrimonio di Niar- 
chos con Charlotte Ford, dal 
quale è nata una figlia, non vie- 
ne ‘infatti riconosciuto dalla 
Chiesa greco-ortodossa che con- 
sente ai fedeli un massimo di 
tre matrimoni. 

L'annuncio del  Procurotore 
del Pireo dice testualmente: 
«Ho ‘inoltrato al consiglio pena- 
le la mia proposta di accusere 
il signor Nurchos di aver feti 
to in modo tale la moglie da 
provocarne lu morte. IL consi- 
glio dovrà ore decidere se uc- 
cettare o meno la mia propo- 
sta». Al consiglio è stato inti- 
mato dì riunirsi «al più presto 
possibile» per discutere il caso 
e decidere se rinviare a giudi- 
zio l’armatore. Questi aveva ot- 
tenuto solo recentemente il per- 
messo di lasciare il paese per 
affari e si era recato a Londra. 
Per tre mesì infatti Niarchos 
eru stato costretto a restare în 
Grecia ‘in attesa della conclu- 
sione delle indagini. 

A, P. 


BOMBA ESPLODE 


ad Atene: nessun ferito 
‘Atene, 21 


Una bomba di fabbricazione 
rudimentale è esplosa stamane 
in una stazione della ferrovia 
sotterranea che collega Atene 
al Pireo, Un custode della sta; 
zione aveva notato sui binari 
un pacchetto ‘e lo aveva raccol- 
to. Accortosi che da esso scatu- 
tiva un rumore di orologeria, 
l’ha gettato via e il pacco è 


“DALL'INTESA RAGGIUNTA TRA SOCIALDEMOCRATICI E LABURISTI 


Nasce nell’ Irlanda del Nord 
un nuovo partito d’ opposizione 


Obiettivo principale l’unificazione della minoranza al Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Belfast, 21 

L'Irlanda del Nord ha final 
mente un grosso partito d’op- 
posizione: si tratta del partito 
socialdemocratico e laborista 
(SDLP) fondato oggi a Belfast 
con l’obiettivo di unificare la 
minotanza ‘al Parlamento di 
Stormont e rendere meno 
schiacciante la superiorità nu- 
merica del partito unionista 
che governa l’Ulster da oltre 
mezzo secolo. È 

Fanno parte della nuova' for: 
mazione politica sei deputati e 
un senatore i: quali hanno de- 
ciso di mettere da parte quelle 
tradizionali divergenze . perso» 
nali e ideologiche che avevano 
impedito finora la formazione 
di uno schieramento compatto 
contro la preponderanza prote- 
stante. Capo del nuovo partito 
è il repubblicano-laburista Ger. 
1y Fitt, deputato locale per Bei- 
fast Dock, nonché deputato al 


Parlamento di Londra per Bel- 
fast occidentale, 

Gli altri aderenti allo SDLP 
sono repubblicani-laburisti, na- 
zionalisti irlandesi, socialisti o, 
indipendenti. Il nuovo partito 
spera ora di ottenere l’appog- 
gio degli altri sette membri del 
l'opposizione, 4 nazionalisti ir- 
landesi, un repubblicano-labu- 
rista, un laburista nordirlande- 
se e un indipendente..I social. 
democratici - laburisti respingo- 
no l'accusa secondo la quale 
essi si rivolgerebbero solo. al- 
l'elettorato cattolico e afferma- 
no che uno dei loro principali 
Obiettivi è proprio quello di ni- 
scuotere anche i consensi dei 
‘protestanti moderati favorevoli 
‘al movimento per i diritti ci. 
vili. î È 

Da un punto di.vista ideolo- 
gico lo SDLP ha fatto propri 
alcuni principi base dei socia- 
listi e dei nazionalisti irlande- 
si, Il programma sì ‘articola in 


quattro direttrici principali: 
sviluppo del sistema cooperati- 
vistico nei settori finanziario, 
industriale e agricolo; diritti 
civili per tutti i cittadini, sen- 
za considerazioni di razza, re- 
ligione o convinzioni politiche; 
reintroduzione del sistema pro- 
porzionale, quale mezzo più 
adatto per meglio rappresenta- 
‘re la struttura politica dell’Ir- 
landa del Nord; sviluppo della 
comprensione, dell'amicizia e 
della collaborazione tra Ulster 
e Repubblica d'Irlanda nella 
prospettiva della riunificazione 
delle due parti dell’isola attra. 
verso il consenso della mag; 
gioranza delle popolazioni del 
Nord e del Sud. 

Infine i fondatori assicurano 
che il nuovo partito non avrà 
nessun legame con qualsiasi or- 
ganizzazione segreta, un espli- 
cito riferimento all'armata clan- 
destina dei repubblicani. 
} ; E. G. 


esploso. Non ci sono state vit 
time o danni ma il traffico è 
rimasto parzialmente interrot- 
to per un'ora e mezzo. 
. La polizia che ha svolto una 
indagine, ha dichiarato di aver 
trovato altri pacchi contenenti 
esplosivo sui binari, e ha pre- 
cisato che la bomba esplosa 
a.eva una potenza sufficiente 
per fare deragliare un convo- 
glio se la carica fosse esplosa 
sotto di esso. Nessuno dei grup- 
pi antigovernativi greci ha ri- 
vendicato, per ora, la responsa- 
bilità. dell'attentato. Si tratta 
della prima esplosione, avvenu- 
ia in Grecia, dall'agosto 1969, 
quando parecchie bombe fu- 
tono fatte scoppiare dal gruppo 
noto come «Difesa democrati- 
ca», Parecchi componenti di 
questo gruppo vennero poi ar- 
i, riconosciuti colpevoli e 
condannati a pene detentive, 


co-economici dell'URSS con la 
Italia. Esso promuove lo svi. 
luppo delle relazioni e patroci. 
na iniziative. 

Il presidente del Senato si è 
incontrato poi nel pomeriggio 
con i corrispondenti italiani a 
Mosca e più tardi ha parteci- 
pato ai lavori del 13.mo con- 
gresso internazionale di scienze 
storiche e infine a un ricevimen. 
to offerto dall’ambasciatore d'I- 
talia, Federico Sensi, in onore 
dei congressisti italiani. 

In una conversazione con i 
corrispondenti italiani il presi 
dente del Senato Fanfani ha 
riassunto le tappe e gli scopi 
della sua attività a Mosca, che 
egli concluderà domattina par- 
tendo per Vienna, Il viaggio è 
stato determinato da due con 
gressi: quello internazionale di 
storia economica svoltosi dal 10 
al 14 agosto, dal quale ha dovu- 
to astenersi dal partecipare a 
causa della presentazione alle 
camere del nuovo governo. ita- 
liano, e il tredicesimo congres: 
so internazionale discienze suo- 
riche (a questo ultimo ha preso 
parte, dopo il suo arrivo a Mo- 
sca il giorno 17). 

La numerosa partecipazione 
di storici italiani ai due con- 
gressi ha permesso al sen. Fah- 
fani di constatare che gli sforzi 
compiuti in passato per avviare 
buone relazioni culturali tra la 
Italia e l’Unione Sovietica con- 
tinuano a dare buoni risultati. 

L'Ambasciatore d’Italia a Mo 
sca, Federico Sensi, ha del re- 
sto indicato al presidente Fan- 
fani vari elementi che compro- 
vano lo sviluppo di tali relazio- 
ni, non solo in campo cultura- 
le. Il che, ha notato il senatore 
Fanfani, non poteva non far 
piacere a chi, sotto altra veste, 
nel 1961 è nel 1967, era venuto 
a Mosca, proprio a porre le op- 
portune premesse, per frutti 
del genere, nella persuasione 
che essi avrebbero recato di. 
retti vantaggi all'Italia e aila 
Unione Sovietica, indirettamen- 
te giovando anche alla causa 
della distensione in Europa e 
della pacifica convivenza tra po- 
Doll pur retti da sistemi di- 
versi. 


DA UN ASTRONOMO INGLESE 


SCOPERTO UN NUOVO 


sistema planetario 


Brighton, 21 

Zdenek Kopal, il noto astro- 
nomo inglese professore all’uni- 
versità di Manchester, ha an: 
nunciato di aver scoperto un 
Sistema planetario attualmente 
in formazione, Il sistema solare 
sta nascendo proprio intorno a 
«Epsilon Aurigaey, una stella re- 
lativamente giovane, un milione 
di anni, che per quaranta anni 
ha dato lavoro agli astronomi di 
tutto il mondo per la sua inso- 
lita attività. Il professor Kopal, 
che ha annunciato la sua scoper- 
ta a Brighton durante il con- 
gresso della Unione astronomica 
internazionale, ina interpretato 
questa attività come la forma- 
zione di un nuovo sistema pla- 
netario, grazie anche alle infor: 
mazioni fornitegii dalle recenti 
osservazioni e dai dati elaborati 
da un satellite spaziale. 


I TRAGICI EPISODI 


DI MAGGIO ALL'UNIVERSITA' 


A KENT SPARARONO 
SOLTANTO I SOLDATI 


Questa la conclusione dell'inchiesta svolta dall'FBI 
Esclusa decisamente la presenza di franchi tiratori 


New York, 21 

La polemica sui tragici episo- 
di dello scorso maggio nell’uni- 
versità statali di Kent (Ohio), 
in cui vennero uccisi quattro 
studenti, si è riaccesa oggi di- 
nanzi alla «commissione presi- 
denziale sulle agitazioni negli 
atenei» che sta svolgendo una 
inchiesta nella cittadina univer- 
sitaria. Smentendo infatti le di- 
chiarazioni fatte ieri dal coman- 
dante della Guardia nazionale 
dell’Ohio, gen. Robert Canter- 
bury, uno dei membri della 
commissione ha confermato che 
‘un dettagliato rapporto del «Fe- 
deral Bureau of Investigation» 
esclude categoricamente che i 
militi chiamati a ristabilire l’or- 
dine nel «campus» siano stati 
costretti a sparare per rispon- 
dere al fuoco di «franchi tira 
tori». 

«L’FBI ha svolto indagini più 
che minuziose, ha dichiarato 
George Warren, incaricato dei 
contatti fra la polizia federale 
e la commissione, e non ha tro- 
vato alcuna prova, che possa 
convalidare la tesi, dei «franchi 
tiratori». Gli unici a Sparare, 
durante gli incidenti del quat- 
tro maggio, sono stati i militi 
della Guardia nazionale». 

Dopo il sanguinoso episodio, 
gli uomini della. guardia nazio- 
nale, come è noto, sostennero 
che «alcuni franchi tiratori» ave- 
vano sparato, contro di loro, 
dal tetto di un edificio dell’ate- 
neo, Ieri, nel corso. della sua 
deposizione, il generale Canter- 
bury ha nuovamente parlato di 
«altri spari», pur ammettendo, 
infine, di non avere prove in- 
confutabili. 

Illustrando i dati raccolti del- 
l'FBI, Warren ha precisato che 
i corpi degli studenti uccisi o 
feriti furono raccolti a distanze 
varianti da 18 a 225 metri dal 
le guardie che avevano aperto 
il fuoco. Uno dei morti, lo stu- 
dente William Schroeder, si tro- 
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vava a 120 metri e fu raggiunto 
dalle fucilate mentre volgeva le 
spalle ai militi. Il rapporto del- 
l’FBI ha inoltre confermato che 
trentaquattro militi della «Squa- 
dra G» del 107.0 reggimento del- 
la guardia nazionale, cioè il re- 
parto che aprì il fuoco, rima 
sero feriti da bottiglie e sassi, 
lanciati dai dimostranti. 
Anche le indagini svolte dal 
la polizia addetta alla sorve- 
glianza dell'università hanno e- 
scluso la presenza di «franchi 
tiratori». Una pistola cal. 38 
trovata sul posto, ha aggiunto 
Warren, non era stata usata. 
Quanto a un fotografo, che si 
trovava sul tetto dell’edificio, 
da cui sarebbero partiti alcuni 
colpi, questi è risultato al di 
sopra di ogni sospetto. Durante 
gli incidenti continuò a scatta- 
re fotografie, era disarmato, non 
vide nessuno né sentì spari. nel- 


le immediate. vicinanze. 


CICLONE IN MARTINICA 


14 morti e ingenti danni 
Pointe a Pitre, 21 

Si è appreso a Pointe a Pitre 
che il ciclone «Dorothy», abbat- 
tutosi la scorsa notte sulla Mar- 
tinica, ha provocato finora la 
morte di 14 persone. I feriti so- 
no centinaia e i danni sono 
ingenti: strade interrotte da 
frane e ponti crollati. Le linee 
telefoniche e telegrafiche sono 
interrotte e l’isola è isolata. Lo 
aeroporto di Le Lamentin è im- 
praticabile; 500 bambinì senza 
betto sono già stati raccolti e 
assistiti. 

A causa dello stato delle stra- 
de, i soccorsi arrivano con dif- 
ficoltà. La radio della Martini- 
ca trasmette senza posa istru- 
zioni, alla popolazione invitando 
in particolare gli abitanti a non 
usare le loro auto private, per 
non ostacolare i veicoli adibiti 
all’opera di soccorso. 
FODIINOZITZI N RZ 


Nel terzo anniversario. della 
dipartita della nostra cara 


Albina 


La ricordano con immutato do- 
lore ed accorato rimpianto i 
fratelli 


NERINA VIVIANI e 
VITTORIO MARTINA 


Ap 


Il 19 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Dante Candussi 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo: 
glie MARINA, il figlio GUIDO 
con la moglie GIGLIOLA è le 
figlie SERENA e GABRIELLA, 
i cognati GEMMA e RICCAR- 
DO PASCOLAT e i parenti 
tutti. 

La famiglia ringrazia sentita- 
mente il medico curante dott. 
Marino Marcon per le cure pre- 
State all’Estinto. 


Partecipano al lutto: 
— ROSY e ALDO ORSINI 


Partecipano al lutto: 


— ALBINO, RINO e WALTER 
GLAVINA 


KETTY BUICH partecipa al 
dolore degli amici fraterni Gui- 
do e Gigliola Candussi. 


La Radiotelevisione Italiana 
prende parte con sincero .cor- 
doglio al dolore del Direttore 
della Sede di Trieste, ing. Gui- 
do Candussi, per la scomparsa 
del padre sig. 


Dante Candussi 
Roma, 22 agosto 1970 


Si associano al lutto il perso- 
nale della Sede di Trieste della 
Radio Televisione Italiana e il 
personale dei Centri Trasmit- 
tenti e della Redazione di 
Udine. 


t 


Teri, munito dei conforti 
religiosi, è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonio Barisi 
di anni 66 

Ne danno il triste annun- 
cio la desolata moglie GI- 
SELTA, la sorella GIOVAN- 
NA, il fratello FRANCESCO, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo 
oggi, sabato 22, alle ore 16 
partendo dalla Cappella del- 
Ospedale civile, 

Per le amorevoli cure pre- 
state al caro Estinto un rin- 
graziamento particolare al 
Primario prof. Guido Turaz- 
za, al dott. Solinas ed agli 
altri suoi collaboratori, al 
miedico curante dott. Vitto- 
rio Fasola, a Suor Silvia, 
Suor Alfonsa e a tutto il 
personale del Reparto dozzi- 
nanti dell'Ospedale civile di 
Monfalcone. 

Monfalcone, 22 agosto 1970 


resezione] 
Il 20 agosto ha cessato di bat- 
tere il cuore buono di 


Giovanni Tamplenizza 


di anni 83 


La moglie, i figli, il genero, la 
nuora, il fratello, le sorelle e i 
nipoti tutti ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali seguiranno oggi 22 
agosto alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella, dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 
— CARMELA e, FERRUCCIO 
DECECCO 
ISTAVEDOVI RE INETI I FIERI VIII 


Li 


Elvira Penso v. Gazziola 


Ne danno il triste annuncio le fi- 
glie GINA con il marito RENATO 
REDIVO e MARIA con il marito 
MARCELLO FABRIS, i nipoti, la 
pronipote c l’affezionata nipote EL- 
VIRA BOENCO e famiglia, 

I funerali seguiranno oggi 22 ago 
sto alle ore 13.45 dalla Cappella del- 
l’Ospedale di S. Giovanni. 


Il giorno 20 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


(Servizio Comunale T. F., tel, 22608) 

OE E IAN 

T Teri 21 agosto è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Maria Gressani 


ved. Todisco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli RICCARDO: 
PIETRO e CLAUDIA, il gene 
ro, le nuore, i nipoti e i paren- 
ti tutti, 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. Paoletti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
agosto alle ore 14,20 dalla. Cap. 
pella. dell’Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Mariagrazia 


ringraziamo sentitamente quanti in 
vario modo hanno preso parte al no- 
‘stro dolore. 

Un grazie particolare al signor Pri: 
mario dott. Missaglia e al Personale 
tutto del Padiglione «Q» dell'Ospe- 
dale Psichiatrico, che per tanti anni 
amorevolmente. l'assistettero. 


Famiglia RENIER 
VOSISTINTI RENE ONTO TESI IT] 
‘Nel triste III anniversario della di- 


partita. della. nostra adorata e indi- 
menticabile moglie e mamma. 


Albina Flumiani 


il marito e le figlie NELLA e MARI. 
NA La ricordano con immutato af- 
fetto a quanti Le vollero bene. 

Una ,S. Messa alla Sua memoria 
verrà celebrata oggi 22 agosto alle 
ore 19 nella Chiesa parrocchiale di 
S. Luigi. 


Ricorre oggi il 15.0 triste an- 
niversaric della morte di 


Pietro de Giosa 


La moglie e i figli con immu- 
tato affetto Lo ricordano. 


Il 21 agosto è mancata al. 
l'affetto dei suoi cari 


Pia ved. Aite 
nata Grazzer 


La piangono desolati i figli 
SILVANA e, SILVIO, il fra: 
tello GUGLIELMO GRAZ: 
ZER e i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medi- 
ci curanti prof. G, Macchio- 
ro e dott. A, Bonini. 

I funerali seguiranno oggi 
22 agosto alle ore 14.15 par- 
tendo dalla Cappella di via 
della Pietà. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3 » Tel. 38006), 


La Presidenza, i colleghi e il 
personale della Scuola Media 
«F.LLI FONDA SAVIO» si as- 
sociano ‘al grave lutto della fa- 
miglia. " È 


Partecipano addolorati al lut- 
to gli amici RUDI e ANNAMA- 
RIA VERZEGNASSI. 


Si associa al lutto la. fami- 
glia GASTONE TONON. 


Si associano al lutto: 
— JOLANDA e SERGIO FI. 
LINI 
— RINA e MARIO FILINI 
oc toece en] 


i 


Il 10 agosto dopo un’esi- 
stenza vissuta nel segno del 
Dovere ed interamente dedi- 
cata agli affetti familiari è 
mancato all’affetto dei Suol 
cari 


Dante Buttignoni 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio, 
a tutti quelli che Gli vollero 
bene, l’inconsolabile moglie 
ITALIA, le sorelle, i fratelli, 
le cognate, i cognati, i nipo- 
ti e i parenti tutti. 

Un particolare ringrazia. 
mento ai sigg. Colleghi della 
Ragioneria del Comune di 
'Trieste che hanno voluto 
rendere al caro Estinto un 
estremo ed affettuoso omag- 
gio. 

COSE IRE ISIN 
Lontana dalla sua Rovi- 
gno e dopo una lunga e 

sofferta malattia, con il con- 

forto dei Sacramenti religio» 

Bell giorno 20 agosto è spi- 

rata 


Maria Sponza in Rocco 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito MAR- 
CO, il figlio FRANCESCO, 
la nuora, il fratello DINO 
(assenti - Australia), la fi- 
glia ISA e il marito, la so- 
rella GIOVANNA, la cogna- 
ta COLINI e il marito, i ni- 
potini e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, sabato 22 agosto, alle 
ore 17.40 partendo dalla 
Chiesa del Villaggio del Pe- 
scatore, ove la cara Salma 
giungerà da Monfalcone. 


(T.F.C. Monfalcone, tel. 72691) 


Ieri alle ore 11 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Paolo Rossi 


di anni 87 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli LIDIA, BRUNO, 
MARSILIO e VIRGILIO, 
l’affezionato ROMANO, le 
nuore, i nipoti e i parenti 
tutti. spa 

I funerali avranno luogo 
domani domenica, alle ore 10 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
TETRA INIZI RETI DENTI 


DT, x 

$ Luigi Urdih 
si è spento il 20 agosto lasciando nel 
dolore la moglie, la sorella, i nipoti 
@e i parenti tutti: 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CREDITI 


i sabato 
del 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Giusto Vivoda 


la famiglia Lo ricorda con 
immutato affetto e grande 
rimpianto a quanti Lo sti- 
marono, 


Muggia, 22.8.1967 - 22.8.1970 


Nei dolorosi anniversari 
della morte del 
DOTT. 
Fernando Pagani 
22.8.1964 
e della sorella 
DOTT. 
Elvezia Pagani Mayer 
14.9.1966 


i familiari Li ricordano con 
l’amore di sempre e il rim- 
pianto di ogni giorno. 


PELLICCIAIE montatrici mac- 
chiniste sarte, apprendiste 
massimo stipendio, lavoro 
continuativo cerchiamo. Pel 
licceria Ziliotto, Milano 16. 

28380 D 

STIRATRICE pratica cerca pu- 

litura Astra, Vergerio n. 1. 
28360 D 

TIPOGRAFO macchinista. cer- 
casi presentarsi di persona 
tipografia Bernardi v. Mazzini 
44. 28525 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A.A, UBNIKALISSIMA  com- 
forts affittasi anche brevi 
soggiorni. Telefonare 29802. 

28659 F 

AFFITTASI centralissima gran- 
de luminosa due persone di- 
stinte stabili, Telef. 63781. 


28657 F 
AFFITTASI distinto camera 
tutti comfort, telef. 729091 
28248 F 


CENTRALISSIMA 2 letti affitta. 
si stabili referenziati, via 
XXX Ottobre 15, II p., sini 
stra; esclusivamente dalle 16 
alle 20. 28336 F 

CENTRO affittansi 2 stanze 
vuote soleggiate qualsiasi uso. 


Telefonare 36821. 49530 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


RIPETIZIONI scuola media im- 
partisce laureato tel. ‘741574- 
1749824. 


28224 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


H 


RINVENITORE Fotocolor con 
negativo smarriti tratto San 
‘Antonio Tergesteo, pregato te- 

28948 H 


lefonare 732246. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 
A.A.6, AVFANIAMmiIvIÙ S01eg- 


giato soggiorno 2 stanze ti- 
nello cucinino servizi sepa- 
rati poggiolo veranda central 
mafta cantina affittasi 45.000. 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ARGO, S. France- 
sco 4, tel. 768163. 49576 I 
A.A.B. GIARDINO PUBBLICO 
5 stanze cucina bagno servi. 
zio separato stanzino guarda- 
roba poggiolo autogasolio af- 
fittasi. AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE ARGO, San 

Francesco 4, telef. 768163, 
49576 I 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 

< PARTENZE DA RONCHI 
part. 

Alghero-Sassari . 08.20 


Alghero-Sassari . 07.00 
ANCONA + + e è 12.55 
Bari +. + + + + 07.40 
Brindisi-Lecce , . 11.20 
‘Cagliari + è «+ + 1115 
Catania . a + + 10.30 
Genova - . è è 
Lampedusa +. + + 05.15 
Milano . . »+ » 

Napoli . + 3 # + 10.30 
Palermo è 3a + 1115 


Pantelleria . a . 16.00 
R. Calabria . + + 11.00 


Roma . + è a + 13.00 


21.10 
Tarinto 3 3 a + 07.00 
19.05 
Torino . + 3 + + 1120 
Trapani . +». + 16.50 
Venezia +». + + + 07.40 
17.00 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE DA RONCHI 


part. Brm. 
Amsterdam +. a +» 08,20 12.25 

17.50 
Atene . + + s + 08.20 


Barcellona . « » 
Bruxelles . + 3 » 08.20 
Francoforte = 
Londra . . 


Madrid . = + 08.20 
New Vork . + + 08.20 
Parigi ... +. + . 08.20 


ARRIVI A RONCHI 

part. RIT. 
Amsterdam + è » 08.00 
16.05 
Atene . . » a » 16,30 
‘Barcellona ». a + 16.10 
Bruxelles .-. s + 09.00 
Francoforte . + + 17.00 
Londra . . +. 09.00 
16.30 
+ a 3 è 16.00 
New York . 5» ». 2100 
«le a 3-0 09.00 


——— _n—_Tr rr 


Sabato, 22 agosto 1970 


IL PICCOLO 


ORARIO FERROVIARIO 


—_——————— k 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5,50 L Portogruaro 

6,10 R Venezia . Bologna - Mila- 
no . Genova (*) 

6.25 L Cervignano (1) 

6,45 D Venezia . Milano - Torino » 
Roma 

7.25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia (*) 

10.30 L Portogruaro 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia » 
Milano . Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan. 
bul . Sofia per Parigi) 

13.20 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia 

16,28 DD Venezia . Milano . Parigi 

17.10 D Portogruaro (1) 

18.07 L_ Portogruaro 

18.39 D Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette. Trieste . Lecce) 

19.20 L Portogruaro 

20.00 DD (Simplon Express) Vene- 
zia . Roma - Milano Lam- 
brate . Domodossola . Pa- 
rigi (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) (WL Venezia . Parigi), 
(WL Mosca Roma) (2) 

22.25 DD Venezia - Milano . Torino 
. Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova) 
v. Mestre .Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma, s0- 
lo il venerdì WL . Togliat- 
tigrad . Torino) 


a tu per tu 
con la natura 


Il Cynar consente il magico incontro 
con la natura: 

con il carciofo, 

potente e benefico alleato dell’uomo 


contro il logorio 
della vita moderna 


(1) Soppresso la domenica 

(*) Solo prima classe con prenota- 
zione obbligatoria 

(2) Circola nei giorni di lunedì, 
mercoledì, sabato e domenica 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 


Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio . Vienna - 
Monaco 
Udine - Tarvisio 
Udine 
i Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
ms n 14.16 L Udine 
5) - 4 4 È 15.15 D Udine 
bastano db E; di 16.55 L Udine - Tarvisio 
Gai È 17.55 L Udine 
19.15 D Udine 


40 grammi ib Di ; 20/20 L Udine 


21.42 D Udine Tarvisio . Vienna è 
Monaco. (cuccette Trieste - 
Monaco) 

22.40 L Udine 


(1) Sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 27 giugno al 5 settembre. 


ARRIVI 
0.34 L Udine 
6.55 L_ Udine 
38 L Udine 
8.14 D_ Pordenone . Udine 
9.00 L_ Udine 
9.52 D Monaco Vienna . Tarvi. 


sio . Udine (cuccette Mo- 

naco Trieste) 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Carnia . Udine 

19.48 DD Tarvisio . Udine 

20.48 L_ Pordenone . Udine 

22.35 L_ Udine 

23.39 D Monaco . Vienna . Tarvi 
sio Udine 

23.45 DD Calalzo (2) 


no a 30 mesi; domenica aper- | AFFARONE occasione vendesi OFFITTA centro, bella, sana, 
768-66-'65- 1100 R| to 10-13. Fiat 500 DF ’62, '63,| negozio radio TV foto vasta accessori, acquisto seicento- 
’67; 1500 C 765-683; o coupé] ‘64, ’65, ’66, '68, L ’69; 750 ’62,| licenza affitto minimo zona| mila. Telefonare mattino n. 
'68; 750 ‘62; Abarth spider 750; ’63, ’64, ’67; 850 berlina ’65, '66,| popolata offerte Cassetta 10 R| 726415. 28318 S 
Flavia coupé ’65; Mini Cooper '67, ‘68; special "68; coupé '66;| SPI. TERRENO zona Rupingrande, 
A AoDDe 65, ‘66; 1100 D, | BAR piccolo analcoolico centra: 

, ‘64, /65, ‘66; 124 coupé | le vendesi facilitazioni impor- 


ABITAZIONE paraggi giardino APPARTAMENTO camera cuci-|A. 
3 stanze stanzetta cucina ba- na o due camere accessori 
gno affittasi; tel. 95982. 286171 cercano affitto giovani sposi. 

ABITAZIONE ue no 2| Telefonare 725239. 49552 L 
stanze stanzetta cucina bagno | CERCASI primingresso 3 stan- 
affittasi, tel, 95982. 28619 I| ze stanzetta cucina bagno pog- 


(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
29 giugno al 6 settembre, esclu» 
s0 il 15 agosto 


’69; 1300 Junior ’67; Fiat 500 
850 '65 


’67; VW 1500 ’62; Taunus 17 


strada asfaltata mq ‘7000. ven- 
MTS 763. Aperto anche le do- 2862; 


roni, Dormi: desi; tel. 95982. 1 S TRIESTE - VILLA OPICINA 


ALLOGGIO viale, ammezzato| gioli inintermediari. Telefona- i 

stanza stanzetta cucina bagno |: ‘Te 733244 dalle 16 alle 20, Villacher, Reiningh meniche, Visitateci!. 27820 QI '67; spider ‘68; 1100 D familia | to minimo. Telefonare 68424. | TERRENO edificabile zona Bo-| LUBIANA : BELGRADO 

affittasi; tel, 95982. 28615 I "i 15186 L FIERI MINER San To: A.A.A. MONFALCONE Auto È Ar pa E, dr 28386 R > ER noce Larga te i 

APARIQNENTI FASI pura DUINO mare villa affitto cerca- | } ia San Be odo Pra; market via San Polo 135 Va- 600. multipla: eni TONO ‘63° LOCALE casa nuova vendo Gu VENDONSI pn DIA sa Ss pasto i 
vi, seminuovi, rinni si per tutto l’anno. Telefonare | | castello, ‘Ferrarelle, Boario, sto assortimento autovetture| »4 ‘65; Giulietta sprint ‘62; pen 5) Tier Ri, nino) pregzo, Po: [Li ia « Lubiana è 


tansi; zone: Bonomea, Vico, | 61450 8-10. 28350 L usate in garanzia. Vendita ra- 


Viale, Giulia, Franca, Sonnino, si 2 
Dig O i gg POCALE ai et pi 
Immobiliare, Oriani 2. 283881| portante ditta locale telefo- 


APPARTAMENTO centralissimo |. nare 762381. 28537 L 


messo a Nuovo adatto ambu- 
latorio medico o simile affit- VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 190 .per parola 


Giulia Super ’65; GT 165; Ful. 2815 
via ‘64; Mini Minor ‘66; MK? | LOCALE 4 fori città.con o sen: 
69; Cooper 1000 '67; 1200 gran| za licenza arredamento bar 
luce ,'62; J4 ’64. 27810 Q| vende privato facilitazioni. 
;|BARCA vela motore Diesel 6,50| Telefonare n. 31335 oppure 

‘730689. 28306 R 


1.25 L Villa Opicina (1) 

8.40 D Lubiana 

11.16 DD (Simplon Express) Villa 

Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado . Budapest 

; (WL di La e 2.a classe 

VILLA TO I Pao giorni di lunedì, martedì, 

È .'__Vere Cassel r 59 mercoledì per Mi ; WL 
Gropio o) Ùer VILLETTA Sistiana vendesi; te- Torino ani da 
Oleaagtni:2, tel 907540, 199R lefonare 821393, 49524 S domenica) cuccette Parigi - 

ESITA SAR d ZONA C. Alberto salone 2 stan: Zagabria) 

SALONE parrucchiere centrale | ze stanzino cucina accessori Villa Opicina . Lubiana (1) 

buon lavoro causa trasferi. | moderni vendesi; tel. 95982. Villa Opicina (1) 

mento cedesi in gestione, te- 28621 S Villa Opicina - Fiume (sì 

lefonare 61243. 49574 R| ZONA S. Michele 4 stanze cuci- effettua solo fl sabato) 
na vano bagno vendesi; tele- Villa Opicina . Lubiana (1) 
fonare 95982. 28621 S Villa Opicina 

ZONA industriale appartamen- (Direct Orient) Villa Opi 
to 2 stanze stanzino cucina cina . Lubiana . Belgrado - 
bagno poggiolo cantina ven- Skoplje Atene Sofia © 
desi 8.500.000. Telefonare n. Istanbul (WL per Beigra» 
812103. 28649 S do . Atene . Istanbul So- 

fia, cuccette Trieste . Bel- 


Via CO ENO OINA] 7. | \teale 30 mesi senza anticipo. 
Sui Di cilea, ||‘ 125 67, 68; 124 07; 850 66; 850 

no. Bibite e aperitivi ai prezzi | Sh 500 6: 
più: bassi Foe pico: 65: 850 € mp6 67; 
GU ga itato | [5 Cous 0 66 Taums| TIT SEDIE Roe 
i i 20 69; ©pe adett Fami- D PRESTITI a - tutti. Scrivere 
Mica: 9048 (0) do. 00| liare 64,68; 124 Familiare 671| FIAT 750 novembre 1963 km 70 
1100 R Familiare 67; Volks-| mila vendesi telefonare 756053. 


50. Pull 29154 @ 
PRRESICA D gone 1130 ‘@| MOTOSCAFO cabinato 4 letti 


i ivi! ottimo stato vendesi occasione 
SI nu ‘3663. telefonare ore 9-10 62066. 
75212 @ 
OCCASIONE motoscafo semi. 
‘ nuovo Mercury HP 120 del va- 
lore di lire 4.000.000, vendesi 
per lire 2.000.000; tel. 224162. 
28547 @Q 
OCCASIONE Bianchina fami- 
liare ’68, unico proprietario, 
colore chiaro, vendesi anche 
amento dilazionato, 


niture lusso; tel. 69410 Udine. 
6309 S 


tasi. Cass. 28232 I SPI. 
CENTRALE moderno SI 4 
stanze cucina biservizi de 
si Telef. 95982. 28615 I Su deo ARTE) posa kg 1000; 
o con. carrello, 

MANS a adatta edilizia e servizio sta-| | P 


di hi zionario vendesi prezzo mo- 
a ef. 9 n 
derni affittasi. Telef. 05002 | dico, Tel. 726205. 28290 M|AZIENDA importanza nazionale 


MODERNO pressi Giulia, salo- PELLICCERIA Ziliotto via Mi-| assume venditore ‘ambosessi 
ODE irimioniale, Soggiorno, | lano 16, casa specializzata nel- || ai. quali affidare in_ deposito A art nti 
cuci ino, accessori, autoriscal- la lavorazione del persianer articoli esclusivi di biancheria, DD ‘ame 
damento, affittasi. Telefonare]. © visone. Vasto assortimen- arredamento e confezioni per si age 
95982. 58615 I) to. pelli esteri importazione |: vendita rateale senza cambiali’ Gividin&Rosenwasser 
PANORAMICO zona Faro, due diretta dai mercati di origine. irettamente al privato consu- 
i vee A "tta{ | Modelli ultime creazioni este È i 
stanze cucina bagno, centra) | re. Prezzi incredibili. 28380 M guadagni. Scrivere a 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 100.per parola 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 
APPARTAMENTO occupato 


pressi Giulia 2 stanze cucina . 3 4 
bagno autoriscaldamento ven- ZONA Stazione palazzina signo- 


‘a condizioni buone 


< dilazi con' n 
nafta (aitiasiy STE Sr casselta SPI 39/R - 30170 Me, con mutuo e dilazioni ||l femauit Service, Rotonda del | desi; tel. 95982. 20619 S| rile vendo pronto ingresso: ubi 
PIED-A-TERRE mobiliato: stan- MOBILI E PIANOFORTI Lino: Via A. Diaz 9. tel. 3088-3510" Boschetto 3/1. TI Q| BELLISSIMO Cologna salone 2 ico meraviglioso a 
za, cucinetta, bagno, central-| | NN Lire 90 per parola FABBRICA di piscine prefabbri- d i È OCCASIONE privato vende Pri- | stanze stanzino cucina biser- ze soggiorno einer SODI, “Le ARRIVI 
nafta, zona Rive affittasi 35 p cate in poliestere e di filtri |{ L' Ufficio VIS a PR DEL a vizi vendesi; tel. 95982. 28621 S| SCIMZI SarosS: ie A È Tare + Lubiana » Villa 
ino nzia, " n ; il 1 i. |} disposizione del pubblico dai re 4) ore pasti. î ; el giorno cu d; 

mila. Agenzia, Foscolo do: CUGINE veri gioielli grandiosis: * Reoesegri Der Si L: le 9‘alle 12 e falle 16 alle 19 || RENAULT R 4 ’67 unico pro- MET 500.000; bica-| soggiorno cucinino. Vaste ter-| 7.10 L Villa Opicina (1) 

simo assortimento, assumonsi 3 prietario, perfette condizioni mere cucina 2.000.000 vende-| razze, ascensore, centraMaf-| 9.10 D (Direct Orient) Sofia - Istan- 


rappresentante cui affidare la 
vendita per Friuli. Scrivere a: 
Atzwanger . 39100 Bolzano :|A.A, MUGGIA AUTOSALONE 


28328 S| ta, 16-18 Impresa Stein- 


Visi bul . Atene Belgrado - 
bach, via Solitro 1/1. 28308 S 


Skoplje Lubiana Villa 
Opicina (WL da Atene  So- 


à i. Tel. 93090. 
motore vendesi con tre mesi| °° ; 
garanzia. Renault Service, Ro- CASETTA con 8 alloggi e nego- 
tonda del Boschetto 3/1. 77Q zio zona Commerciale reddito 


PONZIANA salone 3 stanze cu-| ordinazioni, mobilificio Bru- 
cina bagno centralnafta ascen-| no, Fonderia 3 (Largo Barrie 
sore poggiolo; altri tristanze | ra). 48958 NN 


San Giusto affittansi. Immobi- Viale Druso, 238 - Tel. 32017-18| ‘GOSSICH - VIA BATTISTI| RENAULT R 4 ‘65-66-67 ven-| netto 7% vendesi; tel. 95982 fia . Istanbul Belgrado) 
liare VESTA, Gallina 4, telef. COMMERCIALI 6292 P| 20, TU. 992021. VENDONSI|  donsi con garanzia € icilta: ” ‘ 9g621 /S NIFEEGSSAZUNE ERRE, 
730344. 28366 Il o Hier i VENDITORE eo SRI FORIO RIONORE Sioni di pagamento. Renault | CERCO appartamento 2-3 came- T Lire 120 per parola 9.59 D Lubiana . Villa Upicina (1) 
RESTAURATO zona Stazione 7 LI er parola anni TO. R. » ice, Ri .| re per investimento seminuo- FOROS:  |10.30 D Fiume . Villa Opicina (si 
Service, Rotonda del Boschet. To telef. 37915. SisiA S|GRADO città giardino affittasi Gea. Le 


cerchiamo per affidare man- 
dato di agente su provincia 
Gorizia offriamo interessanti 
provvigioni e premi possibili 
tà di carriera per elementi 
qualificati e capaci scrivere 
cassetta. 75128 P 


Fiat 125 1968, 124 1968, 1500| {o 9/1. To 


stanze cucina biservizi central. | 
nafta ascensore, adatto pro-| SUAMBI vantaggiosi oggetti di 
fessionista affittasi, Tel. 95982.| OTO © gioielli. Vasto assorti 
928617 T| mento regali a prezzi conve 
RESTAURATO centrale, salone| nientissimi. Oreficerie Ster: 
3 stanze cucina accessori mo-| Min via Mazzini 40. 1410 
derni, affittasi.  Telef. 95982. 
29617 I 
UFFICIO Corso, salone 3 stanze 
servizi centralnafta ascensore 
affittasi. Tel. 95982. 28617 I 
VASTO in palazzo signorile zo- 
na Stazione 10 vani biservizi 
accessori moderni, adatto se- 
de grande società affittasi, Te- 
lefonare 95982. 28617 I 
VICO 2 stanze stanzetta cucina 
bagno comforts moderni :48| BE.MA. Vi convincerete tele. 
mila; altro 2 stanze stanzino| fonando alla DI.BE.MA. 740485 
cucina bagno 39.000. Affitta teria tel ‘ 
Immobiliare, Oriani 2. 495661 
VILLA centro Opicina, salonci- 
no, 4 stanze, cucina,. servizi, 
termonafta, giardino, garage, 
affittasi. Tel. 95982. 28615 I 
ZONA Belpoggio, primo, salone, | A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mi- 
4 stanze, cucina, accessori, aU- ‘ale Vena d'Oro ‘a L. 80 la 
toriscaldamento, affittasi. Te- 3 . Lorenzo: 
lefonare 95982. 28615 I a L 


155 la bottiglia. BIRRA di 
APPARTAMENTI E LOCALI L, 150 la bottiglia. 
Richieste 


Lire 90 per parola 


spider 1964, 1100 D ed E e 1100/sIMCA 1501/67 perfetta vendo | FONDO pressi Giulia, mq. 300, ne 100 PERE dar Li Opicina (1) 
ggia; tel. botte 


R familiare, 500 F 1967, 1300|* permuto anche rateando tele-| adatto attività industriali, at- 

SR RAT n ce fonare 726308.. 19562 @|  tigianali, pure edificabile; ven: |1 516, fino ore 10 0 dopo ore 1° ca | Fiume Belgrado . Za- 

ate ni fin ona Pin 124 coupé, berlina, 1100 R, fa-| desi. Telefonare 95982. 28619 $ | RIMINI. Pensione Nilo via Pa- aspra Lubiana Dl 

1965: Gratta TI 11965: Ford miliare, Mini Cooper Innocen- | GRADO vendesi appartamento | risano 78, tel. 50175. Nuova piene WL To; i Ma 

Taunus 12 M 1967; Ford Cor- ti spider, Giulietta cloche. .| ‘condominio Acacie scala C N.| vicino mare, tranquilla. Bassa Morino ‘i fessi Tree 
; Artisti 9. 9 città Giardino. 6330 S| 1800. Alta modici. 5736 T|2112D Lubiana . Villa Opicina 


i; 1 28384 
Ti tina 1965; furgoncini 750 1963-| 850 Vignale bellissima fine È Ù * i i 
AUTO, MOTO, CICLI Pi og fn | etti preset iicinriore | GLADIO O. Giardino vendorr | RIMINI: Hotel PHialb telo: at Li drita Once 


e) Lire 120 per parola cone 238 1968; camioncini va- i si appartamenti prontingres- 
—_ ———— rr n tipi, ed dini Visitateci: fe- Mobil Fabio Severo. 28358 Q| so, una stanza soggiorno, cu-| Senza doccia, wo, tranquilli: | (1) soppresso la domen 
riali ore 8-12.30, 16-19,30; lu: cinino, bagno, EIZO Vi a parcheggio, cucina DOO (a csssigina pirmidi = as 
KET, via Piccardi 26, telefo-|  nedì mattina chiuso. Festivi sulymare, case signorile.. Te || tssima, ‘prezzi eccezioni 1 50n tedì, mercoledì e venerdì 


rtimi - 27384 lefonare: 727231 Trieste, op. 
to O Lan age: \ VITARA FILED na. pure 81170 di Grado. 3325 S| complessive. 6269 T| ‘9° Ciscola nei giorni di lunedì, mer- 


) J coledì, sabato 
MO ie TE usate D°6e.| ‘’Gatteri 34 tel, 165201; vendita | AFFARONE cedo bar ristoran-| INIZIO costruzione ona Siae N psi 
Reno e de IO del Gua Don e MIO a i, con alloggio Mon- De e aglio rettamente mare, familiare. Vi 
vostro usato. Alfa Romeo Giu-| muta dell'usato con l'usato; ‘alcone. Telefono 72409. A n { Po 
lia 1750 ’68: Giulia 1300 TI ’68-! minimo anticipi rateazioni fi- 9.019 R| qua calda centralizzata otti-| attende. Bassa 160019003600 

IL PICCOLO è ora in 


mamente rifinite acconti mi-| Plessive. Direz. PRIORITA 
A ROMA vendita in quasi tutte le 


mimi Vende Immobiliare VE- i 
STA Gallina 4, tel. 730344. VISERBA MOI FARÀ 
edicole del centro. I lettori che si trovano nella 
Capitale lo possono comperare già nella tarda 


rett. mare, parcheggio. Bassa 
1800-2000. Alta interpellateci. 
5722 T 
mattinata poiché il giornale viene spedito per 
via aerea. : 


ALIMENTARI 
Lire 90-per parola 


00 


A.AA.A, DI.BE.MA, ACQUA VI.|' 
NO BIRRE. iù 
distribuzione di 
marca a domicilio che si di. 
stingue per qualità di prodot- 
ti celerità prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI. 


AAAAAAAA. AUTOMAR- 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 


è in vendita 


QUARTIERE Marcesio via Puc- 
cini, appartamenti pronta con- 
a; è iniziata la vendita 
del 5.0 lotto; mutui 80%; si 
gnorili da 1, 2, 3, 4 stanze 
vista mare giardini posteggi 
disponibili ancora i piani al 
ti; visitateli dalle 8.30. alle 
12.30 e dalle 16 alle 20; festi- 
vi 9-10; tel. 811225; Società 
Egena. 28447 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


in 25 rivendite 


7 del centro 


SEMINUOVO zona giardino sa- 
loncino matrimoniale 2 stan- 
zette cucina servizi vendesi; 
telef. 95982. 28621 S 


L minerale 
litro a L. 150. 


APPARTAMENTO 1-2 stanze, cu-| domicilio’ senza cauzione: tele- 
cina, bagno cercasi in affitto.| \ fonando al 740485 (segreteria 
Telefonare 61712. 49568 LÌ telefonica) 95043 (normale). 


radio 


in vendita 


lerzon SoRirolon arde | GaUmDIO) | ps 1 iinsseoIcA 
C.so Saba 18 - P.zza Goldoni 1. G 


